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® Di Eugenio Moschini 


[TORIALE 


Mercato Pc, un 2019 in crescita. Ma... 


Dato più volte per spacciato, il mercato di desktop e notebook resiste. 
Anzi, per la prima volta dal 2011 chiude un anno in positivo. Ma c'è un ma. 


n mercato in declino e senza prospettive. È dal 2011 - anno 

in cui il mercato di smartphone e tablet ha superato quello 

di desktop e notebook - che il mercato Pc è in costante 

contrazione. Il 2019 è stato però un'eccezione: dopo 7 
anni negativi, gli analisti hanno confermato che il mercato Pc è 
in crescita. Secondo Gartner l'ultimo quadrimestre si è chiuso 
con un + 2,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, 
mentre complessivamente l'intero 2019 è “cresciuto” dello 0,6% 
rispetto al 2018. Ancora più positivi i trend secondo IDC: il quarto 
trimestre si è chiuso con un +4,8%, mentre la crescita nel 2019 
è stata pari al 2,7%. Insomma, la crisi è finita e sono tutte rose 
e fiori? C'è un ma... | dati, come sempre, vanno interpretati. La 
crescita del mercato Pc ha una causa, specifica e limitata: il 14 
gennaio Microsoft ha terminato il supporto a Windows 7. Una 
causa che ha “drogato” il mercato, forzando gli utenti al passaggio 
verso Windows 10 e, contestualmente, a un rinnovo del parco 
macchine. Una conferma che proprio lo switch off di Windows 7 
è stato il volano di questa crescita arriva, stranamente, da Apple. 
Il colosso della mela morsicata non ha ovviamente beneficiato 
di questo upgrade e, infatti, registra un 2019 in decrescita (-0,9% 
secondo Gartner, -2,2% secondo IDC). Che il 2019 sia un anno fuori 
dai canoni lo sottolineano gli stessi analisti: finita l'onda lunga 


dell'aggiornamento a Windows 10, si prevedono altri 5 anni di 
decrescita, mitigati in parte da nuove tecnologie in arrivo (come 
5G e schermi pieghevoli). 


Sebbene la crescita del mercato Pc sia occasionale e non si- 
stematica, ci sono diversi attori che possono sorridere: tra i 
produttori di computer senza dubbio i primi 3 (Lenovo, HP e 
Dell), che continuano ad aumentare il loro market share (com- 
plessivamente coprono il 65% del mercato). C'è però un altro 
produttore che sulla carta ha ottime prospettive di crescita. Ed è 
AMD. Nel mercato dei notebook, storicamente saldamente nelle 
mani della rivale Intel, AMD ha registrato nell'ultimo trimestre un 
market share del 14,7%, ma le previsioni prevedono una crescita 
al 20% entro il primo trimestre. Una crescita dovuta in parte a 
demeriti altrui (la produzione delle Cpu mobile Intel è inferiore alle 
richieste) ma anche per meriti propri. Mai come oggi la gamma 
di processori mobile AMD è competitiva sotto tutti i punti di vista: 
prezzo, prestazioni e consumi, E al CES è stata presentata una 
nuova famiglia di processori Ryzen: la serie 4000, fino a 8 core 
(e 16 thread) con un consumo inferiore ai 15 watt. Processori 
perfetti anche per il mercato dei notebook ultrasottili. Mi auguro 
di vederli quanto prima nei negozi. 
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Un'anteprima degli smartphone che potremmo vedere in futuro anche 
sugli scaffali italiani, apparsi nelle scorse settimane in via ufficiale o ufficiosa. 


SMAR I PERON 


di Pasquale Bruno 


Huawei P40 Pro 
Svelati nuovi dettagli £ < < 


nuovi top di gamma Huawei arriveranno probabilmente a inizio primavera. 
| Sono apparsi in rete i primi rendering ufficiali dei prodotti, che nel caso del 

P40 Pro svelano la presenza di 4 fotocamere posteriori. Il sensore principale 
sarà un Sony da 52 Mpixel che dovrebbe lavorare in modalità pixel binning 4x1, 
quindi con immagini finali da 13 Mpixel. Lo zoom a periscopio dovrebbe raggiungere 
un ingrandimento 10X ottico, mentre l'obiettivo grandangolare avrà un sensore da 40 
Mpixel; è previsto infine un sensore ToF. Sul frontale compare una doppia fotocamera. 
Lo schermo sarà totalmente curvo (anche in alto e in basso) e all'interno ci sarà il 
processore Kirin 990 5G con 12 GB di Ram e fino a 512 GB di storage. Dovrebbe esserci 
anche una versione premium con 5 fotocamere, di cui ancora si ignorano i dettagli. 
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Alcatel 3L, 1S, IV e 1B 


Poker di smartphone economici da TCL 


Vegas quattro nuovi smartphone economici. Ha poi inoltre anticipato che 
al Mobile World Congress di fine febbraio sarà annunciato il primo modello 
5G, l'Alcatel 10L, dotato di processore Snapdragon 765 con modem integrato di 
quinta generazione. Per quanto riguarda i prodotti sicuramente in arrivo, l'Alcatel 
3L è lo smartphone più sofisticato del gruppetto. Ha un display Ips da 6,2 pollici 
a risoluzione HD+ e un processore Mediatek MT6762 affiancato da 4 GB di Ram 
e 64 GB di storage. La fotocamera posteriore è tripla, con sensore primario da 48 
Mpixel, grandangolare da 5 Mpixel e macro da 2 Mpixel. La batteria è da 4.000 mAh 
e il costo previsto è intorno a 140 euro. Alcatel 1S presenta lo stesso display e la 
stessa batteria del 3L, ma ha un processore leggermente meno potente (MediaTek 
MT6762D), 3 GB di Ram e solo 32 GB di storage. Il sensore della fotocamera 
primaria è adesso da 16 Mpixel (invariati gli altri due) e il prezzo scende a 100 
euro. Alcatel IV, al prezzo di appena 80 euro, offrirà sempre un display Ips da 6,2 
pollici e sempre la batteria da 4.000 mAh, ma avrà a bordo 2 GB di Ram e 32 GB di 
storage. La fotocamera è più semplice, con due sensori da 13 e 5 Mpixel. 
Alcatel 1B infine, è il primo smartphone di TCL con il sistema operativo Android 
Go. Ha un display da 5,5 pollici, 2 GB di Ram e 16 GB di storage interno. La batteria 
è da 3.000 mAh e posteriormente c'è una singola fotocamera da 8 Mpixel. Prezzo 
previsto di appena 60 euro. 


T CL, che possiede lo storico marchio Alcatel, ha presentato al Ces di Las 


SMARTPHONE | NEWS 


Huawei P30 Lite 


Arriva la versione migliorata 


che anche in Italia ha conosciuto un discreto successo di vendite. 

La novità principale è l'aumento della memoria: ora troviamo 6 
GB di Ram e 256 GB di storage interno. Cambiano anche le fotocamere, 
con la frontale dotata ora di un sensore da 32 Mpixel con una speciale 
modalità notturna, che dovrebbe fornire selfie più nitidi quando c'è poca 
luce. Sul retro c'è una fotocamera standard e una grandangolare, da 48 
e 8 Mpixel, più una da 2 Mpixel per il calcolo della profondità della scena. 
La batteria è da 3.340 mAh con ricarica rapida. Il display da 6,15" con 
risoluzione Fhd+ resta invariato, così come il processore Kirin 710. Lo 
smartphone è già disponibile al prezzo di 349,90 euro. 


S i chiama New Edition la nuova versione del fortunato P30 Lite, 


Samsung SIO Lite e Note 10 Lite 


Ecco le versioni economiche dei due top di gamma 


sui top di gamma Galaxy S10 e Note 10. Sembrano molto simili tra loro a 

prima vista, con la differenza fondamentale del pennino S Pen integrato 
per il Note 10 Lite. Iniziamo dal Galaxy S10 Lite, che ha un prezzo di 679 euro. Il 
display è un Super Amoled da 6,7" di diagonale, con risoluzione di 2.400 x1.080 
pixel. In alto c'è un foro che ospita la fotocamera frontale da 32 Mpixel; il sensore 
per le impronte digitali è al di sotto dello schermo. Il processore è un non meglio 
specificato octa core da 2,8 GHz, avrà a bordo 6 o 8 GB di Ram e storage da 128 
GB (espandibili tramite micro Sd). Sul retro ci sono tre fotocamere: standard 
da 48 Mpixel F/2.0, grandangolare da 12 Mpixel F/2.2 
e macro da 5 Mpixel F/2.4. Le prime due hanno lo 
stabilizzatore ottico. La batteria è da 4.500 mAh. 
Il Note 10 Lite presenta lo stesso display del Galaxy 
S10 Lite, ma il peso aumenta da 186 a 199 grammi 
anche per la presenza della S Pen alloggiata 
nel telaio. Diverse anche le fotocamere 
posteriori: qui troviamo una primaria F/1.7 un 
grandangolo F/2.2 e un teleobiettivo F/2.4, 
tutte dotate di un sensore da 12 Mpixel e 
tutte stabilizzate otticamente. Il processore 
è leggermente diverso, tra l'altro costruito 
a10 nm e non a7 nm come sul Galaxy 
S10; la batteria resta da 4.500 mAh. 
Compare anche il jack audio. Il prezzo 
previsto è di 629 euro. 
Entrambi avranno Android 10 e il 
supporto a due Sim card. 


A inizio gennaio Samsung ha ufficialmente presentato le varianti Lite dei 
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RM Di Nicola Martello 


Acer amplia la famiglia 
di monitor Predator 


Arrivano tre nuovi monitor di grandi dimensioni 
della serie Predator. Per i gamer più esigenti 


(e senza problemi di budget). 


a società taiwanese 

ha presentato tre 

nuovi display Pre- 

dator, tutti di grandi 

dimensioni e uno in 

particolare con un 
pannello Oled. Parliamo del 
modello CG552K, un gigan- 
tesco monitor grande 55" con 
risoluzione Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel), compatibile con 
Adaptive Sync di AMD, Vrr (Va- 
riable Refresh Rate) via Hdmi e 
frequenza di aggiornamento 
massima di 120 Hz. Il tempo 
di risposta è limitato a 0,5 ms 
con overdrive, inoltre il mo- 
nitor è certificato DisplayHdr 
400, ha un AE inferiore a 1 per 
una perfetta fedeltà cromati- 
ca e un gamut pari al 98,5% 
dello spazio colore Dci-P3. 
Un sensore di luce ambienta- 
le permette all'elettronica di 
bordo di regolare in maniera 
dinamica la luminosità per una 
visione confortevole, e grazie 
a un sensore di prossimità il 
display va da solo in stand by 
quando il giocatore si allontana. 
La sezione connessioni include 
tre Hdmi 2.0, due DisplayPort 
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1.4, una Usb C, due Usb 2.0 e 
3.0. Completano la dotazione 
due speaker da 10 watt 
ciascuno e strisce lumi- 
nose personalizzabili. 

Il Predator X38 è un display 
curvo con raggio 2300R, diago- 
nale 37,5", risoluzione Uwghd 
(3.840 x 1.600 pixel) e rapporto 
ultra panoramico 21:9. Vanta 
una certificazione DisplayHdr 
400 ed è compatibile con G- 
Sync di Nvidia, inoltre il suo 
AE inferiore a 1 e un gamut che 
copre il 98% dello standard Dci- 
P3 consentono una fedeltà cro- 
matica praticamente perfetta. 
La frequenza di refresh arriva 
a 175 Hz in overclock, mentre 
il tempo di risposta è di 1 ms. 
La base consente tutte le rego- 
lazioni: rotazione (+ 30°), incli- 
nazione (da - 5° a 25°), altezza 
con una corsa di 13 centimetri. 
Sono disponibili prese Hdmi 
2.0, DisplayPort 1.2 e quattro 
Usb 3.0, inoltre gli altoparlanti 
stereo sono alimentati con una 
potenza di 14 watt totali. 


Il terzo monitor è il Predator 
X32, un 32" con risoluzione Ul- 
tra Hd e sezione di retroillumi- 
nazione costituita da miniLed, 
la cui luminosità è modulata 
su 1.152 zone indipendenti. I 
miniLed consentono di rag- 
giungere una luminanza di 
picco di ben 1.440 cd/m°, va- 
lore che ha permesso ad Acer 
di ottenere una certificazione 
DisplayHdr 1400. Il pannello 
Led Ips a 10 bitha un AE<le 
una copertura del 99% di Ado- 
beRgb e di ben 1’89,5% dello 
spazio colore Rec.2020, mentre 
la frequenza raggiunge i 144 Hz 
con la compatibilità con G-Sync 
Ultimate di Nvidia. Le connes- 
sioni includono tre Hdmi 2.1 e 
DisplayPort 1.4, quattro Usb 
3.0. L'audio è fornito da due 
altoparlanti alimentati con una 
potenza di 4 watt ciascuno. 


MI Acer: Predator X32 euro 3.299 / Predator X38 P euro 2.199 / Predator CG552K P euro 2.699 


CES 2020 


Acer B250i euro 699 


Con Acer Il proiettore portatile è led 


cer ha presentato il nuovo proiettore led portatile B250i dotato della 

tecnologia Studio Sound per la sezione audio. Il corpo molto compatto 

a parallelepipedo (misura 200 x 200 x 88 mm) e il peso limitato a soli 
1,45 chilogrammi lo rendono facilmente trasportabile. Inoltre la messa a fuoco 
automatica (basta la pressione di un tasto) e il semplice collegamento wireless 
o cablato lo rendono ideale per installazioni veloci ovunque serva mostrare in 
grande video e immagini. Il motore ottico dell'unità è basato su un DIp di Texas 
Instruments con una risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel), la luminosità di targa 
è di 1.000 Ansi lumen, il contrasto dichiarato vale 5.000:1, mentre il gamut è pari al 120% dello 
spazio colore Rec.709. La sezione led (Bri/liant Led) ha una vita nominale di ben 30.000 ore, più 
che sufficienti per l'intera durata dell'apparecchio, e quindi libera l'utente dall'incombenza di 
cambiare periodicamente la sorgente luminosa. | due altoparlanti da 5 watt per canale integrati 
nel corpo del proiettore forniscono un suono adeguato e piacevole grazie alle tecnologie Waves 
Maxx Audio e Acer TrueHarmony. Inviare le immagini al proiettore B250i è facile: con il mirroring 
Wi-Fi dello schermo da dispositivi Android e i0S oppure via cavo Hdmi. Sono anche disponibili 
porte Usb C e A, con la Type-C che supporta sia la visualizzazione sia la ricarica del dispositivo 


mobile collegato. Il proiettore di Acer sarà in vendita a partire da aprile. 


I nuovi monitor ProArt e RoG di Asus 


Asus ha mostrato due nuovi monitor della 


serie ProArt per grafici e artisti digitali insieme 


ad altri due della famiglia RoG per i giocatori. 


a linea ProArt per i pro- 
I_ fessionisti della grafica, 

della fotografia e del 

video si arricchisce di 
due nuovi modelli, PA2480V 
e PA278QV. Questi monitor so- 
no calibrati in fabbrica e forniti 
con un certificato che attesta un 
AE inferiore a 2 per un'accurata 
riproduzione dei colori, inoltre 
il gamut copre il 100% dello 
spazio colore sRgb/Rec.709. Il 
menu di setup è molto comple- 
to e anche grazie alle funzioni 
ProArt Preset e ProArt Palette 
permette al professionista di 
stabilire il livello del nero, la 
luminosità e il bilanciamento 
delle tinte. Entrambi i display 
hanno cornici laterali e superio- 
ri molto sottili, che permettono 
configurazioni multi monitor 
quasi senza interruzioni. Il mo- 
dello PA278QV ha diagonale 
di 27", risoluzione di 2.560 x 


1.440 pixel e dispone delle 
prese DisplayPort 1.2, Mini 
DisplayPort, Hdmi 1.4 e Dvi-D 
dual-link. Il display PA2480V 
è grande 24,1” con una risolu- 
zione di 1.920 x 1.200 punti e 
rapporto d'aspetto pari a 16:10. 
Le porte sul retro sono Display- 
Port 1.2, Hdmi 1.4, Vga D-Sub. 
Asus non ha trascurato la pro- 
pria famiglia ROG di prodotti 
per i gamer, presentando di- 
versi dispositivi tra cui i due 
monitor Swift 360 Hz e Swift 
PG32UOX. Il primo, come la- 
scia intuire il nome, raggiunge 
l'incredibile refresh rate di 360 
fps il più veloce al mondo nel 
settore gamer, stando alle di- 
chiarazioni di Asus. Il display 
è più veloce del 50% rispetto 
ai modelli a 240 Hz e impie- 
ga un pannello Lcd grande 
24,5 pollici con risoluzione 
Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). 


L'elettronica di controllo inclu- 
de il modulo G-Sync di Nvidia, 
mentre non è stata comunicata 


la tecnologia usata per il pan- 
nello a cristalli liquidi. 

Swift PG32UQX è un monitor 
Hdr con diagonale di 32 pollici 
e risoluzione Ultra Hd (3.840 x 
2.160 punti), compatibile con 
la tecnologia G-Sync Ultima- 
te per un refresh fino a 144 
Hz. La retroilluminazione è 
a griglia di miniLed, con local 
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dimming composto da 1.152 
zone regolabili in maniera 
indipendente. La luminanza 
di picco dichiarata è di 1.400 
cd/m? e il prodotto di Asus 
vanta infatti una certificazione 
DisplayHdr 1400. Il pannello 
e l'elettronica lavorano con 
una profondità colore di 10 
bit, caratteristica che rende 
questo schermo adatto anche 
a chi cerca un'elevata fedeltà 
cromatica. 
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Più piccoli e performanti: 
gli auricolari Elite Active 75t 


Gli auricolari true wireless più recenti di Jabra sono più 
piccoli, più leggeri e hanno un'autonomia maggiore 
della generazione precedente Elite Active 65t. 


abra ha presentato la 

nuova generazione di 

auricolari true wireless 
per attività di allenamento e 
fitness, il modello Elite Active 
75t. Il prodotto è del 22% più 
piccolo rispetto alla precedente 
versione Elite Active 65t grazie 
a una riduzione delle dimen- 
sioni di tutti i componenti, a 
cominciare dal SoC che ora è 
un Qualcomm Audio Bluetooth 
QCC5126 della serie QCC5100. 
Questo chip offre una potenza 
di calcolo superiore rispetto 
alle versioni precedenti, ha un 
consumo energetico minore 
e una elevata qualità audio. 
Inoltre usa lo standard di tra- 
smissione Bluetooth 5.0 per una 
connessione wireless stabile e 


di alta qualità tra auricolare e 
dispositivo mobile. La minore 
richiesta di energia ha permesso 
aJabra di installare negli aurico- 
lari Elite Active 75t una batteria 
più piccola, che comunque ga- 
rantisce una durata di 7,5 ore, 
che diventano 28 grazie alla 
ricarica effettuata con la custo- 


dia in dotazione. Gli auricolari 


sono impermeabili con grado 
di protezione IP57, integrano 
quattro microfoni per chiama- 
te con audio di elevata qualità 
anche in ambienti rumorosi, 
hanno una forma ergonomi- 
ca studiata per assicurare un 
isolamento passivo dai rumori 
esterni. Se l'utente preferisce 
sentire i suoni dell'ambiente 
circostante può attivare la fun- 
zione HearThrough. 

A partire dal secondo trime- 
stre del 2020, Jabra aggiungerà 
nuove funzioni alla sezione 
software. Con MyControls gli 
utenti potranno utilizzare solo 
un auricolare, guadagnando 
una maggiore libertà e l’esten- 
sione della durata della batteria. 
Tramite l’app Sound + gli utenti 


Con Hisense TV e laser vanno a braccetto 


potranno configurare le fun- 
zioni sull’auricolare sinistro e 
destro per soddisfare le proprie 
preferenze personali. MySound 
è invece una funzione che sfrut- 
ta l’esperienza e la tecnologia 
della consociata GN Hearing 
per personalizzare la resa so- 
nora degli auricolari, tramite 
regolazioni che il sistema effet- 
tua in automatico dopo un test 
con una serie di segnali acustici. 
Gli auricolari Elite Active 75t 
saranno disponibili in sei co- 
lori: Navy, Copper Black (in 
esclusiva per Amazon), Tita- 
nium Black (in esclusiva per 
BestBuy), Grey (da marzo), 
Sienna & Mint (da aprile). 


Jabra Elite Active 75t euro 199 


di vista delle vendite, in particolare in Cina, Giappone, Australia e 

Sudafrica, inoltre negli Stati Uniti le vendite sono aumentate di oltre 
il 50%. Per il 2020 l'azienda cinese punta molto sulle Tv laser, in realtà 
proiettori a tiro ultracorto con all'interno un DIp Texas Instruments e una 
lampada laser, completi di schermo di proiezione rigido da appendere 
al muro e con dimensioni adatte alla potenza luminosa della sorgente. 
Il proiettore, che integra il sintonizzatore Tv e tutte le funzioni tipiche di 
un televisore, va piazzato con il lato posteriore a pochi centimetri dal 
muro, sotto lo schermo ad alto guadagno in dotazione, in modo che le 
immagini siano fruibili anche con la stanza non perfettamente oscurata. 


| 12019 è stato un anno estremamente positivo per Hisense dal punto 
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Tra i quattro modelli di Tv laser mostrati nello stand di Hisense al Ces 
2020 citiamo L5 (5.999 dollari), una macchina a singolo laser che nel 
corpo del proiettore comprende anche la sezione audio. Per quanto 
riguarda le Tv Lcd, l'azienda ha mostrato i televisori Uled Xd grandi 65, 75 
e 98 pollici. La serie Xd spicca nel panorama delle Tv perché è la prima 

a implementare in prodotti commerciali la tecnologia a doppio pannello 
Led (Dual Cel). In pratica le Tv Xd sono costituite da due pannelli Lcd 
sovrapposti, quello frontale con risoluzione Ultra Hd e costituito dai 
consueti subpixel Rgb, quello posteriore Full Hd con pixel monocromatici. 
Ancora più dietro si trova l'unità di retroilluminazione, la cui luce è 
dapprima modulata dall'Lcd Full Hd e poi filtrata dal pannello Ultra Hd. | 
televisori Xd possono quindi vantare un controllo della luminosità su ben 
due milioni di zone (2.073.600 per l'esattezza), con un livello del nero e 
un contrasto che a detta di Hisense rivaleggiano con quelli degli Oled. Da 
notare però che serve una sezione di retroilluminazione particolarmente 
potente per compensare un'efficienza di trasmissione della luce molto 
bassa, dovuta ai due Lcd sovrapposti. Sempre in occasione del Ces, 
l'azienda cinese ha mostrato l'interfaccia completamente rinnovata di 
Vidaa, il suo sistema operativo per le Tv, che ora, tra le altre cose, può 
trasformare il televisore in un quadro dinamico grazie alla visualizzazione 
delle opere della community DeviantArt. 


Wacom One, il display 
interattivo per tutti 


orte dell'esperienze acquisita con la serie CintiQ, la giapponese 
E Wacom presenta il nuovo One, un display Led Ahva grande 13,3 
pollici dotato di sensibilità alle penne non solo dell'azienda 
ma anche di Lamy, Samsung e Staedtler. One è pensato per i creativi 
alle prime armi e per tutti coloro che vogliono disegnare, dipingere, 
prendere appunti in maniera intuitiva grazie all'immediatezza di una 
penna che lascia tratti e pennellate direttamente sullo schermo. 
Con la penna di Wacom è possibile disegnare e dipingere come se 
si avesse in mano un pennello, grazie alla sensibilità alla pressione 
(4.096 livelli) e all'inclinazione (+ 60°). Inoltre la tecnologia di risonanza 
magnetica proprietaria di Wacom permette l'uso di stilo privi di batterie, 
per un utilizzo senza alcun limite di tempo. Il display è grande 225 x 
357 x 14,6 mm (area attiva di 294 x 166 mm), pesa un chilogrammo e ha 
risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). Il gamut copre l'82% dello spazio 
colore Ntsc, lo schermo è ricoperto da una pellicola antiriflesso e sul 
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retro sono presenti due piedini estraibili per posizionarlo inclinato di 19° 
sul piano di lavoro. 

Il prodotto funziona con mac0S, Windows e Android ed è fornito con un 
pacchetto di software creativi che comprende Wacom Bamboo Paper 
ideale per prendere appunti e realizzare bozzetti, Adobe Premiere Rush 
per montaggi video veloci. È incluso anche un abbonamento gratuito 
per sei mesi a Clip Studio Paint Pro di Celsys, un programma di disegno 
potente e semplice, da usare per la creazione di fumetti e manga. 


MI Wacom One euro 399,99 


Sony, le nuove Tv del 2020 


L'azienda giapponese ha mostrato i nuovi televisori 8K e Ultra Hd 
full array led, Oled Ultra Hd, con qualità d'immagine e audio avanzati. 


olte le novità Sony al Ces 
per quanto riguarda le 
Tv. Il produttore ha pre- 


sentato i suoi più recenti televi- 
sori di grandi dimensioni, con 
gli Led delle serie XH95 e XH90 
dotati di retroilluminazione a 
griglia di led con luminosità 
controllata a zone (Fald, Full 
Array Local Dimming) e gli Oled 
forniti di driver audio attaccati 
direttamente dietro il pannello, 
per far vibrare lo schermo co- 
me un vero e proprio speaker 
(Acoustic Surface Audio). 

È stato mostrato anche il nuovo 
Oled da 48 pollici di diagonale, 
che fa parte della serie A9. Gra- 
zie al processore X1 Ultimate 
montato in tutti i televisori di 
maggior pregio, le immagini 
appaiono nitide e con colori 
brillanti, anche quando sono 
state riscalate (grazie a un data- 
base di immagini 8K) per sfrut- 
tare appieno la definizione dei 
più recenti pannelli 8K. Tra le 


funzioni implementate citiamo 
il preset Netflix Calibrated Mode, 
Imax Enhanced e Ambient Opti- 
mization, che regola in tempo 
reale il bilanciamento cromatico 
delle scene in funzione della 
luce ambientale rilevata da un 
sensore nella Tv. Ambient Op- 
timization, secondo Sony, rileva 
persino gli oggetti presenti nella 
stanza che potrebbero assorbire 
o riflettere il suono come tende 
e arredi, regolando l’acustica in 
modo da non compromettere la 
resa globale. A completamento, 
le nuove Tv sono compatibili 
con Dolby Vision, Dolby At- 
mos, si connettono ai dispositivi 
smart compatibili con Google 
Home, Amazon Alexa, Apple 
AirPlay 2 e HomeKit. 

I due modelli da 75 e 85 pollici 
della serie ZH8 sono Lcd Fald 
con risoluzione 8K e compatibili 
con i segnali video Ultra Hd 
a 120 Hz. Sono inoltre dotati 
della tecnologia Frame Tweeter, 


che fa vibrare la cornice del te- 
levisore per emettere i suoni 
acuti, dando allo spettatore la 
sensazione che l'audio arrivi 
direttamente dallo schermo. 

I televisori ZH8 (e anche quelli 
della serie XH95) sono forniti 
con un telecomando retroillu- 
minato provvisto di microfono, 
per impartire comandi vocali 
tramite Google Assistant. 

Gli Oled della serie A8 sono Ul- 
tra Hd e sono disponibili nei 
tagli da 55 e 65 pollici, mon- 
tano il processore X1 Ultimate 
e implementano le migliori 
tecnologie di Sony, come Super 
Resolution, rimasterizzazione 
Hdr, Super Bit Mapping 4K 
Hdr. Tutte lavorano con oggetti 
e immagini contenuti in una 
base dati ad hoc. Da segnala- 
re anche Pixel Contrast Booster 
che esalta la resa cromatica dei 
singoli pixel Oled e X-Motion 
Clarity modificata per funzio- 
nare in maniera ottimale con 
gli Oled, così da migliorare le 
immagini in movimento — come 
quelle delle trasmissioni sporti- 
ve— per renderle più fluide. La 
sezione audio impiega la tecno- 
logia Acoustic Surface Audio ed è 
completata da due subwoofer 
posteriori. 
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Technics 


Auricolari true wireless 
per Panasonic e Technics 


Panasonic e la sua sussidiaria Technics 
hanno presentato al pubblico tre auricolari 
true wireless: i modelli S500W, S300W e AZ70. 


li auricolari S500W, 
G S300W di Panasonic e 

AZ70 di Technics sono 
totalmente senza cavi e sono 
disponibili nei colori bianco o 
nero (5500W), bianco, nero o 
verde (5300W), nero o argen- 
to (AZ70). I modelli S500W e 
AZ70 sono dotati di un sistema 
per l'eliminazione dei rumori 
di fondo basato sulla tecnolo- 
gia Dual Hybrid, che sfrutta un 
sistema digitale per i rumori 
esterni e un processo analogico 
per quelli captati all’interno del 
padiglione auricolare. La com- 
binazione dei due sistemi ha, 
secondo Panasonic, un'efficacia 
superiore. AZ70 è particolar- 
mente curato e ottimizzato per 
quanto riguarda la riproduzio- 
ne sonora, grazie a driver di 


10 mm di diametro, membrane 
rivestite in grafite, camere di 
controllo acustico nella parte 
posteriore dei driver. 

Tutti e tre gli auricolari offro- 
no un collegamento Bluetooth 
più stabile e affidabile grazie 
sia a un'antenna integrata e 
ottimizzata sia alla comunica- 
zione dei canali destro e sinistro 
indipendente. Il microfono in- 
tegrato è di tipo Mems (Micro 
Electro-Mechanical Systems) ed 
è inserito in una struttura a 
labirinto utile per eliminare il 
fruscio del vento. Negli auri- 
colari S500W e AZ70 è inoltre 
presente una tecnologia di beam 
forming per un'efficacia ancora 
maggiore nel captare la voce 
dell'utente. Sempre questi mo- 
delli consentono di disattivare 


la cancellazione del rumore op- 
pure di attivare o meno l’am- 
plificazione dei suoni esterni 
insieme alla musica, tutto con 
il semplice tocco del sensore 
esterno sull’auricolare. 

I tre prodotti hanno forme 
arrotondate per il massimo 
confort d’uso e garantiscono 
una resistenza all'acqua (solo 
gli auricolari) di livello Ipx43 
per S500W e 5300W, Ipx42 per 
AZ70. La durata d'uso è pari a 
sei ore di riproduzione continua 
con l'eliminazione del rumore 
attiva, ore che salgono a 18 con 
la ricarica nella custodia fornita 
in dotazione. Gli auricolari sono 
compatibili con Amazon Alexa 
e sono gestibili con le app dedi- 
cate di Panasonic e di Technics. 


LG presenta la nuova gamma 2020 delle sue Tv 
| Ces LG ha mostrato la nuova gamma 2020, distinta dalla lettera X. 
Innanzitutto le serie a risoluzione 8K comprendono nuovi modelli: 
Oled ZX da 77 e 88 pollici, Led NanoCell in tre serie con tagli da 75 e 
65 pollici. Quest'anno è stato presentato il primo Oled con diagonale di 48 
pollici, un televisore con risoluzione Ultra Hd della serie CX, che comprende 
anche schermi grandi 55, 65 e 77 pollici. La nuova serie GX (Gallery) è 
composta da televisori Oled grandi 55, 65, 77 pollici, tutti caratterizzati da 
uno spessore costante di 20 millimetri e da una cornice ispirata a quella 
dei quadri. Queste Tv sono pensate per essere appese al muro e grazie alla 
speciale staffa di LG i display GX restano completamente a filo della parete. 
Nel 2020 arriverà nei negozi anche l'Oled arrotolabile grande 65" della serie 
RX (presentato come prototipo l'anno scorso), che si aggiungerà ai modelli 
da 65” e 77" Wall-paper della famiglia WX, spessi pochi millimetri e da 
attaccare al muro. 
Tutte le Tv LG top di gamma montano il nuovo processore Alpha 9 Gen 
3 Ai, che impiega la potenza di elaborazione e gli algoritmi di tipo deep 
learning per migliorare le immagini e per riconoscere volti e testi, così da 
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La nuova Tv top di gamma di Panasonic 


Il modello HZ2000 impiega il meglio della tecnologia Oled, spinta al massimo da hardware 
e software sviluppati in proprio da Panasonic, con la collaborazione di Technics per l'audio, 


funzioni che modificano le im- 
magini, come l’interpolazione 
dei fotogrammi, la riduzione 
del rumore, l'esaltazione del 
contrasto. Filmmaker Mode 
è sostenuto da molti registi di 
grido e permette di vedere i 
film proprio come vogliono 
gli autori. HZ2000 supporta 
la generazione di test pattern 
del software CalMan insieme 
alla funzionalità di auto cali- 
brazione, inoltre consente una 
più accurata regolazione delle 
basse luci grazie ai nuovi pun- 


el settore del suo stand 

dedicato ai televisori, 

Panasonic ha mostrato 
il nuovo HZ2000, un model- 
lo Oled con pannello Master 
Oled Hdr Professional Edition, 
dotato di funzionalità esclusi- 
ve per mostrare al meglio le 
immagini. La Tv, disponibile 
nel taglio da 55 e 65 pollici, è 
compatibile con Dolby Vision 
IQ e con Filmmaker Mode: il 


primo è la versione più re- 
cente dell’Hdr di Dolby, che 
si regola in automatico in ba- 
se alla luminosità ambienta- 
le misurata da un sensore a 
bordo della Tv, per mostrare 
al meglio le zone più scure 
e più chiare delle scene, che 
l'ambiente sia illuminato o me- 
no. Anche Filmmaker Mode si 
regola allo stesso modo e in 
più disattiva gran parte delle 


ti di intervento situati a 0,5% 
e 1,3%. Da segnalare inoltre 
che il picco di luminosità in 
Hdr è stato aumentato del 20% 
rispetto agli Oled convenzio- 
nali. Per quanto riguarda la 
sezione audio (sviluppata con 
la collaborazione di Technics), 
sono presenti speaker poste- 
riori orientati verso l'alto, per 
la riproduzione dei suoni co- 
dificati Dolby Atmos. 


riprodurre i tratti del viso ben definiti e le scritte più chiare e leggibili. Inoltre 
la funzionalità Auto Genre Selection riconosce il tipo di contenuto tra film, 
sport, standard, animazione e applica automaticamente le impostazioni 

che si adattano meglio al caso. | modelli 2020 di LG sono compatibili anche 
con Dolby Vision IQ e Filmmaker Mode. Il primo è l'aggiornamento dello 
standard Hdr di Dolby, che cambia i parametri di visualizzazione in base alla 
luminosità ambientale. Il secondo regola la Tv in modo da mostrare i film 
proprio come li hanno voluti i registi. 

Le Tv di LG sono adatte anche per i gamer, grazie alla compatibilità con lo 
standard Nvidia G-Sync, al frame rate variabile, all'input lag molto basso. Nel 
2020 l'azienda ha in programma di estendere questa compatibilità a dodici 
Tv Oled e di aggiungere la modalità HG/G di Hdr Gaming Interest Group, per 
mostrare correttamente anche le scene dei giochi ad alta dinamica. 
Segnaliamo infine che gli Oled di LG hanno un refresh rate fino a 120 Hz e 
che dispongono della funzione Sports Alert, che fa apparire a schermo una 
notifica con gli aggiornamenti all'inizio di una partita, ogni volta che una 
squadra segna e a fine partita. 
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LG presenta le nuove famiglie di monitor 


Tre display dell'azienda sudcoreana apparteneti alle serie 2020 UltraFine, UltraGear 
e UltraWide hanno vinto il premio Innovation Award al Ces 2020. 


IL G aggiorna la sua gam- 
ma di monitor, con tre 
diverse famiglie: Ultra- 
Fine, UltraGear e UltraWide. Il 
monitor Lcd Ips UltraFine Er- 
go 32UN880 è progettato peri 
professionisti, che trascorrono 
una quantità significativa del 
proprio tempo davanti a un 
monitor. Il 32UN880 ha una 
diagonale di 31,5 pollici con 
risoluzione Ultra Hd (3.840 x 
2.160 pixel) e vanta un’eleva- 
ta fedeltà cromatica con una 
copertura del 95% dello spa- 
zio colore Dci-P3, un design 
ergonomico con una base che 
consente tutte le regolazioni, 
connessione Usb-C (oltre a due 
Hdmi e una DisplayPort) che 
permette un'elevata velocità di 
trasferimento dati e l’alimenta- 
zione per la ricarica di un note- 
book. Il display è compatibile 
con AMD FreeSync, con Hdr10 
e ha una luminanza tipica di 
350 cd /m°. 

La serie UltraGear è invece 
pensata per i gamer ed è co- 
stituita dai modelli 27GN950, 
34GN850 e 38GN950. Il pri- 
mo, vincitore dell’Innovation 
Award 2020, è grande 27 polli- 
ci e impiega un pannello Nano 
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Ips con una risoluzione Ultra 
Hd. Il gamut del display copre 
il 98% di Dci-P3, con una lu- 
minanza nominale di 450 cd / 
m?. Il modello è certificato Di- 
splayHdr 600, ha un tempo di 
risposta di 1 ms, un refresh di 
144 Hz (con overclock arriva 
a 160 Hz) ed è compatibile con 
G-Sync di Nvidia. Gli altri due 
display 34GN850 e 38GN950 
hanno pannelli Ips sempre da 
1 ms e 160 Hz (in overclock) 
ma in formato ultra panora- 
mico 21:9, con certificazioni 
DisplayHdr 400 il primo, 600 
il secondo. 

La famiglia UltraWide com- 
prende il monitor da 37,5 
pollici 38WN95C premiato al 


Ces 2020, con schermo curvo 
ultra panoramico, risoluzione 
di 3.840 x 1.600 pixel e tecnolo- 
gia Nano Ips. Grazie a un pan- 
nello tre volte più grande di un 
modello da 16:9 Full Hd (1.920 
x 1.080 punti), è possibile la- 
vorare contemporaneamente 
su più contenuti. Il refresh è 
di 144 Hz, la velocità dei cri- 
stalli liquidi scende fino a 1 
ms e il modello è compatibile 
con G-Sync. Il gamut copre il 
98% della gamma colore Dci- 
P3, inoltre c'è la certificazione 
Vesa DisplayHdr 600, con una 
luminanza tipica di 450 cd / 
m°. Sul retro sono presenti una 
presa Thunderbolt 3, due Hd- 
mi e una DisplayPort. 


MicroLed, 8K, schermi girevoli: 
la Tv secondo Samsung 


Il produttore coreano si presenta al Ces 2020 con numerose 
proposte in campo Tv, tutte pensate per migliorare 
l'esperienza di utilizzo e soprattutto di visione. 


Samsung continua de- 
S cisa sulla strada dello 

sviluppo dei microLed 
e dopo aver mostrato l’anno 
scorso The Wall, lo schermo a 
mattonelle per le installazioni 
professionali, al Ces 2020 ha 
presentato un sistema simile 
ma questa volta per il settore 
home theater. I visitatori dello 
Stand hanno potuto ammira- 
re la nuova iterazione della 
tecnologia microLed, sempre 
costituita da mattonelle com- 
ponibili con cornici invisibili. 
Queste permettono di costruire 
schermi grandi 75, 88, 93, 110, 
150 pollici, con risoluzioni che 
partono da Full Hd a salire e 
che non sono vincolati al clas- 
sico rapporto d'aspetto di 16:9 
ma possono adattarsi a diver- 
se esigenze di installazione. La 
luminanza di picco dichiarata 
è di ben 5.000 cd/m?, il nero 
è praticamente perfetto e le 


immagini appaiono brillanti, 
luminose, compatte. 

Per quanto riguarda 1’8K, il 
produttore coreano ha amplia- 
to la propria serie di Tv Qled 
e ha mostrato il top di gamma 
Q950TS, caratterizzato oltre 
che dall’elevatissima risoluzio- 
ne anche da cornici estrema- 
mente sottili (2,3 mm), con un 
rapporto schermo/superficie 
frontale pari a 99% (Infinity De- 
sign). Inoltre lo spessore del te- 
levisore è di soli 15 millimetri 
su tutto il corpo, caratteristica 
che rende ideale la sua installa- 
zione a muro. Il processore AI 
Quantum Processor 8K elabo- 
ra le immagini e i flussi video 
non $K per portarli al massimo 
della risoluzione, adattando 
al contempo il bilanciamento 
cromatico globale in funzione 
sia delle condizioni ambien- 
tali sia delle immagini stes- 
se. Il televisore è già pronto 


per riprodurre contenuti 8K 
anche codificati con il nuovo 
AVI, codec sviluppato per lo 
streaming e per i servizi on 
demand. A questo proposito, 
Samsung sta lavorando con 
partner come YouTube per cre- 
are canali streaming di conte- 
nuti 8K nativi. Q950 è dotato di 
altoparlanti su ogni lato dello 
schermo e di un subwoofer sul 
retro. Grazie a Object Tracking 
Sound+, che utilizza un sof- 
tware basato sull’intelligenza 
artificiale per far corrisponde- 
re l'audio con il movimento 
degli oggetti sullo schermo, il 
televisore è in grado di fornire, 
secondo Samsung, un suono 
surround a 5.1 canali. Q950 
è anche capace di utilizzare i 
suoi altoparlanti integrati come 
canale audio aggiuntivo quan- 
do è collegato ad una soundbar 
della Serie Q 2020 come 0800, 
vincitrice di un Ces 2020 Best 


CES 2020 


of Innovation. La funzione Q- 
Symphony unisce l'audio di en- 
trambi i dispositivi per creare 
un ambiente sonoro ampio e 
coinvolgente. 

Al Ces 2020 Samsung ha pre- 
sentato un modello molto 
particolare: The Sero. Caratte- 
rizzato dal design in verticale 
(in coreano sero significa ap- 
punto verticale) e realizzato 
sulla base della serie LifeStyle, 
The Sero ruota tra orizzontale 
e verticale per adattarsi meglio 
ai contenuti in formato vertica- 
le generati da e per i dispositivi 
mobile, come gli smartphone. 
The Sero ha vinto il premio Ces 
2020 Best of Innovation. 


Panasonic entra nel mondo Vr 


n fiera sono arrivati solo alcuni prototipi, ma già questi primi esemplari 
] hanno dimostrato caratteristiche molto interessanti. Innanzitutto 

il design, minimalista e un po' steam-punk, che li fa assomigliare 
a normali occhiali da vista, con una guarnizione per ogni occhio, due 
auricolari in-ear e due semplici stanghette di sostegno. Panasonic ha 
volutamente puntato sulla semplicità e sulla leggerezza, per evitare le 
complicazioni tipiche dei visori Vr tradizionali quando bisogna indossarli 
e toglierli, dotati come sono di fasce elastiche per fissarli alla testa. | 
display sono due pannelli Oled a risoluzione Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel), 
sviluppati in collaborazione con l'americana Kopin Corporation, azienda 
specializzata in componenti per i visori Vr. La risoluzione così elevata ha 
permesso di eliminare l'effetto screen door, ovvero la visibilità del reticolo 
formato dalla griglia dei pixel. La sezione audio, curata da Technics, 
impiega driver con ferro fluido, per prestazioni sonore ottimali senza 
pericolo di surriscaldamenti, 
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Microsoft modifica le regole per il rilascio del driver 


L'azienda di Redmond ha creato un nuovo protocollo e linee guida aggiornate 
per evitare la concomitanza tra gli aggiornamenti dei driver e quelli di Windows 10. 


analisi dei feedback 
9 relativi alla distribu- 
zione degli aggior- 
namenti di Windows 
10, sia i feature update 
semestrali sia le più 
umili patch che vengono in 
genere rese disponibili ogni 
mese, ha mostrato a Microsoft 
come una delle maggiori fonti 
di problemi e incompatibilità 
per gli utenti sia la concomi- 
tanza con il rilascio di nuove 
versioni dei driver di perife- 
rica per i componenti hard- 
ware. Evidentemente, se due 
nuove release sono scaricate e 
installate quasi contempora- 
neamente, è molto difficile (se 
non addirittura impossibile) 
che possano essere testate a 
fondo per garantire la reci- 
proca compatibilità. 
In passato, problemi di que- 
sto genere sono capitati in 
diverse circostanze, portan- 
do all’impossibilità di acce- 
dere ad alcuni componenti 
integrati nel computer (per 
esempio le webcam o le se- 
zioni audio), o addirittura a 
situazioni più gravi, come 
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l'instabilità del sistema ope- 
rativo installato su specifiche 
configurazioni hardware. Per 
ovviare a questo genere di 
problemi, Microsoft ha deciso 
di modificare le linee guida 
relative alla distribuzione 
degli aggiornamenti e delle 
nuove versioni dei driver, con 
l'obbiettivo di evitare del tut- 
to, o per lo meno minimizzare 
il rischio che i disastri del pas- 
sato possano ripetersi ancora. 
La nuova strategia prevede 
due diverse linee d'azione: 
innanzi tutto, i driver che ri- 
chiedono la firma di Micro- 
soft (e che quindi possono 
in qualche modo essere con- 
trollati direttamente dall’a- 
zienda) non saranno più 
distribuiti in concomitanza 
con le date di rilascio delle 
patch o dei feature update, 
con un intervallo di garanzia 
pari rispettivamente a uno e 
due giorni. 

I produttori di hardware, per 
parte loro, avranno la facoltà 
di richiedere il posticipo della 
distribuzione di un aggiorna- 
mento problematico, fino a 


un massimo di 60 giorni, per 
risolvere eventuali incompati- 
bilità che dovessero emergere. 
Inoltre, Microsoft ha stilato un 
calendario dettagliato con le 
date in cui non potrà fornire 
ai partner un supporto imme- 
diato per aiutare a risolvere 
eventuali problemi; evidente- 
mente, il rilascio di un nuovo 
driver in queste date è forte- 
mente sconsigliato. 

La nuova strategia implemen- 
tata da Microsoft non offre la 
garanzia assoluta che le in- 
compatibilità hardware ven- 
gano effettivamente azzerate, 
anche perché l'azienda non 
ha il controllo completo sulle 
mosse di tutti gli altri attori 
coinvolti in un ecosistema 
complesso come quello che 
gira attorno a Windows, ma 
rappresenta sicuramente un 
notevole passo in avanti per 
creare una migliore integra- 
zione e una comunicazione 
più stretta al fine di prevenire 
ed eventualmente risolvere in 
modo tempestivo le situazio- 
ni critiche prima che possano 
coinvolgere gli utenti. 


SOFTWARE 


Il nuovo Facebook è disponibile in versione beta 


‘acebook si trova impegnata in una complessa 

operazione di ristrutturazione, che ha coinvolto in 

primo luogo il logo dell'azienda, per poi andare a 
toccare anche il vero e proprio cuore del social network più 
frequentato al mondo, ossia l'interfaccia delle versioni Web e 
delle app per i dispositivi mobile. 
La transizione per le piattaforme mobile è già cominciata, 
mentre gli utenti della tradizionale versione desktop 
sono ancora fermi a un'impostazione che è rimasta 
sostanzialmente immutata da anni. Il passaggio alla nuova 
interfaccia (chiamata in gergo New Facebook) è stato 
annunciato già lo scorso aprile, ma fino a pochi giorni fa 
era rimasta soltanto sulla carta. 
Ora, invece, un piccolo gruppo di utenti ha ricevuto una 
notifica che proponeva loro di testare la nuova impostazione, 
in attesa che le novità vengano poi estese a percentuali via 
via crescenti degli iscritti; secondo i piani dell'azienda, la 
transizione dovrebbe iniziare con la prossima primavera, 
mentre le app per i dispositivi mobile hanno già cominciato 
a modificare il loro aspetto. Dai primi screenshot che sono 
trapelati, il New Facebook propone un'interfaccia più 
ordinata rispetto al passato, con icone che sostituiscono 
molti testi e un aspetto generale contemporaneamente 


You're Invited to the New Facebook Design 


xcited for you to try a fresh, simpler experience of the Facebook 


{3 Find Things Faster 


7 


@ Cianertook Bigger Tad 


nai A Pick Up Where You Left Off 


Try Facebook Beta 


Choose a Look 


più colorato e pulito. Interessante è anche il passaggio 
allo sfondo bianco, che (secondo le informazioni trapelate) 
dovrebbe rappresentare soltanto una delle due facce della 
nuova impostazione: infatti, è in corso di sviluppo anche 
un tema scuro, che segue le tendenze ormai imperanti 

nel settore dello sviluppo Web. 


Google manda in pensione le Chrome App 


Nel corso dell'anno si interrompe il supporto per questa funzione, 
utilizzata da una percentuale sempre più ridotta di utenti. 


e Chrome App hanno 

rappresentato un tas- 

sello significativo nel- 
la strategia di Google, che ha 
saputo partire da un semplice 
browser Web per andare a cre- 
are un vero ambiente opera- 
tivo totalmente collegato alla 
Rete e basato sull'uso di ser- 
vizi online. 
Chrome OS non ha riscosso 
un grande successo nel vec- 
chio continente, ma detiene 
invece quote di mercato si- 
gnificative negli Stati Uniti, 
specialmente nel settore Edu- 
cation. Ma le tecnologie che 
stanno alla base dei servizi 
Web sono cresciute molto nel 


corso del tempo e l'utilità del- 
le Chrome App è diminuita 
di conseguenza. Per chi non 
le avesse mai incontrate, le 
si tratta di versioni segrega- 
te di alcuni servizi Web, che 
possono essere aperte in fi- 
nestre dedicate (prive della 
tradizionale interfaccia del 
browser) e possono accedere 
ad alcune Api per l’accesso a 
un sottoinsieme delle risorse 
del computer locale. Queste 
App possono essere raggiunte 
tramite una pagina dedicata 
oppure con icone aggiunte al 
desktop. Come abbiamo già 
accennato, l'evoluzione dei 
servizi Web cross platform 


(accessibili, cioè, da qualsia- 
si browser moderno) e delle 
tecnologie collegate ha reso 
sempre meno necessarie le 
Chrome App, che hanno visto 
diminuire progressivamente il 
loro utilizzo. 

Per questo motivo, per i prossi- 
mi mesi Google ha stabilito un 
calendario piuttosto stringente 
che porterà al loro progressi- 
vo pensionamento: a marzo il 
Chrome Web Store smetterà di 
accettare nuove App e a giu- 
gno sarà interrotto il suppor- 
to per le piattaforme desktop 
tradizionali (Windows, Mac e 
Linux). Solo alcune categorie 
di utenti (Chrome Enterprise 
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Google Hangouts Play Music Google Search 


e Chrome Education Upgrate) 
potranno continuare a utilizzare 
le App, comunque non oltre la 
fine dell’anno. Nel giugno del 
2021 si concluderà invece il sup- 
porto anche per Chrome OS e 
per le Api, con l'esclusione delle 
categorie speciali citate in prece- 
denza, che potranno godere di 
un ulteriore anno di sostegno, 
fino cioè al giugno 2022. 
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Giornalista con background 
in Ingegneria Aerospaziale. 

Appassionato di tecnologia, 
fotografia e viaggi nelle 


terre fredde. 


Intel Xe: primo contatto al CES 2020 di Las Vegas 


caratterizzato il CES 2020 di Las Vegas, la 

prima demo della futura architettura grafica 
targata Intel ha attirato l'attenzione di molti. 
Se avete buona memoria sapete che questa non è 
la prima volta che il Team Blue tenta di entrare nel 
settore della grafica con una soluzione progettata 
e realizzata in casa: era il 1998 e l'i740 fu un fiasco. 
All'epoca lo sviluppo delle architetture grafiche era 
in pieno fermento e c'erano più aziende sul mercato 
(3dfx, ATI, Matrox, Nvidia erano le principali). ombra 
lunga di quel fallimento si percepisce ancora oggi: 
siamo ansiosi di scoprire se Intel sarà in grado di 
competere in un mercato consolidato e che ha 
fatto passi da gigante, ma un pizzico di scetticismo 
è sempre presente. 
Il prototipo DG1 (Discrete Graphics 1) apparso al 
CES 2020 non si trasformerà in un prodotto per il 
pubblico: si tratta di una Gpu mobile - simile a quella 
presente in Tiger Lake - assemblata in un formato 
desktop; la DG1 è stata distribuita agli sviluppatori 
per le verifiche di compatibilità e come piattaforma 
ditest. Sebbene non siano state rilasciate informa- 
zioni sulle caratteristiche dei prodotti che vedremo 
nel 2020, il CES è stata l'occasione per fare un po'di 
chiarezza sulla strategia Intel. L'architettura grafica 
Xe sarà versatile declinata in tre versioni: Intel Xe 
LP sarà integrata nei processori per soddisfare le 
esigenze dei notebook e dei sistemi integrati. Intel 
Xe HP sarà proposta nel settore desktop, ma per il 
momento non esistono indicazioni reali sul livello 
di prestazioni che Intel potrebbe raggiungere; tutto 
ciò che si legge online è pura speculazione, ma 
è difficile pensare che l'architettura Xe di prima 
generazione possa rivaleggiare con i modelli top 
di gamma di AMD e Nvidia. Infine, l'Intel Xe HPC 
che andrà a comporre l'offerta di acceleratori per 


T: tanti eventi, prodotti etecnologie che hanno 
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i datacenter con ottimizzazioni per I'Al e il calcolo 
scientifico. Scetticismo giustificato oppure no? Nel 
corso degli ultimi anni Intel ha portato all'interno 
del proprio perimetro figure di alto profilo, molte 
provenienti dai team legati ai progetti AMD Radeon. 
Questo fa ben sperare nella nascita di un'architet- 
tura competitiva su cui Intel possa costruire un 
successo nel settore della grafica. Scopriremo di più 
alla Game Developers Conference di marzo, quan- 
do Intel fornirà maggiori dettagli tecnici e magari 
presenterà un prodotto destinato al commercio. 
L'arrivo di un terzo soggetto sarà un vantaggio per 
il consumatore: maggiore scelta, più concorrenza 
e magari - speriamo - prezzi meno salati. 


] SE ficollr 


| guadagni complessivi 
degli sviluppatori sull'App Store 


di Apple dalla sua apertura 
nel 2008 fino al gennaio 2020. 
((ONIEINENSE)) 


LAB 


2 PORTE VOIP 
Qui si possono collegare due 
apparecchi telefonici analogici, 
ma anche tutto l'impianto 
di casa su doppino. 


SLOT SFP 

Permette di introdurre 

il terminatore ottico 
direttamente nel modem, 
che a sua volta si collega 
al cavo in fibra. 


Il router universale di D-Link 


Il DVA-5593 accetta qualsiasi connessione broadband, su fibra 
o su rame, e permette di collegare anche dei telefoni analogici. 
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l router Wi-Fi oggetto di 
questa prova è la versio- 
ne aggiornata del DVA- 
5592 tra l’altro fornito da 
Wind per le connessioni 
in fibra Ftth (Fiber to the 
Home, con il cavo ottico 
che arriva fino all’apparta- 
mento). Questa nuova ver- 
sione guadagna innanzitutto 
un apparato radio migliore, 
di tipo AC2200 e quindi teo- 
ricamente più veloce. In più 
presenta un'interfaccia utente 
semplificata, che si affianca a 
quella avanzata. Il DVA-5593 
ha un firmware “aperto” che 
lo rende adatto a qualsiasi 
connessione a banda larga 
di qualsiasi provider. È com- 
patibile infatti non solo con le 
Ftth, ma anche con le Fttc (fi- 


ber to the cabinet) e le classiche 
Adsl, entrambe su cavo in ra- 
me. Risponde pienamente ai 
dettami del “modem libero” 
e D-Link fornisce i parametri 
di connessione per i principali 
provider italiani, nelle pagi- 
ne Web del supporto tecni- 
co. Solo per quanto riguarda 
la telefonia VoIP, è necessa- 
rio chiedere nome utente e 
password al call center del 
proprio provider, se non si 
hanno già. 

Il DVA-5593 si presenta come 
un parallelepipedo bianco da 
tenere in verticale; anche se la 
base di appoggio è rimovibile, 
consigliamo di non tenerlo 
in orizzontale per via del po- 
sizionamento delle antenne, 
collocate internamente sui lati 
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Wi-FI AC2200 

L'apparato dual radio 

2,4 / 5 GHz permette 
velocità teoriche di 1.700 
Mbps su rete 802.11ac 

e 450 Mbps su rete 802.17n. 


MODEM LIBERO 


Viene garantita la 
compatibilità con le linee 
Ftth/Fttc/Adsl dei vari 
provider italiani; sono 
fornite le istruzioni per 
la configurazione. 


D-Link 
DVA-5593 
.è_è_ dra 
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EURO 


fi PRO 

Compatibilità e versatilità / Doppia 
interfaccia utente / Configurabile 
nel dettaglio / Supporto VoIP 


ll CONTRO 

Manca la tecnologia mesh / 
Parental control basilare / 

Manca un firmware aggiornato / 
Interfaccia avanzata ancora ostica 


IN BREVE 

Un router broadband compatibile 
con qualsiasi tecnologia, in fibra 
ottica o tramite linee Adsl/Vdsl. 
Grazie al supporto VolP è in pratica 
un unico dispositivo che gestisce 
tutto, compresa la rete Wi-Fi. 
Adatto anche a un utilizzo 
business per l'alta configurabilità, 
manca però di alcune funzioni 
evolute utili per l'utente consumer. 
www.dlink.it 
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Internet WIFI 
© Attivo e Funzionante 
R 
Uplink 7 
WIFi Ospiti (© |) Voip 
Nome Nete ($SID) 
788 D-Link-Guest A 
o Dispositivi s 
o 
Port Mapping QoS 


UDap 
Detinite 
Errori 


(ele) 
colo 


HARDWARE 


D-Link (693 
{1 ©) Rete Utente 
Nome Qete (SS10) 
D-Link-5593 @ wir Cevo usa 
Dispositivi ® 
1 wps 1 O (0) 
Firewall [ ©) 
Non configurato Abilitato 
€OD Condivisione USB (© |) 
[ea 3 © Disabilitato 
Video o 
Gioco 0 
Voce 0 


Ecco la nuova interfaccia semplificata, attiva di default, che permette di 
agire sulle opzioni di base. E chiara, veloce e tradotta in un buon italiano. 


e WiFi 


F Accesso 


& Configurazioni 


« WiFi 


7 Accesso 


& Configurazioni 


D-Link 


Queste sono le opzioni disponibili per l'apparato radio Wi-Fi, in questo caso 
con gestione separata delle reti a 2,4 e 5 GHz e band steering disattivato. 


Password -//////// ameseeesi DS 


DO Mostra password 


@ Configurazioni 
Password ////  - meresesei 9 


CD Mostra password 


@ Configurazioni 
24 GHz 


Maschera SSID (© |] 


Modalità Sicurezza 


Modalità wireless 802.11 b,9 
Canale 
Dimensione Canale Preferita 

5 GHz 
Maschera SSID (e_] 
Modalità Sicurezza WPA2-Personal 
Modalità wireless 802.11 a, n, ac 


Canale Auto (52) 


Dimensione Canale Preferita 


si 9% na ©» 


®© Ls ® QQ © 


Proties (*) VENO) Dorazio DNS 


Bridge 
eVLANO) 


DHCP Server DNS Cent Rovine ALG 
Relay e Relay (4) 


LD SM 
S® 


Gestione (*) Servizio VP 


Questa è l'interfaccia avanzata, simile a quella del precedente DVA-5592. 
Può essere attivata in ogni momento e si può configurare qualsiasi cosa. 
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frontale e superiore. Toglien- 
do due piedini in gomma si 
scoprono delle asole per il 
fissaggio a muro. 

Sul retro ci sono tante con- 
nessioni: spicca lo slot Sfp 
(Small Form Factor Plugga- 
ble) destinato ad accogliere 
il terminatore ottico. Questo 
di solito è collocato in uno 
scatolotto a muro (detto Ont, 
Optical Network Terminal). Se è 
rimovibile, il modulo Sfp può 
essere installato direttamente 
nel modem, eliminando così 
l’Ont esterno e il suo consumo 
elettrico aggiuntivo. 

Segue il connettore Rj-11 per 
le linee Adsl/Vdsl; il router 
supporta il profilo 35b per 
connessioni a 200 megabit al 
secondo. C'è ovviamente una 
porta Wan per il collegamen- 
to di qualsiasi altra connes- 
sione broadband e quattro 
porte gigabit Ethernet. Alle 
due porte analogiche possono 
essere collegate degli apparati 
telefonici tradizionali, oppure 
si può fare il collegamento 
diretto all'impianto di casa 
tramite il cosiddetto “ribal- 
tamento” (da far fare a un 
elettricista). 

La nuova interfaccia utente, 
attiva di default, è chiara, ve- 
loce e semplice da usare. Per- 
mette di agire sui parametri 
principali e di essere operativi 
in pochi minuti, senza impaz- 
zire nella configurazione co- 
me avveniva con il DVA-5592. 
In ogni momento è possibile 
passare all'interfaccia avan- 
zata, identica al precedente 
modello e come tale molto 
completa ma altrettanto osti- 
ca. Si può agire su qualsiasi 
parametro possibile, ma lo 
si fa con difficoltà. Per esem- 
pio, per associare permanen- 
temente un indirizzo IP a un 
dispositivo, bisogna inserire 
a mano il mac address, valo- 
re per valore. Questa serie di 
router ha un'interfaccia to- 
talmente diversa da quella 
solita dei prodotti D-Link; 
il prodotto in sé assomiglia 
molto al VG 4022 di ADB Glo- 
bal, suggerendo che si tratti di 


un prodotto molto simile (se 
non lo stesso) con firmware 
proprietario. 

Sulla parte frontale ci sono 
due porte Usb 3.0 per il colle- 
gamento di hard disk esterni, 
pen drive, stampanti o chia- 
vette 4G. Queste ultime per- 
mettono il fallback automa- 
tico su rete cellulare qualora 
la connessione broadband via 
cavo dovesse venire a manca- 
re. Unitamente alle funzioni 
avanzate (come al completo 
firewall Spi) ne fanno una va- 
lida scelta anche per il piccolo 
ufficio. 

Tra le mancanze, sicuramen- 
te il supporto alle reti mesh, 
tecnologia oggi diventata im- 
portante e utile anche per gli 
uffici; non è poi un router Wi- 
Fi 6, tecnologia che di recente 
ha ricevuto la certificazione 
definitiva e che si appresta a 
diventare lo standard. 

Il meccanismo di parental 
control è molto elementare, 
e consente solo la schedula- 
zione temporale della con- 
nessione a Internet e il blocco 
di determinati siti Web, da 
inserire in una black list. Chi 
è pratico può inserire a ma- 
no delle regole nel firewall, 
ma non è certo un’operazio- 
ne alla portata di un utente 
comune. 

Le prestazioni della rete Wi-Fi 
sono nella media; quelle del 
DVA-5592 non brillavano, qui 
sono leggermente migliorate 
(intorno ai 400 Mbps con uno 
smartphone di ultima genera- 
zione a 3 metri dall’apparato) 
ma in compenso sembrano 
molto più stabili; non abbia- 
mo rilevato problemi di di- 
sconnessione anche con band 
steering attivato. Il band ste- 
ering permette di mostrare 
un'unica rete Wi-Fi, senza 
distinzione tra 2,4 e 5 GHz; 
il router fornirà quella mi- 
gliore a seconda delle ca- 
pacità e della distanza del 
client. Sarebbe auspicabile 
anche un aggiornamento del 
firmware, visto che esiste so- 
lo quello di fabbrica risalente 
ad aprile 2019. ° 
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A parte da: [C] Sadeziona per farne sn amp dì sio 


Fino: (7) Selezione per Ala al mp cine 
1A SH Server Tafermazioni: et: O tin pai 
DI | Toi serre =_= Retta somatico: [[] Selezion er bit neck ogni 1 secon 
cu Intermazioni 

Aggiorna Cancella | Downlosd 
TR-069 Agent intermazioni 


Coespurmco 


Neo 
no 
ro 


Nella modalità avanzata è disponibile un log di sistema configurabile 
e molto completo, che permette l’analisi di eventuali problemi. 


Di default è attivo un server Telnet (le credenziali sono le stesse 
dell’interfaccia Web) le cui funzioni però non sono documentate. 


Abilitato l©) 


Provider 


@ Configurazione IP 


| atintatans.com | 


@® Configurazione DHCP 


Nome Dominio 


Bia Dynamic DNS (bivicistanita 
CC) Host Statici Password 
© Apparati 


# Dispositivi USB 
CÎ] Host Statici 


Indirizzo IP Riservato 


© Apparati 


La lista dei servizi Dynamic Dns comprende 6 voci, compreso 
il servizio gratuito offerto direttamente da D-Link previa registrazione. 
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Le porte Ethernet sono 
poche: due sul router 
(più la porta Wan) 

e una sul satellite. 


Un sistema WI-Fi mesh chiavi in mano 


Il router Huawei Q2 Pro include già un satellite per creare una rete mesh 


in pochi minuti. Semplice ed efficace, ha anche un prezzo accessibile. 


iù volte su queste 
pagine ci siamo de- 
dicati ai sistemi Wi- 
Fi mesh per la casa, 
che permettono di 
creare rapidamente 
un'infrastruttura di 
rete senza fili con un ampio 
raggio di copertura. Si com- 
pongono di un router che fa 
da master e da uno o più sa- 
telliti da posizionare nei punti 
strategici per massimizzare la 
portata del segnale. I satelliti 
comunicano con il master (e 


Sile HUAWEI 


M Di Pasquale Bruno 


tra loro) via radio, ma ci sono 
anche delle soluzioni parti- 
colari come quella utilizzata 
dal sistema Huawei Q2 Pro. 
In questo caso il link avviene 
tramite la rete elettrica, grazie 
a un collegamento in tecnolo- 
gia Plc (Power Line Communi- 
cation, più conosciuta sem- 
plicemente come Powerline). 
Il vantaggio è che si può collo- 
care il satellite anche a grande 
distanza dal master; se il link 
è via radio, non è possibile 
allontanare più di tanto i due 


HUAWEI WiFi Q2 Pro 


apparati tra loro. Con il siste- 
ma Powerline invece non c'è 
questo limite; per esempio si 
può posizionare il satellite in 
un altro piano dell'abitazione. 
L'unico requisito è che l’im- 
pianto elettrico sia lo stesso. 
Il Q2 Pro utilizza la tecnolo- 
gia proprietaria Plc Turbo che 
teoricamente dovrebbe forni- 
re una velocità gigabit. L'ap- 
parato Wi-Fi invece è dual 
band / dual radio 802.11lac 
in configurazione Mimo 2x2, 
per una banda passante mas- 


IFIDÌ 


Accedendo via 
browser Web al 
router si possono 
configurare tutti i 
parametri, altrimenti 
inaccessibili dall’app. 


Rete in uso 


Router in uso 


Tempo online Tempo esecuzione sistema 
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Mio dispositivo 


Indirizzo IP WAN 


Huawei Q2 Pro 


169 


EURO 


R PRO 

Soluzione pronta all'uso / 
Versatilità ed espandibilità / 
Buone prestazioni 


n CONTRO 
Poche porte Ethernet / 
Parental control basilare / 
Mancano alcune funzioni 
evolute 


IN BREVE 

Un router Wi-Fi mesh che utilizza 
la tecnologia Powerline per 

il link con il satellite (incluso). 
Una soluzione davvero plug & 
play che permette di installare 
una rete mesh in poco tempo 

e senza troppi problemi. Il 02 Pro 
di Huawei è stabile e veloce; 

è pensato per la casa e ha poche 
porte Ethernet, mancano poi 
alcune opzioni avanzate. 
https://consumer.huawei.com 


sima di 1,1 gigabit al secondo. 
Il router master si presenta 
come un cilindro alto 18 cm 
dall'aspetto elegante; ha un 
led indicatore alla base e un 
pulsante Wps per il collega- 
mento rapido dei client. L'ali- 
mentatore è interno e sul retro 
si trovano una porta Wan per 
il collegamento via cavo al 
modem a banda larga e solo 
due porte Gigabit Ethernet. 
Per un utente avanzato sono 
poche: i router Wi-Fi anche di 
fascia bassa in genere ne for- 
niscono almeno quattro. Il sa- 
tellite ne mette a disposizione 
un’altra e presenta una spina 
Shuko (standard tedesco, per 
intenderci). Non ha una presa 
passante e la spina Shuko può 
essere un problema perché 
gli apparati Powerline non 
dovrebbero mai essere col- 
legati a ciabatte o adattatori, 
ma esclusivamente alla presa 
a Muro. 


La messa in opera del si- 
stema è semplice e rapida. 
Si collega il cavo di alimen- 
tazione del router master, il 
cavo Ethernet verso il modem 
broadband e si lancia l’app 
Huawei Ai Life dal proprio 
smartphone. Bisogna colle- 
garsi alla rete Wi-Fi creata 
temporaneamente e quindi 
procedere alla configurazione 
guidata, che è molto chiara e 
in un italiano corretto. Dopo- 
diché basta collegare il satel- 
lite alla presa elettrica e verrà 
stabilito automaticamente un 
link, senza configurare nulla. 
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e | 
€ HUAWEI WiFi Q2 Pro 


connesso Eccellente (4) 
nemet O 


0.9 kbps 0.1 bps 
Scarica Carica 
Dispositi Cù Controllo ... @ 
Diagnosi (©) Wi-Fi osp... DB 
Mostra di più 


L'app Huawei Al Life è necessaria 


per la prima installazione. 
La procedura guidata è semplice 
e dura pochi minuti. 


Un singolo router master sup- 
porta fino a 15 satelliti. 

L'app Ai Life permette di 
agire esclusivamente sui pa- 
rametri di base; per la con- 
figurazione avanzata biso- 
gna collegarsi al router via 
browser Web, da un Pc col- 
legato alla rete Wi-Fi o tra- 
mite Ethernet. L'indirizzo ip 
di default è 192.168.3.1 e la 
password è quella scelta in 
fase di installazione. Dall'in- 
terfaccia si può agire su un 
gran numero di parametri per 
la rete locale e per la connes- 
sione Wan, da quelli di base 
come la variazione dell’ip e 
la configurazione del Dhcp, 


fino ai più avanzati come la 
gestione del firewall, dell’i- 
noltro delle porte, attivazione 
della rete guest, limitazione 
del traffico, parametri radio, 
impostazione di una Vlan e 
molto altro. 


Le reti Wi-Fi a 2,4 e 5 GHz 
sono gestite di default in ma- 
niera trasparente, vale a dire 
che ai client viene presentata 
una sola rete (con un singolo 
Ssid) e sarà poi il router a de- 
cidere quale utilizzare a se- 
conda delle capacità del client. 
Per chi lo preferisse, possono 
essere separate e si possono 
impostare due Ssid differenti. 
Notiamo che mancano co- 
munque alcune opzioni avan- 
zate; il parental control è dav- 
vero basilare e i servizi Ddns 
(Dynamic Dns) sono soltanto 
due, dyndns.org e no-ip.com, 
e non è possibile impostarne 
di personalizzati. Il Q2 Pro 
vuole essere un sistema faci- 
le da usare piuttosto che una 
soluzione per smanettoni, è 
adatto a un utilizzo casalingo, 
meno a un'azienda. In ogni 
caso la stabilità è stata otti- 
ma durante le nostre prove; il 
collegamento Powerline, s0g- 
getto a possibili interferenze 
sui cavi elettrici (che tendono 
a comportarsi come delle an- 
tenne), non ha dato problemi. 
A tre metri di distanza dal sa- 
tellite abbiamo registrato una 
velocità in downlink di circa 
220 Mbps reali utilizzando 
uno smartphone recente, il 
che è un buon valore. ° 
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ALTE PRESTAZIONI 

La Gpu Nvidia Quadro T2000 ha mostrato 
buone prestazioni con la grafica 3D 
professionale. La memoria Ram può 


DISPLAY OLED 

Le configurazioni top sono 
dotate di uno splendido 
pannello Oled con risoluzione 
4K, con una luminosità 
sorprendentemente elevata. 


Una workstation Thinkpad 
sottile, leggera e potente 


arrivare fino a 64 GB. 


Di Pasquale Bruno 


a workstation 
Thinkpad P1 og- 
getto di questa 
prova è la ver- 
sione aggiornata 
(Gen 2) della ver- 
sione presentata 
nel 2018. La sua peculiarità 
sta nell'essere la più sottile e 
leggera del catalogo Lenovo, 
molto più della Thinkpad 
P53. In più guadagna ora 
una Gpu Nvidia Quadro 
T2000, basata sulla nuova 
architettura Turing. Si trat- 
ta di una macchina molto 
potente, a dispetto delle di- 
mensioni, certificata per l’u- 
tilizzo di software 3D pro- 
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fessionale. Come vedremo, è 
anche piuttosto espandibile. 
Il design deriva da quello 
del Thinkpad X1 Extreme e 
fa uso di materiali pregiati 
come fibra di carbonio, allu- 
minio e lega di magnesio. Il 
peso è contenuto in 1,7 kg e 
lo spessore misura 1,7 cm. 
Sono valori da ultraportatile, 
non da workstation. La ro- 
bustezza è di prim'ordine, e 
al pari di altri Thinkpad que- 
sta macchina ha superato 12 
test degli standard militari 
MIL-STD-810G riguardo la 
resistenza. Spicca in partico- 
lare la copertura del display, 
realizzata interamente in fi- 


MOLTO ESPANDIBILE 

Buona la dotazione di porte, 
comprese due Thunderbolt 3 

e la sempre utile Gigabit 
Ethernet. All’interno c'è spazio 
per un secondo disco M.2. 


Lenovo Thinkpad 
P1 Gen 2 


EURO 


Prezzi a partire da 1.989 euro. 


PRO 

Robustezza e cura costruttiva / 
Peso e spessore contenuti / 
Prestazioni elevate / 
Espandibilità 


CONTRO 


Costo elevato / Autonomia 
migliorabile 


IN BREVE 


La workstation Thinkpad PI si 
presenta con un telaio leggero 

e robusto grazie all'adozione di 
materiali come fibra di carbonio, 
magnesio e alluminio. Ha un ottimo 
display e una Gpu molto veloce. 

Ha una cura costruttiva esemplare 
(ottimi anche tastiera e touchpad) 
ma non costa poco e l'autonomia 
della batteria non è eccezionale. 


bra di carbonio la cui trama 


è molto piacevole al tatto e 
alla vista. 

La tastiera è quella solita, 
ottima, dei Thinkpad di fa- 
scia alta. Il touchpad in ve- 
tro è ampio e preciso, può 
essere usato in congiun- 
zione allo stick Trackpoint 
collocato al centro della ta- 


stiera. A lato c'è un sensore 


La Thinkpad P1 
è disponibile 
anche con Cpu 
Xeon e memoria 
Ecc, oppure con 
una Gpu Quadro 
T1000. 
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per le impronte digitali, che 
si affianca al riconoscimento 
facciale fornito dalla web- 
cam (meccanicamente oscu- 
rabile per la massima pri- 
vacy) e al lettore per Smart 
card (opzionale) collocato 
su un lato. Sempre sui lati 
spiccano le due porte Usb 
Type-C che veicolano anche 
le connessioni Thunderbolt 
3: a queste si possono colle- 
gare direttamente due moni- 
tor esterni. In ogni caso c'è 
anche una porta Hdmi stan- 
dard, più due classiche Usb 
3.1. Non manca nemmeno il 
connettore Gigabit Ethernet, 
anche se è in formato mini e 
necessita di un adattatore. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


L'accesso a tutti 

i componenti interni è 
semplice e rapido. Si notano 
le due ventole e i due slot 
per memoria Ddr4 (qui 
occupati da due moduli da 
16 GB). Sotto all’unità Ssd 
Samsung c'è un secondo 
slot libero per un altro 
modulo M.2 Pci Express. 


Il display della nostra con- 
figurazione è uno splendi- 
do Oled da 15,6” con risolu- 
zione di 3.840 x 2.160 pixel. 
Incide parecchio sul prezzo 
finale ma ha una resa note- 
vole, con colori molto vivi, 
ben contrastati e una niti- 
dezza superiore. È ottimo 
per il fotoritocco e l'editing 
video; è anche touch, ma su 
una macchina del genere tro- 
viamo questa funzione asso- 
lutamente inutile e anzi con- 
troproducente (a meno che 
non vi piaccia vedere questo 
display macchiato dalle di- 
tate). Le Thinkpad P1 sono 
configurabili quando acqui- 
state online e si può scegliere 


Processore: Intel Core i9-9880H «Memoria installata / massima: 16 GB/ 64 GB «Disco fisso: 
Ssd Nvme Samsung PM981a 1 TB = Chip grafico: Nvidia Quadro T2000 4 GB =Chip di rete: Intel 


Gigabit Ethernet I219-LM + Intel Wi-Fi 6 AX200 = Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,6 
/ Oled / 3.840 x 2.160 = Porte: 2x Usb 3.1 Gen1, 2x Usb Type-C / Thunderbolt 3, Hdmi, Ethernet, 
Smart card, jack microfono/cuffia = Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 80 Wh = 
Dimensioni (Lx A x P): 361x1,7 x 24,5 cm =Peso: 1,7 kg =Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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Nonostante lo spessore sottile 
c'è spazio per un gran numero 
di porte e interfacce, compreso 
uno slot per schede Smart card. 
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eventualmente un pannello 
Ips Full Hd. È possibile ot- 
tenere anche la calibrazione 
colore di fabbrica tramite tec- 
nologia X-Rite. Anche il pro- 
cessore è configurabile, dal 
Core i7 allo Xeon; il vantag- 
gio di quest’ultimo sta anche 
nella possibilità di utilizzare 
memoria Ram a correzione 
d'errore. La memoria di 16 


Anche per i dischi sono 
disponibili due slot: si 
tratta di unità Ssd Nvme 
su bus Pci Express. L'uni- 
tà Samsung da 1 TB della 
nostra macchina si è dimo- 
strata molto veloce. 

Veniamo alla grafica: la 
Gpu Nvidia Quadro T2000 
è basata su architettura Tu- 
ring, la stessa alla base del- 


più potente è necessario ri- 
volgersi alle Thinkpad P53 
che sono dotate di soluzioni 
Quadro RTX. In ogni caso 
questa T2000 integra 1.024 
Cuda core, con frequenze 
di lavoro di 1,5 — 1,7 GHz, 
e 4 GB di memoria Gddr5 
su un bus a 128 bit. Si è di- 
mostrata molto veloce con 
la grafica 3D, senza che il 


GB, di tipo Ddr4 2666, può le schede grafiche RTX da Per qualità suo utilizzo creasse troppi 
essere portata a 32 GB con desktop. Rispetto a queste del display problemi a livello energeti- 
200 euro circa. Sono dispo- ultime però non supporta il e prestazioni co. Il rumore prodotto dalle 
nibili due slot Sodimm, nella ray tracing in tempo reale della Gpu la P1 ventole si è mantenuto sem- 
nostra configurazione uno né i Tensor Core, e nem- è indicata per pre accettabile, anche nel- 
solo è occupato da un singolo —meno la memoria Gddr6. applicazioni le situazioni di forte stress; 
modulo da 16 GB. Per una soluzione ancora grafiche 2D e 3D. neanche il calore prodotto è 
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risultato fastidioso, la zona 
dove si poggiano le mani è 
praticamente tiepida. Non 
siamo riusciti a portare a 
termine il benchmark SPEC 
Viewperf 13, che andava 
in crash anzitempo; con la 
versione 12 non ci sono stati 
problemi, né con tutti gli 
altri utilizzati di solito. 

Il processore Core i9-9880H 
della nostra configurazione 
ha una frequenza base di 
2,3 GHze turbo di 4,8 GHz. 
Ha un Tdp (Thermal Design 
Power) di 45 watt ed è co- 
struito a 12 nanometri. È un 
processore molto potente, 
con ben otto core e 16 th- 
read; le frequenze massime 
vengono toccate raramen- 
te, di solito opera in range 


molto più bassi nell'ordine 
dei 2,5/2,8 GHz. 

In ogni caso lavorare con que- 
sto Thinkpad P1 è un’espe- 
rienza per molti versi unica: 
raramente abbiamo visto un 


connubio simile tra presta- 
zioni e leggerezza, con una 
Gpu che potrebbe affrontare 
teoricamente perfino i giochi 
3D più recenti. Un processore 
Core i9 sotto il cofano, con un 
disco top di gamma come il 
Samsung PM981a, permette 
un utilizzo fluido e piacevole 
di quasi tipo di software, con 
app dall'avvio fulmineo o un 
multitasking spinto senza ve- 
dere il minimo rallentamento 


(memoria Ram permettendo). 
Tutto questo si paga ovvia- 
mente, non solo economica- 
mente ma anche in durata del- 
la batteria. Quella integrata, 
non rimovibile, è da 80 watt/ 
ora e viene caricata da un ali- 
mentatore da 135 watt nem- 
meno troppo ingombrante. 
Utilizzando software di pro- 
duttività da ufficio e naviga- 
zione sul Web si possono rag- 
giungere le sei ore di utilizzo, 
che non sono nemmeno male 
considerando il processore 
da 45 watt, la Gpue il tipo di 
display. Non è tanto in asso- 
luto, speravamo di arrivare a 
qualche ora in più; il traguar- 
do delle otto 
ore pensiamo 
sia accessibile 
con le configu- 
razioni più “tran- 
quille”. La garanzia 
copre tre anni con 
spedizione della mac- 
china al centro assisten- 
za Lenovo. Spendendo 
poco di più (80 euro 
circa) si ha l'intervento 
a domicilio, mentre con 
220 euro si ha il tecnico 
a casa entro un giorno 
lavorativo e anche l’as- 
sistenza software. Sono 
disponibili poi altre for- 
mule aggiuntive come 
la copertura per i danni 
accidentali. Ù 
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Standard 
Express 


Extended 


Cpu single core 


Cpu multi core 


Single core 


Multi Core 


Time Spy 
Fire Strike Extreme 


Fire Strike 


Rendering time (s) 


Hotel Lobby (OpenCL, Gpu) 


4487 


4.785 


4.944 


443 


3.036 


1212 


5.507 


3.216 


3.576 


7185 


0:02:47 


2,197 


Neumann TLM-102 SE (OpenCL, Gpu) 5,629 


3dsmax-05 
catia-04 
creo-01 
energy-01 
maya-04 
medical-01 
showcase-01 
snx-02 


sw-03 
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96,93 
50,21 
42,03 
6,49 
4342 
30,47 
35,75 
80,59 


73,39 
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Garmin Venu 


fitness watch con stile 


Tanta tecnologia abbinata a un nuovo display Amoled. 
Pratico e comodo sia per lo sport sia per la vita di tutti i giorni. 


mi Di Michele Braga 


resentato in Italia lo 
scorso 16 ottobre con 
un evento speciale 
presso la Triennale 
di Milano insieme 
ai modelli Vivoacti- 
ve 4 e Vivomuve 3, 
il Venu si distingue dagli altri 
modelli della linea Garmin per 
la presenza di un display con 
tecnologia Amoled. 
Non è un modello top di gam- 
ma, bensì un fitness watch 
raffinato con caratteristiche 
pressoché identiche a quelle 
proposte sul modello Vivoac- 
tive 4. La differenza vera la fa 
il nuovo display che rimpiazza 
quelli con tecnologia MIP tran- 
sflettiva adottati sulla maggior 
parte dei dispositivi Garmin. 
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DI 
Display 


Partiamo quindi proprio dal 
display che cattura l’attenzio- 
ne dal primo istante. Si tratta 
di uno schermo Amoled da 1,2 
pollici (30,4 mm) con risolu- 
zione di 390 x 390 pixel e do- 
tato di supporto touch. Grazie 
all'impiego della tecnologia 
Amoled i colori molto brillanti 
spiccano sul nero profondo ca- 
ratteristico di questi display e 
l’esperienza di utilizzo risulta 
decisamente appagante: ico- 
ne e scritte sono nitide e ben 
leggibili sia in piena luce sia 
al buio. Si tratta di un cambio 
di grande portata rispetto al- 


Hl PRO 
Display Amoled luminoso 
e nitido 


CONTRO 
E Il display pesa sul prezzo 
e sull'autonomia 


IN BREVE 

Il Garmin Venu è un fitness 
watch adatto allo sport ma 
dotato di uno stile moderno. 

Il display Amoled è pratico 

e offre un'esperienza appagante 
dal punto di vista estetico. 

Ci sono il Gps, Garmin Pay, 

la possibilità di caricare 

la musica o di ascoltarla 

in streaming grazie al Wi-Fi. 

C'è il sensore cardio, 

il pulsossimetro e tutte 

le metriche per gli sportivi 
molto attivi e per quelli saltuari. 
La possibilità di caricare 
applicazioni è molto limitata. 
www.garmin.com 


la tecnologia MIP (memory in 
pixel) transflettiva che invece 
necessita di un sistema di re- 
troilluminazione per rendere 
lo schermo leggibile al buio o 
in condizioni di scarsa lumi- 
nosità. Nelle confronto diretto 
tra il display Amoled del Gar- 
min Venu e quello MIP tran- 
sflettivo del Garmin Vivoac- 
tive 4 con retroilluminazione 
accesa e spenta la differenza è 
lampante: i colori del Garmin 
Vivoactive 4 appaiono spenti, 
mentre la retroilluminazione 
genera un effetto alone che 
riduce l’incisività delle icone 
sullo sfondo. 

Le immagini visualizzate dal 
Garmin Venu sono molto più 
nitide di quelle del Garmin Vi- 
voactive 4: la risoluzione del 


display Amoled è infatti pari 
a 390 x 390 pixel contro i 260 
x 260 pixel offerti dal display 
MIP transflettivo presente 
sul Garmin Vivoactive 4 con 
cassa da 45 mm (il modello 
più grande). Visto che questi 
due modelli offrono funzioni 
simili, gli utenti che ricerca- 
no un'estetica più raffinata 
e una maggiore praticità di 
utilizzo non avranno difficol- 
tà nell’optare per il Garmin 
Venu pagando il sovrapprez- 
zo dovuto proprio al display 
più evoluto. Se per il modello 
Vivoactive 4 sono necessari 
279,99 euro o 299 euro in ba- 
se alla dimensione della cas- 
sa, per acquistare il modello 
Venu è necessario spendere 
349,99 euro. 
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Il Venu è sempre 
comodo al polso 
grazie alla sua 
leggerezza. 


Caratteristiche 
costruttive 


Il Venu appartiene alla gam- 
ma intermedia dei prodotti 
Garmin. La cassa è disponi- 
bile nel solo formato con dia- 
metro di 43,2 mm e spessore 
di 12,4 mm; cassa e fondello 
sono realizzati in polimero 
fibrorinforzato mentre il di- 
splay Amoled è protetto da 
un vetro Corning Gorilla 
Glass 3 e contornato da un 
ghiera fissa in acciaio inos- 
sidabile. Con un peso di soli 
46,3 grammi il Garmin Venu 
è molto leggero e comodo da 
indossare sia di giorno sia di 
notte; essendo impermeabile 
fino a 5 atmè infatti possibile 
indossarlo sia sotto la doccia 
sia in piscina. 

L'accesso ai menu e il con- 
trollo di tutte le funzioni è 
gestito attraverso due tasti 
fisici — entrambi posizionati 
sul lato destro della cassa — e 
il display touch che permette 
di scorrere tra le schermate 
e selezionare l’ozione desi- 
derata. Il touch è reattivo e 
ben sfruttabile in condizio- 
ni di utilizzo normale, men- 
tre risulta più problematico 
quando ci si trova in acqua 0 
quando si hanno le mani ba- 
gnate. Questo è il motivo per 
cui i modelli della serie Fe- 
nix e i Forerunner più evoluti, 
pensati per gli sportivi più 
attivi e condizioni di utilizzo 
severe, non implementano lo 
schermo touch ma hanno tasti 
fisici aggiuntivi. 


Cassa: polimero rinforzato = Diametro: 43,2 mm = Spessore: 12,4 mm = Peso: 46,4 g «Cinturino: 20 mm in silicone 
Classificazione di impermeabilità: 5 atm =Display: Amoled da 1,2 pollici «Risoluzione: 390 x 390 pixel =Sensori: 
Garmin Elevate (terza generazione), Garmin Pulse OX, altimetro barometrico, bussola = Geolocalizzazione: Gps, 


Glonass, Galileo =Connettività: Bluetooth, ANT+, Wi-Fi «Notifiche: messaggi, calendario, chiamate = Musica: su 
dispositivo fino a 500 brani e in streaming = Pagamenti contactless: Garmin Pay = Rilevamento attività: contapassi, 
indicatore di inattività, monitoraggio del sonno, calorie bruciate, piani saliti, distanza percorsa, minuti d'intensità 
Profili attività: fitness, palestra, corsa, nuoto, golf, ciclismo, outdoor e altri aggiuntivi = Autonomia: fino a 5 giorni. 
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La caratteristica 
peculiare del Garmin 
Venu è il display 
Amoled da 1,2 pollici. 
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Funzioni e sensori 


Sul retro della cassa spicca il 
sensore cardio Garmin Elevate 
di terza generazione utilizzato 
su tutti i nuovi modelli delle 
linee Fenix 6, MARO e Fore- 
runner di ultima generazione. 
Questo sensore è in grado di 
rilevare sia la frequenza del 
battito cardiaco sia il livello di 
saturazione dell'ossigeno nel 
sangue grazie all'integrazione 
del pulsossimetro Pulse OX. La 
rilevazione del battito cardiaco 
è continua, mentre quella del 
pulsossimetro può essere solo 
notturna o anche continua, ma 
in questo caso il consumo della 
batteria aumenta. Il Venu, così 
come tutti gli altri dispositivi 
Garmin più recenti, permette 
di impostare una soglia di al- 
larme oltre la quale viene no- 
tificata una frequenza cardiaca 
anomala quando non si esegue 
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un'attività fisica in grado di 
giustificare l'elevata frequenza 
del battito. 


Il Garmin Venu integra un ri- 
cevitore compatibile con gli 
standard Gps, Glonass e Ga- 
lileo per tracciare i percorsi 
dell'attività all'aperto; si trat- 
ta di una funzione molto utile 
per risparmiare la batteria del- 
lo smartphone e per allenarsi 
senza portarsi quest’ultimo al 
seguito. I dati Gps e le altre 
metriche registrate durante 
un'attività sono caricate attra- 
verso l’app Garmin Connect 
sul portale online e possono 
essere riviste e analizzate in 
un secondo momento. Grazie 
all'integrazione dell’altimetro 
barometrico il Venu è in grado 
di rilevare in modo preciso i 
dislivelli durante le attività, ma 
a differenza del Garmin Fenix 6 
l'altimetro è impiegato solo per 
calcolare il dislivello relativo e 
non per fornire all'utente indi- 


Il Garmin Venu integra 

le tecnologie Garmin 
Elevate e Pulse OX 

di ultima generazione per 
il rilevamento del battito 
cardiaco e del livello di 
saturazione dell'ossigeno 
nel sangue. 


cazioni sull’elevazione assolu- 
ta. Si tratta di una mancanza di 
poco conto in questa fascia di 
prodotto, ma è una funzione 
che avremmo preferito vede- 
re anche su questo modello. 
La sua presenza non avrebbe 
cannibalizzato le vendite del 
Fenix 6 visto che chi sceglie 
questo modello lo fa perché 
cerca una maggiore autono- 
mia, una maggiore resistenza 
e la possibilità di gestire tracce 
e percorsi. 


Oltre a queste funzioni, il 
Garmin Venu integra il si- 
stema di monitoraggio del 
sonno e fornisce un’indica- 
zione sulla quantità di energie 
recuperate durante il risposo 
e di quelle spese durante il 
corso della giornata. Sempre 
nell’app o sul dispositivo po- 
tete controllare anche il vostro 
livello di stress e tenere trac- 
cia della quantità di acqua as- 
sunta nel corso della giornata. 


Per il fitness 
e il tempo libero 


La maggior parte delle nuove 
funzioni introdotte su questa 
linea sono indirizzate al fit- 
ness: da poco sono stati intro- 
dotti i profili per lo yoga e il 
pilates; questi si aggiungono 
al lungo elenco di profili che 
permettono di tenere traccia di 
camminate, escursioni, sessio- 
ni di corsa, nuoto e tanto altro 
ancora. In aggiunta è possibile 
visualizzare direttamente sul 
display guide animate per ese- 
guire in modo corretto gli eser- 
cizi quando ci si allena da soli. 
Il Garmin Venu è pensato per 
chi pratica attività fisica in 
modo costante, ma anche per 
l'utilizzo quotidiano in città. 
Grazie all'integrazione della 
tecnologia Garmin Pay è pos- 
sibile eseguire pagamenti con- 
tactless: basta configurare il 
sistema di pagamento all’inter- 
no dell’app Garmin Connect 
presente sullo smartphone. 
Rispetto al passato, la fun- 
zione musica che permette di 
caricare fino a 500 brani o di 
ascoltare tracce in streaming 
con la connessione dati dello 
smartphone è di serie. In pa- 
lestra o al parco potete quindi 
ascoltare la musica collegando 
un paio di auricolari Blueto- 
oth direttamente al Garmin 
Venu senza passare dal cellu- 
lare. Nell'ottica di offrire un 


numero crescente di funzioni 


dedicate alla sicurezza, anche 
questo modello integra le fun- 
zioni per la rilevazione di even- 
tuali cadute (disponibile solo 
mentre si ha un'attività in corso 
sul dispositivo) e per inviare 
una richiesta automatica di 
soccorso a contatti selezionati 
e solo attraverso la connessione 
dello smartphone. Ancora, la 
funzione Live Track permette 
a parenti e amici di poter moni- 
torare in tempo reale la propria 
posizione accedendo via Web 
a un link personalizzato. Non 
manca il supporto delle notifi- 
che dallo smartphone, anche se 
non è presente la possibilità di 
rispondere ai messaggi; potete 
invece accettare o agganciare 
le chiamate in ingresso. Pur 
non essendo uno smartwatch 
vero e proprio potete caricare 
quadranti e campi dati diversi 
da quelli standard attraverso il 
portale Connect IQ di Garmin. 


Garmin Connect 


All'intero dell'app Garmin 
Connect trovate i resoconti 
giornalieri e lo storico delle 
vostre attività, con un’ana- 
lisi approfondita del sonno; 
quest’ultima non è la miglio- 
re disponibile, ma è comunque 
piuttosto completa e accurata. 
L'autonomia del dispositivo è 
decisamente buona anche se 
il display Amoled consuma di 
più rispetto a quello MIP tran- 
sflettivo; ovviamente le cose 


HARDWARE 


cambiano qualora scegliate di 
impostare una luminosità alta 
o di mantenere sempre attivo 
il display. In modalità orologio 
con notifiche attivate si può 
raggiungere senza problemi i 5 
giorni di autonomia; attivando 
il Gps ma non la musica l’auto- 
nomia dichiarata dal produtto- 
re scende a circa 6 ore. Con un 
paio di attività a settimana di 
circa 1 ora l'autonomia scende 
a circa 3 giorni. 


Conclusioni 


Il Venu è un fitness watch 
moderno e raffinato ma che 
mantiene l’anima sportiva ti- 
pica dei prodotti Garmin. Il 
display Amoled offre un’espe- 
rienza di utilizzo appagante 
sia dal punto di vista pratico 
sia da quello estetico. Ci sono 
il Gps, il supporto ai pagamenti 
contactless con Garmin Pay, la 
possibilità di caricare la musica 
sul dispositivo o di ascoltare in 
streaming grazie anche al Wi-Fi. 
C'è il sensore cardio e il pul- 
sossimetro, così come tutte le 
principali metriche che interes- 
sano sia gli sportivi molto attivi 
sia quelli saltuari. È un fitness 
watch completo che offre anche 
funzioni da smartwatch, ma la 
possibilità di caricare applica- 
zioni è molto limitata. Il suo 
unico punto debole potrebbe 
essere il prezzo vista la forte 
concorrenza nella fascia di mer- 
cato in cui è proposto. . 


FIRST LOOKS 


I piani di allenamento per diverse 
attività con esempi grafici 
animati permettono l'esecuzione 
corretta degli esercizi. 


La tecnologia Garmin Pay permette 

di effettuare pagamenti contactless. 
È sufficiente usare una carta di credito 
di un istituto bancario supportato. 


| widget permettono di tenere 
sotto controllo le notifiche, 

il calendario, le chiamate 
telefoniche e tanto altro. 
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Dario Orlandi 


Giornalista con 
background in Ingegneria 
Informatica, segue 

il mercato del software 
da oltre vent'anni. 


Efficienza obbligata 


econdo la cosiddetta legge di Moore, 
S la complessità di un microcircuito rad- 
doppia ogni 18 mesi. Questa deduzione 
empirica di Gordon Moore (uno dei fondatori 
di Intel), basata sull'osservazione dell'anda- 
mento della tecnologia elettronica, è stata 
per decenni un comodo paravento dietro 
cui si è nascosta un'attenzione sempre più 
ridotta verso uno dei parametri essenziali 
per giudicare qualsiasi prodotto software: 
l'efficienza. La nascita dei primi personal 
computer ha aperto le porte dell'informatica 
a nuove categorie di programmatori, che 
hanno saputo dimostrare, in particolare 
negli anni'80, come la scarsità delle risorse 
di calcolo potesse rappresentare non tanto 
una limitazione, quanto un'opportunità per 
mostrare la propria abilità e percorrere sen- 
tieri non ancora battuti. 


Nel corso degli anni questo spirito pionie- 
ristico si è perduto; le cause sono molte, 
tutte ugualmente rilevanti; lo sviluppo del 
software è spesso diventato un lavoro di 
massa, con progetti giganteschi su cui la- 
vorano molte migliaia di programmatori, 
ciascuno dei quali è responsabile soltanto 
di una piccola frazione del codice. In queste 
circostanze, la standardizzazione delle me- 
todologie di sviluppo e la rapidità di esecu- 
zione sono molto più importanti rispetto alla 
creatività e alla ricerca dell'efficienza. Inoltre, 
lo sviluppo della tecnologia ha portato due 
conseguenze interconnesse tra loro: le piat- 
taforme su cui si lavora si rinnovano più 
rapidamente rispetto al passato, rendendo 
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difficile una conoscenza intima, presupposto 
essenziale per poterne sfruttare a fondo tutte 
le potenzialità; e, infine, la continua crescita 
della potenza di calcolo ha reso meno pres- 
sante l'esigenza di scrivere codice leggero, 
compatto ed efficiente. Basta pensare alla 
diffusione dei progetti software anche di 
basso livello basati su codice interpretato 
o pseudo compilato per rendersi conto di 
come l'efficienza non sia più considerata un 
requisito fondamentale e neppure rilevante 
nella maggior parte degli scenari, 


Ma la situazione potrebbe essere sul 
punto di cambiare, per l'azione combinata 
di due tendenze di origine diversa; da un la- 
to, la diffusione dei dispositivi smart e loT sta 
spostando la capacità computazionale dai 
tradizionali computer, o dai server ospitati 
nei centri di calcolo delle grandi aziende, 
verso oggetti compatti ed economici, in cui 
le risorse (capacità computazionale pura, 
così come memoria di massa e di lavoro) 
ritornano a essere fattori davvero limitanti. 
Dall'altro, invece, la spinta globale verso 
l'efficienza energetica sta crescendo e rap- 
presenta un freno alla scorciatoia utilizzata 
più spesso fino a oggi: se le risorse locali 
non bastano, spesso si utilizza il dispositivo 
locale solo per raccogliere le informazioni 
ed eventualmente mettere in atto le deci- 
sioni prese, mentre l'intelligenza è scaricata 
verso qualche server remoto che garanti- 
sce tutta la capacità di calcolo necessaria. 
Ma il trasporto di informazioni da locale a 
remoto e viceversa, e l'esistenza stessa di 


FIRST LOOKS 
SOFTWARE 


GURRBN: 


LI 


Gordon Moore 


questa “seconda gamba" necessaria per 
mantenere in piedi il sistema rappresentano 
grandi sacche di inefficienza, in primo luogo 
economica ma anche energetica. L'azione 
combinata di queste spinte sta riportando in 
auge la ricerca dell'efficienza, valorizzando 
le capacità di chi è in grado di lavorare su 
architetture caratterizzate da risorse limitate 
e le sfrutta a fondo. 


È l'intervallo di tempo in cui 


la legge di Moore, sia pure con 
qualche modifica nella formu- 
lazione, si è dimostrata valida. 


Letti di recente 


Inviata 


) Bozze 


Contrassegnata 


Archivia 


Cestino 


unread 


Avatar nella tua Inbox 


Usa gli avatar 


{} Impostazioni 
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Siri & Comandi 


E Apri cartella 


Cerca 


Componi email 


Di Dario Orlandi 


li sviluppatori di Re- 

addle sono noti nel 

settore delle app per 

dispositivi mobile, 

grazie a una serie di 

prodotti di alto livel- 

lo: tra gli altri Calen- 
dars 5, Scanner Pro, Pdf Expert 
e il client di posta elettronica 
Spark. Abbiamo già parlato in 
passato di quest’app, ma le no- 
vità introdotte nel corso degli ul- 
timi mesi meritano sicuramente 
una nuova analisi. Innanzi tutto, 
la platea dei sistemi operativi 
supportati è cresciuta in ma- 
niera considerevole: oltre che 
per dispositivi 10S, Spark è ora 
disponibile anche per macOS e 
Android e sono in corso di svi- 
luppo perfino una versione per 
Windows e un'interfaccia basa- 
ta sul Web, che nelle intenzioni 
degli autori dovrebbero rendere 
il prodotto davvero universale. 
Spark permette di sincroniz- 
zare le impostazioni tra tutte 
le istanze collegate allo stesso 
account: questo significa che le 
principali configurazioni saran- 


no importate automaticamente 
su un nuovo dispositivo una 
volta completato il login, sen- 
za costringere a reinserire tutte 
le credenziali di accesso per i 
vari account di posta elettroni- 
ca configurati. Il client, infatti, 
è in grado gestire un numero 
potenzialmente illimitato di 
caselle email, con strumenti 
di configurazione semplificata 
per i provider principali, come 
Gmail o Outlook.com. 

L'inbox può essere unificata, 
mostrando quindi tutte le mis- 
sive in ingresso come un'unica, 
lunga lista, oppure si può con- 
centrare l’attenzione soltanto 
su una casella per volta. Ma la 
funzione più interessante per 
quanto riguarda l’organizza- 
zione della posta in arrivo è 
chiamata Smart Inbox: questa 
opzione riorganizza le mail 
in ingresso, abbandonando il 
semplice ordine cronologico per 
raggrupparle invece a secon- 
da della tipologia. Per prime 
vengono mostrate le mail più 
importanti, indirizzate perso- 
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Letti di recente 


Un client email evoluto in mobilità 


Readdle 
Spark 2.5.2 


Gratis 
PRO 


Dotato di interfaccia efficace 

e personalizzabile / Organizzazione 
intelligente dei messaggi / Funzioni 
di integrazione con i Comandi Rapidi 


CONTRO 

Integrazione con il calendario 
migliorabile / Le funzioni 

per team sono a pagamento 


IN BREVE 


Spark è uno dei migliori client email 
per dispositivi mobile, ora disponibile 
non soltanto per i0S ma anche per 
Android; il suo sviluppo è proseguito 
negli anni, con l'implementazione 
nuove funzioni e la crescita del livello 
di personalizzazione. 
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Visualizza badge 


Tutta la posta 


Solo messaggi non letti 


nalmente all'utente e caratte- 
rizzate da indizi che lascino 
pensare a missive da leggere 
al più presto. Subito sotto si 
trovano quelle contrassegnate 
dall'utente tramite la funzione 
Pin, poi le newsletter e infine 
quelle già lette. Ciascuna di 
queste categorie mostra per 
default soltanto un sottoin- 
sieme dei messaggi presenti, 
per offrire una vista d’insie- 
me molto efficace sugli ultimi 
messaggi ricevuti. 

Basta selezionare Visualizza tut- 
to per ingrandire ciascun in- 
sieme e mostrare la lista com- 
pleta degli elementi. Il client 
supporta il triage rapido tra- 
mite swipe, con quattro diverse 
azioni personalizzabili a piace- 
re: le gesture di trascinamento 
breve e lungo, verso destra e 
verso sinistra, corrispondono 
alle funzioni Letto, Archivia, 
Contrassegna ed Elimina, ma 
possono essere modificate rag- 
giungendo le opzioni e selezio- 
nando qualsiasi altra azione. 
Più in generale, le opzioni di 
configurazione sono moltissi- 
me e consentono di persona- 
lizzare il comportamento del 
client per adattarlo ai propri 
gusti e necessità. Per esempio, 
si può scegliere quali categorie 
di messaggi debbano essere no- 


SOFTWARE 


Notifiche Team 


A 


Savannah Murray 
Prototipi per il nostro progetto 
Ciao team, trova un documenti 


Anteprima completa 
Mittente & Oggetto 
Solo mittente 


Nessuna anteprima 


Raggruppa notifiche per thread 


Crea un team 


Azione principale 


tificate tramite i messaggi di si- 
stema o l’app per Apple Watch 
e quali vadano a incrementare 
il contatore mostrato nel badge 
dell'icona. Non manca neppure 
una funzione per rimandare la 
gestione dei messaggi, natu- 
ralmente configurabile negli 
intervalli, che permette di per- 
seguire l'obbiettivo dell’inbox 
zero, ossia il trattamento di 
tutte le mail contenute nella 
posta in arrivo fino a svuotare 
la cartella. Spark integra an- 
che un calendario di base, ma 
questa funzione è poco più che 
abbozzata: avremmo apprezza- 
to, per esempio, la possibilità 
di trasformare direttamente 
un messaggio in un evento da 
inserire nel calendario. 

Molto più ricchi sono gli stru- 
menti dedicati alla ricerca, 
che consentono l'inserimento 
di query anche piuttosto ela- 
borate in linguaggio pseudo 
naturale, filtrando per esempio 
la presenza e la tipologia di al- 
legati, i mittenti o i destinatari 
e naturalmente impostando in- 
tervalli temporali. Le ricerche 
possono essere salvate come 
cartelle smart, per ritornare ve- 
locemente ai messaggi e alle 
query di utilizzo più frequente. 
Spark supporta anche un certo 
grado di automazione, grazie 


Da qualche tempo, 
Spark offre anche 
originali funzioni 
dedicate ai team 
di lavoro, come 

la condivisione 
delle bozze 

e dei messaggi. 
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Connetti al servizio 


all'integrazione di azioni per 
il framework Comandi Rapidi 
di iOS, e offre alcune funzioni 
piuttosto originali, come quella 
per posticipare l'invio dei mes- 
saggi o i promemoria automa- 
tici per scrivere nuovamente 
se non si riceve una risposta 
entro un intervallo prefissato 
e molto altro ancora. 

Inoltre, l’app consente di ac- 
cedere a una notevole varietà 
di servizi di terze parti: sono 
supportati tutti i principali 
cloud storage (da Dropbox a 
OneDrive), molti strumenti di 
memorizzazione delle note e 
delle informazioni, una note- 
vole varietà di piattaforme per 
la gestione degli impegni e così 
via. Oltre alla versione perso- 
nale, che è utilizzabile gratu- 
itamente, Spark è disponibile 
anche in un'edizione dedicata 
ai team di lavoro, che integra 
funzioni piuttosto evolute come 
la condivisione delle bozze tra 
più collaboratori, la delega delle 
email, il supporto di modelli, 
la condivisione dei messaggi e 
altro ancora. Alcune di queste 
funzioni sono utilizzabili, con 
qualche limite, anche nella re- 
lease gratuita, ma per sfruttarle 
a fondo serve un abbonamento 
che parte da 6,39 dollari Usa al 
mese per utente. li 


SOFTWARE 


Catturare e Memorizzare 
le ricette dal Web 


ClipDish è una semplice app per salvare le ricette pubblicate 
sul Web, uniformandole ed eliminando le informazioni superflue. 


1 Web è una fonte pres- 

soché inesauribile di in- 

formazioni su qualsiasi 

materia, e uno degli ar- 
gomenti più amati nel nostro 
Paese è certamente il cibo. Gli 
appassionati di cucina han- 
no quindi una moltitudine 
di sorgenti a cui attingere 
per scoprire nuove ricette; il 
problema, spesso, è come sal- 
varle per poterle individuare 
velocemente al momento del 
bisogno. Certo, si potrebbe 
semplicemente aggiungere 
un collegamento alla pagi- 
na Web, ma i link tendono a 
mescolarsi e non consentono 
operazioni avanzate, come 
per esempio la ricerca all’in- 
terno del contenuto della 
pagina salvata. Proprio per 
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Recipes 


Q Search Recipes 
Tiramisù, quello originale - Ricetta.it 
Il Tiramisù è una delle ricette più 
conosciute e antiche della cucina 
italiana. Scopri come prepararlo 
seguendo il nostro video e le fot... 


Ricetta - Vellutata finocchi e cavolfiore |... 


La ricetta della vellutata di 

Si £ finocchi e cavolfiore, leggera e 
sana, con il profumo e il colore di 
curcuma e zafferano, per rimett... 


ClipDish aggiunge una nuova destinazione alle funzioni 
di condivisione di sistema; basta aprire la pagina di una 
ricetta e inviarla all’app per completare l'importazione. 


rispondere a questo genere 
di necessità è nata ClipDish, 
un'app piuttosto semplice ma 
quasi sempre molto efficace, 
che permette di memorizzare 
in modo veloce e gradevole le 
ricette prese dal Web. 

Come abbiamo già accenna- 
to, il suo funzionamento è 
molto semplice: dopo aver- 
la installata si potrà trovare 
una nuova destinazione tra 
le opzioni di condivisione del 
browser prescelto, chiamata 
Send to ClipDish. A seconda 
del browser utilizzato e della 
sua configurazione, potrebbe 
essere necessario attivare la 
nuova opzione per renderla 
più visibile, ma in ogni caso 
bastano un paio di passaggi 
per raggiungere il pulsante di 


Tiramisù, quello originale si 
ta.it Opzioni > 


PETITE ATI - 


invio. Basterà quindi naviga- 
re sul Web fino a raggiungere 
la pagina della ricetta deside- 
rata e poi sfruttare la nuova 
opzione di condivisione per 
inviarla a ClipDish; l’app non 
si limiterà in genere a salvare 
il collegamento, ma al contra- 
rio analizzerà la pagina alla 
ricerca dei due elementi car- 
dine di ogni ricetta, l'elenco 
degli ingredienti e il proce- 
dimento. Inoltre, importerà 
anche l’immagine principale 
per abbellire la presentazio- 
ne. Nel caso ottimale, tutto 
avviene automaticamente e 
non serve fare altro: le infor- 
mazioni vengono importate 
e la ricetta è memorizzata 
nell'archivio, pronta per es- 
sere recuperata velocemente 


2. Ricoprite | savolardi con uno strato di crema. 
Ripotete l'operazione fino a esaurimento degli 
ingredienti, terminando con la crema. Lasciate 
raffreddare in frigo per un'ora e, al momento di 
sorviro, spolverizzate la superficie con un volo 
uniforme di cacao setacciato. 


Aggiungi segnalibro m 
Aggiungi a Preferiti * 
Trova nella pagina Gi 
Aggiungi a Home 
Modifica ® 
Stampa @ 
Add Web Launcher NA 
Reverso Context (O) ) 
Salva in Dropbox ws 
Open in WikiLInks (A 
Send to ClipDish ® 
Modifica azioni... 
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Cancel Send Feedback Submit 
How Did We Do? 

* * Xx 


Email 


How could we improve this clip? 


Recipe 
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< Cerca 


Done () 


Tiramisù, quello originale - Ricetta.it 


Total time: 00:40 


Ingredients 


e 4uova 

100 g di zucchero semolato 
500 g di mascarpone 

300 g di savoiardi 

q.b. caffè non zuccherato 
q.b. cacao amaro 


Instructions 


1. Separiamo i tuorli dagli albumi e 
uniamoli allo zucchero [1]: montiamoli 
per bene con le fruste elettriche o una 
planetaria fino ad ottenere un 
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ClipDish 
I0S 


da 1,99 EURO al mese 


PRO 

Semplice da utilizzare / 
Importazione automatica 
dei contenuti / Chef Mode 
per l'esecuzione della ricetta 


CONTRO 

l'importazione non funziona 
sempre / L'archivio non 

è sincronizzabile / Richiede 
un abbonamento 


IN BREVE 

ClipDish è un'app concettualmente 
semplice ma pratica ed efficace per 
catturare e memorizzare le ricette 
presenti sul Web. L'idea è ottima 

e le funzioni principali sono realizzate 
con cura, ma ci sono ancora alcuni 
difetti da rifinire, come l'assenza 
della sincronizzazione dell'archivio 
e un funzionamento non sempre 
perfetto dell'importazione. 
https://getclipdish.com 
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in caso di necessità. Se invece, 
per qualsiasi motivo, il tool 
non riesce a individuare cor- 
rettamente le informazioni 
sulla ricetta, salverà un colle- 
gamento alla pagina originale, 
insieme al titolo e all’immagi- 
ne principale. L'aspetto gene- 
rale dell'elemento rimane lo 
stesso, ma si perdono alcune 
funzioni avanzate, tra cui in 
particolare la ricerca full text; 
inoltre, non si mettono al sicu- 
ro le informazioni da eventuali 
cambiamenti nella struttura 
dei siti Web, o peggio ancora 
dalla loro chiusura. 

Se non riesce a importare 
correttamente una ricetta, 
ClipDish consente di inviare 
agli sviluppatori un report indi- 
cando l'indirizzo della pagina 
ed eventuali annotazioni. Du- 
rante i nostri test, il compor- 
tamento generale è stato più 
che soddisfacente, ma abbiamo 
potuto constatare l’incompati- 
bilità con alcuni siti Web molto 
noti nel nostro Paese (per esem- 
pio GialloZafferano). Questo 
problema limita l'utilità com- 
plessiva di ClipDish, nello sta- 
to attuale, ma la possibilità di 
segnalare allo sviluppatore le 
pagine incompatibili lasciano 
sperare che la funzione di im- 
portazione possa migliorare nel 
prossimo futuro. 

Durante l'esecuzione della ri- 
cetta, ClipDish propone un’op- 
zione chiamata Chef Mode, che 
mostra un passaggio per volta 
a tutto schermo, con una di- 
mensione del carattere tale da 
garantire la leggibilità anche 
se lo smartphone si trova ap- 
poggiato sul tavolo. ClipDish 
è scaricabile gratuitamente, 
ma consente di memorizza- 
re soltanto cinque ricette. Per 
superare questo limite serve 
un abbonamento, a partire da 
1,99 euro al mese. Allo stato 
attuale, l’app salva le infor- 
mazioni soltanto in locale, ma 
lo sviluppatore ha già annun- 
ciato che sta lavorando su una 
funzione di sincronizzazione 
per condividere le ricette tra 
tutti i dispositivi collegati allo 
stesso account. 


SOFTWARE 


Radio Web con eleganza e semplicità 


Triode è un'app dedicata alla gestione delle radio Web caratterizzata 


da un'interfaccia molto gradevole e da un'ampia compatibilità. 


Edit Station 


_BEfn MICNENN 


dublab 


li KQED 


KEXP st ification 


nea 


Rai Radio 2 


o streaming delle sta- 
zioni radio è ormai una 
realtà stabile, che ha am- 
pliato enormemente l’of- 
ferta disponibile per chi ama 
questo mezzo di comunicazio- 
ne: invece di limitarsi alla man- 
ciata di stazioni sintonizzabili 
localmente, si possono ascol- 
tare trasmissioni provenienti 
da ogni angolo del mondo, 
realizzate dai grandi network 
internazionali oppure da sem- 
plici appassionati. 
Triode è un’app dedicata pro- 
prio alla sintonizzazione di 
queste stazioni, caratterizzata 
da un’interfaccia accattivante 
e da alcune funzioni interes- 
santi. La pagina principale 
dell’app offre una selezione di 
stazioni di alta qualità, indi- 
viduate tra le più interessanti 
per ogni genere musicale o 
per tipologia di trasmissioni. 


Ma è presente anche un mo- 
tore di ricerca che consente di 
individuare le stazioni pre- 
ferite nell'enorme database 
dell’app. Al contrario della 
maggior parte dei concorrenti, 
Triode non richiede la creazio- 
ne di nessun account, per tute- 
lare la privacy dei suoi utenti. 
Inoltre, è scaricabile gratui- 
tamente e non mostra alcu- 
na pubblicità: sono comun- 
que presenti alcune opzioni 
di acquisto in app (a parti- 
re da 0,99 euro al mese) che 
sbloccano un paio di funzioni 
piuttosto importanti, come il 
salvataggio dei preferiti (utile 
per evitare di dover cercare 
nuovamente la stazione de- 
siderata a ogni avvio) e la vi- 
sualizzazione delle copertine 
ad alta risoluzione. L'app può 
infatti mostrare non soltanto 
il logo della radio, ma anche 


MI Triode - Internet Radio 11 GRATIS 
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PRO interfaccia gradevole e funzionale 


CONTRO Alcune funzioni sono solo a pagamento 


https://triode.app 


la copertina dell’album da cui 
è tratto il brano in corso di 
riproduzione (naturalmente, 
se il canale trasmette questa 
informazione); non solo: gra- 
zie all'integrazione con Ap- 
ple Music, consente anche 
di approfondire facilmente 
la conoscenza dell'artista o 
dell’album da cui è tratta la 
canzone. Triode supporta 
CarPlay, una funzione sem- 
pre più diffusa che consente 
di accedere alle radio Web 
anche dall'impianto stereo 
delle automobili moderne, 
visualizzando un'interfaccia 
dedicata direttamente sullo 
schermo del veicolo. 


WE I 


wemU] 


Let's Go Crazy 
Prince & The Revolution 


Let's Go Crazy 
Prince & The 
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FIRST LOOKS 


Parcheggiare non è mai stato così facile 


Spotter promette di risolvere uno dei problemi più fastidiosi per chi 
si muove spesso in auto in città: trovare parcheggio nelle zone più affollate. 


Veicolo 


= 
traas 
E Lc 


Spoccer 


A 


Saldo App Rewards 


© © 


Cronologia Impostazioni Assistenza 


hisi trova nelle città più grandi 
o inluoghi particolarmente af- 
follati (per esempio le località 
di mare in estate o quelle di 
montagna in inverno) cono- 
sce i disagi dovuti alla ricerca di un 
parcheggio; molte città offrono reti 
di mezzi pubblici che consentono di 
evitare l’uso dell'auto, ma esistono 
comunque momenti della giornata, 
zone e circostanze in cui non esiste 
una reale alternativa. 
Proprio per questo è stato ideato 
Spotter, un servizio piuttosto ori- 
ginale che consente agli utenti di 
scambiarsi il parcheggio, offren- 
dolo a chi ne ha bisogno quando 
ci si appresta a lasciarlo in cambio 
di crediti che possono poi essere 
utilizzati per prenotare altri posti 
auto. L'idea è piuttosto semplice, 
ma l’implementazione ha richiesto 
di risolvere qualche difficoltà in più: 
per esempio, ogni utente deve inse- 
rire le informazioni sulla sua auto 


n 


Usa i seSterzi, moneta di Spotter, 
per acquistare informazioni sui 
parcheggi dagli altri utenti. 


vena? Vo) 


Non fare aspettare l’altro utente 
e guida responsabilmente! 
Quando gli sei affianco, fatti riconoscere 
e lasciagli lo spazio per uscire 
con la sua auto, poi parcheggia la tua. 


Buono Spotting! 


(marca e modello, colore, numero di 
targa e così via) per farsi riconoscere 
da chi ha prenotato il parcheggio of- 
ferto. Quando si sale in auto bisogna 
segnalare la disponibilità del posto, 
indicare la sua dimensione appros- 
simativa e specificare un intervallo 
di tempo in cui bisognerà attende- 
re l’arrivo di eventuali altri utenti 
interessati. Il servizio consente di 
esprimere una valutazione sugli 
altri utenti e integra due sistemi di 
crediti: uno dedicato alla prenota- 
zione dei posti e l’altro ottenuto in 
seguito alla cessione del proprio 
parcheggio. I crediti possono essere 
acquistati oppure guadagnati con- 
vertendo una moneta nell'altra, con 
un meccanismo che ci è sembrato 
più contorto del necessario. All'atto 
pratico il sistema è promettente, ma 
è ancora poco frequentato: per di- 
ventare realmente prezioso servono, 
infatti, molti utenti disposti a offrire 
il proprio parcheggio. 


BE Spotter10.2 GRATIS 


10S, Android 


www.spotterapp.it 


PRO Promette di semplificare la ricerca del parcheggio 
CONTRO È ancora poco frequentata 
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Un nuovo volto 
per Hard Disk Manager 


Di Dario Orlandi 


a software house di 
origine tedesca Pa- 
ragon propone da 
molti anni program- 
mi e strumenti dedi- 
cati alla gestione e 
alla manipolazione 
delle memorie di 
massa: driver per l’accesso a 
file system esotici, come Ext o 
Hfs+ (utilizzati rispettivamente 
da Linux e macOS), tool dedi- 
cati al backup dei dati e alla 
gestione delle partizioni e degli 
hard disk. Il prodotto più ricco 
e completo del catalogo è Hard 
Disk Manager, che ha raggiunto 
la versione 17: questo software 
è sul mercato ormai da decen- 
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ni, ma negli ultimi anni la sua 
struttura è cambiata in maniera 
radicale. In passato era stato 
criticato perché offriva un'inter- 
faccia molto complessa, adatta 
soltanto agli utenti più esperti; 
con la penultima release, gli svi- 
luppatori avevano deciso di af- 
frontare finalmente questo pro- 
blema e avevano rivoluzionato 
l'aspetto e l'organizzazione del 
software. Lo sforzo era stato si- 
curamente apprezzabile, ma no- 
nostante il make-up avesse reso 
le sue funzioni quasi irricono- 
scibili, la nuova organizzazione 
non risolveva completamente i 
difetti delle versioni precedenti; 
in particolare, la distribuzio- 


Paragon 


Hard Disk Manager 17 


Advanced 


EURO (1 Pc) 


La licenza per 3 Pc costa 79,95 euro. 


PRO 

Nuova interfaccia, più leggibile 

e ordinata / Ottime funzioni di backup / 
Dotazione completa di tool 

di manutenzione 


CONTRO 


Manca il supporto al backup nel cloud / 
Rigidità nell'impostazione dei backup 


IN BREVE 

La nuova release rivoluziona l'interfaccia 
e l'organizzazione, rendendo più 
amichevole uno strumento che non 

ha mai difettato in potenza. La sezione 

di backup è molto ricca, ma manca ancora 
qualche dettaglio, mentre quella dedicata 
alla manutenzione delle unità offre una 
moltitudine di strumenti, ben strutturati 

e ragionevolmente facili da usare. 


® Hard Disk Manager” x 
Select disks and/or volumes you need to back up 
Click a disk or volume to select it. 


Samsung SSD 850 EVO 1TB 931,51 GB Basic MBR 


— DI Sì 
Disk 0 500 M... 837,34 GB (210,79 GB used) 544 M... 93,15... 
Online NTFS NTFS NTFS Unallo... 


ST4000VN000-1H4168 3,64 TB Basic GPT 


e _______—rr_ac. 


Disk 1 2,93 TB (1,76 TB used) 726,02 ... 
Online NTFS FAT32 


ST4000VN000-1H4168 3,64 TB Basic GPT 


Rn Backup (Z:) 


Disk 2 3,64 TB (3,61 TB used) 
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I backup possono essere pianificati anche in risposta 
all'avvio del computer o al login; peccato non 

si possano aggiungere altre tipologie di eventi, 
come per esempio quelli legati alla diagnostica. 


(® Hard Disk Manager” 


Backup schedule 
Schedule your backup to have up-to-date restore points. 
Specify backup schedule 


On event N 


Back up every 


Online AITES 


Selected 


You have selected a partition that contains Windows OS. To 
ensure successful startup of your computer after restore, the 
wizard also selects service volumes with boot system files. 


Though it's not recommended, you can deselect any volume you 


don't want to back up. 


[U] Don't show this notification again 


Mm start 


Run backup as: 


User name 


[ John Doe 


\userlogon___| logon 


Different user 7 


Password 


Enter password (O) 


Run missed bi 


Refore von set a 


Quando si seleziona un’unità 

di sistema, Hard Disk Manager aggiunge 
automaticamente al backup anche 

le eventuali partizioni di servizio 
necessarie per l'avvio del computer. 


ne degli strumenti non era 
sempre intuitiva e alcune op- 
zioni importanti rimanevano 
nascoste negli anfratti delle 
pagine di configurazione. 
Inoltre, non tutti gli utenti 
sembrano aver apprezzato 
l'impostazione grafica della 
versione 16, troppo colorata 
e giocosa per un tool che è 
indirizzato a un'utenza co- 
munque evoluta. 

La nuova versione 17 ha 
quindi portato alla secon- 
da rivoluzione consecutiva 
nell'interfaccia di Hard Disk 
Manager; anche se non sia- 
mo stati ferocemente critici 
sull'aspetto della versione 
precedente, la nuova impo- 
stazione grafica è indubbia- 
mente un passo in avanti 
rispetto al passato. Innanzi 
tutto, Paragon ha ulterior- 
mente semplificato la strut- 
tura generale del software, 
che ora propone due sole 
modalità d'uso principali, 


urd. Please 


O Wake up from sleep/hibernate before backup 


jackup as soon as possible 


backun schecdule nlease consider how often vour files channe and how critical for vou to have the 


(© Hard Disk Manager® > 
Backup excludes 
Specify what to exclude from backup. 
Spccify one or more file types You can also specify one or more folders to exclude 
|Documents: click to select 3] ivame ò Mochitied Sire 
MI Select all items Windows (C:) 8375 
CHM (File della Guida HTML compilato)b DD |. $Recycdle.Bin 24/07/2016 16:02 
MHI (Documento MHIML) > DD ConfigMsi 13/01/2020 12:45 
HTML, HTM (HTML (html .htm)) b LI Meso 06/07/2019 14:49 
POE SEDA b | tound.000 28/05/2018 23:42 
TATE DAN b M | founaooi 28/05/2018 23:42 
DI RIFIRIO found.002 28/05/2018 23:42 
DOC, DOCX (Micrasoft Word) i SUDORE osi i 
XLS, XLSX (Microsoft Excel) > D | found.003 04/10/2018 10:44 
DO PPI, PPIX (Microsott PowerPoint) p LI | found.004 04/10/2018 10:54 
> (1) PerfLogs 19/03/2019 05:52 
>» D Program Files 30/12/2019 19:17 
(0 Program Files (x86) 02/01/2020 12:59 
. ProgramData 30/12/2019 18:50 
. Recovery 29/08/2019 21:07 
Save Cancel 


La finestra delle esclusioni per 


mette di trascurare elementi e cartelle 


specifiche, oppure alcune tipologie di file organizzate in categorie. 


invece delle quattro prece- 
denti: la prima è dedicata 
alle operazioni di backup e 
ripristino, mentre la seconda 
raccoglie tutti gli strumenti 
e le funzioni per la mani- 
polazione dei dischi e delle 
partizioni, che in passato era- 
no suddivise in tre diverse 
sezioni (Partition Manager, 


Disk Wiper e Disk Copy). An- 
che l'aspetto grafico è stato 
ripulito e reso più conforme ai 
canoni delle utility moderne: 
non mancano icone di grandi 
dimensioni e descrizioni espli- 
cative per tutte le principali 
funzioni, ma le linee sono ora 
più nette e l'impostazione ge- 
nerale trova un compromesso 
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® Hard Disk Manager® x (© Paragon Hard Disk Manager” 17 Advanced - Backup & Recovery - ("] x 
My Backups Backup tasks 
Select files and folders you need to back up aac My new backup (1) (°° a 
=: Mynewbackup (1) 
Choose whether you want to pick files and folders manually or to select files by their type. as > Disk/Volumes Local folder 
My new backup n 
Select files by file type n Dren a taciap meine d 
Specify one vr more file lypes ene Modified | Size = 
isa È ii Windows (C:) 837,34 GB (626,5: È Backup 
Docimente ceci saeto « Dati (1) 293 1B(1,1 
Music: Click to select ” £l Unità USB (Hi) 0 Bytes (0 B Backup strategy Options 
n - Dl Unità USB (l:) 0 Bytes (OB 
Pictures: Click to select ni È Unità USB 0) 0 Bytes (08 Backup container type Backup compression 
Videns: Click to select - Al Unità USB (K)) 0 Bytes (0 B i n : a > =" 2 
sword protection splitt 
"= i Î Unità USB (L) 0 Bytes (08 ei Eine : 
Add your file types... «a Backup (Z:) 3,64 TB (26,7! DI free fon deo riremae deg ia Scie pace 
[D] check backup integrity after creation 
Raw processing N) 
Mea tr fari tin inten vniiimee v 
« Back OK Cancel 


La funzione di backup per file e cartelle consente 
di impostare anche estensioni personalizzate, 
ma non si possono invece creare nuove categorie. 


efficace tra leggibilità e gra- 
devolezza estetica. La nuo- 
va impostazione ricorda, sia 
pure con tutte le debite diffe- 
renze, quella adottata ormai 
da molti anni da Acronis per 
il suo True Image, anche se 
gli sviluppatori di Paragon 
hanno aggiunto e modificato 
abbastanza dettagli da diffe- 
renziare i due concorrenti in 
maniera chiara. 

La sezione dedicata al backup 
offre una notevole profondità 
di funzioni e opzioni: si può 
salvare l’intero contenuto del 
computer, una selezione di 


unità o singoli file e cartelle, 
indicandoli all’interno del file 
system oppure specificando 
le tipologie di file da mettere 
al sicuro: come in passato, il 
programma offre quattro di- 
verse categorie (Documenti, 
Musica, Immagini e Video) 
all'interno delle quali si pos- 
sono selezionare tutte o solo 
alcune tra le estensioni sup- 
portate. Si possono anche ag- 
giungere singoli tipi di file, 
ma non è invece consentito 
creare nuove categorie per- 
sonalizzate e neppure modifi- 
care quelle predefinite: come 


La scheda delle opzioni della nuova versione permette, 
finalmente, di impostare il formato di backup direttamente 
nella finestra di configurazione del job. 


(® Hard Disk Manager 


Backup schedule 


Schedule your backup to have up-to-date restore points. 
Specify backup schedule 
Weekly v 


Back up every 


week(s) 


Start backup at 


14/01/2020 v| [16:02 È 


Hide advanced settings A 


Run backup as: |Current user» 


O Wake up from sleep/hibernate before backup 


Run missed backup as soon as possible 


required. 


dom 


Before you set a backup schedule, please consider how often your files change and how critical fi 
most up-to-date restore point. The main rule here is the more valuable the data, the more tregua 


Le opzioni di schedulazione dei backup sono 
molto ricche: si possono impostare job periodici 
a cadenza giornaliera, settimanale o mensile, 
con molte opzioni di configurazione. 


® Ilard Disk Manager 


Backup strategy properties 


Canfigure your own backup strategy hy finding the balance hetween the optimal backup storage utilization and restore speed. 


Rackup strategy Number of increments until next full 


Chain of full and incremental backups “| e (0) © i 3 
I in passato, questa funzione 
è efficace ma un po' rigida; 
basterebbe qualche opzione 
in più per renderla molto 
più flessibile. 
Molto ricche, invece, sono le 
opzioni riguardanti la sche- 
dulazione dei backup (gior- 
nalieri, settimanali, mensili 
oppure legati e specifici even- 
ti, come l'avvio del compu- 
ter o il login di uno specifico 
utente), così come le strategie 
di salvataggio: oltre ai sem- 


Result: Chain of 4 backups. The first backup is always created full, next 3 backup(s) are incremental. Then again 1 full and 3 incremental(s), 
and so on. 


This type of backup allows saving the maximum storage space(as compared to Full backups only and Full and differential backups) as ît 


helps to maximally avoid data dulicates. Restore of an incremental backup requires processing the initial full image and all increments in 
between, which depending on the size of your backup chain may take more time as comapred to other two backup types. 


Use backup retention 


Keep backup chains Number of backup chains to keep 


By number of chains <“l RE 


An older backup chain that goes beyond the set retention criteria is deleted automatically after creating a new chain. 


La finestra di impostazione delle strategie di backup è molto chiara 
e offre le classiche strutture incrementali e differenziali; inoltre, 
permette di scegliere tra varie policy di cancellazione automatica. 
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plici backup completi si 
possono infatti impostare 
catene incrementali o diffe- 
renziali, unite a strategie di 
ritenzione legate al numero 
di backup, all’età o allo spa- 
zio libero sul dispositivo di 
destinazione. Nonostante la 
ricchezza delle opzioni di- 
sponibili, avremmo gradito 
qualche funzione in più che 
permettesse, per esempio, 
di preservare dalla cancel- 
lazione backup specifici, 
come per esempio il primo 
(per garantire la sua salva- 
guardia ora bisogna farne 
una copia), oppure strategie 
di consolidamento e “sem- 
plificazione” delle catene 
di backup che consentisse- 
ro di recuperare un po’ di 
spazio senza eliminare sem- 
plicemente i salvataggi più 
vecchi: ma queste sono fun- 
zioni disponibili, e neppu- 
re sempre, nei software di 
backup più evoluti dedicati 
agli ambienti professionali. 
Anche per quanto riguarda 
la selezione delle destina- 
zioni, Hard Disk Manager 
copre tutte le esigenze più 
comuni: può infatti salva- 
re i backup in una cartella 
locale, su hard disk esterni 
oppure in una condivisione 
della Lan. 

Manca, invece, una fun- 
zione diretta per il backup 
nel cloud; questo difetto 
è parzialmente risolvibile 
utilizzando come destina- 
zione una cartella sincro- 
nizzata in remoto, sia pure 
con tutte le limitazioni del 
caso. Le opzioni del backup 
sono ora disponibili in una 
scheda separata nella fine- 
stra di configurazione del 
job e non devono più essere 
modificate prima di creare 
un nuovo backup: è una no- 
vità molto gradita, perché 
tra queste opzioni si trova la 
casella a discesa che consen- 
te di selezionare il formato 
del backup: Paragon Hard 
Disk Manager salva infatti 
i backup come unità disco 
virtuali e supporta diversi 
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© Hard Disk Manager” x 


aaa Compact MFT of "Local Disk" (544 MB, used 455,02 MB) volume 


MFT 


Compacting NTFS MFT can help you if the Master File Table has become too large. The 
MFT can be expanded due to excessive file operations. The operating system can only 
expand MFT but cannot reduce it upon file deletion. 


Compact records (move to the head of the table) (i) 


Truncate MFT after compacting @ 


Notifications Place in queue Cancel 


Le finestre di dialogo degli strumenti di manutenzione offrono 
sempre descrizioni dettagliate sul funzionamento di ciascun tool. 


(® Hard Disk Manager” x 


O Copy Microsoft Windows 10 64-bit Edition 


Choose a destination disk to copy the selected operating system to and specity copy parameters. Service volumes 
that are necessary for correct work of the OS will be copied automatically. 


Attention! All existing data on the destination disk will be deleted and replaced with volumes containing 
operating system data! 


Destination disk Copy parameters 


Expand OS partition 
Basic GPT Hard Disk 1(ST4000VN000-... _ 
3,64 TE, Bacic, GPT [O sta 


Lup from the destination disk 


Exclude tiles and folders 


Before changes 
ST4000VNO000-1H4168 3,64 TB Basic MBR 


— Da Îj]>D;PIPPP. 
Di 500 M. 210,77 GB used) 306. 1 


Online NTF INTES Uni ed 


Notifications Copy now Cancel i 
È MI 


La funzione di copia dedicata al sistema sistema operativo 
è una versione “smart” della semplice duplicazione di un disco, 
che ottimizza automaticamente l’unità di destinazione. 


(© Hard Disk Manager” x 


Backup notifications 
Set up backups notifications. 


[CD] send notifications by e-mail: 


MIE c- 


La funzione di notifica via mail permette di rimanere sempre aggiornati 
sul risultato di ogni funzione, dai backup agli strumenti di manutenzione. 
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® Paragon Hard Disk Manager® 17 Advanced - Disks & Volumes 


Operations Local Disk 
Copy volume Samsung SSD 850 EVO 1T8 
Move or Resize i 5 
Online NT. 
Split partition ST400OVINO0O-1H4168 


Expand 


Wipe data 


Delete partition 


Change drive letter 


Dopo aver selezionato una partizione, il riquadro Operations mostra un lungo 
elenco di funzioni e strumenti di manipolazione anche molto avanzati. 


© Paragon Hard Disk Manager” 17 Advanced - Disks & Volumes 


Operations 
Copy disk 
Wipe data 
Properties 
Convert MBR disk to GPT 
Update MBR 
View / edit sectors 


Change primary slots 


I dischi inizializzati con il vecchio standard Mbr possono essere facilmente 
aggiornati al più recente formato Gpt, senza perdere alcun dato. 


SOFTWARE 


[JI 
4 GB 2 8 used) 54, 


$T4000VNO00-1H4168 
Wipe free space Ne 
Disk 2 T8 (3,61 TB used) 


Format volume Online NTFS 


931,51 GB Basic MER 


NT. | Ur 


3,64 TB Basie GPT 


3,64 TB Basic GPT 


Basic MBR Hard Disk 0 (Sam 


La Ea Windows (C:) i 
Disk 50 8 4 GB (2 


7 GB used) 


Online NT... NTFS 


ST4000VN000-1H4168 


= EESIEI 


Disk 1 2,93 TB (1,76 TB used) 
Online NTFS 


ST4000VN000-1H4168 


eo Backup (Z:) 


Disk 2 3,64 TB (3,61 TB used) 
Online NTFS 


® Paragon Hard Disk Manager® 17 Advanced - Settings 


Settings & Tools 
Application settings 
E-mall settings 
Notification settings 

R ry Media Bullder 
Logs Collector Tool 


About 


La funzione di creazione dello strumento di ripristino avviabile può creare 
facilmente una chiavetta Usb di boot, basata su WinPE oppure su Linux. 


Recovery Media Builder 


Choose media creation mode 


WinPE Recovery Media Builder helps you to prepare a WinPE-based bootable environment on a USB 
thumb drive or in an ISO file. Recovery environment contains a set of utilities that corresponds to the 
purchased product, and allows startup of your computer for maintenance or recovery purposes when 
05 is corupted or cannot be used, 

Creation mode 

Use this Windows image (ADK is not required) » 


create the r 


c opt 
note that starting fr 
need to create ISO based recovery e 


image inside the operating system. Please 


ges in this mode. Please use ADK mode il you 
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formati. Oltre agli standard 
Microsoft e Vmware, il pro- 
gramma propone anche una 
variante proprietaria che non 
è direttamente compatibile 
con strumenti di terze parti, 
ma permette di attivare op- 
zioni avanzate come la cifra- 
tura, la protezione tramite 
password, la compressione e 
la suddivisione in file multi- 
pli. Oltre al ripristino comple- 
to dell'intero backup, verso 
la posizione originale oppu- 
re una nuova destinazione, 
Hard Disk Manager supporta 
anche il montaggio delle uni- 
tà virtuali, per navigare tra 
le cartelle con Esplora file o 
qualsiasi altro file manager. 
Nel caso dei backup salva- 
ti negli standard Microsoft 
e Vmware, le unità possono 
anche essere connesse a una 
macchina virtuale. 

Gli strumenti dedicati alla ge- 
stione delle memorie di massa 
hanno subito una riorganiz- 
zazione estetica e funziona- 
le, che li ha resi più intuitivi 
nell'uso, anche se meno evi- 
denti: ora la sezione dedica- 
ta alle operazioni sui dischi 
mostra semplicemente una 
mappa visuale di tutte le unità 
collegate al sistema, complete 
di dati sulla capienza, sullo 
spazio libero e sul file system 
di ogni partizione. Per accede- 
re ai vari strumenti disponibili 
bisogna selezionare un ele- 
mento della mappa: l'elenco 
di sinistra si popolerà imme- 
diatamente con gli strumenti e 
le funzioni pertinenti, in base 
all'oggetto attivo. Per esem- 
pio, se si sceglie una zona non 
partizionata, Hard Disk Ma- 
nager proporrà di creare una 
nuova partizione, eliminare 
definitivamente i dati, recu- 
perare eventuali volumi can- 
cellati per errore e così via. Se 
invece si seleziona un intero 
hard disk si potranno trovare 
strumenti per la conversione 
da Mbr a Gpt, per aggiornare 
il Master Boot Record 0 modi- 
ficare la tipologia delle parti- 
zioni. Non mancano neppure 
funzioni specifiche per copiare 


e migrare interi dischi o siste- 
mi operativi (il tool seleziona 
automaticamente tutte le par- 
tizioni necessarie a garantire 
l’avvio del nuovo disco), così 
come una dotazione completa 
di strumenti relativi alla ma- 
nipolazione delle partizioni: 
spostamento, copia, suddivi- 
sione, ridimensionamento e 
fusione. Non mancano nep- 
pure tool di manutenzione 
come quelli per compattare e 
deframmentare la Master File 
Table, modificare la dimensio- 
ne dei cluster o convertire il 
file system. Infine, sono com- 
prese anche funzioni diagno- 
stiche, per effettuare verifiche 
relative alla consistenza logica 
di un'unità o per testare la su- 
perficie del disco alla ricerca 
di settori danneggiati. 

Tutte le operazioni sono ac- 
compagnate da finestre di 
dialogo piuttosto esplicative, 
che indicano per sommi capi 
l'obbiettivo di ogni tool e gli 
eventuali rischi derivanti da 
un suo utilizzo; spesso queste 
finestre mostrano una doppia 
visuale prima/dopo, con un 
feedback anche visivo sulla 
modifica impostata, e indica- 
no la durata prevista del pro- 
cesso nel caso delle funzioni 
più lente, come la distruzione 
dei dati. La maggior parte de- 
gli strumenti offerti è comun- 
que destinata a un pubblico 
esperto, capace di individuare 
la funzione giusta e utilizzarla 
nelle circostanze adatte. 
Hard Disk Manager registra 
tutte le operazioni in una coda 
e poi le applica in sequenza, 
una dopo l’altra: questo per- 
mette di programmare mo- 
difiche piuttosto complesse, 
come lo spostamento, il ri- 
dimensionamento e la sud- 
divisione di una partizione, 
indicando i vari passaggi da 
compiere e poi lasciando che 
il software svolga il suo la- 
voro in autonomia. Questa 
impostazione offre anche 
una sorta di intermediazione 
che protegge contro le scelte 
avventate; le funzioni devo- 
no essere selezionate, confi- 
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© Hard Disk Manager” 


Update MBR? 


Place in queue 


This option overwrites the current bootable code in the MBR (Master Boot Record) with 
the standard bootstrap code. This can help to repair a corrupted bootable code of a hard 
disk after a boot virus attack or malfunction of boot management software. 


Cancel 


In caso di problemi dovuti a corruzione del boot sector, Hard Disk 
Manager può ripristinare velocemente il funzionamento del sistema 
aggiornando l’Mbr con una configurazione standard. 


® Hard Disk Manager” 


| Wipe free space on volume "ACRONIS SZ" (726,02 GB, used 7,56 GB) 


German VSItR Standard 

Paragon's algorithm 

Peter Gutmann's algorithm 

Russian GOST R 50739-95 
A 


US Navy NAVSO P-5239-26 for MFM 
US Navy NAVSO P-5239-26 for RLL 
ST4000VN000-1H4168 


Disk 1 2,93 TB (1,76 TB used) 
Online NTFS 


Notifications 


Select a wipe algorithm: 

US DoD 5220.22-M -|0 
Australian ASCI 33 

British HMG Infosec Standard No.5 (Enhanced) 

Bruce Schneier's algorithm % 


e ______r 00 


Wipe free space now 


3,64 TB Basic GPT 


Cancel 


La funzione di distruzione dei dati, applicabile alle unità oppure 
allo spazio non partizionato, permette di scegliere tra un'ampia 
varietà di algoritmi di provata efficacia. 


gurate e poi applicate in tre 
momenti distinti, che garan- 
tiscono un ampio margine per 
i ripensamenti. 

La versione installabile del 
programma è completata da 
un ambiente di boot su chia- 
vetta Usb che può essere ge- 
nerato all’interno del software 
stesso, in due varianti basate 
su WinPE e Linux. La crea- 
zione di questi ambienti av- 
viabili è pressoché indispen- 


sabile per garantire gli utenti 
da eventuali problemi che non 
consentano l’avvio del siste- 
ma, ed è piuttosto semplice, 
grazie a una procedura gui- 
data molto ricca di opzioni, 
che consente anche l'iniezione 
di driver specifici o la confi- 
gurazione del supporto alla 
rete, completo di condivisioni 
Lan per accedere velocemen- 
te a eventuali backup salvati 
nella rete locale. . 
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Fotoritocco gratuito 


ma manuale con Darktable 


Di Nicola Martello 


arktable è un pro- 
gramma gratuito 
open source per il 
ritocco fotografico 
avanzato, dotato di 
numerosi strumenti 
per correggere i di- 

fetti delle foto e di filtri per 

elaborarle e per 

migliorare il loro 

aspetto. Tranne 

pochissime ecce- 

zioni (come Le- 

vels ed Exposure), 

gli strumenti sono 

manuali, quindi 

l'utente deve sapere quali ope- 

razioni compiere a seconda del- 

lo stato dell'immagine. È una 
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conoscenza che sicuramente 
ha il professionista, mentre il 
principiante e l'appassionato 
con poca esperienza rischiano 
di passare molto tempo a pro- 
vare i filtri uno dopo l’altro, alla 
ricerca di quello giusto. Darkta- 
ble è installabile in Windows, 
macOS, Linux e 
perfino in sistemi 
operativi più eso- 
tici, come Solaris o 
FreeBSD. L'inter- 
faccia è disponibi- 
le in molte lingue 
ma, sebbene sul sito 
sia indicato anche il supporto 
per l'italiano, nella versione più 
recente che abbiamo usato per 


Darktable 
2.6.2 


GRATUITO 
PRO 


Interfaccia classica / Molti filtri 
validi ed efficaci / Ottima la 
riduzione del rumore con profili 


CONTRO 

Quasi tutti gli strumenti sono 
solo manuali / Migliorabile 
l'organizzazione dei filtri 


IN BREVE 

Programma gratuito per il ritocco 
fotografico avanzato, ricco 

di strumenti e di filtri, che per la 
maggior parte lavorano bene. Però 
quasi tutte le funzioni sono solo 
manuali e quindi richiedono una 
buona conoscenza delle tecniche 
di fotoritocco. Inoltre, l'interfaccia 
potrebbe essere un po' più agile. 
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i test la nostra lingua non 
è presente. Il motore grafi- 
co del programma elabora i 
colori con una profondità di 
32 bit a virgola mobile per 
canale, sfrutta le istruzioni 
Sse e OpenCL per accelerare 
i calcoli tramite hardware, 
appoggiandosi rispettiva- 
mente al processore e alla 
sezione grafica. 


L'interfaccia ha aspetto e 
struttura classici: toni molto 
scuri, suddivisione in diver- 
se sezioni, ampia anteprima 
centrale con le regolazioni 
degli strumenti in pannelli 
retrattili collocati sulla de- 
stra. Il software offre una 
prima sezione, chiamata 
lighttable, per la gestione 
degli archivi fotografici, con 
visualizzazione degli scatti 
sotto forma di miniature in 
stile diapositiva, informazio- 
ni sull'immagine, imposta- 
zione di stellette e tag. 

Per default le stellette sono 
visibili solo se ci si passa so- 
pra il mouse, ma con un clic 
si può renderle sempre visi- 
bili. La gestione dei tag non 
è sempre precisa: è fin troppo 
facile assegnarli per sbaglio o 
non assegnarli affatto. La se- 
zione principale per il ritocco 
è darkroom, dove gli strumenti 
appaiono sulla destra, mentre 
a sinistra si trovano la vista 
dei dati Exif, di nuovo l’asse- 
gnazione dei tag e il gestore 
delle maschere (ne parliamo 
più avanti). Esiste una terza 
sezione, in cui sono disponi- 
bili la visualizzazione delle 
foto come slide show, l’in- 
terfaccia per il collegamento 
in tempo reale via Usb a una 
fotocamera, le mappe geo- 
grafiche (OpenStreetMap, 
Google Maps e altre) in cui 
vedere dove sono state scatta- 
te le immagini e posizionarle 
liberamente. 

Quando si carica una cartella 
con molte foto, il programma 
impiega un po’ di tempo per 
mostrare le miniature, ma poi 
il ritorno allo stesso archivio è 
molto più veloce, quasi istan- 
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L'interfaccia della sezione Lighttable mostra le foto come 
una serie di diapositive, con ai lati i pannelli con i dati Exif, 
per impostare i tag e per l'esportazione. 


€ sartatie = 0 _ x 


La sezione Darkroom elenca i filtri disponibili all'interno di pannelli 
retrattili, nella parte destra della finestra. Levels è uno dei pochi 
strumenti che funziona anche in automatico e lavora bene. 


taneo, perché il software leg- 
ge i file Xmp che ha creato la 
prima volta, con le informa- 
zioni di base (le miniature e 
parte dei dati sono salvate in 
un database proprietario). È 
importante sottolineare che 


Darktable non modifica mai gli 
originali: tutte le modifiche so- 
no registrate nel suo archivio. 
Il software dispone di 61 filtri, 
accessibili tramite altrettanti 
moduli suddivisi in pannelli 
sovrapposti a destra della pre- 
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Il filtro Defringe è facile da impostare e rimuove in maniera efficace 
le frange colorate dovute all’aberrazione cromatica dell'obiettivo. 


© devitatle - o x 


Per togliere il rumore di fondo, il filtro Denoise profiled è la scelta 
più efficace; ma funziona solo se sono disponibili nel database 
dell’applicazione i profili della fotocamera usata per lo scatto. 
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view, nella sezione darkroom. 
Quasi tutti i filtri consentono 
una regolazione globale del- 
la forza di intervento oppure 
il disegno di una o più ma- 
schere: gradienti, forme spline 
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chiuse, linee curve tracciate 
con un pennello. Queste ma- 
schere sono sempre modifi- 
cabili nella forma e posizione 
grazie allo spostamento dei 
relativi nodi. Il raddrizzamen- 


to delle inquadrature storte si 
effettua con una comoda linea 
di riferimento tracciata sull’o- 
rizzonte, mentre per il ritaglio 
sono disponibili varie griglie 
tra cui quella che segue la re- 
gola dei terzi. La correzione 
della parallasse è affidata a 
Perspective correction, che fun- 
ziona molto bene in automa- 
tico e può evidenziare i bordi 
verticali, orizzontali e obliqui 
per facilitare l'allineamento 
manuale; in tutti questi stru- 
menti è disponibile il ritaglio 
automatico. 


Darktable dispone di due 
filtri per la correzione delle 
aberrazioni cromatiche: Chro- 
matic aberrations è solo auto- 
matico e fa soltanto danni, De- 
fringe funziona invece molto 
bene ed è facile da imposta- 
re. La riduzione del rumore 
è possibile con ben quattro 
filtri, il più efficace dei quali 
è senz'altro Denoise profiled, 
che sottrae la grana in base 
a profili memorizzati per le 
principali fotocamere a diver- 
se sensibilità Iso. Se il profi- 
lo non è disponibile bisogna 
usare uno degli altri tre filtri, 
ma è necessario fare molta 
attenzione, perché si rischia 
di eliminare anche i dettagli 
più minuti. 

Non funziona altrettanto bene 
Haze removal, che teoricamen- 
te dovrebbe intervenire sulla 
foschia. Il suo effetto è vera- 
mente molto lieve — anche alla 
massima intensità — e lascia 
l'immagine quasi inalterata. 
Stesso discorso per Vibrance, 
quasi inutile, mentre è invece 
molto valido Velvia, che esalta 
i colori privilegiando le zone 
poco sature e lasciando prati- 
camente inalterate le tinte già 
intense. Il filtro Bloom rafforza 
le alte luci e le sfoca per creare 
aloni luminosi molto morbidi, 
ideali per ritratti e paesaggi 
dall'atmosfera sognante. In- 
teressante è infine Graduated 
density, che simula in maniera 
realistica i filtri graduati, usati 
ad esempio per scurire il cielo 
e bilanciarlo così con il pae- 
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Perspective correction è un altro dei pochi filtri dotati 


La terza sezione di Darktable include una cartina geografica 
che mostra gli scatti dotati di coordinate. Si possono disporre 
liberamente le foto, anche quelle in origine senza coordinate. 


di una modalità automatica. Funziona molto bene 
ed evidenzia i bordi verticali, orizzontali e obliqui. 


(EI GC) 


Il filtro Bloom rafforza le alte luci e le sfoca per 
creare aloni luminosi molto morbidi, ideali per ritratti 
romantici e per paesaggi con un'atmosfera sognante. 


La funzione Haze removal non è molto efficace perché rimuove 
la foschia in maniera lieve, lasciando la foto quasi inalterata. 
Nell'immagine, la parte con il filtro applicato è a destra. 


saggio. Nei nostri test Dark- 
table si è comportato bene per 
quanto riguarda la qualità e 
l'efficacia della maggior par- 
te dei filtri, ma siamo rimasti 
un po’ perplessi davanti ad 
alcune stranezze dell’interfac- 
cia. Innanzitutto, non si può 
vedere velocemente con un 
clic il documento originale: 
l'unica soluzione è creare più 
snapshot e poi confrontarli. 
Il sistema è scomodo perché 
bisogna ricordarsi di crearne 
uno subito all’inizio, prima di 


cominciare con i ritocchi. Se 
non altro, nel confronto degli 
snapshot si può usare una li- 
nea di separazione tra le due 
versioni, orizzontale o verti- 
cale e spostabile; però le due 
immagini non sono sincro- 
nizzate per quanto riguarda 
zoom e spostamento. Un'al- 
tra scomodità è l'impossibilità 
di immettere valori numerici 
nei parametri: bisogna usare 
sempre e solo i cursori, che 
sono piccoli e difficili da sele- 
zionare, inoltre in alcuni casi 


si sovrappongono alle scritte 
sulla sinistra. Ancora, la sud- 
divisione dei filtri in pannelli 
sovrapposti richiamabili con 
simboli poco comprensibi- 
li non è il massimo in fatto 
di intuitività. 

Se non si conosce bene il 
programma, si passa troppo 
tempo a cercare il filtro de- 
siderato nei diversi gruppi. 
Per fortuna c'è il pannello dei 
filtri preferiti, in cui si pos- 
sono caricare gli strumenti 
d’uso più frequente. . 


PC Professionale | Febbraio 2020 E==o 


ca 
= 


ii 
È 


e 


| 


1] bi Nicola Martello 


TELEVISO 


tutto quello che dovete sapere 


Il settore delle Tv è in continua evoluzione e non sempre è facile tenersi 
aggiornati. Ma la conoscenza delle più importanti caratteristiche tecniche 
di una moderna Tv è utile per un acquisto ragionato. Vediamole insieme, 
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GUIDA ALL'ACQUISTO | SMART TV 


STAR DIETRO ALLE NOVITÀ TECNOLOGICHE DEI TELEVISORI È UNA 
VERA E PROPRIA IMPRESA, SIA PERCHE SI SUSSEGUONO CON RITMI 
SPESSO FRENETICI SIA PERCHÉ TALVOLTA PER ESSERE COMPRESE APPIE- 
NO RICHIEDONO UN BAGAGLIO DI CONOSCENZE TECNICHE NON INDIFFE- 
RENTE, NONOSTANTE QUALCHE VOLTA SIA FORTE L'IMPRESSIONE CHE IL 
SETTORE TV ABBIA ORMAI RAGGIUNTO IL LIMITE PER QUANTO RIGUARDA 
LA TECNOLOGIA, | PRODUTTORI PRESENTANO CONTINUAMENTE NUOVE 
SOLUZIONI TECNICHE, NUOVE CARATTERISTICHE CHE IN BREVE DIVENTA- 
NO ESSENZIALI, E SUBITO LE TV CHE FINO A POCO PRIMA ERANO IL NON 
PLUS ULTRA SEMBRANO DIVENTARE VECCHIE, ARRETRATE, OBSOLETE. 


uesto flusso incal- algiorno), main pratica è molto DI 

zante di nuovi mo- difficile, se non impossibile, te- sii 
delli è ovviamente —nerli per così tanto tempo. Ben I trend tecnologici 
fondamentale peril prima dello scadere dei dieci 


settore, settore che anni dall'acquisto, infatti, ar- Un altro fattore che spinge le 

ha raggiunto da an- rivano invariabilmente novità persone a desiderare un televi- 

ni la saturazione e tecnologiche che li rendono ve- sore nuovo è la costante crescita 
basa la propria sopravvivenza —locemente obsoleti, addirittura delle dimensioni degli schermi: 
ormai solo sulla sostituzione an- inutilizzabili. Stiamo pensando se una decina di anni fa il taglio 
ticipata dei modelli già venduti. al passaggio al digitale terre- più venduto nel nostro paese era 
I televisori sono infatti costruiti stre Dvb-T, al prossimo Dvb-T2, di 42 — 43 pollici, oggi siamo in- 
per durare venti, anche trent'an- all’alta definizione, all’Ultra Hd, torno ai 50 — 55 pollici. Una Tv 
ni (la durata nominale di Lcd e al futuro 8K, all’Hdr, alle funzio- più grande permette non solo di 
Oled è di almeno 60.000 ore, pari ni smart come i servizi di video vedere al meglio i dettagli delle 
a circa 30 anni di uso per sei ore —on demand.+ trasmissioni Hd e dei film dai 


All'inizio i televisori 
impiegavano un 

tubo catodico per la 
creazione delle immagini, 
bombato e ingombrante. 


DI 


I televisori 
Trinitron di Sony 
hanno fornito il 
massimo della 
qualità visiva i î 
all’epoca dei Crt. Il | 


iN 
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Con i microLed (a sinistra), Samsung 
punta a scalzare gli Oled nella fascia 


premium delle Tv. 


servizi di streaming ma anche 
di aumentare il senso di coin- 
volgimento delle scene, grazie 
al display che occupa buona 
parte del nostro campo visivo. 
Fortunatamente, questa cresci- 
ta degli schermi prosegue di 
pari passo con la diminuzione 
dei prezzi, grazie all’ottimiz- 
zazione dei processi produt- 
tivi, alle economie di scala e 
all’agguerrita concorrenza tra 
i costruttori. Se sempre dieci 
anni fa un buon televisore Full 
Hd da 65 pollici costava cir- 
ca 3.000 euro, oggi si trovano 
moltissimi modelli Ultra Hd 
della stessa dimensione che 
costano meno di un terzo. 

Ma la vera battaglia per il 
rinnovo delle Tv si svolge 
sul campo delle tecnologie 
di visualizzazione. Il capo- 
stipite dei televisori è stato 
il tubo catodico (Crt), dallo 
schermo bombato e dal pe- 
so e profondità importanti, 
che ha avuto nel Trinitron di 
Sony la sua massima espres- 
sione qualitativa. I pannelli 
al plasma lo hanno sostituito 
grazie allo spessore molto più 
ridotto e soprattutto grazie 
alla possibilità di crescere 
ulteriormente come ampiez- 


za (diagonale). I televisori al 
plasma hanno infatti impie- 
gato poco tempo a superare 
le dimensioni massime dei 
vecchi Crt (36 pollici, pochis- 
simi e costosissimi esemplari 
hanno raggiunto i 45 pollici), 
ma la loro diffusione è stata 
in seguito insidiata dagli Lcd, 
che, sebbene afflitti soprattutto 
all’inizio da un livello del nero 
deludente e da scie più o meno 
visibili, hanno potuto contare 
su un processo costruttivo più 
economico e sulla possibilità di 


essere prodotti con una varietà 
di tagli negata ai plasma (che 
non potevano essere più piccoli 
di 42 pollici mantenendo una 
risoluzione decente). Gli Lcd, 
inoltre, consumavano meno 
energia, erano meno pesanti ed 
erano più sottili. Relegati a un 
mercato di nicchia, frequentato 
da pochi appassionati, i plasma 
sono definitivamente scompar- 
si, sostituiti qualche anno dopo 
dagli Oled, loro degni succes- 
sori in quanto a prestazioni vi- 
sive. I televisori Oled, grazie a 


Le Tv al plasma 
hanno sostituito 
i tubi Crt, ma 
consumavano 
molta corrente 
ed erano 
pesanti. 
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Le soluzioni 

a microLed 

di Samsung 
sono modulari 
e costituiti 

da “mattonelle” 
montabili 

a piacere. 


notevoli sforzi tecnologici e a 
una accorta politica commer- 
ciale di LG (ancora oggi l’unico 
produttore di questi pannelli), 
si sono ritagliati una buona fet- 
ta di mercato nei settori medio 
e premium delle Tv. La diatri- 
ba sui pregi e difetti delle due 
tecnologie Led e Oled prosegue 
molto accesa anche oggi (ne 
parliamo meglio più avanti), 
ma tutti gli appassionati guar- 
dano con grandi aspettative al 
prossimo futuro, che, stando 
alle incessanti dichiarazioni dei 
costruttori, porterà a breve su- 
gli scaffali dei negozi nuove 
tecnologie di visualizzazione: 
quantum dot autoemissivi e 
microLed. 

I quantum dot, nanocristalli 
attualmente impiegati in molte 
Tv Lcd per convertire la luce 
blu in rossa e verde, possono 
emettere direttamente luce 
quasi monocromatica quan- 
do sono percorsi dalla corrente 
(quantum dot autoemissivi).I 
microLed altro non sono che 
piccolissimi led, che vantano 
un'elevata efficienza di conver- 
sione energia elettrica/luce e 
che disposti secondo una strut- 
tura a griglia possono generare 
immagini di qualità, proprio 
come i led wall visibili in mol- 
ti luoghi pubblici nelle nostre 
città. Secondo i costruttori, 
questi display quantum dot e 
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microLed non avranno prati- 
camente difetti, supereranno 
tutte le carenze delle tecnolo- 
gie attuali, saranno insomma 
le soluzioni finali, definitive 
(per poi essere superate e re- 
se obsolete dalle successive, 
naturalmente). Guardando 
al passato è facile capire che 
queste affermazioni ben diffi- 
cilmente diventeranno realtà: 
ogni tecnologia ha i suoi pregi 
e i suoi difetti, è inevitabile. Per 
di più, le notevoli difficoltà di 
produzione in grande serie, a 
livello industriale, costringono 
le aziende a spostare in avanti, 
di anno in anno, la data di usci- 
ta di questi televisori, annun- 


ciata sempre come imminente. 
Attualmente le previsioni più 
realistiche parlando di alme- 
no due anni per i microLed, 
di cinque anni per i quantum 
dot autoemissivi. 
L'evoluzione delle Tv è stata e 
continua a essere importante 
anche per quanto riguarda le 
funzioni smart, ovvero la capa- 
cità dei televisori di registrare i 
programmi Tv, di permettere la 
navigazione in Internet, di far 
girare app di vario genere, di 
consentire l’accesso ai servizi 
di video on demand. In pratica 
con il passare degli anni il tele- 
visore ha assunto in sé diver- 
se funzioni che in precedenza 
rendevano necessario l’impie- 
go di apparecchi esterni, come 
i videoregistratori e i player 
multimediali. In effetti la ten- 
denza in atto, soprattutto negli 
ultimi anni, è di trasformare la 
Tv in una sorta di smartphone, 
non certo come dimensioni né 
come portabilità, piuttosto co- 
me versatilità. 

In definitiva, sono molti i 
parametri e le caratteristiche 
tecniche da considerare per 
giudicare la bontà o meno di 
un moderno televisore, soprat- 
tutto nell'ottica di un acquisto. 
In queste pagine passiamo in 
rassegna le numerose tecnolo- 
gie in gioco, spieghiamo cosa 
sono, perché sono importanti 
e in che modo determinano la 
validità di un televisore. 


ULTRA HD 


Le Tv attuali hanno cornici 
e basi ridottissime. 


Dimensione 
e distanza 
di visione ideali 


La dimensione del televisore, 
ovvero la lunghezza della dia- 
gonale misurata in pollici del 
suo schermo, è il primo para- 
metro che si prende in consi- 
derazione quando si pensa a 
una Tv. La variabilità di questa 
dimensione è notevole: si va 
da 14 a 88 pollici, con alcuni 
modelli (monitor professiona- 
li in verità) che raggiungono i 
98, 105 pollici. Se idealmente 
si può affermare che un tele- 
visore più è grande meglio è 
(uno schermo ampio, visto da 
abbastanza vicino, permette di 
sentirsi dentro la scena poiché 
occupa buona parte del cam- 
po visivo), nella realtà i limiti 
contro cui ci si scontra sono 
due: il prezzo di acquisto e lo 
spazio disponibile in casa per 
accogliere una lastra nera che 
può raggiungere i due metri 
quadrati. Fino a prima dell’ar- 
rivo dell’Ultra Hd (3.840 x 2.160 
punti) esisteva anche un terzo 
limite, il rischio di vedere la 
griglia dei pixel se lo schermo 
era troppo grande oppure la 
distanza di visione troppo ri- 
dotta. Oggi grazie all’Ultra Hd 
questo pericolo non esiste più, 
poiché i pixel a questo livello 
di definizione sono visibili solo 
da poche decine di centimetri 
di distanza, una distanza molto 
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più ridotta di quella minima 
necessaria per una visione con- 
fortevole, pari a due o tre metri. 
In pratica, per una visione ot- 
timale per una persona con 
10/10 di acuità visiva, la di- 
stanza giusta in centimetri 
si ottiene moltiplicando per 
quattro la diagonale dello 
schermo in pollici nel caso di 
una Tv Full Hd, mentre è pari 
al doppio della diagonale con 
un televisore Ultra Hd. Con 
una Tv Full Hd da 55” biso- 


gnerebbe stare a 2,2 metri, che 
si riducono a 1,1 m nel caso 
dell’Ultra Hd. Come abbiamo 
detto prima, in ogni caso non è 
bene scendere sotto i due me- 
tri, per non affaticare la vista 
e per evitare mal di testa. Se la 
distanza è maggiore di quel- 
la ottimale sarà impossibile 
vedere i dettagli più fini e il 
campo visivo si restringerà in 
proporzione, rendendo quasi 
irrealizzabile l’effetto “immer- 
sione nella scena”. 
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I nuovi 
televisori 8K 
richiedono 
ampie diagonali 
per apprezzarne 
la definizione. 


Anche con le nuove 
Tv &K le cornici 
sono sempre più 
sottili, fin quasi 

a scomparire. 


Risoluzione: 
Full Hd, Ultra Hd, 8K 


La risoluzione è uno dei para- 
metri principali che definisco- 
no una Tv, sia a livello com- 
merciale sia dal punto di vista 
tecnico. Il passaggio compiuto 
nei primi anni di questo seco- 
lo dalla definizione standard 
(Sd, 720 x 576 pixel) al Full Hd 
(1.920 x 1.080 punti) è stato un 
momento epocale, che, al prez- 
zo dell’eliminazione di tutti i 
vecchi televisori Sd in favore 
di quelli Full Hd, ha portato 
un miglioramento eccezionale 
della qualità visiva. Ancora 0g- 
gi il Full Hd va benissimo come 
risoluzione, ma sa di vecchio 
perché ormai da diversi anni 
sono disponibili i modelli Ultra 
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Hd (3.840 x 2.160 pixel), che oc- 
cupano completamente le fasce 
media e alta dei cataloghi dei 
produttori di Tv. L'Ultra Hd è 
oggi effettivamente la scelta 
migliore per l'acquisto di una 
nuova televisione, una scelta 
che resterà valida anche per il 
prossimo futuro. Sebbene una 
definizione così elevata non 
sia effettivamente percepibile 
stando a circa tre metri di di- 
stanza da un televisore di 55 — 
65 pollici, è importante notare 
che le Tv Ultra Hd sono costru- 
ite con le tecnologie più recenti 
e quindi offrono immagini mi- 
gliori non solo come numero di 
pixel ma anche (soprattutto) 
come cromia, luminosità e con- 
trasto. Sono miglioramenti che 
nel loro complesso permettono 
di osservare immagini più bril- 
lanti, definite, belle. 


Ma l’Ultra Hd non è il punto 
di arrivo per quanto riguarda 
la definizione. Nel 2018 infatti 


sono stati presentati i primi 
televisori 8K (il nome ufficiale 
è Super Hi-Vision, ma sono 
chiamati anche 8K Ultra Hd) 
con 7.680 x 4.320 pixel, già in 
vendita nei negozi a prezzi de- 
cisamente alti. Sebbene siano 
apparecchi affascinanti non è 
una buona idea comprarli 0g- 
gi: gli standard televisivi per 
1’8K non sono stati ancora for- 
malizzati in maniera completa 
e con ogni probabilità saranno 
soggetti a evoluzioni e modifi- 
che che renderanno obsolete le 
Tv 8K comprate oggi. Inoltre 
attualmente il materiale mul- 
timediale 8K è scarsissimo, li- 
mitato a pochi filmati demo 
e ad alcune trasmissioni 
sperimentali. 


Ormai solo la base distingue 
un televisore da un altro. 
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Oled versus Lcd 


È una diatriba continuamente 
alimentata dai rispettivi so- 
stenitori delle due tecnologie. 
Se da una parte è innegabi- 
le che gli Oled producano 
immagini più belle, con un 
contrasto elevatissimo (pra- 
ticamente infinito) e un nero 
assoluto, è anche vero che 
hanno i loro limiti. La lu- 
minanza, molto importante 
con i film Hdr, non raggiunge 
quella degli Lcd, infatti con 
gli Oled si ottengono circa 
800 cd /m° (ma la serie top 
di gamma GZ2000 di Pana- 
sonic arriva a 1.000 cd /m?, 
però sempre e solo in un pic- 
colo riquadro dello schermo) 
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contro le 1.000 — 1.200 cd /m? 
dei migliori Lcd. Il contrasto 
quasi infinito permette però 
di compensare, a livello vi- 
sivo, la luminanza inferiore 
degli Oled rispetto agli Lcd. 
Gli Oled sono soggetti allo 
stampaggio se visualizza- 
no per diverse decine di ore 
ininterrotte immagini con 
dettagli immobili molto lu- 
minosi, come la grafica in 
sovraimpressione dei giochi. 
Nella maggior parte dei ca- 
si, però, questo stampaggio 
non è indelebile ma può es- 
sere eliminato dopo un po’ 
di tempo, soprattutto grazie 


Per contrastare i pannelli Oled (a destra), Samsung 
propone la sua linea Qled, Lcd con filtri quantum dot. 


a routine che fanno scorrere 
molte volte una fascia lumi- 
nosa attraverso lo schermo. 
La maggior luminanza degli 
Lcd permette di vedere bene 
la Tv anche in ambienti illu- 
minati, inoltre è veramente 
difficile, quasi impossibile, 
stampare un Lcd. In defini- 
tiva, un Oled è l'ideale per 
chi vuole godersi un film in 
un salotto buio e riprodurre 
così il più fedelmente possi- 
bile la visione che si ha in una 
sala cinematografica, mentre 
un Lcd è la scelta giusta per 
chi usa la Tv in un ambiente 
illuminato. 


LG è tuttora l’unica 
produttrice di pannelli 
Tv Oled di grandi 
dimensioni. 


Il produttore coreano 
offre diverse linee di Tv 
Oled, che si distinguono 
per estetica ed elettronica. 
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Quantum dot 


Per migliorare la resa croma- 
tica ed espandere il gamut, 
ovvero l'insieme dei colo- 
ri visualizzabili dalla Tv, un 
numero sempre maggiore di 
costruttori utilizza i quantum 
dot, nanocristalli che assorbo- 
no la luce emessa dai led blu 
e la riemettono con un colore 
diverso, verde o rosso a se- 
conda delle loro dimensioni. 
LG chiama questa tecnologia 
NanoCell, Samsung ha coniato 
il nome Qled. I tre colori Rgb 
così prodotti sono molto più 
puri, intensi, di quelli otte- 
nibili con i filtri tradizionali, 
così le immagini hanno tin- 
te più ricche, sature e belle. I 
nanocristalli possono essere 
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disposti a ridosso dei led blu, 
in un foglio plastico che fun- 
ge anche da diffusore situato 
tra led e pannello a cristalli 
liquidi, al posto dei filtri cro- 
matici a livello di sub pixel. 
Quest'ultima soluzione è la 
più performante ed è quella 
che permette di raggiungere 
lo spessore minore dell'intero 
pannello, ma è anche la più 
difficile da ottenere con la pro- 
duzione industriale in serie, a 
causa dell'elevata precisione 
costruttiva richiesta. 


Retroilluminazione 


Con gli Led può essere di tipo 
led edge oppure full array (Fald, 
Full Array Led Dimming). Nel 


I televisori con quantum dot 
offrono colori Rgb più puri 
e intensi, per immagini più vivide. 


Quantum 
SOLUTIONS 


primo caso i led sono allineati 
lungo i due bordi superiore e 
inferiore (più raramente lungo 
quelli destro e sinistro), la Tv 
è molto sottile, ma la regola- 
zione del contrasto dinamico 
(ovvero la variazione a zone 
della luminosità dei led) è mol- 
to limitata, dato che è possibile 
agire solo su sottili fasce verti- 
cali alte la metà dello schermo. 
Nel caso del full array, dietro 
il pannello Lcd si trova una 
griglia di led più o meno fitta 
(in genere si va da poche a di- 
verse centinaia di celle), con i 
led comandati singolarmente 
o a gruppi. Con questo sistema 
è consentita una regolazione 
molto più precisa del contra- 
sto dinamico, dato che le zone 
sono in numero maggiore e 
più piccole rispetto al caso led 


I quantum dot 
sono nano cristalli 
che assorbono 

la luce blu 

e la riemettono 
rossa o verde, 

a seconda delle 
loro dimensioni. 


edge. I led usati possono essere 
standard o miniLed, più picco- 
li e che permettono di costruire 
la Tv con un pannello più sot- 
tile. In ogni caso, i display Fald 
hanno un corpo nettamente 
più spesso di quelli led edge, 
lo spessore dei primi è intorno 
ai due-tre centimetri, contro il 
centimetro o poco meno dei 
secondi. 


Contrasto 


Il valore del contrasto è sempre 
presente nelle specifiche delle 
Tv, nei cartellini sugli scaffali 
dei negozi. Ma in realtà è un 
numero assolutamente inuti- 
le, pompato a dismisura dai 
produttori e quindi senza al- 
cuna corrispondenza con la 
realtà né collegamento con le 
prestazioni reali del televiso- 
re. Secondo le normative Ansi, 
questo valore dovrebbe essere 
il rapporto dei valori massimi 
e minimi della luminanza mi- 
surata mentre sullo schermo 
appare un'immagine compo- 
sta da una griglia di riquadri 
bianchi e neri. In realtà, quasi 
tutti i costruttori di display 
Lcd ottengono questo dato 
rilevando la luminanza con 
il pannello al massimo della 
luminosità e di seguito com- 
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pletamente spento. Grazie a 
questa metodologia di misu- 
razione si elimina completa- 
mente la luce spuria sempre 
presente con gli Lcd nelle zone 
nere, uno dei difetti più impor- 
tanti della tecnologia a cristalli 
liquidi. Il contrasto reale, mi- 
surato secondo le specifiche 
Ansi, tipico di un pannello Led 
vale circa 1.000:1 per gli Lcd 
Ips e 4.000:1 per gli Lcd Va. 
Nel caso degli Oled si balza a 
oltre 1.000.000:1. 


fi 
Hdr 


L'Hdr (High Dynamic Range) è 
la più recente (e una delle più 
importanti) tra le innovazioni 
implementate nelle moderne 
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Tv. L’Hdr permette di vedere 
scene più realistiche, con con- 
trasto e luminosità più eleva- 
ti. Purtroppo esistono diversi 
standard per l’Hdr: attual- 
mente sono Hdr10, Hdr10+, 
Hlg, Dolby Vision, quasi tutti 
incompatibili tra loro. Ovvia- 
mente il televisore ideale do- 
vrebbe essere compatibile con 
tutti questi formati, ma se non 
lo è mostrerà i film Hdr con 
colori alterati, slavati. La lu- 
minanza massima è un fattore 
fondamentale per l’Hdr, più è 
alta meglio è. Per avere un Hdr 
degno di questo nome la lumi- 
nanza deve essere di almeno 
800 cd/m?, meglio se di più. 
Indicativamente, gli Oled ar- 
rivano a 800 cd /m?, gli Led di 
maggior pregio a 1.200 cd /m?. 


Interpolazione 
fotogrammi 


Oggi praticamente tutti i tele- 
visori sono dotati di una fun- 
zione per aumentare il numero 
di fotogrammi al secondo (fps) 
visualizzati a schermo, una 
funzione pensata per miglio- 


LED EDGE FULL ARRAY 


Con il led edge i led sono lungo i bordi inferiore e superiore, il local dimming è poco efficace. 
Il sistema full array è composto da una griglia di led, perfetti per il local dimming. 


rare la fluidità dei movimenti 
delle scene dei film, girati sem- 
pre a 24 fps (tranne pochissi- 
me eccezioni, che si contano 
sulle dita di una mano) e che 
visti con una Tv mostrano mi- 
croscatti che possono essere 
fastidiosi. Di default questa 
funzione è sempre attiva e di 
solito offre diversi algoritmi 
per aumentare il numero di 


PC Professionale | Febbraio 2020 i 


GUIDA ALL'ACQUISTO 


SMART TV 


INTERPOLAZIONE DEI FOTOGRAMMI 


fotogrammi. Il sistema più 
semplice consiste nell’inse- 
rire un frame nero tra un fo- 
togramma e l’altro, raddop- 
piando così l'effettiva cadenza 
delle immagini. Il sistema è 
una derivazione della tecnica 
implementata nei proiettori 
cinematografici, che fanno 
vedere due o ancora meglio 
tre volte lo stesso fotogram- 
ma, separando ogni visualiz- 
zazione con la chiusura totale 
dell’otturatore. La cadenza 
così passa da 24 a 48 fps, nei 
casi migliori a 72 fotogrammi 
al secondo. Tornando alle Tv, 
questo sistema funziona bene 
solo con le immagini standard, 
non con quelle Hdr, dato che 
l'abbassamento di luminosità 
è troppo forte per consentire 
una corretta visualizzazione 
dei film ad alta dinamica. 

L'alternativa al frame nero è 


Per eliminare la scattosità del 24p dei film, i televisori di oggi offrono l’interpolazione 
dei fotogrammi, ovvero la creazione di frame nuovi creati da quelli esistenti. 


HD MEPGA H 264 DVB-T? 


la generazione vera e propria 
di nuovi fotogrammi, creati 
per interpolazione da quelli 
esistenti. Per farlo servono al- 
goritmi capaci di riconoscere 
lo spostamento degli oggetti 
tra un frame e l’altro e un pro- 
cessore con potenza di calcolo 
adeguata per creare i nuovi 
fotogrammi, in tempo reale e 
ad alta risoluzione. Oggi non 
è un problema disporre di sof- 
tware e hardware all'altezza 
del compito, ma anche nel mi- 
gliore dei casi gli artefatti sono 
sempre in agguato, soprattutto 
in presenza di scene ricche di 
dettagli che si ripetono con 
regolarità, come per esempio 
una palizzata o la scacchie- 
ra delle finestre nella facciata 
di un palazzo moderno. Con 
l'interpolazione, le scene dei 
film diventano molto flui- 
de, perfino troppo a detta di 
quelli che temono il famige- 
rato effetto “telenovela” e che 
preferiscono di gran lunga 
la scattosità dei 24 fps. In 
effetti la scelta se attivare 

o meno l’interpolazio- 

ne dei fotogrammi è 

sostanzialmente una 


questione di gusto personale. 
Preferire che il film appaia (al 
prezzo di qualche saltuario ar- 
tefatto) con movimenti fluidi 
e naturali come è il caso della 
realtà che ci circonda, oppure 
scegliere di rimanere fedeli alla 
tradizione del cinema a 24 fps. 


Sintonizzatore 
Dvb-T2 


Secondo il calendario stabili- 
to dal governo italiano, tra il 
21 e il 30 giugno 2022 si spe- 
gneranno le trasmissioni in 
formato Dvb-T (Digital Video 
Broadcasting - Terrestrial) per 
lasciare posto a quelle Dvb-T2 
con i flussi video codificati in 
H.265/Hevc Main 10. Questo 
passaggio renderà i televisori 
dotati di un tuner solo Dvb- 
T incapaci di ricevere le tra- 
smissioni televisive terrestri, 
a meno di usare un decoder 
Dvb-T2 esterno. Ancora prima 
di questo periodo, il primo 
settembre 2021 ci sarà il pas- 
saggio dalla codifica Mpeg-2, 
utilizzata per i canali a defi- 
nizione standard fin dall’av- 
vento del digitale terrestre, 
al più efficiente Mpeg-4/ 
Avc, attualmente usato solo 
per i pochi canali in alta de- 
finizione. Già questo primo 
cambiamento creerà proble- 
mi a chi possiede Tv molto 
vecchie, sia pure compatibili 
con le trasmissioni Dvb-T, Tv 
che richiederanno un deco- 
der separato o renderanno 
necessario il cambio comple- 
to del televisore. Il passaggio 
al Dvb-T2 amplierà di molto 
il numero di spettatori che 
dovranno acquistare nuove 
apparecchiature, dato che è 
solo dal primo gennaio 2017 
che è obbligatoria per legge 


Per vedere i programmi con un 
vecchio televisore dopo l'avvento 
del Dvb-T2 si renderà necessario 
l'acquisto di un decoder. 
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la vendita di televisori Dvb- 
T2 (ovviamente compatibili 
anche con Dvb-T). Da notare 
che non è detto che un tele- 
visore acquistato poco prima 
del 2017 sia incompatibile con 
il Dvb-T2. I modelli di mag- 
gior pregio erano infatti già 
dotati di un tuner di questo 
tipo ben prima dell’introdu- 
zione dell'obbligo. D'altro 
canto, non è affatto scontata 
la capacità delle Tv più eco- 
nomiche vendute dopo il 2017 
di visualizzare le trasmissioni 
Dvb-T2, dato che il tuner po- 
trebbe essere sì compatibile 
con H.265/Hevc ma non con 
la sua estensione Main 10, ov- 
vero con il profilo a 10 bit che 
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Diversi produttori di televisori hanno il proprio sistema 
operativo, ma la maggior parte si appoggia ad Android Tv. 


sarà usato nelle trasmissioni 
da luglio 2022. 

La maggiore efficienza di 
compressione a pari qualità 
visiva di H.265/Hevc rispet- 
to a Mpeg-4/Avc permette 
di avere lo stesso numero di 
canali via etere anche con un 
ridotto spettro elettromagne- 
tico riservato alla televisione, 
riduzione dovuta alla cessio- 
ne alla telefonia della banda 
700 MHz, pari a circa un terzo 
delle frequenze oggi disponi- 
bili per la Tv. Se poi mettiamo 
in conto anche la necessità di 
coordinare le frequenze usate 
dall'Italia con quelle adope- 
rate dai paesi confinanti, il 
range elettromagnetico a di- 
sposizione della Tv si ridurrà 
ulteriormente, fino a circa la 
metà di quello attualmente 
utilizzabile. 


Sistema operativo 


Molti marchi usano il sistema 
operativo Android Tv, deriva- 
zione di Android che ha il van- 
taggio di essere costantemen- 
te mantenuto e aggiornato da 
Google. È un ambiente maturo 
e ovviamente consente l’instal- 
lazione delle numerosissime 
app del mondo Android (ma 
non tutte sono disponibili, solo 
quelle selezionate dal produt- 
tore della Tv, che deve garan- 
tire al 100% il funzionamento 
del proprio televisore senza 
blocchi né anomalie). La re- 
attività di Android Tv non è 
però il massimo, anche se nelle 
ultime versioni è migliorata 
grazie agli sforzi di Google. 
Altri marchi hanno sviluppa- 
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Ready to cast 


Open a Cast-enabled app and tap the Cast button 
To browse your Cast-enabled apps, use the Google Cast app 


App in primo piano 
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to e portano avanti il proprio 
sistema operativo, per esem- 
pio Panasonic ha Firefox OS, 
Samsung impiega Tizen OS, 
LG ha sviluppato WebOS. Si 
tratta — nella maggioranza dei 
casi - di sistemi operativi pro- 
gettati da zero proprio per le 
Tv, quindi di solito sono più 
reattivi e meglio ottimizzati, 
ma rendono necessario l’adat- 
tamento e la ricompilazione 
delle app, che di conseguenza 
sono disponibili in quantità e 
varietà minori rispetto a quelle 
per Android Tv. 


Funzioni smart 


La sezione smart di un televiso- 
re, ovvero l'insieme delle fun- 
zioni per navigare in Internet, 
per far girare le app, per comu- 
nicare con i dispositivi mobili e 
con quelli collegati in rete, è co- 
stantemente cresciuta nel tem- 
po, sia come versatilità sia come 
importanza. Oggi la Tv non può 
più limitarsi a ricevere in ma- 
niera passiva i canali televisivi 
ei flussi video da un videoregi- 
stratore e da unlettore di dischi 
ottici, ma, in quanto a versati- 
lità, deve essere il più simile 
possibile a uno smartphone. 
Un buon televisore moderno 
deve quindi essere compatibile 
con i servizi video on demand 
come Netflix, Amazon Prime 
Video, YouTube, Dazn giusto 
per citare quelli che vanno per 
la maggiore (l'elenco completo 
è disponibile nelle specifiche 
di ogni modello). Addirittura, 
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Le moderne Tv offrono tante funzioni extra (smart) come 
la navigazione Web, i servizi video on demand, Chromecast. 


sempre più spesso nel teleco- 
mando è possibile trovare i tasti 
per l’accesso diretto ai servizi 
più in voga, Netflix e Prime Vi- 
deo su tutti. In generale, come 
abbiamo già detto nel capitolo 
dedicato al sistema operativo, 
perfino i televisori Android Tv 
non permettono di installare 
tutte le app disponibili nello 
store Google Play, ma soltanto 
quelle collaudate e autorizzate 
dal produttore della Tv, dato 
che quest’ultimo deve poter 
garantire al 100% la compati- 
bilità e l'affidabilità delle app 
installabili. 

Tutti i televisori sono dotati di 
un browser Web, ma non bi- 
sogna aspettarsi le prestazioni 
di un Microsoft Edge, Firefox o 
Chrome. Di solito sono versioni 
limitate, che offrono le funzioni 
di base per navigare e poco più. 
In compenso non ci sono limi- 
tazioni particolari nell'accesso 


ai siti Internet, anche a quelli 
che offrono materiale multi- 
mediale non proprio legale. 
In ogni caso, per navigare in 
Internet con una Tv è impor- 
tante disporre di una tastiera 
fisica, dato che digitare con i 
cursori del telecomando e con 
la tastiera virtuale a schermo 
è un'esperienza veramente 
lenta e frustrante, tale da far 
desistere anche il navigatore 
più incallito. Un sistema molto 
comodo e pratico è ricorrere 
a Chromecast, una funzione 
presente praticamente in ogni 
Tv moderna, che consente di 
usare il proprio smartphone 
quasi fosse un telecomando. 
In pratica con lo smartphone 
collegato alla Tv si naviga fi- 
no al sito desiderato e poi si 
lascia a Chromecast il compito 
di visualizzare sullo schermo 
della televisione il contenuto 
multimediale scelto. 


SMART TV 


Per migliorare il suono delle Tv è utile una soundbar, che nei modelli migliori è accompagnata da un subwoofer separato. 


Netflix 
calibrated mode 


È un preset precaricato nel tele- 
visore, per ora solo nei migliori 
di Sony e di Panasonic, studiato 
per vedere al meglio i contenuti 
originali Netflix. Apparso perla 
prima volta nell'estate 2018 nei 
modelli Master AF9 e ZF9 di 
Sony, imposta la Tv — secondo 
quanto afferma Netflix — nella 
maniera più simile possibile ai 
master monitor utilizzati dai co- 
lorist e dai registi negli studi di 
post produzione cinematogra- 
fica, così da riprodurre a casa 
colori, luminosità e contrasto 
voluti dagli autori. Il televisore 
dotato del preset passa automa- 
ticamente in questa modalità 
quando si attiva il servizio di 
streaming video on demand. Il 
Netflix calibrated mode, come resa 
visiva, è in realtà molto simile 
alla modalità Cinema presente 


in tutti i televisori di buon livel- 
lo, con la maggior parte delle 
funzioni di elaborazione video 
disattivate e una temperatura 
colore decisamente calda. Il pre- 
set è sempre lo stesso per tutti i 
contenuti originali Netflix e, vi- 
sta la loro diversità per quanto 
riguarda lo stile visivo, c'è da 
dubitare che sia sempre l’im- 
postazione migliore. Il preset 
sembra quindi più che altro 
una trovata commerciale, per 
far apparire migliori i televisori 
che ne sono dotati. 


Audio 
e soundbar 


L'esigenza estetica di ridurre al 
minimo possibile sia lo spessore 
delle Tv sia l'ampiezza della 
cornice intorno allo schermo ha 
reso praticamente impossibile 
l'installazione di altoparlanti di 
diametro adeguato per la ripro- 


duzione delle basse frequenze 
audio. Per questo i suoni emessi 
dai moderni televisori non sono 
soddisfacenti, soprattutto per 
gli appassionati di home thea- 
ter. Sony ha proposto modelli 
Oled con i driver audio attaccati 
direttamente al pannello, posti 
dietro a destra e a sinistra per 
un effetto stereo, così il display 
vibra e funge da vero e proprio 
speaker. Il risultato è ottimo, 
molto migliore di quello che si 
ottiene con gli altoparlanti tra- 
dizionali, ma questa soluzione 
è in pratica vincolata ai pannelli 
Oled che sono totalmente a sta- 
to solido e che trasmettono bene 
le vibrazioni sonore. Gli scher- 
mi Led hanno invece uno strato 
molto sottile di cristalli liquidi, 
che smorza troppo i suoni. 

La soluzione che va per la mag- 
giore è l’uso di una soundbar, 
una barra bassa e larga che in- 
tegra diversi piccoli speaker, 
incassati in una struttura pro- 
fonda anche diverse decine di 


Diversi televisori top di gamma sono dotati 
di una soundbar integrata direttamente nella base. 
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centimetri, che funge da cassa 
di risonanza e che consente co- 
sì un'adeguata produzione di 
frequenze basse. La soundbar 
va piazzata davanti alla Tv e, 
se le sue forma e struttura lo 
consentono, può stare anche 
sotto il televisore e sorregger- 
lo. Diversi modelli di Tv top 
di gamma integrano nella ba- 
se una soundbar (quelli di Pa- 
nasonic e di Tcl, per esempio), 
una soluzione che coniuga bene 
estetica e resa sonora. Chi desi- 
dera suoni ancora più corposi 
per quanto riguarda le frequen- 
ze più basse può prendere in 
considerazione soundbar do- 
tate di subwoofer separato, 
collegato via cavo 0 wireless. 
Naturalmente è sempre pos- 
sibile impiegare direttamente 
un impianto completo home 
theater multicanale, l’unico in 
grado di garantire le prestazio- 
ni migliori non solo per la resa 
sonora ma anche per quanto 
riguarda l’effetto surround. * 


Febbraio 2020 


Di Alfonso Maruccia 


DACKUD, pe 
acili e SICUIT 


l'uso di uno dei software di backup più interessanti 
in circolazione, un tool che ha davvero tutto il necessario 
per mettere in pratica l’arte del backup. E che nella già 
ottima versione base non costa un centesimo 
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IL MODERNO MONDO INTERCONNESSO È COSTITUITO DA DATI IN 
FORMATO DIGITALE. SIAMO A CONTI FATTI CIRCONDATI DA UNA NUVOLA 
TENDENZIALMENTE INFINITA DI DATI, UN UNIVERSO DI ZERO E UNO IN 
CONTINUA ESPANSIONE CHE, SECONDO UNA RECENTE INFOGRAFICA ST 
LATA DA RACONTEUR, RAGGIUNGERÀ LA CIFRA DAVVERO COSMICA DI 44 
ZETTABYTE ENTRO IL 2020. QUEST'ANNO IL MONDO DIGITALE COMPREN- 
DERÀ UN NUMERO DI BYTE 40 VOLTE SUPERIORE AL NUMERO STIMATO 
DI STELLE PRESENTI NELL'UNIVERSO OSSERVABILE, CON 44 MILIARDI DI 
TERABYTE IN CIRCOLAZIONE A RAPPRESENTARE LE NOSTRE COMUNI- 
CAZIONI, IL NOSTRO INTRATTENIMENTO, LE INTERAZIONI FRA | NOSTRI 
DISPOSITIVI "INTELLIGENTI" (INDOSSABILI, DOMESTICI, AUTOMOBILISTICI) 
E IN PRATICA TUTTA LA TRACCIA DIGITALE DELLE NOSTRE VITE. 


a stragrande maggio- 
ranza di questi mi- 
liardi di terabyte non 
ci riguarda poiché 
coinvolge soprattut- 
to l'enorme iceberg 


sommerso del deep web, i dati 
e i database nascosti non indi- 
cizzati dai motori di ricerca che 
scandagliano il Web in chiaro, 
le comunicazioni M2M (ma- 
chine-to-machine), un intero 
universo di “rumori di fondo” 
a cui difficilmente potremmo 


dare un senso come persone 0 
utenti individuali. Una parte 
piccola, minuscola eppure im- 
portantissima per noi, invece, 
ci riguarda eccome, visto che 
nei dati digitali riversiamo le 


Una scheda 
perforata usata 
per il salvataggio 


smartphone e gli altri gadget 
hi-tech tendono prima o poi a 
rompersi o a non funzionare 


nostre passioni, i messaggi e 
le chat professionali che pos- 
sono influire in maniera si- 
gnificativa sulla nostra vita, 
le conversazioni personali, i 
ricordi, le emozioni in forma 
di istantanee fotografiche o 
spezzoni video che vorrem- 
mo vedere e rivedere anche 
in futuro, molti anni da ora. 

E visto che i computer, gli 
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dei dati digitali. 
Un reperto 
archeologico 
dalla preistoria 
dell'informatica. 


più al meglio, l’unica alterna- 
tiva che abbiamo per preser- 
vare i ricordi, le emozioni e i 
contenuti che più ci stanno a 
cuore consiste nell'effettuare, 
in maniera abitudinaria, pe- 
riodica e sistematica, una o 
più copie di backup dei dati 
su supporti o servizi di archi- 
viazione che ne garantiscano 
la durata nel tempo. 


La lunga storia 
del backup 


A conti fatti, lo sviluppo 
dell'informatica e l’evoluzio- 
ne delle tecnologie di storage 
sono andati e continuano ad 
andare di pari passo con l’e- 
voluzione delle soluzioni di 
backup. L'esigenza di archivia- 
re una copia delle informazio- 


BACKUP 


LEUNITÀ DI MISURA 


Dimenticate megabyte e gigabyte: per misurare i dati in un'ottica globale servono ben altre 
unità di misura, come petabyte, exabyte e zettabyte. Ecco a quanti byte equivalgono. 


UN GIORNO DI DATI 


Valore Dimensione 


La crescita esponenziale dei dati è indiscutibile, ma per comprendere veramente la portata di questa esplosione 
è necessario analizzare quali (e quante) sono le fonti di questi dati. Ecco il quantitativo di dati generato ogni giorno! 


00% 


le email spedite 
Radicati Group 


i tweetinviati 
Twitter 


320 miliardi 


le email spedite ogni 
giorno entro il 2021 


306 miliardi 


le email spedite ogni 
giorno entro il 2020 


Lp. MCR 


le persone che utilizzano email 


1.000.000.000,000.000.000.000 byte 


i dati creati da Facebook, 
includendo 


350 milioni fotografie 
100 milioni credi video 
Facebook Research 


e2 miliardi di minuti 


0B niard 5 


i messaggi inviati su WhatsApp LI 


463 EB 


i dati generati ogni giorno entro il 2025 
De 


lefato e ivideo che sono 
condivisi su Instagram 


Instagram Business 


È 9B ron 


dichiamate e video chiamate 


Facebook 


Ricerche sul Web 


i dati raccolti da un'automobile connessa 


Intel Ricerche sul Web 
con il motore Google 


28 PB 


i dati generati dai dispositivi wearable 
entroil 2020 


NENE] 


3,5 miliardi 
Smart insights 


Fonte: Raconteur 


ni macinate da un computer, 
possibilmente in un formato 
affidabile e in grado di preser- 
vare i dati per l'utilizzo futuro, 
è nata praticamente assieme al 
computer stesso. Negli anni 
‘50, ai tempi del primo com- 
puter digitale general-purpose 
commercializzato negli Stati 
Uniti noto come UNIVAC, il 
mezzo di archiviazione dei da- 
ti predefinito (per l’immissio- 
ne delle istruzioni e il salvatag- 
gio esterno) era rappresentato 
dalle schede perforate. 


Negli anni ‘60, i mainframe 
nelle università e nelle aziende 
utilizzavano invece le bobine 
a nastri magnetici, un formato 
più moderno e avanzato delle 
arcaiche schede perforate che 
permetteva di immagazzinare 
molte più informazioni (fino 
a 200 megabyte per nastro) e 
garantiva un livello di affida- 
bilità decisamente superiore. 
Con i backup su nastro magne- 
tico sono nate anche le prime 
strategie di backup basate sul- 


le immagini disco, e in effetti, 
evoluzione tecnologica dopo 
evoluzione tecnologica, le clas- 
siche “bobine” a nastro conti- 
nuano oggi a rappresentare 
una delle soluzioni di storage 
a freddo più affidabili dispo- 
nibili sul mercato. Anche se le 
capacità di archiviazione van- 
no naturalmente ben oltre le 
poche decine o centinaia di 
megabyte delle origini. 


Negli anni ‘80 sono emersi 
due fenomeni che oggi rap- 
presentano il “cuore” delle 
soluzioni di backup più co- 
muni e utilizzate, vale a dire 
gli hard disk a piatti magne- 
tici e le comunicazioni di rete 
standardizzate sul protocollo 
Tcp/Ip. Gli Hdd hanno per- 
messo la diffusione capillare 
e “democratica” del concetto 
di backup, mentre le reti Lan 
hanno promosso la nascita del- 
le soluzioni multicast: una sola 
immagine-disco viene spedita 
a più computer connessi con- 
temporaneamente alla stessa 


rete locale, una strategia uti- 
lissima a risparmiare tempo e 
banda passante quando occor- 
re replicare una stessa imma- 
gine su diversi sistemi identici 
da un punto di vista hardwa- 
re. Gli anni ‘90 hanno segnato 
un vero e proprio boom del 
backup in ambito consumer 
grazie all'arrivo di Windows 
95, e alla comparsa quasi con- 
temporanea di un piccolo tool 
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specializzato nella clonazio- 
ne di dischi (su file immagine 
o da disco a disco) chiamato 
Ghost. Sviluppato da Binary 
Research, software house cre- 
ata dall’imprenditore seriale 
Murray Haszard, Ghost ha 
monopolizzato la risposta al- 
le esigenze di backup scaturite 
dal nuovo sistema operativo a 
finestre di Microsoft, un suc- 
cesso travolgente che ha porta- 
to la piccola azienda neozelan- 
dese a essere alla fine acquisita 
da Symantec che ancora oggi 
include Ghost (o qualcosa che 
gli assomiglia vagamente) nel- 
le sue soluzioni di backup per 
il mercato enterprise. 


Assieme agli Hdd e alle Lan 
in standard Ethernet, nella 
seconda metà degli anni ‘90 
si è diffusa l'abitudine di ef- 
fettuare backup su supporti di 
archiviazione esterna, prima 
sui floppy disk (tra gli ‘80 e i 
primi anni del nuovo millen- 
nio) che ora sono sostanzial- 
mente estinti, poi sui dischi 
basati su tecnologia ottica 
(Cd, Dvd, Blu-ray) e quindi 
sulle unità di storage basate 
su memoria Flash e collegate 
via porta Usb. 

E siamo infine arrivati ai gior- 
ni nostri, dove nello scenario 
delle soluzioni di backup si 
fanno sempre più strada i ser- 
vizi cloud che archiviano i dati 
di utenti e aziende sui server 


Norton Ghost 


un nome, un mito 
nel business del backup 


Norton Ghost 


Utilizzo su 1 PC 
sentagi pui 0 supera 


N *rton 


Backup completo del 
sistema (Immagine 


Feel del disco) 
È - Backup di file e cartelle 


Ricerca di file nel backup 
Backup incrementale 
NOVITÀ! imaging "a freddo” 


(reali ma molto più spesso 
“virtuali”) di Internet. Oggi i 
consumatori hanno a disposi- 
zione un'offerta che più ricca 
non potrebbe essere tra Hdd 
e unità a stato solido (Ssd) 
esterne estremamente capienti 
e performanti (grazie alle ul- 
time revisioni dello standard 
Usb), il cloud storage offerto 
dai colossi di Rete come dalle 
piccole aziende specializzate 
(alcune delle quali in attivi- 
tà già da molti anni), i server 
Nas domestici o Soho di ogni 


ordine e prezzo e chi più ne ha 
più ne metta. 

E i supporti ottici? Sebbene 
defilati ci sono anche quelli, e 
non andrebbero sottovalutati 
in quanto a capacità e affidabi- 
lità: i dischi Blu-ray di ultima 
generazione arrivano fino a 
100 gigabyte di capienza, e una 
volta masterizzati e archiviati 
in maniera adeguata possono 
preservare i nostri dati (se il 
supporto è di buona qualità) 
per decine e decine di anni — 0 
persino per migliaia di anni, se 
si crede alle promesse dell’a- 
zienda che produce i supporti 
M-DISC (Milleniata). Anche le 
cartucce magnetiche non sono 
mai passate di moda, anzi è 
vero l'esatto contrario: le gran- 
di corporation di rete, proprio 
quelle specializzate nei servizi 
cloud come Google, Microsoft 
e Amazon ma anche l'agenzia 
spaziale statunitense (NASA), 
hanno oramai adottato in pian- 
ta stabile i “vecchi” nastri ma- 
gnetici per archiviare “a fred- 
do” i dati che non richiedono 
una disponibilità e un accesso 
immediati. I nastri sono affi- 
dabili, estremamente capienti 
(una cartuccia moderna può 
contenere parecchi terabyte di 
informazioni digitali) e soprat- 
tutto costano un decimo di un 
Hdd di uguale capacità. 


Lo sviluppo dell'informatica e l'evoluzione 
delle tecnologie di storage sono andati 


È continuano ad andare di pari passo 
con l'evoluzione delle soluzioni di backup 
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BACKUP, BREVE GLOSSARIO RAGIONATO 


rattandosi di un ambito 
"[ Fesoisio che si è 
stratificato nel corso dei 
decenni, la tecnologia del backup 
si affida ad alcuni termini non 
esattamente di uso comune. Di 
seguito elenchiamo i vocaboli e le 
espressioni che proprio non possono 
mancare nel bagaglio di conoscenze 
di ogni “backupper” che si rispetti. 


| 

Creata tramite un apposito software 
di imaging, un'immagine disco 

è un file di grandi dimensioni 

che racchiude i contenuti e la 
struttura di un volume o di un intero 
dispositivo di archiviazione dati. 

Un file immagine rappresenta in 
sostanza la copia di un drive logico 
o una partizione, di un disco fisso, 
di un supporto ottico (Cd/Dvd/ 

Bd) o di qualsiasi altra unità di 
storage, può essere codificato in 
formato standard (es. Iso) o anche 
in un formato proprietario leggibile 
solo dall'utility che ha effettuato il 
salvataggio dell'unità di storage di 
cui sopra. 


| 

Un volume rappresenta un'area di 
memorizzazione di dati contigua 
formattata con un file system ben 
preciso (es. Ntfs, exFat, Ext4), 
un'entità definita anche come “drive 
logico" se a essa è stata assegnata 
una lettera di unità per l'accesso 
dalla Shell del sistema operativo 


(nel caso di Windows). La presenza 
di un volume non corrisponde 
necessariamente all'esistenza 

di una partizione sottostante; i 
floppy disk, ad esempio, sono 
accessibili da Windows come volumi 
(tradizionalmente con lettera di 
unità A: o B:) ma non contengono 
una partizione. 


i 

Ai tempi dell'MS-Dos, prima di 

poter formattare un hard disk 

per installarci sopra un sistema 
operativo, occorreva utilizzare il 
comando fdisk per “partizionare” 

il disco suddividendolo in diverse 
porzioni indipendenti l'una dall'altra. 
Il principio del partizionamento 
resta valido ancora oggi, e una 
partizione rappresenta dunque 

una segmentazione logica di una 
memoria di massa (tipicamente 
Hdd, Ssd o periferica Usb) all'interno 
della quale è poi possibile creare un 
volume con tanto di file system. La 
differenza tra volume e partizione 
può apparire labile ma è sostanziale: 
un volume esiste come entità di 
archiviazione logica per il sistema 
operativo, la partizione è una 
suddivisione “fisica” impressa sui 
piatti magnetici e i settori dell'hard 
disk. Non necessariamente una 
partizione deve contenere un 
volume logico, mentre un disco 
fisso non può essere inizializzato 

né utilizzato senza partizioni al suo 
interno. 


BACKUP DIFFERENZIALE 


Principio di funzionamento del backup differenziale 


| 

Noto anche come Volume Snapshot 
Service, Volume Shadow Copy 
Service o VSS, Shadow Copy è un 
componente di Windows introdotto 
da Microsoft a partire da Windows 
XP che con il tempo ha assunto 

un ruolo sempre più importante 

per il corretto funzionamento del 
sistema operativo. Implementato 
come servizio di sistema sotto il 
nome VSS (Copia shadow del volume 
nell'edizione italiana di Windows), 
Shadow Copy permette di creare 
“istantanee” dello stato di un volume 
di archiviazione in un dato momento 
nel tempo. Le istantanee così create 
rappresentano una copia statica 

del suddetto volume accessibile in 
sola lettura, garantendo la creazione 
di backup di volume coerenti 

anche durante il funzionamento 
“live” del sistema operativo. 

Svariati software di archiviazione, 
l'utilità Ripristino configurazione 

di sistema di Windows e lo stesso 
Macrium Reflect oggetto di questo 
articolo, si affidano ampiamente 
all'infrastruttura di Shadow Copy 
per la corretta esecuzione delle 
operazioni di backup. 


| 

Una volta effettuato un backup 
completo di un volume, di una 
partizione o di un disco fisso, l'utente 
può in seguito scegliere di creare 

un secondo backup “differenziale”. 
Un'immagine differenziale archivia 
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FULL 


Principio di funzionamento del backup incrementale 


settore fisico da 4 KB 


solo i cambiamenti apportati al 
sistema “fotografato” nel precedente 
backup completo, quindi occupa 
meno spazio e richiede meno tempo 
per la creazione. Più passa il tempo 

e più aumentano le differenze tra 

il sistema live e l'ultimo backup 
completo, comunque, più grande sarà 
l'immagine creata da un nuovo backup 
differenziale. Pertanto, l'efficienza dei 
backup differenziali tende a diminuire 
nel corso del tempo ed è massima 
subito dopo l'esecuzione di un backup 
completo. Per ripristinare un backup 
differenziale occorre avere l'immagine 
dell'ultimo backup completo più una 
singola immagine differenziale. 


| 
Anche il backup incrementale è un 
tipo di backup parziale come quello 
differenziale, ma diversamente 

da quest'ultimo un'immagine 
incrementale archivia le modifiche 
al file system sopravvenute in 
seguito al salvataggio dell'ultima 
immagine disco - sia che essa 
corrisponda a un backup completo, 
a un backup differenziale o a un 
precedente backup incrementale. Il 
principale vantaggio delle immagini 
incrementali è rappresentato dalle 
loro ridotte dimensioni, quindi dai 
tempi rapidi necessari alla loro 
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BACKUP INCREMENTALE 


Disallineamento 


cluster da 4 KB cluster da 4 KB | 


creazione. Lo svantaggio principale, 
invece, riguarda la necessità di 
mantenere e processare le immagini 
di tutti i backup precedenti (a partire 
dall'ultimo backup completo) per 
ripristinare correttamente un backup 
incrementale. 


Ei 
Un ambiente di ripristino è l'epigono 
ideale dei vecchi “dischetti di boot" 
che andavano per la maggiore ai 
tempi di (Norton) Ghost e del Dos, 
croce e delizia di ogni utente di Pc 
avvezzo a trafficare coi backup negli 
anni ‘90 e spesso forieri di problemi di 
driver, conflitti fra Tsr, incompatibilità 
hardware e altre spiacevolezze di tal 
genere. 

Oggi un ambiente di ripristino decente 
è invece basato su una distro Linux 
oppure su Windows PE (dove PE sta 
per Preinstallation Environment), e 

in quest'ultimo caso permette di 
caricare una versione ridotta all'osso 
dell'OS Microsoft così da agire sulla 
configurazione del sistema qualora il 
disco fisso non risultasse avviabile, 
navigare fra i drive collegati al Pc, 
ripristinare un'immagine disco salvata 
in precedenza (ad esempio per 
trasferire Windows su un nuovo Hdd/ 
Ssd con cui abbiamo appena sostituito 
quello precedente) e altro ancora. 


settore fisico da 4 KB 


tra settori fisici da 
4 Kbyte e cluster logici. 


[83] 
Trattandosi di unità di storage a base 
di chip di memoria Nand Flash e non a 
piatti magnetici, i dischi a stato solido 
gestiscono le operazioni di scrittura 

e lettura in maniera decisamente 
diversa rispetto agli Hdd. Quando 
cancelliamo un file su un Ssd, il 
firmware del drive contrassegna 

le celle di memoria corrispondenti 
come “non più in uso" ma non agisce 
direttamente su di esse. Qualora 
occorresse riscrivere le celle, dunque, 
il disco dovrebbe prima cancellare i 
dati presenti per poi immagazzinare 
quelli nuovi. 

Un'operazione del genere comporta 
ovviamente un tempo di esecuzione 
superiore e prestazioni di 1/0 ridotte, 
quindi l'interfaccia Ata implementa 

il comando Trim che permette di 
segnalare al drive che i dati nelle 
celle marcate come non più in uso 
possono essere cancellati tramite 
apposite operazioni di manutenzione 
periodiche (e del tutto automatiche). 
Trim è una funzionalità indispensabile 
per usare i dischi Ssd al meglio delle 
loro capacità, è in genere abilitata 

sui sistemi operativi più recenti (e da 
Windows 7 in poi) ed è supportata sui 
software per il backup per evidenti 
ragioni di ottimizzazione delle 
operazioni di 1/0 sui dischi Ssd. 


Storicamente, le partizioni usate 

per suddividere lo spazio su un Hdd 
erano a loro volta suddivise in tanti 
piccoli “settori” dalle dimensioni di 
512 byte. Il file system raggruppava 
poi un numero multiplo di settori in 
“cluster‘, unità logiche elementari 

su cui venivano infine effettuate le 
operazioni di 1/0 per il salvataggio 

e la lettura dei file. Ogni file, 
indipendentemente dalle dimensioni, 
doveva occupare almeno un cluster 
intero. Con il tempo, grazie alla 
comparsa di hard disk dalla capienza 
di svariati terabyte e all'arrivo 

degli Ssd, la regola dei settori da 

512 byte si è dovuta adattare alle 
nuove soluzioni di archiviazione. 
Oggi un Hdd o un Ssd possono 
operare a livello fisico con settori di 
4096 byte o più, ma il firmware del 
drive è in grado di “interpretare” il 
modello a 512 byte a livello logico 
per garantire la compatibilità con 

le soluzioni software preesistenti. 

A questo punto sorge però una 
difficoltà: se la partizione non è 
“allineata” alla reale struttura fisica 
dei settori di un Hdd/Ssd, leggere 

o scrivere un cluster di dati può 
richiedere un numero maggiore di 
operazioni da parte del sistema con 
conseguente (e pesante) riduzione 
nelle prestazioni. Per ovviare al 
problema, in fase di creazione la 
partizione viene “allineata” lasciando 
vuota una piccola porzione di spazio 
all'inizio del disco anche nota come 
“offset Un offset dalle dimensioni 
esatte di 1 megabyte (1.048.576 byte) 
è in genere raccomandato per un 
approccio conservativo valido sul 
lungo termine. | sistemi operativi 
(Windows 7, Windows 10) e i software 
di backup recenti come Macrium 
Reflect sono in grado di gestire 
correttamente (e in genere senza 


BACKUP 


GUIDA ALL'USO 


DI MACRIUM REFLECT 


Una soluzione unica, che offre a costo zero 


viluppato dalla software 

house britannica Para- 

mount Software UK e com- 
parso sul mercato per la pri- 
ma volta nel 2006, Macrium 
Reflect è una realtà relativa- 
mente piccola nel panorama 
dei software per il backup di 
file e dischi che è però riuscita 
a ritagliarsi un ruolo di primo 
piano per molti utenti in un 
business a dir poco spietato: 
colossi del calibro di Symantec 
e Acronis possono contare sul- 
la popolarità di un marchio 
storico riconosciuto, mentre 
le soluzioni di backup — dal- 
le più semplici alle più com- 
plesse — sono diventate parte 
integrante di un gran nume- 
ro di piattaforme di gestione 
delle infrastrutture informa- 
tiche variamente ibridate coi 
server del cloud. 
Macrium Reflect 7 Free Edi- 
tion è in tal senso una soluzio- 
ne ancora più insolita e quasi 


22 Macrium 


Your image is everything 


Enter Email 


un pacchetto quasi completo di funzionalità avanzate. 


unica, considerando che offre, 
a costo assolutamente zero sia 
per gli utenti domestici che 
per quelli business, un pac- 
chetto di funzionalità avanza- 
te altrimenti disponibili solo 
nei prodotti commerciali a 
pagamento. 


Installazione 


Il programma può essere 
sempre scaricato dalla pagi- 
na Web ufficiale (lttps://www. 
macrium.comy/reflectfree) sce- 
gliendo tra l’uso domestico 
(Home Use) e commerciale 
(Business Use): fare clic su 
un pulsante o sull’altro per 
avviare il download non ha 
alcuna conseguenza pratica 
apprezzabile, visto che non è 
obbligatorio fornire la propria 
casella di posta elettronica per 
registrarsi. 


La finestra di registrazione 
di Macrium Reflect Free. 


COME FARE 


particolari difficoltà per l'utente Please enter an email (optional) to register or download 


finale) il problema dell'allineamento 
quando c'è da clonare, creare e 
modificare le partizioni. 


We will not use this to communicate with you until you have indicated your preferences. We will never sell or pass on your details to 
any third parties and you can unsubscribe at any time. 


You can read more about how we protect your privacy 
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Select Installation Package 
DA Select Macrium Reflect software to dovnload 
na © v 


Domnload Location & Options 


The must appropriate install packoge will be donmivaded for your cumputer. Cik Options tu 
select additional components for subsequent offline installs. 


Save to folder | C:\Users\king ArthurIDownloads 


[Run installer directiy after downloading 


Regsstraon Informaton 


FA 


Download Intormation 
[ea] Selected Download: Reflect Installer Only 
i) ae 


Il Download Agent deputato 
al recupero dei file di installazione. 
Set Download Options 


Select Download Architecture 
O 32bit 
@64bit 


Select Download Option 


Download the Macrium Reftect installer and PE specific rescue 
components 


Le opzioni per il funzionamento 
del Download Agent. 


Al termine dell'operazione 
sarà possibile lanciare il file 
eseguibile appena scaricato 
(ReflectDLHF.exe), ovvero il 
tool Macrium Reflect Down- 
load Agent che si incaricherà 
di recuperare i componenti 
e i file necessari alla corret- 
ta installazione di Macrium 
Reflect Free. 

Tramite il downloader ufficia- 
le è possibile impostare una 
cartella di salvataggio dif- 
ferente da quella standard, 
decidere di lanciare diretta- 
mente l'installer del program- 
ma al termine dell’operazio- 
ne e modificare le opzioni 
di download. Dalla finestra 
delle opzioni si può scegliere 
quale edizione di Macrium 
Reflect scaricare (per siste- 
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mi operativi a 32 o 64-bit), 
e soprattutto specificare se 
vogliamo scaricare solo l’in- 
staller del programma di ba- 
ckup, l'installer assieme ai 
componenti per la creazione 
dell'ambiente di ripristino 
oppure una versione indi- 
viduale dei componenti PE 
supportati dal software. Spe- 
cificando Reflect Installer and 
PE Components permetteremo 
al Download Agent di sceglie- 
re la versione dell'ambiente 
Windows PE più appropriata 
per il sistema operativo in uso 
sul nostro Pc. 

A selezione avvenuta po- 
tremo tornare alla finestra 
principale, quindi avviare il 
download tramite l'apposito 
pulsante: il Download Agent 
ci comunicherà le dimensioni 
del download (per l'archivio 
Zip coni componenti Micro- 
soft necessari alla creazione 
dell'ambiente di ripristino 
WinPE), e dopo un'ulteriore 
conferma non dovremo far 
altro che attendere i pochi 
minuti richiesti (su una con- 
nessione VDSL2 a 100Mbps) 
a scaricare il tutto 

Al termine dell'operazione 
potremo quindi lanciare l’e- 
seguibile ufficiale (v7.2.4557_ 
reflect_setup_free_x64.exe nel 
caso dei test effettuati per 
questo articolo) e avviare 
l'installazione di Macrium 
Reflect Free, indicare il tipo 
di utilizzo che vogliamo fa- 
re del software (domestico o 
commerciale), modificare le 
opzioni di installazione di- 
sponibili nella versione gratu- 
ita del tool (selezionando ad 
esempio ViBoot sulle edizioni 
di Windows 10 diverse dalla 
Home). Al termine dell’in- 
stallazione potremo infine 
decidere se lanciare subito 
Macrium Reflect Free oppure 
concludere la procedura per 
passare ad altro. I file scarica- 
ti (l'installer e l'archivio ZIP 
per la creazione dell'ambiente 
di ripristino WinPE) possono 
ovviamente essere copiati e 
archiviati a parte per un even- 
tuale riutilizzo futuro. 


Funzionalità 
e configurazione 


Una volta completata la fase di 
installazione, Macrium Reflect 
Free è pronto per essere lancia- 
to dal Menu Start o tramite l’e- 
ventuale collegamento salvato 
sul desktop di Windows. Al 
primo avvio, l'interfaccia del 
programma presenta tutte le 
principali funzionalità dispo- 
nibili in una finestra compatta, 
“densa” di informazioni ma 
piuttosto facile da interpreta- 
re una volta abituati alle sue 
convenzioni interne. 

La prima “unità funzionale” 
importante da tenere in consi- 
derazione è la Barra degli Stru- 
menti, visualizzata subito al 
di sotto dei Menu e inclusiva 
anche di eventuali messaggi 


Macrium Reflect Download Agent 


Confirm d load 
Gi onfirm downloa 


The option selected for download contains WinPE 
components from Microsoft 


The Microsoft WinPE component download will be 
973.8 MB in size 


Proceed with the download ? 


No 


@ Click Noto cancel the download 


La finestra di conferma del download 
indica le dimensioni dell'archivio WinPE. 


Download Location & Options 


The most appropriate install package will be donnloaded for your computer. Click Options to 
select additonai components for subsequent offine installs. 


Yung Arthur Desktop 


Options 
Registration Information 
Na ma 
FR 
lsassal company 
Dunrlvad Infurmaliuri 
(can) Dovnloading component: WADK x64 Componente 
ui 554.4MB of 1.0568 (51%) 
fo Pause 
telo Camel 


Macrium Reflect Free - Download in corso. 
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té MacriumReflect 7 


Welcome to the Macrium Reflect Free 
Edition Setup Wizard 


The Setup Wizard will install Reflect Free Edition v7.2.4557 64bit on your 
computer. Click Next to continue or Cancel to exit the Setup Wizard. 


<Bà {cancel | 
Avvio installazione di Macrium Reflect Free. 
i Macrium Reflect Free Edition X 
= Reflect 7 


Please enter your license key 


Please enter your License key. It uses the format 
II NAAX NIAX MIA AA AIAXXX and should have 
been received by email shortly after purchase. 


p 


License key 


|55-CTBA-2ZSS-1URV-TJV4-MR57-2SN5P11 


Your Macrium Reflect License key 


What Free edition licence do you require? 
@ì 


O Commerdal 


[_<hek [ne ] [canoe 


Selezione tra modalità Home e Commercial 
(ma all'atto pratico non influisce). 


ii Macrium Reflect Free Edition v7. 64 bit Setup 


Custom Setup 
Customise the Reflect installation. 


Reflect 


Use the following options to customise the Reflect install 


Install CBT (Not available in this edition) 
Changed block tracking for high performance backups 


Install Image Guardian (Not available in this edition) 
Ransomware protection for Macrium backups 


Install ViBoot (Requires HyperV Role/Feature) 
Instant VM booting of Macrium backups 


Install Desktop Shortcut 


Install location: 


[CA Program Files\Utility\Backup\Macrium F 


{ <Bak || Next> | | cancel 


Personalizzazione delle opzioni di setup. 


#2 MacriumReflect7 
= 


I 


Completing the Macrium Reflect Free 
Edition Setup Wizard 


Click the Finish button to exit the Setup Wizard. 


by] Launch now 


cià cane 


Fine della procedura di installazione. 


è [ol 
deitaotnu 
Backup Restore Update Schedule —Network Email 


Auto Verify Image 


P 


Advanced 


Default compression level settings 
Oke 


Venty ile System 

Priority 

Log file purge 

Retention Rules Compression reduces the file size but may increase the total backup time. 
Cloning Medium (Recommended) v| Cumpressiur level 


Shutdown 


Image size and backup time. 
O Make an exact copy uf Ure partitiun(s). 


@ inteligent sector copy (ecommended) 


Copies only disk sectors used by the file system. 
Windows pagefile and suspend to disk (hibernation) files are not copied. This reduces the 


Opzioni 

di Default 

che è possibile 
modificare. 


Partitions indude unused sectors therefore forensic examination of the partiton(s) remain 
undhanged. Deleted files may be recovered for example. 


promozionali come offerte 
speciali per l'acquisto del- 
la versione commerciale di 
Macrium Reflect: da sinistra 
verso destra, la prima icona 
“a disco” lancia il tool Rescue 
Media Builder per la creazione 
di un ambiente di ripristino 
su disco ottico o Usb, la se- 
conda permette di modificare 
le impostazioni di default del 
programma, la terza apre la 
guida utente sul sito ufficiale, 
la quarta e la quinta servono 
rispettivamente a controllare 
la disponibilità di nuovi ag- 
giornamenti e ad acquista- 
re una licenza di utilizzo a 
pagamento. 

La parte inferiore della fine- 
stra di Macrium Reflect è poi 
suddivisa in due riquadri dif- 
ferenti, a loro volta basati su 
un design a schede: il primo 
riquadro, sulla sinistra, rac- 
chiude le operazioni che è 
possibile effettuare (backup, 
ripristino, visualizzazione 
log, “altri task”) e visualizza 
le informazioni dettagliate sul 
disco o il volume attualmente 
selezionati, mentre il secondo 
riquadro sulla destra presenta 
tutte le unità di archiviazione 
attualmente collegate al siste- 
ma (dischi, volumi/partizio- 
ni) con in più le schede utili 
all’automazione delle opera- 
zioni di backup tramite script 
batch, PowerShell e operazioni 
pianificate. Selezionando un 
disco o un volume tramite un 


clic del mouse, Macrium Re- 
flect visualizzerà in basso le 
operazioni disponibili (clona 
disco, crea immagine disco) 
oltre a un pulsante Actions: 
facendo clic su tale pulsante 
verranno presentate ulteriori 
scelte di check-up, backup e 
ripristino per i dispositivi di 
archiviazione selezionati. 

La finestra di configurazione 
di Macrium Reflect è accessi- 
bile tramite la barra degli stru- 
menti in alto, dagli Altri task 
della finestra delle operazio- 
ni sulla sinistra o anche dal- 
la barra dei menu superiore 
(Other Tasks — Edit Defaults). 
Le diverse opzioni dispo- 
nibili sono accorpate nelle 
seguenti sezioni individuali: 


Backup - da questa sezio- 
ne è possibile impostare il 
livello di compressione delle 
immagini disco (consigliato 
il livello standard, cioè “me- 
dio”), la copia intelligente 
dei settori che esclude i set- 
tori inutilizzati dal volume 
di archiviazione (per i file sy- 
stem supportati e riconosciu- 
ti dal programma), la dimen- 
sione massima dei file delle 
immagini disco (automatica 
o predeterminata per la copia 
delle immagini su più sup- 
porti ottici), l'eventuale pro- 
tezione con password delle 
immagini disco, la verifica 
automatica delle immagini 
disco appena create, la ve- 
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| programmi di backup 
- dovrebbero essere parte 
integrante dell'esperienza 
informatica di qualsiasi 
categoria di utente 


file 


3 


rifica dell'integrità del file 
system prima dell'avvio del 
backup, la priorità del proces- 
so di Macrium Reflect rispetto 
al resto dei software caricati 
in memoria, la frequenza per 
la pulizia automatica dei file 
di log, le “regole di conserva- 
zione” di più immagini disco 
archiviate all’interno di una 
stessa cartella, le opzioni da 
utilizzare durante la clonazio- 
ne di un intero disco (verifica 
file system, clonazione rapida 
di tipo “delta”, esecuzione del 
comando Trim sui dischi Ssd, 
copia “forense” dei settori per 
una clonazione esatta al sin- 
golo bit del disco originale), 


Miew Backup Restore Other lasks Help 


poi 


Backup Restore Log 


4 


Backup Tacke 


l'eventuale spegnimento o 
ibernazione del Pc a backup 
concluso. 


Restore - dalla sezione dei 
ripristini è possibile abilitare 
il ripristino di tipo “delta” 
(che velocizza di molto l’o- 
perazione ripristinando sul 
volume solo i blocchi di dati 
modificati in seguito alla cre- 
azione del backup), il coman- 
do Trim da lanciare assieme 
ai ripristini su dischi Ssd, la 
verifica dell'immagine prima 
del ripristino (operazione to- 
talmente inutile se abbiamo 
già provveduto alla verifica 
automatica in fase di backup), 


MERRY CHRISTMAS 2019 % 
\y FROM MACRIUM SOFTWARE! OFF 


Create a backup Backup Definition Files VBScript Files PowerShell Files MS-DOS Batch Files  Scheduled Backups 


la sostituzione del settore di 
boot (MBR) presente su di- 
sco con quello eventualmente 
salvato nell'immagine del ba- 
ckup (opzione assolutamente 
consigliata). 


Update - imposta i controlli 
automatici per la disponibili- 
tà di nuovi aggiornamenti di 
Macrium Reflect, con tanto di 
invio di una e-mail di avviso 
in caso positivo. 


Schedule - in questa sezio- 
ne è possibile immettere le 
credenziali di accesso dell’ac- 
count utente di Windows per 
accedere al tool per le Opera- 


Image selected disks on this computer 


Create an image of the partition(s) required to a = 
Caos Di MER Dsk 1 [85220385] - SanDisk SDESNA 12561002 22317002 <119.24 G8> 


E33 Create a File and Folder backup 


1 - Riservato per sitema (None) 
RD] NTESASIOe 


2- System (C) 
NTES Drimany 


D Other Tasks " 
4 [X] eta 3000 me D fieno [C) 
Actions. 
Riservato per il sistema 
File System: NTFS 3 


Free Space: 1247 MB 
Total Size: 500.0MB 
Start Sector 2,048 

è End Sector 1,026,047 pe. 
Interfaccia (c) 
principale 
di Macrium 
Reflect Free. 


GPT Dick 2 (97223383 7285 ANAE 6513 ASEBSEBCDES). HGST HTS721010A9E630 IB0OAIVO «931.51 GB> 
1- Data (D:) 


NTFS Primary 


162.43 GB 
931.51 GB 


(a 
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zioni Pianificate nativo dell’OS 
Microsoft; in alternativa è 
possibile usare direttamen- 
te l'account di sistema (SY- 
STEM), e in ogni caso l'utente 
specificato deve appartenere 
al gruppo degli Amministra- 
tori per poter usare corretta- 
mente il programma. 


Network - qui è possibile 
specificare le credenziali di 
accesso tramite rete Lan nel 
caso in cui Macrium Reflect 
fosse installato su un server 
condiviso. 


Email - la sezione email 
permette di configurare gli 
account di posta elettronica 
e gli eventuali messaggi da 
ricevere in caso di backup ri- 
usciti o falliti. 


Advanced - dalla sezione 
avanzate è possibile (ma in 
genere non consigliabile) 
personalizzare ancora più in 
dettaglio il comportamento di 
Macrium Reflect, ignorando 
ad esempio i settori danneg- 
giati durante la creazione di 
un backup, scegliendo il tipo 
di transfer rate da visualizza- 
re durante le operazioni su 
disco (in Megabyte o mega- 
bit al secondo), scegliendo il 
metodo di individuazione del 
drive di destinazione duran- 


BACKUP 


Advanced Options 


%£ Select the Windows Image File Toolset 


Choose Base WIM Options Devices & Drivers Rescue Media Volume 


COME FARE 


MM Windows RE 
NE 


Windows. 


Windows PE 10 (WADK) 


A downloadable option that supports UEFI / secure boot, USB 3.0, HyperV Gen 2 VMs 


and Windows overlay filesystems. 


This is a good choice for Win 10, 8, 8.1, 10, Server 2012, 2012R2 systems if Windows RE 
is unavailable. It is a requirement for Win 8.1 WIMBoot and Win 10 compact installs. 


Windows PE 5.0 (WADK) 


Generation 2 virtual machines. 


MU Windows PE4.0 (WADK) 
nm 


This is the default choice for Windows 7 and above. Windows RE is pre installed with 


This option is best suited for your computer, includes WiFi support if built from 
Windows 10, and requires no further component downloads. 


A downloadable option that supports UEFI / secure boot, USB 3.0 and HyperV 


This is a good choice for Windows 8 or Windows Server 2012 systems. You may also 
consider this for older systems requiring default USB3 support. 


Similar to Windows PE 5.0, but based on the Windows 8.0 kernel. 
Only use Windows PE 4.0 if you need Windows PE 5.0 features on Windows XP or N 


Rescue Media Builder - selezione dell'immagine Windows di base. 


>> 


te il ripristino di un backup, 
impostando le opzioni di con- 
trollo del servizio Shadow 
Copy/VSS, selezionando in- 
fine il drive su cui conservare 
i file per la creazione dell’am- 
biente di ripristino WinPE. 


Il Rescue 
Media 
Builder per la 
creazione di 
un ambiente 
di ripristino. 


# Macrium Rescue Media Builder 


File Logs Help 


Rescue Media Settings 


Windows RE: 
--- Macrium Reflect: 
Status: 


Windows RE 10 Release 1703 (64bit) 
Free Edition (64-bit) 
WIM file not found 
Click 'Build'to update 


Ambiente 
di ripristino 


Un ambiente di ripristino (o 
“Cd di ripristino” che dir si 
voglia) rappresenta uno stru- 


Windows Boot Menu 


Removable USB Flash Drive 


SanDiskExtreme - E: Toolkit - 58.44 GB 


ISO File 
Create new ISO File 


Add/change the boot menu for the selected Win 


mento indispensabile per le la 
manutenzione del sistema fin 
dai tempi dello storico Nor- 
ton Ghost: in caso di necessi- 
tà, grazie alla disponibilità di 
un disco avviabile contenente 
una distro Linux live o una 
versione ridotta al minimo 


Boot menu options 
O No boot menu 


@® Add boot menu - Windows RE 10 Release 1703 (64-bit) 


di Windows (WinPE), potre- 
mo avviare un sistema che 
si rifiuta di partire dal disco 
fisso per qualsivoglia motivo 


ed effettuare i controlli del 
caso, ripristinare un backup 
effettuato in precedenza e 
condurre altre operazioni di 
manutenzione nel tentativo 
di recuperare lo stato normale 
del PC. 

La creazione di un disco di 
ripristino dovrebbe avveni- 
re subito dopo l'installazione 
di un qualsiasi software di 
backup, e Macrium Reflect 
Free non fa eccezione a que- 
sta regola aurea: per lanciare 
l’utility Macrium Rescue Me- 
dia Builder è possibile servir- 
si della prima icona presente 
sulla barra degli strumenti 
di Macrium Reflect, oppure 
delle operazioni incluse nel 
sottomenu Other Tasks (Create 
Rescue Media). 

Il Rescue Media Builder pro- 
pone scelte diverse in rela- 
zione ai drive collegati al si- 
stema, ovvero l'aggiunta di 
una nuova voce nel Menu di 
boot di Windows 10 su disco 
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File View Backup Restore Other Tasks 


Backup Restore 


4 Backup Tasks 


Help 


Create a backup 


BACKUP 


{n=} Image selected disks on 
55 this computer 


(0 Refresh 


3) Create a File and Folder 
backup 


4 Details n 


Riservato per il sistema 


1» Riservato per i stema (F:) 


Q MBR DIk 1 [BS2203B6] - SanDek SDESNAT128G1002 2317002 <119.24 GB> 


File Systern: NTFS 


Free Space: 124.7 MB Actions... 


Total Size: 500.0 MB 
Start Sector: 2,048 
End Sector 1,026,047 


[Pope 


1» Data (D:) 
MW] NTESPIMay 


163,66 GB 
931.51 GB 


k*: Set WIM Build Options 


Architecture 
O32bit @64bit 


Options 


Ade Riti acker Support 


Aulumatically unluck BilLucker Viulurmes 


Add ISCSI Support 


Enable legacy SME vi support 


Advanced 


Choose Base WIM Options Devices & Drivers. Rescue Media Volume 


T Enable legacy EFI screen resolution support. Selectif experiencina low resolution in PE. 


Custom base WIM. Advanced users can supply a pre-prepared Windows Image file. 


[o pre 


GPT Dik 2 [97323383:7285-4AAE-8513/A4SEBSEBCDEB] + HGST HTS721010A9E630 JB00A3VO <931.51 GB> 


Ambiente 
di ripristino 
avviato 


Opzioni avanzate del Media Builder. 


I Macrium Rescue Media Builder 
, 


Building WIM... 
Mounting WIM... 65% 


Creazione build Rescue Media in corso. 


fisso (presente nella piccola 
partizione “riservata per il 
sistema” generalmente creata 
da Windows prima della par- 
tizione che poi corrisponderà 
al volume “C:”), la creazione 
di un disco di ripristino su un 
drive flash Usb (se questo è 
connesso al Pc) o di un file 
Iso da utilizzare in seguito. 

La prima scelta non ci inte- 
ressa, visto che un disco di 
ripristino dovrebbe per defi- 
nizione essere esterno al disco 
fisso montato internamente 
nel PC, mentre per questa 
guida selezioneremo l’opzio- 
ne per il drive Usb. A questo 
punto potremo fare clic sul 
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Backup filename: 


Advanced Options 


pulsante Advanced in basso 
per personalizzare la nostra 
immagine: nella scheda Cho- 
ose Base WIN selezioneremo 
Windows PE 10 (WADK) (op- 
pure una base di immagine 
confacente al sistema opera- 
tivo del nostro PC se diverso 
da Windows 10), in Options 
confermeremo l'architettura 
a 64-bit, in Devices&Drivers 
verificheremo la compatibi- 
lità dei driver di periferica 
inclusi nell'immagine WinPE 
con il sistema Windows in uso 
(generalmente per l’accesso 
alla rete e il corretto supporto 
delle interfacce di massa co- 
me Usb e Sata) o magari li ag- 
giorneremo, in Rescue Media 
Volume sceglieremo su quale 
disco fisso salvare i file neces- 
sari al funzionamento dell’u- 


MBR Disk 1 [B522D3B6] - SanDisk SDESNAT128G1002 72317002 <119.24 GB> 


tility. Completata la selezione 
e confermata la nuova confi- 
gurazione tramite il tasto OK, 
e cambiate eventualmente le 
due opzioni di boot in basso 
(consigliano di abilitare Ena- 
ble Multi Boot (MBR/UEFI)), 
sarà ora necessario fare clic 
sul pulsante Build per compi- 
lare la nuova immagine WIM. 
Rescue Media chiederà dun- 
que di specificare la location 
dell'archivio PE da cui estrar- 
re i componenti di WinPE ne- 
cessari, e a questo punto po- 
tremo decidere di recuperarli 
dai server di Microsoft oppure 
di utilizzare l'archivio Zip già 
scaricato nella fase di instal- 
lazione di Macrium Reflect. 

Al termine della fase di com- 
pilazione, Rescue Media Bu- 
ilder copierà i file necessari 


correttamente. 


[]Use the Image ID as the file name. (Recommended) 


RIE 1 - Riservato per il sistema (None) 18 2-Syzem(0) 
CA NTFS Active NTFS Primary 
3753 MB 7] 787468 
500.0 MB 118.75 GB 
Total Selected: 79.116B 
Desa 
® Folder G: \[BACKUP] \ASUS ROG GL502VMK| [| 
Alternative locations 
CD/DVD Burner 


Finestra 


System 05 


In G: \[BACKUP] \ASUS ROG GL502VMK\ 


delle partizioni. 


di dialogo per il backup 


<Bak Next > Cancel 


BACKUP 


COME FARE 


Enail On Sucvess. 
Email On Waming: 

Email On Failure: 

Total Selected: 79.11 GB 

Current Time: 22/12/2019 22:58:16 


Retention Rulee 
Rules will be applied to all matching backup sets in the destination folder 


lul Netain 12 full images 
Linked incremental and differential images will also be deleted 


Dffcrential Rictain 4 difcrentialimagca 
Linked incremental images will also be deleted 


Purge will bc run afterthe image. 


Free space threshold: — Delete oldest backup sets when free space is less than 5.00 GB 


Destination: 
File Name: G:\BACKUP\ASUS ROG GL502VMK\System 05-00-00.mrimg 
Operation 1 of 2 
Hard Disk: 1 
Urive Letter: N/A 
Fila System NTFS 
Label: Riservato per il sistema 
Size: 500.0 MB 
Free 124.7 MB 
Used: 375.3 MB 
Operation 2 of 2 
Hard Disk: 1 
Drive Lella. c 
File System: NTFS 
Label: System 
Size: 118.75 GB 
Free: 40.01 GB 
Used: 18.14 GB 


Finestra riepilogativa del backup. 


sul drive Usb collegato al 
sistema trasformandolo nel 
nostro agognato disco di ripri- 
stino avviabile. La creazione 
di una immagine Iso preve- 
de la medesima procedura di 
build dell'immagine WIM, e 
alla fine potremo copiare l’im- 
magine dalla location speci- 
ficata in basso (in genere C:\ 
MacriumRescue.iso) per ma- 
sterizzarla in tutta comodità 
su un disco Cd-R/Rw. Una 


volta completato il lavoro di 
creazione /masterizzazione, è 
sempre opportuno verificare 
il corretto funzionamento del 
disco di ripristino avviando la 
chiavetta Usb o il disco Cd-R 
al posto del sistema presente 
sul disco fisso del Pc: se tut- 
to funziona come previsto, il 
Rescue Media appena creato 
caricherà l'eseguibile “por- 
tabile” di Macrium Reflect 
e noi potremo usare tutte le 


funzionalità essenziali del 
programma in quanto a cre- 
azione di backup, ripristino 
di immagini disco e verifica 
sia su partizioni riconosciu- 
te (Windows, Linux) che su 
quelle sconosciute. 


Creare un backup 


Abbiamo installato Macrium 
Reflect Free, esplorato le va- 
rie impostazioni disponibili, 
creato il nostro ambiente di 
ripristino su Cd o chiavetta 
Usb: a questo punto dovrem- 


EC) Edit the Plan for this Backup 


1. Select a Template for your Backup Plan 


Backup Type Schedule 
mo essere pronti a effettuare il 
nostro primo backup propria- 
mente detto. O meglio, quasi 
[EI Add schedule > E Edit Schedule [ER pelete Schedule pronti: per ottimizzare alme- 


glio l'operazione, riducendo 
al minimo il quantitativo di 
dati che è necessario salvare 
nell’immagine-disco, prima 
di ogni backup è più che op- 
portuno ripulire il disco in via 
di salvataggio dai dati super- 
flui o completamente inutili. 
Se il backup riguarda la parti- 
zione o il disco su cui è instal- 


@ 3.DefineRetention Rules 
Apply retention rules to matching backup sets in the target folder v 


[v] Full Keep 12 


Pianificazione 

j backup e regole 
Badups v] di ritenzione delle 
Badups - immagini disco. 


Synthetic Full if possible 


Run the purge before backup. 
[A Purge the oldest backup set(s) if less than 


ri Advanced Options 
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COME FARE |BACKUP 


FARUn His backup noni 


[save backup and schedules as an XML Backup Definition File 


You can run this backup at any time by double 
dlicking the saved XML file. 


Enter a name for this backup definition. 


Gessi 


C:\Users\King Arthur\Documents\Reflect\My Backup.xml 


Opzioni di salvataggio delle definizioni del backup. 


Current Tme: 22/12/2019 23:00:09 


Destination: 
Bach Tie hd 
Fle Name GABACKUPIASUS ROG GLSO2VMK\Spatem 05-00-00 nima 
Operation 1 of 2 
Hand Dik 1 
Letter NA 
Fle Syatem NTFS 
Labeî Riservato per aatema 
5000 MB 
free 1247 MB 
Used 3753 MB 
Operation 2 of 2 
Mar De 1 
Dive Letter e 
Fle Syatem Nes 
Lab 
See Ma 568 
free 400168 
Used 787468 


Testing desk vete spendi 
Vinte Metti Ung Ple Siotem Cache 
Dive: The_ Shrine {G:)- Free Space 710.76 GB 
Free space thread: — Delete oldest backup sets her fee space a less than 500 GA 
Volume Snapshot - Please Wat 
Aralvang He evstem on volume 


[laser DS, crcordeton [nosrutton + Hide Canc | | Pause 
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lato Windows, ad esempio, 
non serve assolutamente 
a niente includere nel ba- 
ckup i file temporanei del 
sistema operativo; anche 
le cache su disco dei vari 
programmi che usiamo più 
spesso, ad esempio quelle 
del browser Web (Firefox, 
Chrome ecc.) o di un client 
di posta elettronica come 
Mozilla Thunderbird, an- 
drebbero “ripulite” prima di 
avviare il backup. 

Le operazioni di pulizia pos- 
sono essere automatizzate 
tramite un tool specializza- 
to come CCleaner (https:// 
www.ccleaner.com/), che tra 
gli Strumenti avanzati offre 
anche l'eccellente opzione 
per eliminare tutti i punti di 
ripristino creati da Shadow 
Copy/Ripristino configu- 
razione di sistema (tranne 
l'ultimo salvato in ordine di 
tempo): è del tutto inutile 
salvare le copie shadow del 
volume sull'immagine disco 
di un backup, e la rimozione 
dei punti di ripristino porta 
in genere alla liberazione di 
svariati gigabyte di spazio 
su disco e quindi nel file 
di backup — soprattutto se 


è passato un po’ di tempo 
dall'ultima manutenzione 
del genere. Eliminate le ca- 
che, eliminate le copie sha- 
dow, svuotato il cestino e si- 
stemato tutto il sistemabile 
siamo finalmente pronti a 
effettuare il nostro backup: 
dalla schermata principale 
di Macrium Reflect possiamo 
avviare l'operazione in vari 
modi, servendoci ad esempio 
della scheda Backup Tasks sul- 
la sinistra oppure del Menu 
Backup nella parte alta; il me- 
todo più pratico e immediato 
per avviare un backup è però 
agendo direttamente dalla 
schermata principale sulla 
destra, quella che elenca tut- 
ti i dischi attualmente colle- 
gati al sistema con relativi 
volumi/partizioni. 

Per la stesura di questo arti- 
colo abbiamo scelto di effet- 
tuare il backup completo del 
disco di sistema del Pc usato 
per i test, un'unità Ssd San- 
disk da 128 gigabyte collega- 
ta su interfaccia Sata: il disco 
Ssd include due partizioni, 
una di piccole dimensioni 
(500 megabyte) “riservata 
per il sistema” tradizional- 
mente usata da Windows 


=Macrium Refleck Free include , 
un pacchetto davvero notevole 
di funzionalità per la gestione di backup, 
volumi di archiviazione e immagini disco 


per salvare le informazioni 
di boot e ripristino dell’Os, 
e l’altra corrispondente al 
disco “C:”. L'operazione di 
backup si può avviare facen- 
do clic sulla voce Image this 
disk che compare una volta 
evidenziato il disco Ssd con 
il mouse e dalla finestra così 
aperta potremo confermare 
la selezione delle partizioni 
da includere nel backup (to- 
gliendo o eliminando le spun- 
te sul lato sinistro o in basso), 
scegliere la cartella di destina- 
zione delle immagini disco 
(assolutamente consigliato 
usare un'unità esterna al Pc 
come un Hdd connesso via 
Usb) o in alternativa il maste- 
rizzatore Dvd/Bd, scegliere se 
lasciare che Macrium nomini 
il file di backup oppure indi- 
care un nome personalizzato. 
Premendo sul pulsante Next 
passeremo poi alla seconda fi- 
nestra, quella dedicata al mo- 
dello (Template) da seguire per 
il piano di backup scegliendo 
di programmare la creazione 
di un backup completo più 
backup differenziali succes- 
sivi oppure definendo regole 
personalizzate senza un piano 
predeterminato, conferman- 
do o modificando le regole 
di conservazione delle varie 
immagini disco salvate nel- 
le impostazioni di default ed 
eventualmente avviando la 
“purga” delle immagini in ec- 
cesso prima del backup o se 
lo spazio sul disco di destina- 
zione è in via di esaurimento. 
Premendo ancora su Next po- 
tremo consultare un riepilogo 
di tutte le impostazioni del 
backup, la destinazione e le 
“operazioni” programmate 
(in sostanza il numero di vo- 
lumi/partizioni da salvare 
nell'immagine disco in via 
di creazione). 

Un clic sul pulsante Finish ci 
porterà all'ultima finestra di 
dialogo, ovvero quella in cui 
potremo scegliere se avviare 
il backup immediatamente, 
salvare le impostazioni del 
backup sotto forma di defi- 
nizioni XML in una cartella a 


BACKUP 


COME FARE 


ISTMAS 2019 
CRIUM SOFTWARE! 


4 Restore Tasks image Restore 
ra Browse for an image or backup file to restore (A 
fe) 


(5 Retresh =—Î7 Lolderstoscarch 
BabR Dik 1 [5220786] - SanDak SOESNAT128G1002 22317002 <119.36 GE> 


E 2-3vran (0) 


Open an image or backup file in Windows 
Eaplorer 


Detach a backup image from Windows ri) 


Farsi NTES Aeve NTES Prmany 
n 
È pn _—______ 
D Other Tasks 5 ani 
le) oc sono me 11675 GE 
4 I 


Type Full Sortby.. Backup Date =—Location =—FileName Imagestiatcontaîndrve’. ([AORe O 


Date 22/12/2019 23:00 System 05-00-00.mrimg 
Folder -— GAIBACKUPIVASUS ROG GLS02VMK\ al Browse Image è 
Tpe Full 
Date: 22/12/201923:00 S 
Image ID: DC924F3847AC3ADE n 


System 04-00-00.mrim 
GE Folder -— GAIBACKUPIVASUSROG GLSO2VMK\ 
Type: Full 
Date: 01/09/20192004 
Image ID: 37495CSEFOBSEDEA 


Original 00-00.mrimg 

Folder: — Gi\IBACKUPIVASUS ROG GLS02VMK\ 
Iype full 

Date: 11/06/2017 00:55 

Image ID: 1615356EAB166163 


La funzionalità Restore di Macrium Reflect Free con l'elenco 
delle immagini disco create nei backup precedenti. 


Backup Selection 
Select the Rackan or Image that you wish to browse and associate a drive letter in explorer. 


Original location Backup Date Drive Letto: Badup ID Copauity | UsedSpace Free Space File System Compression No. of files. Intelient Sector Copy 
<> Riservato per ll sistema 22/12/2019 23:00 N/A DC924F3847AC3AD6 500.0MB 3713M5 1287M5 NTFS Medum 1 Yes 
I] <® System (C:) 


22/12/2019 23:00 (Fi___!%|DC924F3047AC3ADG 110.756D 75.0GGO 420960 = NITS O Medum 1 Yes 


Enable access to restricted folders 
[Make writable. Note: Changes are temporary and will be discarded. 


Help OK Cancel 


Da questa finestra è possibile selezionare i volumi da montare per l'accesso 
da Esplora File, con l'assegnazione di una lettera di unità personalizzata. 


è Drag Partitions to the Destination Disk or click ‘Copy selected partitions' 


Source 22/12/2019 23:00 G:\[BACKUP]\ASUS ROG GL502VMK\System 05-00-00.mrimg 


EG MBR Disk 1 [B522D3B6] - SanDisk SDBSNAT128G1002 72317002 <119,24 GB> 
Read 
RE 1- Riservato per i sistema (None) 38 2-syrem(C) 
v NTFS Active NTFS Primary 
3713 MB ov] 758668 v 
500.0 MB 118,75 GB 
| Destination Local disk 1 Undo Ea Copy selected partitions Select a different target disk 


- 


MBR Disk 1 [BS22D3B6] - SanDisk SDSSNAT128G1002 22317002 <119.24 GB> 


RE 1- Riservato per i sistema (None) 38 2- System (0) 
NTFS Active NTFS Primany 
375.3 MB 78.92 GB 

500.0 MB 118.75 GB 


X. Delete Existing partition Restored Partition Properties Verify image before restore 


Copy selected partitions when I dick 'Next' |] 


[se] [cana] MG 


[He ] [Mesa 


Da questa finestra possiamo selezionare le partizioni che vogliamo 
ripristinare e i dischi di destinazione su cui effettuare il ripristino. 
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Unable to lock drive X 


Gi 


BACKUP 


The following drive is in use and the restore cannot continue: 
[Volume{b522d3b6-0000-0000-0000-100000000000}\] 


Windows PE 


Automatic boot 


Automatically boot into Windows PE. This option is 
only available if you have enabled the Windows boot 


menu option in Macrium Refiect. 


Select 'Run from Windows PE' to automatically run this 
restore the next time Windows PE starts. 


| cancel 


Macrium Reflect Free visualizzerà un errore 
se proveremo a ripristinare un backup sulla 


partizione attiva di Windows. 


nostra scelta (così da poterle 
riutilizzare in seguito) o una 
combinazione delle due op- 
zioni. Premendo il tasto OK 
e dando per scontata la par- 
tenza immediata del backup, 
Macrium Reflect effettuerà un 
breve test di velocità in scrit- 
tura del disco di destinazione 
e procederà infine alla crea- 
zione dell'immagine disco. 

A operazione completata, se 
abbiamo abilitato l'apposita 
opzione (cosa assolutamen- 
te consigliata), il program- 
ma procederà alla verifica 
dell'immagine di backup ap- 
pena creata. In totale, sempre 
considerando il disco Ssd del 
PC di test, l’intera procedura 
di backup su Hdd esterno 
(un WD Usb 2.0 da 1 TB con 
qualche anno di rodaggio 
alle spalle) e verifica dell’im- 
magine-disco ha richiesto 
circa 50 minuti; i quasi 78 
gigabyte di spazio occupa- 
ti dal disco di origine sono 
stati compressi in un'imma- 
gine da circa 50 GB. Tutte le 
informazioni, le statistiche e 
i messaggi di stato VSS rela- 
tivi alla suddetta immagine 
potranno in seguito essere 
consultati tramite la scheda 
Log dalla finestra principale 


Ripristinare 
un backup 


Il ripristino di un'immagine 
disco, magari neanche trop- 
po “fresca” rispetto allo sta- 
to live di un sistema che non 
vuole più avviarsi, è proba- 
bilmente l’ultima funzionalità 
che vorremmo dover utilizza- 
re in un software di backup. 
In Macrium Reflect Free, 
comunque, sono disponibili 
diverse opzioni aggiuntive 
che rendono l’impiego della 
funzionalità Restore general- 
mente meno traumatico del 
caso descritto poc'anzi. An- 
che qui, il metodo più pratico 
e immediato per cominciare 
a utilizzare Restore consiste 
nello scegliere la scheda cor- 


rispondente sulla colonna a 
sinistra, quindi concentrarsi 
sulla UI principale a destra: 
se abbiamo salvato i nostri 
backup su un Hdd esterno e 
il disco è ora collegato al siste- 
ma, nella schermata dovreb- 
bero essere presenti le diverse 
immagini disco disponibili in 
ordine cronologico inverso; in 
caso contrario potremo usare 
i comandi Brotuse for an image 
file e Folders to search presenti 
nella parte alta per identifica- 
re e selezionare una location 
alternativa 

Selezionando un backup con 
il mouse, Macrium Reflect 
presenterà tutti i volumi e le 
partizioni presenti all'inter- 
no dell'immagine disco cor- 
rispondente; al lato destro 
dell'immagine verranno in- 
vece visualizzati i comandi 


POTENZA 


Bockup Restore 
4 Restore Tosks 
ey Rent trim 


10 new hordare 


è Fix Windows boot 

problems 
Browse for on image or 
backup file to restore 
Open an image or backup 
file în Windows Explorer 
Detoch 0 backup image 
from Windows Explorer 


. Roe 


ID: DC924F3847ACIADG 
Type: Full 
Date: 22/12/2019 11:00 PM 


O 


Bockup Restore 


4 Restore Tosks 


10 new hardware 

Sp pts on 
problems 
Browse for on imope or 
Backup file o restore 

KR menor 
file in Windows Explorer 
Detoch a back image 
from Windows Explorer 


Ro 


ID: DCI24FIBATACIADE 
Type: Full 
Date: 22/12/2019 11:00 PM 


d neDeploy rstredimoge 


File View Backup Restore OtherToskt Help 


Image Restore 


3 tore for om image Ale GS feti Mo 
Q MER Del 1 [15220006] - Sar SONSNATI20G1002 7271002 <11924 G1> 
4 ento pe sm on) 
aos Ace 
iI 
Ziose 
Sort by. W Raduni imoges that contain dive 


(ER Pater 0s-c0-0omvima 

Folder GUBACKUPNASUS ROG GLSOVME\ 
Date 22/12/2079 17:00 PM 
Image ID: DC924F3847AC3ADE 
System 04-00-00.mrimg 
Folder: GIBACKUPNASUS ROG GLSO2VMK) 


Date: 01/09/2019 804PM 
Image ID: 37A9SCSEFIBSEDEA 


File View Backup Restore OtherTosks Help 


Rostore Partton 1-Risonvato por sistema 
NTFS 371.3 MB? 5000 MB 
None 


SSO target detected Altemping TRIM operation 
Prccesang Systom 06.00.00 memg 
Restore compito Suor shey 


2- Spoon (C) 
NTFS 75.96 GB! 1187568 
Start Sector 102604 

250,006 043 
Partiton Type: Poma 


SSO target deteciad | Atsemping TRIM operation 
Fresa System 05-00-00 mermg 


Overall Progress: 13% 


Current Progress: 13% 


AI Ones > 


Ripristino tramite Rescue Media (CD), con l'elenco 
delle immagini disco disponibili 


di Macrium Reflect. Ripristino delle partizioni in corso. 
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disponibili: con Browse Image 
potremo selezionare un volu- 
me da “montare” per l’acces- 
so da Esplora File come se si 
trattasse di un disco collegato 
direttamente al sistema (ma- 
gari assegnando una lettera 
di unità personalizzata, o 
rendendo l'immagine mon- 
tata “scrivibile” ancorché in 
modo temporaneo e senza 
effetti sull'immagine disco), 
Boot Image ci permetterà di 
avviare l'immagine in una 
macchina virtuale controlla- 
ta dall’ipervisore Hyper-V (se 
avremo in precedenza instal- 
lato ViBoot), da Other Actions 
potremo verificare un’imma- 
gine, far partire un backup 
differenziale o incrementale 
oppure cancellare in maniera 
definitiva il file di backup. 

L'effetto della funzionalità Re- 
store è autoesplicativo: un clic 
servirà a visualizzare la fine- 
stra in cui potremo selezionare 
i volumi da ripristinare e il di- 
sco di destinazione, premendo 
Next verrà visualizzata una 
finestra riepilogativa delle 
opzioni e delle operazioni di 
ripristino in via di esecuzio- 
ne, quindi potremo premere 
Finish per avviare il ripristino. 
A questo punto, se proveremo 
a ripristinare una partizione 
attiva di Windows quando il 
sistema operativo è in uso, 
Macrium ci avvertirà che l’o- 


perazione può essere com- 
pletata solo da un ambiente 
di ripristino esterno e ci in- 


BACKUP 


Incremental Backups 


Incremental Backups contain changes since your previous backup. This results 


in smaller and faster backups. 


Premium features are not available in the Free Edition of Macrium Reflect. 
Would you like to upgrade to a 30 day Trial License to use Premium features? 


Start Trial 


Not now 


Come altre funzionalità avanzate i backup Incrementali sono “trialware”. 


viterà a crearne uno. Invito 
che potremo tranquillamente 
declinare, visto che avremo 
già provveduto a creare il no- 
stro Rescue CD subito dopo 
l'installazione del software, 
così come declineremo l’in- 
vito successivo di avviare il 
ripristino e Reflect dalla par- 
tizione “Windows PE” (ov- 
vero quella “riservata per il 
sistema” creata da ogni in- 
stallazione di Windows 10) al 
prossimo avvio del Pc. 

Una volta avviato l’ambiente 
di ripristino da disco ottico 0 
da chiavetta Usb (scelta que- 
sta consigliata, assieme al bo- 
ot in modalità UEFI, per mas- 
simizzare le prestazioni e la 
compatibilità con il sistema), 


ci accoglierà la familiare in- 
terfaccia di Macrium Reflect 
Free con funzionalità quasi 
identiche alla versione del 
programma per Windows: 
questa volta potremo usare 
l'opzione Restore in totale li- 
bertà, scegliendo i volumi/ 
partizioni da ripristinare e il 
disco di destinazione, confer- 
mando di voler sovrascrivere 
le partizioni eventualmente 
già presenti sul suddetto di- 
sco, infine attendendo il com- 
pletamento dell'operazione 
di copia dei dati. 

Prendendo in considerazione 
il backup dell'unità Ssd già 
descritta nel capitolo prece- 
dente, il ripristino di un’in- 
stallazione di Windows 10 
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BACKUP 


dal “peso” di circa 78 gigab- 
yte ha richiesto 26 minuti di 
tempo. L'ambiente di ripri- 
stino di Macrium Reflect 
risulta poi massimamente 
utile nel caso in cui voles- 


simo trasferire la nostra in- 
stallazione di Windows su 
un nuovo disco rigido /Ssd 
appena installato nel Pc, sia 
che questo abbia dimensioni 
uguali o maggiori rispetto al 
disco originale. 


Funzionalità 
aggiuntive 
a pagamento 


Oltre alla possibilità di cre- 
are backup completi, clo- 
nare dischi e ripristinare le 
immagini disco con o sen- 
za Rescue Media, la versio- 
ne di Macrium Reflect Free 
analizzata in questo articolo 
(7.2.4557, x64) include alcune 
funzionalità aggiuntive che 
vale la pena tenere in consi- 
derazione. Come accennato 
in precedenza, per creare un 
backup differenziale o incre- 
mentale a partire da un ba- 
ckup (completo) precedente 
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senza pianificazione, dovremo 
selezionare il backup di base 
da Restore, scegliere l'opzione 
Other Actions quindi fare clic 
rispettivamente su Create Dif- 
ferential o Create Incremental; 
il salvataggio dei dati parte 
immediatamente dopo aver 
indicato il tipo di backup pro- 
gressivo che desideriamo cre- 
are. Ibackup incrementali non 
sono disponibili nella versione 
gratuita di Macrium Reflect, 
ma Paramount Software offre 
un periodo di prova gratuito 
di tutte le funzionalità a paga- 
mento: basta provare a usare 
una delle opzioni avanzate 
(come appunto sono i backup 
incrementali), quindi fare clic 
su Start Trial nella finestra di 
dialogo visualizzata in so- 
vraimpressione: le funziona- 
lità premium saranno ora ac- 
cessibili per 30 giorni, periodo 
oltre il quale Macrium Reflect 
tornerà alla versione Free se 
non decideremo di acquistare 
una licenza a pagamento pro- 
priamente detta. 

Un'altra funzionalità decisa- 
mente utile di Macrium Re- 
flect Free è la completa inte- 
grazione della gestione delle 
immagini disco con Esplora 
File: facendo doppio clic su 


un'immagine disco dalla shell 
grafica di Windows comparirà 
la finestra di dialogo per la 
selezione dei volumi di Re- 
flect, permettendoci di sce- 
gliere quale volume montare 
ed esplorare come se fosse un 
disco collegato direttamente 
al sistema. Per quanto riguar- 
da l'automazione delle ope- 
razioni di backup, Macrium 
Reflect offre diverse possibi- 
lità facilmente accessibili dal- 
le schede sulla destra: oltre a 
quella principale per la cre- 
azione di backup, è possibi- 
le lavorare sulle definizioni 
XML che includono il piano 
di backup eventualmente 
creato in precedenza (Backup 
Definition Files) programman- 
do l'esecuzione automatica 
delle operazioni di backup, 
generando un listato VBScript 
o Batch per l'esecuzione del- 
le operazioni o salvando un 
collegamento alle definizioni 
sul desktop; le altre schede 
permettono di gestire i listati 
VBScript, PowerShell o Batch 
per l'esecuzione automatizza- 
ta dei backup, nonché di vi- 
sualizzare le operazioni di ba- 
ckup già pianificate (Scheduled 
Backups). Per quanto riguarda 
l'Ambiente di Ripristino su CD/ 


USB, inoltre, le funzionalità 
gratuite di Macrium Reflect 
Free comprendono un'utilità 
grafica per correggere i pro- 
blemi di avvio di Windows, 
una shell grafica per l’esplo- 
razione dei dischi collegati 
al sistema (nella Barra delle 
Applicazioni in basso a sini- 
stra), un Prompt testuale da 
cui poter lanciare le utilità a 
riga di comando integrate (es. 
diskpart), una funzionalità per 
la cattura di screenshot; dal 
Menu Other Tasks è poi pos- 
sibile cambiare la risoluzione 
dello schermo e visualizzare 
le condivisioni di rete. 
Macrium Reflect Free inclu- 
de un pacchetto davvero no- 
tevole di funzionalità per la 
gestione di backup, volumi 
di archiviazione e immagini 
disco, ma per chi avesse ne- 
cessità di opzioni ancora più 
avanzate sono disponibili 
le seguenti versioni a paga- 
mento: Macrium Reflect Home 
aggiunge il supporto per i ba- 
ckup e ripristini ultra-veloci 
(delta), ibackup incrementali, 
il backup di file e cartelle indi- 
viduali, la creazione di backup 
cifrati protetti con password, 
la funzionalità ReDeploy per 
facilitare il ripristino di un’in- 
stallazione di Windows su un 
sistema con componenti har- 
dware differenti, la protezio- 
ne dei backup locali contro i 
ransomware (Image Guardian); 
Macrium Reflect Workstation 
aggiunge la possibilità di 
salvare gli eventi nel Log di 
Windows e la gestione cen- 
tralizzata dei backup tramite 
la piattaforma Macrium Site 
Manager 7; Macrium Reflect 
Server Plus include il suppor- 
to per i backup granulari dei 
database MS Exchange e SQL; 
Macrium Reflect Deployment Kit 
permette di replicare una stes- 
sa immagine “Master” su un 
numero illimitato di Pc per 
dipartimenti IT e azienda 
specializzate. 

Il sito ufficiale di Macrium 
Reflect Free (https://www.ma- 
crium.com/reflectfree) include 
un comodo specchietto di con- 


fronto delle varie versioni e 
opzioni disponibili, mentre 
i prezzi possono variare dai 
62,95 euro di una licenza sin- 
gola di Macrium Reflect Ho- 
me ai 2.925 euro di Macrium 
Reflect Deployment Kit. 


Conclusioni 


Da software specializzato de- 
dicato soprattutto al settore 
aziendale e caratterizzato da 
un costo ben al di là delle op- 
zioni di un cliente consumer, i 
programmi di backup sono og- 
gi parte integrante dell’espe- 
rienza informatica di qualsiasi 
categoria di utente. O alme- 
no dovrebbero esserlo: come 
abbiamo spiegato nel corso 
dell'articolo qualsiasi nostro 
dato viaggia ormai in formato 
digitale, e i dati per noi più 
utili e preziosi (ricordi, in- 
trattenimento, documenti ma 
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anche l'installazione di Win- 
dows del PC che usiamo tut- 
ti i giorni) dovrebbero essere 
archiviati in maniera costante 
e regolare. Scaricare e instal- 
lare un programma dedicato 
come Macrium Reflect Free 
non può che essere il primo 
passo, ma per sfruttare al me- 
glio le sue tante funzionalità e 
opzioni occorrerà sviluppare 
una nostra strategia personale 
che preveda backup regolari, 
pianificati e archiviati su di- 
spositivi di storage “offline” 
scollegati dal sistema, verifica 
delle immagini disco e maga- 
ri l'aggiornamento periodico 
con l'installazione delle nuove 
versioni di Reflect. Paramount 
garantisce la compatibilità dei 
vecchi backup con le release 
più recenti del programma, e 
in tanti anni di utilizzo Ma- 
crium Reflect Free ha sempre 
dimostrato un grado di affi- 
dabilità ai massimi livelli su 
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COME FARE 


Macrium Reflect 
è disponibile in 7 
diverse versioni, 
con funzioni 

e opzioni diverse. 


Server Plus. Technicians Deployment Kit 


Buy Now | Buy Now Buy Now Buy Now 
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i| Di Federico Vergari 


Co 


Evitare sprechi, sentirsi parte di un ingranaggio virtu 
e riscoprirsi com tecnologia e il 
he ci aiuta, 


Conosciamo meglio g 
più di quanto immaginiamo, 


attorno a noi UN mondo più 
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SUL FINIRE DEGLI ANNI ZERO - E PIÙ PRECISAMENTE TRA IL 2007 E IL 
2009 - INIZIARONO A COMPARIRE IN CALCE ALLE EMAIL DEI BANNER CHE 
CI INVITAVANO A RIFLETTERE SULLE NOSTRE AZIONI IN UFFICIO O IN CASA. 
QUEGLI AVVISI, CHE SI MANIFESTAVANO SOTTOFORMA DI TESTO 0 DI IMMA- 
GINI CI CHIEDEVANO DI FERMARCI A RIFLETTERE SU QUELLA EMAIL APPE- 
NA RICEVUTA E DI DOMANDARCI SE FOSSE DAVVERO COSÌ IMPORTANTE DA 
ESSERE STAMPATA. LA CAMPAGNA CHE DA LÌ SI DIFFUSE A MACCHIA D'OLIO 
RAGGIUNGENDO LE CASELLE DI POSTA PIÙ ANONIME, MA ANCHE GLI INDI 
RIZZI DELLE GRANDI MULTINAZIONALI, SI CHIAMAVA (E SI CHIAMA TUTT'OGGI) 
THINK BEFORE PRINTING, LETTERALMENTE: R/FLETTI PRIMA DI STAMPARE. 


il 16 ottobre — in occasione della 
data di fondazione della FAO, 


hink before printing, 


che in ogni paese ha poi 
assunto delle declina- 
zioni specifiche perso- 
nalizzandosi a seconda 
dell'utente o dell’azien- 
da, si può dire che ab- 
bia aperto un corso ancora poco 
chiaro oltre una decade fa, ma di 
cui si sarebbe poi parlato a lun- 
go. Quella campagna spalancò 
le porte a quella che oggi si può 
definire consapevolezza tech. 


Allerta cibo 


Sono tante le tecnologie che oggi 
ci aiutano — sensibilizzandoci e 
responsabilizzandoci — a creare 
un mondo più attento, anti spre- 
co e sostenibile. Molte di queste 
sono attive nel mondo del food e 
non è un caso. Si tratta infatti di 
uno dei settori dove avvengono 
i più grandi sprechi. Ogni anno 


l’organizzazione dell'ONU che 
si occupa di cibo e agricoltura — 
si celebra la giornata mondiale 
dell’alimentazione. Da qualche 
edizione a questa parte la ricor- 
renza è divenuta un utile momen- 
to per alzare l’attenzione della 
popolazione mondiale sul tema 
degli sprechi e per sensibilizzare 
le coscienze sul giusto atteggia- 
mento da assumere verso il cibo. 


#StopTheWaste 
Usare un hashtag per combattere lo spreco alimentare 


| World Food Programme delle Nazioni unite, ha lanciato la campagna social Stop the waste. Si tratta di un'iniziativa 
nata con l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica (grazie a un utilizzo intelligente e consapevole dei social 
network) sul tema dello spreco alimentare. La campagna coinvolge anche ristoratori e chef su scala mondiale, ma 


ovviamente può partecipare chiunque purché dotato di uno smartphone e di un po' di buona volontà. Per partecipare 
alla campagna #StopTheWaste basta compiere pochi passi. Prima di tutto occorre cercare nel proprio frigorifero o in 
un supermercato un alimento vicino alla data di scadenza, poi è necessario fotografarsi (0 farsi fotografare) mentre 
lo si cucina o lo si mangia. A quel punto si deve condividere la foto sui social utilizzando l'hashtag #StopTheWaste 
taggando alcuni amici e invitandoli a fare lo stesso. Infine chi vuole può condividere online le ricette realizzate o 
creare un evento per organizzare una cena smaltisci avanzi. Basta cercare sui principali social #StopTheWaste per 
avere una panoramica chiara e per entrare velocemente nel giusto clima anti spreco. 
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La FAO nel suo rapporto annuale 
ha da poco lanciato un importante 
allarme: lo spreco di cibo cresce 
ogni anno e coinvolge tutte le fasi 
del processo alimentare: da quella 
produttiva e di prima trasforma- 
zione, dove gli sprechi sono spes- 
so legati all'incapacità di ottimiz- 
zare il lavoro nei terreni agricoli, 
alla carenza di infrastrutture o 
ai problemi nel trasporto. Nella 
fase di distribuzione lo spreco ri- 
guarda soprattutto la lavorazione 
industriale ed è legato a fattori 
apparentemente di poco conto 
(ma incredibilmente impattanti) 
come la necessità di soddisfare 
determinati canoni estetici cercati 
dai clienti. È però nella fase del 
consumo, sia a livello domestico 
sia nella ristorazione, che si pro- 
ducono gli sprechi più ingenti, 
spesso legati a comportamenti 
non corretti, all'ignoranza dei 
sistemi di conservazione, alla 
poca attenzione alle etichette e 
ad acquisti che superano il reale 
bisogno quotidiano. È proprio in 
quest’ultimo segmento che deve 
essere lanciato l'allarme. Secondo 
l'Osservatorio Waste Watcher di 
Last Minute Market, dell’Universi- 
tà di Bologna è nelle quattro mura 
domestiche che avviene più del- 
la metà dello spreco e dove ogni 
anno trasformiamo in spazzatura 
quasi 40 chili di cibo a testa. 
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Evitare gli sprechi di cibo? 
Con un un'app si può 


Come combattere gli sprechi 
nella GDO attraverso logiche 
di prezzo legate alla data 
di scadenza dei prodotti. 


er evitare sprechi ed edu- 

care a uno stile di vita 

sostenibile, ponendosi 

a metà strada tra gran- 
de distribuzione organizza- 
ta (GDO) e consumatore fi- 
nale, nel 2019 ha fatto il suo 
ingresso nella scena italiana 
Myfoody. Si tratta di un'app 
che rivoluziona il rapporto 
tra brand, punto vendita e 
consumatore lungo la cosid- 
detta shopping experience, inte- 
grando azioni online e offline 
attraverso delle operazioni di 
proximity marketing. Myfoo- 
dy sta riscontrando successo 
perché si tratta di un siste- 
ma capace di lavorare prin- 
cipalmente su due fronti: da 
una parte insieme alla GDO, 
con l’obiettivo di ridurre lo 
spreco alimentare dentro il 
singolo punto vendita, con- 
centrandosi sulla gestione dei 
prodotti deperibili e dall’altra 
— attraverso la propria app 
— con il consumatore finale, 
mirando alla creazione di 
una community anti spreco 
attraverso cui veicolare azioni 
e informazioni sugli stili di 
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Francesco Giberti 
fondatore e CEO di Myfoody 


vita più sostenibili. Abbiamo 
scambiato due chiacchiere con 
Francesco Giberti fondatore 
e CEO di Myfoody che ci ha 
spiegato la nascita e lo svilup- 
po dell’app. 


Da dove arriva la voglia 

di provare ridurre gli 
sprechi di cibo nel 
segmento GDO-cliente? 
L'idea è nata circa sette anni 
fa, quando mi trovato in Bel- 
gio per scrivere la tesi di lau- 
rea. Mentre lavoravo a quel 
progetto mi resi conto di aver 
acquistato una scatola di bi- 


TECNOLOGIA 


scotti di imminente scadenza. 
Mi ricordo che mi posi questa 
domanda: se me ne fossi accor- 
to mentre ero al supermercato, 
li avrei acquistati lo stesso? La 
risposta fu negativa. E pensai 
anche che li avevo presi a prez- 
zo pieno. Avrei sicuramente 
cercato altri biscotti e quel 
pacco sarebbe rimasto sugli 
scaffali e poi buttato. 


Eureka! 

Da quel momento iniziai a 
curiosare sul web cercando 
informazioni sugli sprechi 
alimentari, provando a com- 
prendere cosa facevano i su- 
permercati in questo senso. 
Mi sembrava assurdo che 
all’interno dei punti vendita 
nessuno avesse ancora im- 
plementato delle logiche di 
prezzo legate alla scadenza 
del prodotto. Approfondendo 
mi accorsi che si faceva dav- 
vero poco e che il problema 
degli sprechi alimentari era 
una questione enorme. Quel 
pacco di biscotti era soltanto 
la punta di un iceberg. 


Quale è stato il driver 

che vi ha portato 
all'ideazione e allo sviluppo 
della vostra app? 

Qualche anno dopo l’illumi- 
nazione belga uscì un bando 
indetto da Unicoop Firenze. 
Si cercavano idee di business 
legate allo spreco alimentare. 
Abbiamo scritto il bando e ap- 
plicato e dopo circa un mese 
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Myfoody 


L’app per la tua spesa 
senza sprechi! 


In-Goop 


Viale Gassala Fabro Scalo 


Lidl 


Via Vale 


arrivò la risposta. Avevano ap- 
prezzato l’idea ed eravamo 
stati convocati per un ulteriore 
processo di selezione. Abbia- 
mo allora deciso di lasciare i 
nostri impieghi per trasferirci 
quattro mesi a Firenze, dove 
abbiamo conosciuto da vicino 
la GDO e i meccanismi che la 
regolano. Abbiamo scoperto 
il funzionamento dei super- 
mercati, il mondo degli ap- 
provvigionamenti, la gestione 
delle merci, il come e il dove si 
generano gli sprechi e la parte 
delle donazioni. Insomma sta- 
vamo cercando di capire se la 
nostra idea poteva diventare 
anche un'azienda. Il tempo ha 


premiato le nostre intuizioni 
e oggi siamo una startup in- 
novativa a vocazione sociale. 


Come funziona e 
sattamente Myfoody? 

Lato utente è molto facile. Si 
entra nell’app e ci si geoloca- 
lizza per trovare i supermer- 
cati più vicini e le relative of- 
ferte anti spreco, parliamo di 
prodotti che in quel momento 
sono in vendita a un prezzo 
scontato perché rischiano di 
essere buttati (e quindi andare 
sprecati). A quel punto non 
resta che selezionare il pro- 
dotto e recarsi in negozio per 
ritirarlo. 


Cos'è una startup innovativa a valore sociale 


na startup innovativa a vocazione sociale (detta anche SIAVS come da definizione del Ministero 
dello Sviluppo Economico che prima di tutti ha cercato di definire questo genere di startup) è 
una categoria di società che, oltre a rispettare gli stessi requisiti di una S.R.L. innovativa, opera 


in almeno un settore considerato di particolare valore sociale. Tra questi settori ci sono: l'assistenza 
sociale e quella sanitaria; il settore dell'educazione, istruzione e formazione; la tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema; la valorizzazione del patrimonio culturale; il turismo sociale; la formazione universitaria 
e post-universitaria; la ricerca ed erogazione di servizi culturali; la formazione extra-scolastica, finalizzata 
alla prevenzione della dispersione scolastica. Al fine di ottenere e mantenere nel tempo lo status di SIAVS, 
la società dovrà redigere ogni anno un documento programmatico con cui è chiamata a fornire una 
previsione accurata e attendibile dell'impatto sociale che intende generare attraverso le proprie attività. 
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E invece, lato GD0? 

Siamo partiti dal capire co- 
me venissero prodotte le ec- 
cedenze nelle GDO. Avevamo 
capito che tanti supermercati 
non avevano sistemi automa- 
tizzati per gestire i prodotti e 
allora abbiamo generato un 
software b2b in grado di con- 
sentire ai supermercati di cre- 
are delle promozioni su tutti 
quei prodotti che si avviano 
alla data di scadenza. Oggi se 
un supermercato mette in of- 
ferta un prodotto in scadenza 
significa che c'è una traccia- 
bilità completa di quel pro- 
dotto e che in questo modo 
si è in grado di comprendere 
a monte (e monitorare) sia le 
merci da mettere in sconto sia 
cosa genera maggiore spreco. 
Ai supermercati diamo uno 
strumento che entra nella loro 
operatività quotidiana e che 
li aiuta a gestire in maniera 
efficiente i prodotti. Tramite 
il nostro strumento il diret- 
tore di un punto vendita, o 
ancora più in alto qualche 
analista a livello corporate, 
può comprendere cosa accade 
sulla rete di negozi e monito- 
rare i prodotti che generano 
maggiori e minori sprechi, ca- 
pendo (e gestendo) eventuali 
problemi. 


Lavorate anche con 
esercenti più piccoli? 

Per ora no. Lavoriamo solo 
con la GDO. Siamo orien- 
tati in quel settore perché è 
quello dove ci sono volumi 
più importanti di spreco e 
si può tentare un maggiore 
recupero. 


Risparmia s 
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Quale elemento differenzia 
MyFoody da altre app simili? 
La differenza tra noi e i nostri 
competitor sta nell'approccio 
al tema dello spreco. Voglia- 
mo informare precisamente 
gli utenti sui prodotti che pos- 
sono acquistare. Evitando di 
trovarsi con dei prodotti che 
poi rischierebbero di buttare 
a casa. 


Quindi un utente che può 
dire consapevolmente: lo 
compro perché mi serve, 
non perché è in offerta. 
Esatto, e un altro importan- 
te elemento di differenza sta 
nell'offerta di contenuti. Pun- 
tiamo ad aiutare le persone a 
diminuire gli sprechi a casa. 
Circa il 50% degli sprechi av- 
viene dentro le mura domesti- 
che e per questo abbiamo pen- 
sato che creare dei contenuti 
originali sul nostro blog e sulla 
nostra app sia un metodo in- 
gaggiare gli utenti con consigli 
su riutilizzi, ricette anti spre- 
co. Contenuti che aumentano 
la consapevolezza sul tema e 
creano consapevolezza. 


ulla spes®! 
e salva il cibo 
dagli sprechi! 


TECNOLOGIA 


Esplora 


€ trova i supermercati 
che si impegnano 
A non sprecare il cibo! 


I 
È @ INATOWN 


mrefi ORRÌ 


Myfoody lavora con la GDO perché = 
è nei grandi esercizi commerciali 
che si genera il vero spreco. 
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Avete feedback in questo 
senso? State “educando” 

coni vostri contenuti? 
Assolutamente sì. Le metriche a 
nostra disposizione sono le ses- 
sioni sui contenuti. I tempi di 
fruizione per intenderci. E queste 
stanno crescendo notevolmente. 
Non sappiamo ovviamente in co- 
sa si traducono successivamente, 
però se un certo tipo di contenuti 
genera interesse è lecito pensare 
che dopo la lettura seguano anche 
delle azioni. 


Di recente Federdistribuzione 
vi ha premiati come miglior 
soluzione per la GDO contro 

gli sprechi in Italia. 

Vero. Siamo felici perché quello 
è il nostro obiettivo e perché il 
nostro lavoro è stato apprezzato 
e compreso. 


Mai sottovalutare l'effetto sorpresa 


L'invenduto di alimentari e ristoranti? Una volta sarebbe stato 


Generate ricavi e utili? buttato via. Adesso invece è diventato una “scatola magica". 


Sì generiamo ricavi e si spera a 
breve anche utili. Ci pagano i su- 
permercati per il programma di 
gestione e controllo delle merci 
che mettiamo a disposizione e per 


yfoody non è l’unica cazioni che entrano più nel 
app in grado di fa- tessuto urbano e creano lo 
vorire l’incontro tra stesso virtuoso meccanismo 
domanda e offerta al mettendo in contatto piccoli 


essere messi in contatto con poten- 
ziali clienti. Siamo invece total- 
mente gratuiti per il consumatore. 


Come si costruisce attraverso 
le nuove tecnologie un mondo 
consapevole e sostenibilite? 
Personalmente ho sempre avuto a 
cuore questi temi e il fatto che oggi 
certe tematiche siano diventate 
popolari dimostra quanto servano 
e siano necessarie delle soluzioni. 
Penso che la tecnologia possa aiu- 
tare tantissimo. Sia a livello social 
sia a livello tecnico vedere che dal- 
le startup alle piccole imprese fino 
ad arrivare alle grandi aziende ci 
si sta muovendo per cambiare un 
destino che sembra - a dire dagli 
scienziati — abbastanza segnato, 
fa bene ed è bello. 


Come vedete 

Myfoody tra 5 anni? 

Me lo chiedo spesso, sicuramente 
saremo fuori dall'Italia. Una del- 
le cose che faremo a breve sarà 
proprio uscire dai confini per te- 
stare l’app all’estero. Pensiamo 
di poter dare una mano anche a 
molte aziende straniere. 
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fine di evitare sprechi di 
cibo. Come abbiamo visto 
la startup di Francesco Gi- 
berti opera prevalentemen- 
te con grandi player della 
GDO come Coop e LIDL. 
Ci sono invece altre appli- 


commercianti e cittadini. Il 
sistema si basa come sem- 
pre sui concetti (ormai fon- 
damentali) di affiliazione 
e di prossimità grazie alla 
geolocalizzazione. 

Tra gli esempi più noti c'è 


COMBATTI LO SPRECO ALIMENTARE 
RECUPERA LA TUA MAGIC BOX 


CERCA, ORDINA E PAGA 


Rea Paolo's 


ia 


Anche Too Good To Go si basa sul concetto di FEEERI trovando gli esercizi più vicini a noi. 


SCOPRI I NUOVI 
NEGOZI INTORNO ATE! 


Q, cerca per nome 


Too Good To Go, letteralmente 
troppo buono per essere gettato 
via, un'app che mette in con- 
tatto realtà enogastronomiche 
dal supermercato al piccolo 
rivenditore di alimentari pas- 
sando per pizzerie, ristoranti e 
bar. Il principio è leggermen- 
te differente rispetto a Myfo- 
ody: nel caso di Too good to 
go vengono messe in vendita 
delle magic box a prezzi fissi 
(da 1,99 a 4,99 euro) dentro 
cui sarà possibile 
trovare tutto ciò 
che l’esercente 
a fine giorna- 
ta lavorativa si 
sarebbe trovato 
costretto a but- 
tare, perché in 
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uno spreco, genera un piccolo 
ricavo e consente a un utente 
di mangiare a prezzi contenuti 
un prodotto fresco e di quali- 
tà, molto spesso derivante da 
una filiera corta. 

La principale differenza con 
MyFoody sta nell’impossibi- 
lità di conoscere ciò per cui si 
sta pagando e il dover aspet- 
tare quasi sempre l'orario di 
chiusura. Dei piccoli paletti 
che di certo non evitano il ge- 
nerarsi di uno 
scenario win 
win dove tutti 
ottengono ciò 
che vogliono. 
Sul finire del 
2019 To Good 
To Go, a nove 


scadenza o per- Too Good To Go mesi dal lan- 


ché inadatto a 

essere venduto. 

Abbiamo parlato con alcuni 
commercianti della città di 
Prato che aderiscono al pro- 
getto e ci hanno confermato 
che nelle magic box finiscono 
prodotti come le ultime parti 
di salumi, difficili da taglia- 
re e difficilmente vendibili, 
o pasta fresca fatta a mano, 
ma con delle piccole imper- 
fezioni che non sarebbe finita 
sul bancone. Poter mettere in 
vendita questi prodotti evita 


cio in Italia, fa 

vendere — met- 
tendo in contatto ristorato- 
ri e negozianti con i clienti 
— circa tremila magic box al 
giorno. Ragionando in ter- 
mini globali, dal 2015 — data 
di lancio dell’app — in tutta 
Europa sono state vendute 
28 milioni di confezioni di 
cibo che sarebbe altrimen- 
ti diventato spazzatura. Un 
vantaggio concreto per tutto 
il sistema a iniziare dal por- 
tafoglio degli utenti. 


Too Good To Go ha “salvato” fino a oggi ben 28 milioni di confezioni di cibo. 


TECNOLOGIA 


Farsi comunità 
(con il Web) 


Tanti piccoli passi verso 
la consapevolezza tech. 
Un movimento in crescita. 


gruppi e gli incontri tra perso- 

ne (magari anche lontane) che 

condividono gli stessi punti di 
vista. Ha facilitato la condivisione, 
ha consentito alle idee di viaggiare 
liberamente e di trovare una loro 
attuazione non soltanto teorica. 
In poche parole le nuove tecnolo- 
gie stanno rendendo possibile lo 
svilupparsi di comunità intente a 
perseguire un obiettivo comune. 
Si parla molto del web in quanto 
portatore di modelli negativi, di 
false notizie e post verità. Si discute 
di revenge porn, di giochi perico- 
losi e di cyberbullismo. Problemi 
assolutamente reali e da affronta- 
re, ma si raccontano sempre meno 
tutti gli esempi virtuosi nati con il 
fiorire dell’epoca dei social e degli 
smartphone. 
C'è una sottile linea verde che 
collega le nuove tecnologie con la 
consapevolezza e la responsabilità 
del dover ricercare soluzioni 
sostenibili per migliorare un 
mondo sempre più ingolfato e 
prepotentemente proiettato verso 
l'implosione. Parliamo di politiche 
green, ma anche di nuovi punti 
di vista per gestire le risorse e di 
nuove teorie per poter trovare la 
chiave della sostenibilità. Non è un 
caso che il titolo di questo artico- 
lo sia proprio Consapevolezza tech. 
Basta cercare nel vostro computer 
o nel vostro telefono e vi renderete 
conto che anche voi — più o meno 
volontariamente — avrete in qual- 
che modo fatto un passo vero que- 
sta consapevolezza. Magari scari- 
cando l’app per un servizio di car 
sharing o per l'affitto di biciclette 
a pedalata assistita o di un mono- 
pattino elettrico quando avete fatto 
un viaggio all’estero e siete rimasti 
piacevolmente sorpresi da quanto 
fosse appagante sentirsi parte di 
uno stile di vita virtuoso. 


[ nternet ha favorito il crearsi di 
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Dai trasporti ai gruppi di acquisto. 
L'urgenza delle scelte giuste 


BlaBlaCar e L’alveare che dice sì sono due esempi concreti di consapevolezza tech. 
Muoversi e acquistare in maniera intelligente è oggigiorno sempre più fondamentale. 


embrava inizialmente solo 
SE simpatico gioco di pa- 
role e invece BlaBlaCar si 
è trasformata in una delle 
idee più rivoluzionarie del tra- 
sporto condiviso che — nel corso 
dell'ultimo decennio — ha di 
fatto cambiato il concetto carpo- 
oling. Si tratta della più grande 
piattaforma digitale al mondo 
capace di creare un contatto tra 
un automobilista con dei posti 
liberi e dei viaggiatori /passeg- 
geri diretti verso la sua stesa 
destinazione. BlaBlaCar ha 85 
milioni di utenti nel mondo e 
ogni trimestre viene utilizzato 
da 25 milioni di viaggiatori che 
danno vita a una vera e propria 
rete di trasporto alternativo ef- 
ficace ed efficiente. 
Nel 2019 la società d’oltralpe 
ha pubblicato lo studio Zero 
Empty Seats (zero posti liberi, di 
fatto uno slogan programmati 
co e principio cardine su cui è 
nata la piattaforma) condotto 
dall'istituto francese Le Bipe. 
La ricerca ha evidenziato i risul- 
tati positivi del servizio che nel 
2018 ha evitato l'emissione di 
1.6 milioni di tonnellate di CO,, 
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ovvero l'equivalente dell’ani- 
dride carbonica assorbita in 
un anno da una foresta delle 
dimensioni di 730.000 campi 
da calcio. Tutto questo è stato 
possibile grazie all’aver trova- 
to la formula magica (o sareb- 
be meglio dire l'algoritmo) in 
grado di riempire i posti vuoti 
delle auto che aderiscono alla 
comunità. Il tasso di occupa- 
zione media per automobile 
su BlaBlaCar è di 3,9 persone 


per auto (in Italia la media 
è leggermente più bassa con 
3,38 persone per auto). I dati 
mostrano che gli italiani sono 
ancora poco propensi a condi- 
videre l'auto con altre persone 
e che rispetto al resto d’Euro- 
pa percorrono distanze più 
lunghe: la media dei viaggi 
con BlaBlaCar lungo lo stivale 
è di 292 chilometri contro 257. 
Inoltre, lo studio ha dimostra- 
to che, senza questo servizio 


Hai 
1°) dei posti 
R vuoti ? 


pa 


Dove vai ? 


Inserisci l'indirizzo completo 


Stai 


e organizzando 


te. viaggio? BlaBlaCar 


Trova un viaggio 


Piazzale Lodi, Milano 


Champs Élysées, Parigi 


Data e ora 


mar ll giugno, 09:00 


Entro il 2023 
BlaBlaCar 
consentirà 
un risparmio 
complessivo 
di 6,4 milioni 
di tonnellate 
di CO.. 


L'ALVEARE 
CHE DICE SI! 


“L’Alverare” 


riduce la filiera 


alimentare 
mettendo 


faccia a faccia 


i migliori 


produttori locali 
con i potenziali 


consumatori. 


online, il 75% dei conducenti 
italiani non rinuncerebbe a 
viaggiare con la propria auto 
e solo il 25% di essi opterebbe 
per i trasporti pubblici. 

Secondo il rapporto, il carpo- 
oling ha un futuro brillante 
ed entro il 2023 BlaBlaCar 
consentirà un risparmio to- 
tale di 6.4 milioni di tonnel- 
late di CO2, grazie anche alla 
diffusione di BlaBlaLines, un 
servizio di carpooling per il 
pendolarismo attivo al mo- 
mento soltanto in Francia e 
all’implementazione di un 
algoritmo in grado di fornire 
un'esperienza di viaggio “da 
porta a porta”, che consente 
di coprire anche le aree meno 
densamente popolate e riduce 
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la necessità di prendere ulte- 
riori mezzi di trasporto per 
raggiungere la propria desti- 
nazione finale. 

Se non state cercando un mo- 
do intelligente e per fare tanti 
chilometri pesando il meno 
possibile sull’ecosistema e se 
la vostra necessità è invece 
quella di fare poca strada, an- 
zi chilometri-zero, per viag- 
giare tra le bontà enogastro- 
nomiche non temete perché il 
Web e la tecnologia possono 
fare qualcosa anche in que- 
sto senso. Una bella storia, 
perfettamente in linea con 
le nuove tendenze della rete, 
è quella de L'alveare che dice 
sì! (https://alvearechedicesi.it). 
Si tratta di un progetto che 


ha come obiettivo l’elimina- 
zione della filiera alimenta- 
re mettendo faccia a faccia i 
migliori produttori locali con 
i potenziali consumatori; il 
tutto ovviamente attraverso 
una piattaforma online. 
L'alveare che dice sì! si basa su 
una struttura semplice e intui- 
tiva. Si parte come sempre con 
una geolocalizzazione e con 
la selezione dei produttori / 
rivenditori di proprio interes- 
se nelle immediate vicinanze. 
Una volta entrati in contatto e 
aderito all’alveare (il che non 
comporta alcun obbligo per 
l'utente) non resta che pren- 
dere visione settimanalmen- 
te delle offerte e decidere se 
acquistare prodotti caseari ed 
enogastronomici a chilometro 
zero, abbattendo i costi di fi- 
liera e portando in tavola il 
miglior cibo al costo più equo 
che garantisce il giusto com- 
penso al produttore ed evita i 
ricarichi necessari ai processi 
di intermediazione. Perché si 
chiama alveare? Perché ogni 
settimana la comunità si ri- 
unisce in un luogo vicino 
(detto alveare) dove tutti gli 
aderenti potranno ritirare i 
prodotti prenotati sottoline- 
ando così anche una lettura 
altra del Web, utile per viag- 
giare e allontanarsi, ma anche 
per scoprire mondi nuovi e 
incredibilmente vicini. 
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Ma Internet inquina? 


a risposta è sì. Ma — ov- 

viamente — non è così 

facile gestire in manie- 
ra esaustiva questa doman- 
da e la relativa risposta. Il 
controsenso in questo mo- 
mento storico è piuttosto 
evidente: per tanti il web è 
divenuto lo strumento per 
diffondere le azioni da met- 
tere in pratica per ottenere 
un mondo e uno stile di vi- 
ta più sostenibile. Ma se In- 
ternet inquina (e non poco) 
non rischia di crollare tutta 
l'impalcatura? Cerchiamo 
di analizzare più da vicino 
la situazione. Ragionando a 


grandi linee possiamo dire 
che Internet significa server. 
Grandi, infiniti e stermina- 
ti data center mantenuti e 
gestiti in ambienti partico- 
lari, controllati e costante- 
mente raffreddati. Ambienti 
che richiedono una grande 
quantità di energia e causa- 
no un'importante emissione 
di anidride carbonica. Se- 
condo uno studio condotto 
dall'università di Harvard 
da Alexander Wissner-Gross 
(un ricercatore e imprendito- 
re americano) ogni secondo 
trascorso a navigare su un 
sito web si producono circa 


Un motore di ricerca green che ha 
piantato quasi quattro milioni di alberi. 


20 milligrammi di anidride 
carbonica. Ora, per avere una 
pietra di paragone, pensate 
che su un volo Roma - Lon- 
dra un solo passeggero ge- 
nera oltre 170 chili di CO2. 
Gli aerei sono in assoluto i 
mezzi più inquinanti, ma so- 
no anche mezzi di trasporto 
che - salvo rarissime eccezioni 
- non si prendono ogni gior- 
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Tra aerei e web. Combattere 
le emissioni di CO, 


on si può negare che i motori degli aerei 


bruciano carburante, che rilascia anidride 
carbonica. Più voliamo, più immettiamo CO, 
nell'atmosfera. Inizia così la sezione “ambiente” del sito 
Skyscanner, il famoso motore di ricerca di voli aerei. 
Ci sono però alcuni velivoli in grado di inquinare di 
meno, bruciando meno carburante o emettendo meno 
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no. Internet invece lo usia- 
mo mediamente (dato We 
are social del 2018) sei ore al 
giorno, il che — incrociando 
tutti i dati a nostra disposi- 
zione — ci porta ad asserire 
che ognuno di noi solo navi- 
gando sul web produce cir- 
ca mezzo chilo di anidride 
carbonica al giorno (0,432 
kg per la precisione). Nulla 
a che vedere con un volo 
aereo di un paio d'ore, ma 
se pensiamo a quanti na- 
vigano su internet rispetto 
quanti prendono un aereo, 
la cifra diventa allora con- 
siderevolmente importante. 
È in questo contesto che 
stanno nascendo i cosiddetti 
green web host, vale a dire 
dei servizi di web hosting 
che tentano di minimiz- 
zare l'impatto ambientale 
dei siti ospitati, utilizzando 
fonti di energie rinnovabi- 
li o piantando degli alberi 
per contrastare l'anidride 
carbonica immessa dai si- 
stemi. Le operazioni online 
più “costose” in termini di 
inquinamento sono le ricer- 
che. Prendendo ad esempio 
Google, è possibile verifica- 
re quanto inquini il motore 
di Mountain View attraver- 
so un sito a metà strada tra 
la provocazione artistica e 
la denuncia sociale. Si chia- 
ma CO2GLE (lo trovate a 
questo link http://www.jana- 
virgin.com/CO2)/) e stima in 


tempo reale quanta anidri- 
de carbonica sia necessaria 
per far funzionare l'ormai 
indispensabile motore di 
ricerca, oracolo e risposta 
per ogni nostra questione. 
Sempre parlando di moto- 
ri di ricerca, ne esiste uno 
tedesco, si chiama Ecosia 
(https://www.ecosia.org), che 
sta prendendo sempre più 
piede e che si pone il no- 
bile scopo di compensare 
le immissioni di anidride 
carbonica investendo 1’80% 
dei suoi proventi pubbli- 
citari piantando alberi. A 
oggi nel mondo ci sono più 
di 3 milioni gli utenti che 
utilizzano Ecosia come mo- 
tore di ricerca predefinito 
e stando ai dati più recenti 
che abbiamo a disposizione 
sono stati piantati oltre 6 
milioni e 300 mila alberi. Al 
momento sono tre i progetti 
attivi che prevedono il rim- 
boschimento di altrettante 
zone: in Burkina Faso per 
contenere l'avanzata del de- 
serto, in Perù nella regione 
di San Martin che negli anni 
ottanta ha subito una delle 
deforestazioni più pesanti 
mai fatte dall'uomo e in Ma- 
dagascar dove la piantuma- 
zione di mangrovie dovreb- 
be invogliare la fauna locale 
e ripopolare quelle zone che 
un tempo potevano vanta- 
re il record mondiale per la 
biodiversità. 


anidride carbonica. Basandosi su questo assunto 
tecnico Skyscanner ha deciso di analizzare tutti i 
voli proposti valutando elementi come il modello 
del velivolo, la lunghezza della tratta o il numero di 


eventuali interconnessioni e di evidenziare all'utente 
quei voli che nella ricerca effettuata sono valutabili 
come a basso impatto. Secondo Skyscanner lo scorso 
anno (dato aggiornato a settembre 2019) circa dieci 
milioni di viaggiatori hanno optato, potendo scegliere, 
per un volo a basse emissioni. 


Smart home e I0T. 
Come hanno cambiato 
I nostri stili di vita. 


9 avvento dell’intelligenza 
artificiale e dell’Iot sta 
trasformando la nostra 
quotidianità in qualcosa 

di sempre più sostenibile e 
aperta a una visione del mon- 
do green e consapevole. Man- 
ca ancora molto e c'è tanto 
da lavorare, però è innegabile 
quanto sia oggi impattante 
l’internet delle cose sulle no- 
stre vite e come questo ci aiuti 
nel ridurre drasticamente gli 
sprechi. Pensiamo a quan- 
to sia facile, in alcune case, 
controllare le illuminazioni 
interne ed esterne attraverso 
un’app oppure agli elettrodo- 
mestici che gestiamo da re- 
moto per contenere i consumi 
energetici. Dalle lavatrici ai 
frigoriferi esistono innume- 
revoli soluzioni tech per tra- 
sformare le nostre abitazioni 
in confortevoli e sostenibili 
focolari domestici. 

Una casa con una coscienza 
green non può non partire da 
un efficiente controllo della 
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ale 


Ù 
( Microsoftela carbon footprint 
a carbon footprint non è altro che un parametro utilizzato per 
stimare le emissioni di gas serra generate da un prodotto, 
da un servizio, da un'organizzazione, da un evento o da un 1 
individuo. La carbon footprint viene solitamente espressa in tonnellate N é 
di anidride carbonica. Quelle prodotte ogni anno dalla Microsoft Vv do 
sono ad esempio 16 milioni. Lo scorso 16 gennaio, attraverso una ai 
conferenza stampa mondiale, il presidente della Microsoft Brad e 
Smith ha annunciato che entro il 2030 l'azienda di Redmond sarà 
totalmente Carbon Negative e cioè non solo non creerà più emissioni, temperatura. Sono tanti i ter- 
ma contribuirà attivamente a rimuovere la CO, dall'atmosfera. Per mostati intelligenti che oggi ci 
raggiungere questo scopo sfidante, ma possibile, la direttrice consentono di ridurre i consu- 
finanziaria Amy Hood ha annunciato un piano di investimento di un mi e i costi di riscaldamento e 
miliardo di dollari nei prossimi quattro anni. Ma non è tutto: entro il raffreddamento e che al tem- 
2050 Microsoft si attiverà per eliminare dall'atmosfera le sue emissioni po stesso ci consentono un 
“storiche” ovvero la somma delle emissioni generate dall'azienda a controllo da remoto per otti- 


mizzare la temperatura della 
casa e avvicinarci a un uti- 
lizzo ottimale e a uno spreco 


partire dall'anno della sua fondazione, il 1975. 

L'obiettivo - dichiarano dal quartier generale Microsoft - è quello 
di sostenere le politiche sul cambiamento climatico che mai come sflotiu alone Similari 
ora devono diventare una priorità nelle agende dei Governi di tutto il tezze possono essere appli- 
mondo. Ma c'è bisogno anche di nuove tecnologie e non è un caso cate anche alle fonti di acqua 
che a inizio gennaio la Microsoft abbia rilasciato l'app Sustainability (rubinetti, docce, catini) in cui 
Calculator, un sistema in grado di calcolare, a chiunque voglia saperlo possiamo regolare la forza del 
in maniera istantanea, quanta CO, si sta immettendo nell'atmosfera flusso, la durata dell'apertura 
con i propri atteggiamenti e nel caso prendere provvedimenti e e la temperatura utilizzando 
migliorare le proprie abitudini. — non col contagocce ma con 
L'annuncio del 16 gennaio non ASSAI >) intelligenza — una risorsa che 
sorprende, lo stesso fondatore I FERSANZE 
di Microsoft Bill Gates ha già a a 


du g Î Stesso discorso per l’illumi- 
a diverso tempo intrapreso la nazione; ci sono numerosi 


strada della sostenibilità con I 4 : sistemi da applicare se si 
la sua fondazione che tutela e È, COS S ; CRI 9 vogliono ridurre i consumi. 
valorizza le biodiversità e risorse i dt, "ada Capita di frequente, infatti, 
fondamentali come l'acqua. Da. i: Si gr di dimenticare le luci accese 
È i quando si passa da una stan- 
za all'altra. Esistono dei siste- 
mi automatici che accendono 
le luci quando si è presenti in 
un determinato perimetro e 
le spengono quando si lascia 
la stanza. Ovviamente anche 
in questo caso la domotica 
corre in soccorso e garantisce 
un controllo da remoto per 
attivare uno o più interrut- 
tori in determinati momenti 
della giornata. Fino a qual- 
che tempo fa poteva sembrare 
fantascienza di bassa lega, ma 
oggi non sarete più guardati 
con fare interrogativo se di- 
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rete a un collega mentre siete 
un ufficio che state parlando 
(tramite smartphone) con la 
vostra lavatrice per program- 
mare un ciclo di lavaggio in 
una fascia oraria di basso con- 
sumo o con il vostro frigorife- 
ro per sapere cosa cucinerete 
in serata perché prossimo alla 
scadenza. L'internet delle co- 
se ha letteralmente riscritto 
alcune regole sociali e pre- 
sto c'è da scommetterci che 
cambierà anche le abitudini, 
proiettandoci in un futuro 
meno buio di quello racconta- 
to in passato e più luminoso, 
di speranza, per noi e per il 
mondo che ci circonda. 


Per concludere 


Internet, le app, i social net- 
work, il progresso meccanico 
e tecnologico hanno abbattu- 
to le distanze e hanno dato a 
tutti, a prezzi ragionevoli e 
in maniera democratica, la 
possibilità di far parte di un 
sistema sociale alternativo. 
Essere presenti (in maniera 
attiva) sul web significa svol- 
gere un ruolo sociale all’in- 
terno di una nuova comunità 
prossima e universale al tem- 
po stesso. Significa non dare 
nulla per scontato e combatte- 
re, ognuno con i propri mezzi 
e facendo la sua parte, la più 
importante tra le battaglie, 
quella per la preservazione 
del nostro mondo. ° 
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Oltre 8.000 comuni 
italiani compaiono 
ne “Il Dizionario 
dei rifiuti”. 


Con una foto al codice a barre 


Junker indica come scomporre 
| . . . . 
i e buttare i materialli d’imballo. 
| 
ta 
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molLijato 


video 


completo e professionale 


Di Nicola Martello 


Montaggio ed elaborazione video di livello professionale, 
magari gratis? È possibile, grazie al programma DaVinci 
Resolve 16.1 di Blackmagic Design che ha tutto quello 
che serve per un video editing veramente completo. 
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PROVE | EDITING VIDEO 


A LIVELLO PROFESSIONALE SONO SCONTATI IL MONTAGGIO E L'ELA- 
BORAZIONE DELLE RIPRESE VIDEO, PER OTTENERE UN FILMATO CHE SIA 
COERENTE COME STORIA, CON IL RITMO GIUSTO, VISIVAMENTE BELLO. PER 
QUESTE OPERAZIONI BISOGNA IMPIEGARE UNO 0 PIÙ PROGRAMMI, CHE 
NATURALMENTE DEVONO POSSEDERE GLI STRUMENTI NECESSARI E DE- 
VONO PRODURRE RISULTATI DI QUALITÀ ELEVATA. MA DI SOLITO QUESTI 
SOFTWARE SONO COMPLICATI E DIFFICILI DA USARE, RICHIEDONO PAREC- 
CHIE ORE DI ADDESTRAMENTO, MAGARI LA NECESSITÀ DI SEGUIRE CORSI 
AD HOC. INOLTRE | COSTI SONO PROPORZIONATI ALLE FUNZIONI FORNITE 
DAGLI APPLICATIVI E DI SOLITO SI PARLA DI DIVERSE MIGLIAIA DI EURO. 


a la difficoltà d’u- 

so e l'importante 

impegno econo- 

mico oggi non so- 

no più così sconta- 

ti, anche a livello 
professionale. La necessità di 
contenere i costi di sviluppo 
dei film, necessità a cui sono 
sensibili anche i grandi studi 
di produzione, ha stimolato 
le aziende che sviluppano i 
software a creare program- 
mi più semplici da usare, e 
magari anche meno costosi. 
Come vedremo bene tra poco, 
Blackmagic Design ha preso 
seriamente questo compito e 
con il suo DaVinci Resolve 
offre un vero e proprio am- 
biente di gestione dei video, 
ben integrato, molto completo 
e potente, addirittura gratis 
per la maggior parte delle sue 
funzioni. 


ei 
| requisiti 


In generale, un applicativo 
professionale per il video 
editing deve essere in grado 
di gestire in maniera stabile e 
sicura i file video anche Ultra 
Hd ad elevato bit rate e de- 
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ve disporre di strumenti per 
organizzarli in maniera ordi- 
nata, affinché l'utente possa 
rintracciare velocemente il 
clip desiderato. Sì perché è 
normale nella produzione di 
film e telefilm avere a dispo- 
sizione centinaia di singole 
riprese, moltissime ore di gi- 
rato che vanno scremate per 
selezionare le scene migliori 
e scartare sia quelle venute 
male sia le parti inutili (tipi- 
camente l’inizio e la fine) delle 
riprese da utilizzare. Negli ap- 
plicativi professionali questa 
prima operazione è compiuta 
già nella sezione di importa- 
zione, in modo da passare a 
quella di montaggio con il ma- 
teriale già sgrossato, pronto 
per il lavoro di fino. 

Un'operazione fondamenta- 
le del flusso di lavoro tipico 
del montaggio video profes- 
sionale è l'elaborazione cro- 
matica delle immagini o co- 
lor grading. Questa permette 
di recuperare le parti della 
scena troppo scure o troppo 
chiare, migliorare luminosi- 
tà, contrasto e saturazione, 
soprattutto conferire alle im- 
magini una tonalità cromatica 
che trasmetta allo spettatore 
una determinata sensazio- 


ne o emozione. Per esempio 
una tonalità calda è ideale per 
scene di intimità come quelle 
familiari o romantiche, una 
fredda coinvolge lo spettatore 
nel disagio, nell’ansia, nella 
paura provati dal protagoni- 
sta. Il color grading permette 
poi di imitare le cromie tipiche 
di determinate pellicole e di 
uniformare la resa dei colori 
tra riprese fatte con telecame- 
re diverse e anche in ore del 
giorno differenti. L'elabora- 
zione cromatica serve anche 
per aggiustare il colore solo di 
una parte della scena, come il 
vestito di un personaggio o la 
carrozzeria di un'automobile. 
In questo caso si parla di cor- 
rezione colore secondaria, otteni- 
bile a livelli professionali solo 
se il software è in grado di iso- 
lare con precisione il soggetto 
scelto dall’utente, fotogramma 
dopo fotogramma. Nei casi 
più difficili è l'utente stesso a 
intervenire nei vari frame, de- 
finendo a mano una curva per 
punti che determina il confine 
dell’area su cui intervenire. 

Il chroma key è un altro effetto 
fondamentale per il profes- 
sionista del video, applicato 
in maniera sistematica nei 
film moderni, non appena è 


necessario mettere gli attori 
in ambienti che non esistono 
nella realtà, che sono troppo 
costosi da riprodurre dal vi- 
vo o che semplicemente non 
sono disponibili al momento 
delle riprese. Anche con que- 
sto effetto è importante che 
il programma di montaggio 
video possieda algoritmi mol- 
to efficaci, in grado non solo 
di staccare in automatico il 
soggetto dallo sfondo verde 
o blu più o meno uniforme 
ma anche di eliminare la do- 
minante verdastra o bluastra 
spesso percepibile lungo i bor- 
di interni della zona ritagliata. 
Anche il motion tracking è mol- 
to importante nei film di oggi. 
In sostanza è l’effetto speciale 
che permette di agganciare un 
oggetto in sovraimpressone ai 
movimenti del soggetto visi- 
bile nell'inquadratura. 

Si parla di motion tracking 2D 
nel caso l'elemento sia sempli- 
cemente trascinato e ruotato, 
come se rimanesse sempre ap- 
poggiato all’ideale piano dello 
schermo. Per esempio sono in 


Nei settori del cinema e della televisione è normale effettuare molte 
più riprese del necessario, riprese che poi vanno selezionate e montate. 


EDITING VIDEO 


TE 


AUDIO 
(CHI SELECT CH2 SELECT 


| si INTI) INTRI 
| “INPUTI 


È ag INPUT? 
Yineur2 


© Donald Tong / Pexels 


Blackmagic Design è famosa per prodotti 


dall’elevato rapporto qualità/prezzo. 


motion tracking 2D le scritte 
che seguono una persona in- 
quadrata o i bagliori luminosi 
applicati sopra i fari di un’au- 
to che sfreccia attraverso la 
scena. Con il motion tracking 
3D l'oggetto sovraimpresso 
viene anche deformato in 
maniera prospettica, così da 
sembrare perfettamente inte- 
grato nella scena. 

I casi più classici di motion 
tracking 3D, che appaiono più 
di frequente nei film degli ul- 
timi anni, sono i display delle 
apparecchiature elettroniche 
e i cartelloni pubblicitari o i 
megaschermi visibili in una 
città, che nella realtà — duran- 
te le riprese — sono semplici 
rettangoli vuoti o mostrano 


tutt'altro, immagini che nulla 
hanno a che fare con gli eventi 
narrati nel film. 

Un moderno software profes- 
sionale per il montaggio video 
deve anche avere gli strumen- 
ti per consentire il rallenty, la 
riduzione del rumore, la ge- 
stione dei progetti Hdr (High 
Dynamic Range) e Vr (Virtual 
Reality). Nel caso del rallenty 
gli applicativi migliori non si 
limitano a una banale inter- 
polazione dei fotogrammi, ma 
ne generano di nuovi tramite 
algoritmi che ricostruiscono gli 
elementi presenti nella scena, 
nelle posizioni intermedie a 
quelle visibili nei frame ori- 
ginali. Si tratta in sostanza 
di applicare gli stessi algorit- 
mi usati per la compressione 
Mpeg, magari con l'aggiunta 
dell’intelligenza artificiale (Ai), 
che migliora sensibilmente la 
qualità dei risultati. L'Ai è utile 
anche nel caso della riduzione 
del rumore, dato che l’allena- 
mento dello strumento aiuta a 
distinguere la grana dovuta al 
rumore (da eliminare) dai det- 
tagli più fini (da conservare). 


PC Professionale | Febbraio 2020 


PROVE | EDITING VIDEO 


La prova di Da Vinci Resolve 


Un applicativo modulare di livello professionale, ma abbastanza semplice da usare. 


Un'ottima scelta adatta anche agli appassionati evoluti. 


utti gli strumenti che 
abbiamo appena elen- 
cato non solo sono di- 
sponibili in DaVinci 
Resolve, ma sono an- 
che efficaci e non de- 
ludono le aspettative 
del professionista. Inoltre non 
lasciano a desiderare quelli in- 
tegrati in applicativi ben più 
costosi. 
DaVinci Resolve è un pro- 
gramma per l'elaborazione vi- 
deo molto completo e poten- 
te, pensato chiaramente per i 
professionisti. Niente di strano 
visto che l'azienda australiana 
Blackmagic Design è nota per 
i suoi prodotti hardware per il 
cinema e per la televisione, in 
particolare cineprese digitali, 
mixer e console (ne parliamo 
più in dettaglio nel riquadro 
dedicato). Resolve è disponibi- 
le in due versioni, quella base 
gratuita e Studio a pagamento. 
Quest'ultima offre in più — per 
un prezzo contenuto, visto il 
genere e il livello dell’applicati- 
vo— una serie di caratteristiche 
essenziali per i professionisti e 
per gli studi video, dove più 
persone lavorano sullo stesso 
progetto. Studio è infatti pro- 
gettato per la collaborazione 
multiutente, così è possibile 
lavorare con diversi computer 
sul montaggio, sugli effetti spe- 
ciali, sul color grading relativi 
al medesimo progetto. È il pro- 
gramma a gestire le modifiche 
e a memorizzarle in un data 
base condiviso. I membri del 
team creativo possono dialoga- 
re tra loro direttamente in Re- 
solve Studio, grazie a una chat 
interna. Il software tratta pro- 
getti con risoluzione superiore 
a Ultra Hd e con cadenze fino a 
120 fps, possiede gli strumenti 
per la riduzione del rumore, 
per il deinterlaccio, peri filmati 
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Hdr e Vr, 3D stereoscopico. Stu- 
dio consente poi di applicare 
effetti e correzioni colore a più 
clip in un colpo solo e dispone 
del nuovo motore DaVinci Neu- 
ral Engine, che utilizza il deep 
learning per il riconoscimento 
facciale, per l'algoritmo Speed 
Warp dell’Optical Flow, per il 
bilanciamento automatico dei 
colori anche tra più clip, così è 
possibile armonizzare riprese 
fatte in condizioni di luce diver- 


se o con telecamere differenti. 


Com'è strutturato 


Resolve è in inglese ed è diviso 
in sette moduli. Media consen- 
te di caricare il materiale mul- 
timediale e di organizzarlo in 
modo che sia comodamente 
accessibile negli altri moduli. 
Cut serve per i montaggi ve- 
loci, Edit per quelli più elabo- 
rati, Fusion per gli effetti spe- 
ciali, Color per la correzione 


Nel modulo Media 

si caricano i clip video 
da usare nel progetto, 
si creano cartelle 

per organizzarli 

ed eventualmente 

si tagliano via la testa 
e la coda dei singoli 
spezzoni. 


DI 


Il modulo Media 
serve per caricare 
tutto il materiale 
multimediale 
necessario per il 
progetto. Qui è anche 
possibile effettuare 

i primi tagli per 
sgrossare i clip video. 


e l'elaborazione cromatiche, 
Fairlight per l'editing sonoro, 
Deliver per l'esportazione del 
progetto. Vediamoli insieme 
più in dettaglio. 


Media serve per preparare i 
filmati da usare nel progetto. 
I clip caricati sono organizza- 
bili in cartelle, così da tenere 
in ordine anche i progetti più 
ricchi di riprese video. Inoltre 
è possibile ritagliare gli spez- 
zoni per eliminare la testa e 
la coda, tramite l’impostazio- 
ne dei punti di inizio e di fine 
nell’anteprima. I clip video ap- 
paiono come miniature (la loro 
dimensione è regolabile con un 
cursore), e scorrendo sopra di 
essere il mouse si vedono i vari 
fotogrammi. È un sistema mol- 
to comodo per verificare velo- 
cemente a cosa si riferiscono le 
riprese e per trovare le parti da 
tagliare via. È disponibile an- 
che la funzione Clone Tool, con 
cui si creano diversi job che in 
modalità batch copiano i file 
multimediali da una cartella a 
un’altra, operazione utile per 
fare copie di backup. 


Cut è forse la novità più im- 
portante di questa release 16. 
Come afferma Blackmagic 
Design, Cut è stato aggiunto 
per chi deve lavorare in fretta 
e creare semplici montaggi, 
con gli effetti ridotti al mini- 
mo. L'interfaccia è semplificata 
ma offre tutti gli strumenti di 
base, tendine e titoli inclusi, 
inoltre nulla vieta di passare 
a Edit per lavorare con un set 
di funzioni più ricco. L'area di 
lavoro di Cut offre un paio di 
innovazioni interessanti nel 
flusso di operazioni tipico del 
video editing. La prima è la 
modalità Source Tape, che con 
un clic visualizza nella pre- 
view tutti i clip caricati, come 
fossero un unico nastro. Subi- 
to sotto l'anteprima è visibile 
la striscia degli spezzoni con 
evidenziata la forma d'onda 
dell'audio: basta scorrere il 


In Cut si fanno montaggi veloci in un'interfaccia semplificata. Da notare, sopra 
la timeline principale, quella secondaria che mostra sempre l’intero progetto. 
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La modalità Source Tape di Cut mostra sotto la preview tutti i clip caricati, 
come fossero un unico nastro. Con il cursore si selezionano quelli desiderati. 


cursore sopra questo nastro 
e il programma non solo mo- 
stra le immagini nell’antepri- 
ma ma evidenzia il file relativo 
tra quelli raccolti nel pannello 
Media pool, che contiene tutti i 
brani caricati. Una volta tro- 
vato quello desiderato basta 
trascinarlo da Media pool alla 
timeline e ripetere il processo 
per il clip successivo. La se- 
conda innovazione è la doppia 
timeline, più precisamente una 
seconda timeline (sopra la pri- 


ma) che mostra sempre l’intero 
progetto, in maniera sintetica 
ma con tutti i clip chiaramente 
visibili e selezionabili. In pra- 
tica, l'utente lavora nella time- 
line principale, quella in bas- 
so, e per saltare da un punto 
all’altro usa quella superiore. 
Il sistema è molto agile ed ef- 
ficace, consente addirittura di 
spostare i clip da una timeline 
all’altra, però la mancanza di 
uno zoom nella zona inferiore 
rende scomode le operazioni 
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Uno di'voi controlli ilLperimetro, 
tenga la folla lontana e al sicuro. 


Sona semper serio | tue, rn ino ai | L 
ava Forse tuto fn: 


In Edit è disponibile l’interpolazione dei frame quando si rallenta 
il video. Con Optical Flow il filmato è molto fluido, ma se non si 
usa l'algoritmo Speed Warp sono visibili artefatti. 


In Edit si caricano i file Srt per i sottotitoli, da porre in una traccia 
dedicata nella timeline. Nel pannello in alto a destra è possibile 
modificare sia il testo sia i tempi di inizio e di fine. 


DI 


se si vuole lavorare con una 
precisione al singolo frame. 

Sempre in Cut il taglio degli 
estremi di un filmato è reso 
più facile dalla visualizzazio- 
ne nella preview sia dei fra- 
me iniziale e finale del brano 
selezionato sia di quelli im- 
mediatamente sottostanti 
del clip nella traccia inferio- 
re. Subito sotto l'anteprima 
appaiono poi i comandi per 
spostare, deformare, tagliare 
l'inquadratura, modificare la 
cadenza dei fotogrammi, fare 
uno zoom animato, accedere a 
una finestra con i filtri appli- 
cati. Naturalmente è possibi- 
le anche aggiungere tendine 
di base (solo 2D, quelle clas- 
siche), titoli statici e anima- 
ti 3D anche con grafiche di 
livello professionale, effetti 
ResolveFX (il programma è 
compatibile anche con quelli 
OpenFX). Per quanto riguarda 
gli effetti, non sono moltissimi 
ma sono quelli usati di solito 
nei film e nei telefilm, quindi 
molto utili e di ottima qualità. 
Peccato che quelli che funzio- 
nano solo in Studio — e sono 
parecchi — siano mischiati con 
gli altri nella libreria e non 
siano distinti in alcun modo. 


Export (è disponibile anche 
negli altri moduli, ma come 
voce nel menu File), che apre 
un pannello con i comandi 
per l'esportazione diretta 
del progetto compresso con 
H.264 e con i parametri video 
e audio della timeline. In al- 
ternativa è possibile caricare 
direttamente su YouTube o 
su Vimeo. Con questo tipo di 
esportazione non è disponi- 
bile alcuna regolazione per 
quanto riguarda i parametri 
di compressione. 


Edit 

Nel modulo Edit l'interfaccia 
perde la timeline secondaria 
ma si arricchisce dei pannelli 
Inspector e Mixer. Il primo mo- 
stra i parametri dei filtri appli- 
cati al clip selezionato (para- 
metri accessibili anche in Cut, 
ma in una finestra che copre 
parte dell’area di lavoro prin- 
cipale), il secondo serve per 
miscelare i suoni. In Edit sono 
disponibili tutti gli strumenti di 
montaggio, è possibile creare e 
visualizzare più timeline (è una 


Fusion è dedicato alla creazione di effetti speciali, 2D e 3D. Tra i numerosi strumenti 
è presente UltraKeyer, per scontornare personaggi ripresi su sfondo verde o blu. 


Nell’angolo in alto a destra 
è presente il comando Quick 
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novità di questa release), anche 
nidificate, inoltre sempre nella 
timeline appaiono i keyframe 
e le curve di variazione dei pa- 
rametri nel tempo, in un'area 
subito sotto il clip selezionato. 
Il sistema è molto comodo, però 
i nodi dei filtri non sono rego- 
labili con le tangenti per avere 
accelerazioni e decelerazioni 
controllate, è possibile farlo solo 
con alcune trasformazioni del 
clip, come posizione, rotazione, 
zoom, ritaglio. 

Il programma include lo stru- 
mento per variare la velocità di 
scorrimento del clip con inter- 
polazione ottica dei fotogrammi 
(Optical Flow), in modo che i 
movimenti nel video siano sem- 
pre fluidi anche quando sono 
molto rallentati. Ma nelle scene 
complesse, come quelle con più Ursa Mini Pro 62 
persone che camminano, sono 
visibili parecchi artefatti. Il sof- 
tware dispone di diversi algorit- 
mi per la generazione dei nuovi 
frame e il migliore è senz'altro 
Speed Warp che contiene al mi- 
nimo gli artefatti, ma è utilizza- 
bile solo nella versione Studio. 
Con tutti si lavora sempre nella 
timeline, dove è comodo impo- 
stare i keyframe, anche con le 
tangenti, con i calcoli accelerati 
via Gpu. Segnaliamo anche il 
montaggio multicamera, con 
visualizzazione in tempo reale 
di 2, 4,9,16 flussi video nell’an- 
teprima. La sincronizzazione è 
possibile in base al timecode, 
ai punti di attacco e stacco op- 
pure all'audio. In Edit è pos- 
sibile importare i file Srt per i 
sottotitoli, con il programma 
che li suddivide in automatico 
in base al tempo e consente di 
modificare sia la loro posizione 
nella timeline sia il testo. È an- 
che consentito inserirne amano 
di nuovi. 


Il quarto modulo è Fusion, 
dove è possibile preparare ef- 
fetti speciali complessi. Fu- 1 e 
sion è basato su una logica : ì v 
a nodi in cui ogni elemento = 
(un video, un elemento 3D, 
un effetto, uno strumento di 
trasformazione) appare come 


Cinema Camera Micro Cinema Camera 
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Pocket Cinema \ SS Studio Camera 


Ursa Mini 4K 
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un blocco in un diagramma, 
Pocket Cinema Camera 6K collegato agli altri così da for- 
mare uno schema che rende 
immediata la comprensione 
del flusso di dati e di imma- 
gini che vanno dall’input fino 
all’output. Oltre al diagram- 
ma a nodi, nell'interfaccia 
sono visibili due anteprime, 
un pannello con i parametri 
di regolazione del nodo sele- 
zionato, e una sorta di timeli- 
ne necessaria per impostare i 
keyframe. 
Lo spazio di lavoro è 3D e 
in libreria ci sono moltissimi 
elementi da assemblare per 
ottenere effetti visivi di ogni 
tipo, da fasci di luce e bagliori 
a particelle 3D come neve e 
fuochi d'artificio, da grafiche 
2D animate a elementi 3D che 
si muovono nello spazio. Il 
software include anche pa- 
n recchi template pronti da usa- 
re, ottimi punti di partenza e 
che soprattutto permettono 
di capire la logica a blocchi, 
per ottenere più facilmente 
l’effetto speciale desiderato. 
Per rimuovere dalla scena fili, 
attrezzature varie e altri ele- 
menti non voluti, Fusion offre 
un pennello vettoriale, che 
permette di cancellare o clo- 
nare, con tratti indipendenti 
dalla risoluzione del progetto. 
Naturalmente ci sono anche 
gli strumenti per ritagliare 
le figure in movimento. Si 
tracciano curve di Bézier e 
B-spline intorno al soggetto 
da isolare e il software esegue 
l’analisi dei fotogrammi, così 
da trascinare e adeguare la 
sagoma ai movimenti visibili 
nella scena. Con il planar tra- 
cking, il tracking 3D e il camera 
tracking è possibile seguire 
i movimenti, le rotazioni e 
il cambio di prospettiva di 
un oggetto di riferimento o 
dell'intera inquadratura, così 
si possono agganciare altri 
elementi, che vengono mossi, 


pa 
x A A SEX ruotati e deformati per segui- 
{ La 5) & - re la prospettiva del sogget- 


to guida, come un cartellone 
attaccato alla facciata di un 


Ursa Broadcast Ei - edificio. 
Per il chroma key, Fusion di- 
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spone di diversi algoritmi: Ul- 
traKeyer è molto sofisticato ed 
efficace, ma ce ne sono altri 
più tradizionali e semplici, 
che per lo scontorno impie- 
gano il colore, la luminanza 
o il canale alfa. Le particelle 
servono per creare esplosioni, 
scintille, fiamme, fumo e altro 
ancora. Queste particelle sono 
soggette alla forza di gravi- 
tà e alla fisica degli urti, così 
rimbalzano quando urtano un 
oggetto. Per quanto riguarda 
i progetti con elementi 3D, 
l'applicativo importa le forme 
tridimensionali dai software 
di modellazione più diffusi e 
consente di creare scene 3D 
vere e proprie, con luci, tele- 
camere, materiali. Per rendere 
ancora più realistica la scena 
è possibile aggiungere effetti 
atmosferici volumetrici come 
nebbia e foschia con i rende- 
ring effettuati dalla Gpu, che 
evita lunghe attese per vedere 
l'anteprima. 


Nel modulo Color si fa il color 
grading, ovvero si modificano 
i colori e il bilanciamento cro- 


bilanciamento cromatico glo- 
bale (color correction primaria) 
ma anche alterare i colori solo 
di una parte dell'immagine 
(color correction secondaria). È 
possibile caricare una delle 
numerose Lut (Look-Up Table) 
disponibili, per trattare in ma- 
niera corretta le registrazioni 
(anche in formato Raw) fatte 


con le telecamere e le cine- 
prese digitali delle principali 
marche (Blackmagic Design 
in primis, ovviamente). Tra 
le Lut troviamo anche quelle 
Hdr utilizzabili però solo in 
Studio, che è in grado di ge- 
stire progetti ad alta dinami- 
ca nei formati Dolby Vision, 
Hybrid Log Gamma, Hdr10+. 
In Color, le elaborazioni cro- 
matiche applicate sono or- 
ganizzate in nodi (come in 
Fusion), equivalenti ai livelli 
di un programma per il foto- 
ritocco. I nodi sono disposti 
in un pannello dedicato, in 
cui formano un diagramma 
che rappresenta il flusso delle 
correzioni, dalla scena origi- 
nale fino a giungere a quella 
finale elaborata. Color per- 
mette di creare maschere defi- 
nite con sagome rettangolari, 
ellittiche oppure tracciate a 
mano libera. Per far sì che le 
maschere seguano il sogget- 
to anche quando si muove 
attraverso l'inquadratura è 
possibile attivare un algorit- 
mo per il motion tracking, ve- 
ramente molto efficace. Un 
altro sistema per selezionare 
un elemento nel video con- 
siste nell'uso di un selettore 
cromatico: una volta fatto clic 


01:00:33:02 


Color include numerose Lut per un'accurata calibrazione dei colori delle riprese 
fatte con le principali telecamere e cineprese digitali del settore professionale. 


matico del clip video. L'uten- 
te può modificare non solo il 
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sul colore che si vuole isola- 
re, si regola la precisione di 
selezione cambiando i valori 
di tonalità, saturazione e lu- 
minosità. Nei casi più difficili 
è consentito l’uso di entrambi 
i metodi. Color dispone di di- 
versi sistemi per effettuare le 
regolazioni cromatiche vere 
e proprie. Il più classico in 
campo video è il set di quattro 
ruote colore (Color Wheels), 
che funzionano in base a due 
algoritmi diversi, Primaries e 
Log. Con il primo le tre ruote 
Lift, Gamma e Gain modifica- 
no l’intero range cromatico, 
ma con prevalenza sulle bas- 
se luci, sui mezzi toni e sulle 
alte luci, rispettivamente. Con 
Log i tre campi di intervento 
(Shadow, Midtone e Highlight) 
sono molto più ristretti e i 
tratti di sovrapposizione dei 
tre intervalli sono molto ri- 
dotti. La quarta ruota (Offset) 
modifica in entrambi i casi il 
colore Rgb e la luminanza Y 
dell'intero range. Invece delle 
ruote si possono usare cur- 
sori dei singoli valori di Y e 
di Rgb oppure le curve, ben 
conosciute a chi è abituato a 
fare fotoritocco. Color dispo- 
ne di curve distinte per ogni 
canale, ognuna con l'opzione 


01:00:34:09 


IH] 


01:00:07:03 


| 


| | l | | 


EDITING VIDEO 


di soft clipping per ridurre le 
zone bruciate. Sono poi inte- 
ressanti le curve di correzione 
che legano due parametri cro- 
matici del video, come Hue vs 
Sat (tonalità contro saturazio- 
ne) che consente di regolare 
la saturazione dei colori in 
base alla tinta. 

Con le correzioni cromatiche 


è fondamentale non oltre- 
passare i limiti imposti dal- 
lo standard video scelto, per 
esempio Rec.709, Rec.2020 
oppure P3 Dci. Per questo è di 
grande aiuto lo spettrogram- 
ma che mostra i valori delle 
intensità dei tre canali Rgb, 
che, per non avere nell’in- 
quadratura zone totalmente 
bianche (sovraesposizione) o 
nere (sottoesposizione), non 
devono mai oltrepassare i li- 
miti massimo e minimo. 


Fairlight è il modulo dedica- 
to all'elaborazione dei suo- 
ni e alla preparazione delle 
colonne sonore multicanale. 
Il programma gestisce fino a 
32 tracce audio e le suona in 
contemporanea alla visualiz- 
zazione dei video contenuti 
nella timeline principale di 
Cut o di Edit, così è facile 
sincronizzare i suoni con le 
immagini. Secondo Blackma- 
gic la latenza è inferiore al 
millisecondo grazie a Fairlight 
Audio Accelerator. Ovviamen- 
te sono disponibili gli stru- 
menti per fare il mix delle va- 


In Color la logica a nodi è utile per impostare effetti visivi e modifiche 
cromatiche. In basso sono le curve di color correction e i diagrammi cromatici. 


rie sorgenti, a cui si aggiunge 
un set completo di filtri per 
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Ogni traccia audio di Fairlight è posizionabile in uno spazio 


2D virtuale, dove la sorgente del suono può essere puntiforme 
oppure più o meno estesa. 


In Deliver si impostano i parametri per l'esportazione 
del progetto, a cominciare da quelli del codec video preferito. 


Sono disponibili anche diversi preset. 


DI 


migliorare i suoni: riduzione 
delle sibilanti, equalizzatore 


parametrico a sei bande, ri- 
duzione del rumore, limita- 
tore di dinamica, variazione 
della velocità a tono costante, 
sostituzione automatica del 
parlato e altri ancora. Per am- 
pliare la dotazione il software 
è compatibile con i filtri Vst 


di terze parti. 

Ogni canale è 
posizionabile 
in uno spazio 
virtuale 2D 
per costruire 
facilmente una 
colonna sono- 


ra 5.1 0 7.1, però le posizioni 
delle sorgenti non sono mo- 
dificabili nel tempo, inoltre in 
output non sono disponibili 
codec multicanale, perciò è 
necessario esportare le tracce 
come file singoli e codificarli 
con un software di terze parti. 
La versione Studio aggiunge 
la terza dimensione e con- 
sente il posizionamento 3D, 
per arrivare a sistemi multi- 
canale 22.2. Il sistema di mo- 
nitoraggio audio di Fairlight 
è in grado di gestire fino a 24 
canali per bus, con l'invio dei 
suoni a 16 speaker separati, 
che diventano 64 se si colle- 
ga un processore opzionale 


B-Chain. 
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Nel modulo Deliver sono rac- 
colte le funzioni per l’esporta- 
zione finale del progetto, sotto 
forma di file video, come se- 
quenza di immagini oppure 
come archivio con solo la co- 
lonna sonora. È anche possi- 
bile salvare i soli sottotitoli in 
un file Srt. Nell’interfaccia è 

visibile la time- 

line completa 

di tracce video 

e audio, però 

non modifica- 

bili. In alto a si- 

nistra, di fianco 

all’anteprima, è 
posto il pannello con le impo- 
stazioni di codifica, con sopra 
un nastro con alcuni preset: 
YouTube, Vimeo, Imf, Final Cut 
Pro, Premiere Xml, Avid Aaf, 
Pro Tools. I codec disponibili 
non sono moltissimi ma ci sono 
quasi tutti quelli che contano 
per un professionista, come 
H.264, DNxHD, DNxHR, Go- 
Pro Cineform, Jpeg 2000, Avid. 
Mancano H.265 e Vp9. Stesso 
discorso per i container, si va 
da quelli tipici del settore con- 
sumer Avi, Mp4 e Quicktime 
ai professionali Cineon, Dcp, 
Mxf. Il programma consente di 
lanciare più esportazioni, che 
sono messe in coda e calcolate 
in sequenza una alla volta. * 


RARA 


EDITORS' 
\L_ CHOICE 


DaVinci 


N Resolve 161 


GRATIS 


269 euro per DaVinci 
Resolve Studio 16.1 


PRO 

Software potente e completo / Interfaccia 
ben fatta ma di livello professionale / 
Strumenti professionali di qualità elevata 


CONTRO 

Cut: manca uno zoom nella timeline 
principale / Quasi tutti i filtri hanno 

i keyframe privi di tangenti / Le tracce audio 
non sono animabili come posizione 2D 


IN BREVE 


Programma molto completo per l'elaborazione 
professionale dei video e delle relative colonne 
sonore. L'interfaccia è ben strutturata ed è divisa 
in moduli, per il montaggio video, la creazione di 
effetti speciali, la correzione colore, la gestione 
della colonna sonora, l'esportazione. 


OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI ILMODO PIU COMODO E VELOCE PER ABBONARTI 


VI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 


è, Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+ 1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


SUBITO! 


AVRAI GRATIS TUTTI | NUMERI 
DEL TUO ABBONAMENTO IN DIGITALE! 


Anche in versione digitale per Mac, 
PC e Tablet pertutto il periodo 
dell'abbonamento scelto. 


ABBONATI PER 2 ANNI 
E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 


=» POSTA Spedisci in busta chiusa a: 

Direct Channel Spa 

Casella Postale 97, Via Dalmazia 13, 25126 Brescia BS 
=> SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2020 
«è FAX n°030.7772.385 
=> TELEFONA al N. 02 7542 9001 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 con il 60% DI SCONTO (24 numeri] solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ (IVA inclusa] invece di T&65-60£. 


10 con il 55% DI SCONTO (12 numeri] solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ [IVA inclusa) invece di 8280€ 


Nome e Cognome 

Indirizzo N. 
CAP Località Prov 
Tel email 


V Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 


483 11 023 483 09 


Offerta valida solo per l'Italia 


La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Visibilia Editore S.p.A., con sede in Via Pompeo Litta 9 20122 - Milano, titolare del trattamento, al fi ne di dar corso alla tua ri- 
chiesta di abbonamento alla/e rivista prescelta. Il trattamento dei tuoi dati personali si baserà giuridicamente sul rapporto contrattuale che verrà a crearsi tra te e il titolare del trattamento e sarà condotto per l'in- 
tera durata dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. Sulla base del legittimo interesse come individuato dal Regolamento EU 679/2016, il titolare potrà in- 
Viarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella D o in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla base invece del 
tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del trattamento per la gestio- 
ne degli abbonamenti alle proprie riviste. Potrai sempre contattare il titolare all'indirizzo e-mail privacy.pressdi@pressdi.it nonché reperire la versione completa della presente informativa all'interno della sezione 
Privacy del sito www.abbonamenti.it, cliccando sul logo della rivista da te prescelta, dove troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi dati personali, i canali di contatto del titolare del trattamento nonché 


tutte le ulteriori informazioni previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti, il tempo di conservazione dei dati e le modalità per l'esercizio del diritto di revoca. 


DRilascio © Negoil consenso per le attività di marketing indiretto 


Data | Ili}{] P001 
mRilascio 1 Negoilconsensoperleattività di profilazione = 


Di Federico vergari 


DEL MESE 


IL GIORNALISMO 
FRA TELEVISIONE 
E WEB 


Prefazione di Pier Cesare Rivoltella 


| mis: 


Fabio Bolzetta e Angelo Romeo 
Editore 
Franco Angeli 


Pagine 130 
Prezzo 16,50 euro 


PC Professionale | Febbraio 2020 


Fabio Bolzetta, Angelo Romeo 


Il giornalismo 
televisione e web 


e cambia il modo di 

comunicare, allora 

cambia anche il mes- 

saggio? Questa doman- 

da, grazie a Marshall 

McLuhan, è da ormai 
svariati decenni al centro di 
ogni dibattito sulla comu- 
nicazione e rientra a pieno 
titolo anche sul sempre più 
attuale dibattito sul ruolo e 
sul metodo del giornalismo 
moderno. Il modo di fare 
informazione è in effetti 
cambiato radicalmente, nel 
corso degli anni, grazie ai 
costanti miglioramenti subiti 
dai mezzi di comunicazione. 
Il giornalismo di oggi è un 
lavoro totalmente diverso 
dal giornalismo come si in- 
tendeva cinquanta anni fa. E 


per renderci conto di quanto 
veloci siano i cambiamenti 
consideriamo anche che fa- 
re giornalismo oggi è molto 
diverso anche rispetto a tre 
o quattro anni fa. 

Il Web e i social network 
hanno raddoppiato la veloci- 
tà con cui si fruiscono i con- 
tenuti online e hanno intro- 
dotto nuove vie per reperire 
notizie e scovare fonti. Per 
non parlare degli smartpho- 
ne (e della rete 4G e di quel- 
la, nel futuro prossimo, 5G) 
che ci hanno reso possibile 
lavorare da qualsiasi angolo 
del mondo, producendo con 
pochi (e piccoli) strumenti 
tutto il necessario per finire 
su una prima pagina di una 
testata web o cartacea o per 


costruire un servizio ra- 
diofonico e televisivo. Nel 
dibattito sulle mutazioni 
del giornalismo interviene 
Il giornalismo fra televisione 
e web, il libro di Fabio Bol- 
zetta (giornalista professio- 
nista) e Angelo Romeo (do- 
cente di sociologia) edito da 
Franco Angeli. Il volume 
approfondisce alcuni temi 
che sono ormai cruciali per 
il giornalismo contempora- 
neo e per il web. L'utilizzo 
sempre più importante che 
viene fatto della rete, e so- 
prattutto la diffusione di 
dispositivi che consentono 
a tutti di filmare e poi ri- 
portare in tempo reale fatti 
un tempo trattati esclusiva- 
mente dai giornalisti, ren- 
dono necessaria una ridefi- 
nizione della professione e 
del ruolo che deve svolgere 
nella società chi informa. 
Quella del giornalista è pas- 
sata dall'essere una figura 
per anni fondamentale al 
rischio di estinzione davan- 
ti all'infinito moltiplicarsi 
di possibilità per qualsiasi 
utente lievemente pratico 
con le tecnologie. Ma crea- 
re e diffondere contenuti è 
una grande responsabilità 
e per questo non possono 
farlo tutti. 

Il fatto che possano farlo 
tutti non significa che tutti 
possano essere dei giorna- 
listi. Affrontando sia il ver- 
sante teorico, che si fonda 
sull'attuale letteratura in 
sociologia dei media, sia 
analizzando la realtà della 
professione e gli strumenti 
del mestiere, questo libro 
propone un'attenta anali- 
si di chi il giornalismo lo 
studia teoricamente e lo 
vive quotidianamente sul 
campo. Il volume fornisce 
una bussola che consente 
al giornalista di oggi di ri- 
cordare sempre quale sia la 
giusta strada senza cedere 
alle facili scorciatoie. 


GERD LEONHARD 


TECNOLOGIA 
vs UMANITÀ 


Lo scontro prossimo venturo 


Gerd Leonhard 
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Lo scontro prossimo venturo 


erd Leonhard, autore 
di Tecnologia vs Umani- 
tà, sostiene che l'essere 
umano segua un impul- 
so (sulla consapevolezza o 
meno di questo potremmo 
probabilmente discuterne 
per giorni) ad aggiornare e 
automatizzare tutto ciò che 
lo circonda. Prima che sia 
troppo tardi urge però fer- 
marci a riflettere per porci 
alcune “vitali” questioni: 
come possiamo abbracciare la 
tecnologia senza divenire noi 
stessi tecnologia? Quando ar- 
riverà — prima gradualmen- 
te, poi improvvisamente -— 
l'era della macchina segnerà 
il più grande spartiacque 
nella vita umana sulla terra. 
Sembra uno scenario di un 
romanzo di Isaac Asimov, 
ma non lo è. 
Tecnologia Vs Umanità 
racconta — senza pretende- 
re di prevedere il futuro, 
ma immaginando scenari 
plausibili — come intelligen- 
za artificiale, cognitive com- 
puting, singolarità, obesità 
digitale, cibo stampato, 


internet delle cose decrete- 
ranno la fine della privacy, 
la morte del lavoro come lo 
conosciamo oggi e la longe- 
vità radicale. 

Lo scontro tra tecnologia e 
umanità è imminente. Quali 
valori morali siamo pronti a 
difendere, prima che cam- 
bi per sempre il significato 
stesso di esseri umani? Alla 
luce della sua doppia for- 
mazione umanistica e tec- 
nologica, Leonhard esplora 
i cambiamenti esponenziali 
che stanno pericolosamen- 
te sommergendo la nostra 
società. E lo fa da pensatore 
visionario e avanguardista 
quale è. 

Inserito da Wired Magazi- 
ne tra le cento persone più 
influenti in Europa l’autore, 
famoso per lo stile incisivo 
e provocatorio, ma ance per 
la sua capacità di stimola- 
re, motivare e far sorride- 
re si definisce "futurist" e 
mai definizione potrebbe 
essere più azzeccata. Ve ne 
renderete facilmente conto 
leggendo il libro. 


RICK 


mm 


Tecnologia vs Umanità 
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a curatela de Il tradimen- 
to dei numeri è stato affi- 
dato allo scrittore Marco 
Malvaldi, autore e padre 
delle vendutissime av- 
venture del BarLume. Mal- 
valdi prima di essere autore 
di bestseller è stato (ed è an- 
cora oggi) uomo di scienza 
e nel firmare l'introduzione 
all'opera di Hand trasmette 
tutta l'urgenza che trapela 
dal libro nel possedere una 
conoscenza tout-court. Nelle 
poche pagine che anticipano 
l’inizio del saggio, Malvaldi 
ci invita a scegliere da che 
parte stare. Da quella di chi 
di deve far raccontare le cose 
o dalla parte di chi le cose le 
conosce e può interpretarle 
da solo. È una scelta legittima 
— dice — intendiamoci. Io cerco 
solo di dirvi che vi perdereste 
il cinquanta per cento del 
divertimento. 
Le informazioni che non 
conosciamo possono essere 
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altrettanto importanti di quel- 
le che abbiamo a disposizio- 
ne. Parte da questo assunto 
Il tradimento dei numeri e ci 
racconta come in un'epoca 
dominata dai big data sia ne- 
cessario prestare attenzione 
anche alle informazioni che 
sappiamo di non avere o che 
erroneamente pensiamo di 
avere. Si chiamano dark data 
e influenzano ogni campo di 
studio e di lavoro. Sottostimar- 
li è un grave rischio, che può 
portare a costruire modelli di 
studio e percezioni della re- 
altà fuorvianti e inesatti, con 
conseguenze — per usare le 
parole dell'autore — talvolta 
catastrofiche. 

Il volume si divide in due par- 
ti. Una prima in cui il concetto 
di dark data viene spiegato. E 
una seconda parte in cui dei 
dati oscuri è raccontata l’ap- 
plicazione. Come lavorarli e 
come classificarli per trarne 
vantaggio. 


David J. Hand 
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| dark data e l’arte 
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WT.Social 


News focused social network 


La vostra privacy 


D opo Wikipedia, Jim- 
my Wales lancia Wi- 
kiTribune (WT.Social), 
una piattaforma social che 
scommette di poter sopravvi- 
vere senza farsi “pagare” da- 
gli utenti con i dati personali. 
Pagando un canone di 90 euro 
all'anno, infatti, gli utenti pos- 
sono usufruire di tutti i van- 
taggi di una piattaforma social 
stabile e matura - discussioni, 
feed, profili e via discorrendo — 
ma senza subire invasioni della 
propria sfera privata e delle 
proprie idee. Il presupposto del 
modello di sostenibilità proget- 
tato da Wales è —- in altri termini 
— quello di scardinare l’econo- 
mia basata sui dati: quello che 
non c’è non si può né vendere 
né manipolare. 

Per una volta ciò che è troppo 
bello per essere vero è, in effet- 
ti, realmente tale: WikiTribune 
è operativo e consente già di 
interagire in modo molto più 
naturale ma, soprattutto, si- 
curo (perché non ci sono “ap- 
plet” o altre diavolerie fuori 
controllo). WT.Social è anche 
una piattaforma “neutra”, nel 
senso che i contenuti vengono 
preselezionati sulla base delle 
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preferenze dichiarate dall’u- 
tente e non di profilazioni più 
o meno occulte o più o meno 
efficaci. Date queste premes- 
se — e considerata l’isteria pa- 
rossistica che si scatena ogni 
volta che si associano le parole 
“privacy” e “social network” — 
sarebbe naturale immaginare 
che la piattaforma in questione 
abbia avuto un successo cla- 
moroso, da far impallidire i 
concorrenti più blasonati. 

E invece no: al momento in cui 
questo articolo va in stampa, 
gli utenti di WT.Social non ar- 
rivano a mezzo milione. Per 
cercare di capire il motivo di 
questo — almeno per il momen- 
to— sostanziale flop ho provato 
a parlare con le molte persone 
alle quali avevo mostrato que- 
sto social network e che — pur 
dichiarandosi “preoccupate” 
per la propria privacy — hanno 
preferito non abbandonare altre 
piattaforme per convergere su 
WikiTribune. Disarmanti e rive- 
latrici le motivazioni: “è noio- 
so!” “chi ci trovo su WT.Social?” 
ma, soprattutto, “cosa? NO- 
VANTA euro!!!”. Di tutte le 
risposte, l’ultima è quella che 
stupisce meno e che dimostra 
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come, tutto sommato, la retori- 
ca del “gratis che non è gratis” 
funziona e funziona bene. La 
carta moneta, in altri termini, 
vale più di un'idea che non si 
può toccare e della “privacy” 
che... “tanto non ho niente da 
nascondere”. Ma d'altra par- 
te, se veramente WikiTribune 
soppiantasse con il suo mo- 
dello etico quello degli attuali 
operatori dominanti, con chi 
se la prenderebbero indignati 
a comando i giornalisti, i poli- 
tici e i consulenti che campano 
stracciandosi le vesti di fronte 
alle pratiche commerciali delle 
grandi aziende tecnologiche? 

Anche WT.Social, tuttavia, ha le 
sue criticità, in particolare per 
quanto riguarda il controllo sui 
contenuti pubblicati dagli uten- 
ti.I social network tradizionali, 
pur avendo adottato dei sistemi 
di segnalazione di contenuti e 
comportamenti inappropriati, 
fanno ancora affidamento sulle 
proprie condizioni contrattuali 
per eliminare in modo sostan- 
zialmente discrezionale ciò che 
è “sgradito” o “inopportuno”. 
WikiTribune, invece, replica il 
meccanismo di Wikipedia e si 
affida al controllo dal basso, 
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vale meno di 90 


euro? 


e in “dati”. 


cioè a quello eseguito dagli 
utenti, che hanno la possibili- 
tà di modificare direttamente i 
titoli ingannevoli, marcare dei 
post “problematici” e “metter- 
ci del loro”. Il che ripropone 
ancora una volta — per chi si 
ricorda ancora di quell'epoca 
— lo scenario dei tempi di Fido- 
net, dove i “moderatori” delle 
aree esercitavano un potere 
assoluto e discrezionale, non 
sempre in modo trasparente e 
ragionevole. 

Un altro aspetto da considerare 
è che l’unica garanzia di rispet- 
to dei diritti degli utenti è la 
“parola” di Wales e del gruppo 
di persone che lavora con e per 
lui. Non ci sono “informative”, 
“condizioni contrattuali” o 
“consensi al trattamento” che 
ci danno la possibilità (anche 
solo teorica) di reagire in caso 
di abusi. C'è solo una promessa, 
una “parola d'onore” che gli 
impegni saranno rispettati. 
Questa è, probabilmente, 
la sfida più importante di 
WT.Social: dimostrare che non 
c'è bisogno della legge per “fa- 
re la cosa giusta”. E per il bene 
di tutti, c'è da augurarsi che 
WikiTribune la vinca. . 
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Di Dario Orlandi; ha collaborato Alfonso Maruccia 


SISTEMI OPERATIVI 


MICROSOFT 
MICROSOFT 


Copyright (C) Microsoft Corporation. All rights reserved. 


This tool can be used to remotely block or unblock the deli 
icrosoft Edge (Chromium-based) via Automatic Updates. 


blocker.cmd [machine name] [/B] 
soft Edge (Chromium-based) de 
soft Edge (Chromium-based) de 


C:\Users\King Arthur\Desktop\Blocker Tookit>, 


:\Users\King Arthur\Desktop\Blocker Tookit>edgechromium blocker /b 
CROSI TOOL KIT TO DISABLE DELIVERY OF 
MICROSOFT EDGE (CHROMIUM-BASED) 


ght (C) Microsoft Corporation. All rights reserved. 


IC: \Users\King Arthur\Desktop\Blocker Tookit>edgechromium _blocker /u 


\OSOFT TOOL KIT TO D. BLE DELIVERY OF 


\OSOFT EDGE (CHROMIUM-BASED) 


[Copyright (C) Microsoft Corporation. 1 rights reserved. 


C:\Users\King Arthur\Desktop\Blocker Tookit> 
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WINDOWS 


Bloccare 

il download 
del nuovo Edge 
in Windows 10 


Nel momento in cui scriviamo 
mancano pochi giorni al debut- 
to ufficiale del nuovo Edge, ver- 
sione riveduta e corretta dello 
sfortunato browser di Microsoft 
che adotterà il layout engine 
di Chromium, trasformandosi 
di fatto nell’ennesimo clone di 
Google Chrome; il nuovo Edge 
verrà scaricato in via automatica 
tramite Windows Update sulle 
edizioni Home e Pro di Windows 
10, a partire dalla release 1803. 
Microsoft ha intenzione di usare 
Windows Update anche per ag- 
giornare periodicamente (almeno 
una volta ogni sei settimane) le 
funzioni e il codice della versio- 
ne stabile di Edge, mentre gli 
utenti delle edizioni enterprise 
di Windows (diverse da Home 
e Pro) verranno risparmiati dal 
download automatico. 

Per gli utenti di Windows 10 in- 
teressati dalla distribuzione au- 
tomatica, invece, Microsoft ha 
distribuito un Blocker Toolkit in 
grado di abilitare o disabilitare 
il download automatico tramite 
Windows Update a discrezione 
degli utenti finali. Una volta sca- 
ricato l'eseguibile all'indirizzo 


DÒ © 
Corrispondenza migliore 


Gi www.pcprofessionale.it 


Cerca nel Web 


£ www.pcprofessionale.it - Visualizza 


F1=)] 


HOWTO 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


Annulla 


RU 


[2 |>) 
ID IN 


Sfoglia... 


https://docs.microsoft.com/en- 
us/deployedge/microsoft-edge- 
blocker-toolkit è necessario 
scompattare l'archivio au- 
toestraente in una cartella a 
nostro piacere. 

Nella cartella così creata ven- 
gono estratti quattro diversi 
file, comprensivi di una guida 
in formato Html che riporta 
le stesse informazioni del 
sito ufficiale, due template 
per importare le nuove im- 
postazioni nelle Policy di 
gruppo (solo per gli utenti 
di Windows 10 Pro) e infine lo 
script EdgeChromium_Blocker. 
cmd, da usare per modificare 
le impostazioni di download 
del nuovo Edge. 
Accedendo alla cartella del 
toolkit e digitando dalla riga 
di comando con privilegi di 
amministrazione EdgeChro- 
mium_Blocker, si verrà accol- 
ti da una guida sull'utilizzo 
dello script. Per bloccare il 
download automatico di 
Edge sulla macchina locale 
occorre digitare il comando 
EdgeChromium_blocker /b: se 
l'operazione andrà a buon fi- 
ne, il Registro di Windows sa- 
rà aggiornato con una nuova 
chiave di registro che inibirà 
il download automatico del 
nuovo Edge. Per sbloccare 
il download automatico di 
Edge sulla macchina locale, 


5 EdgeDeflector Installer Setup: Completed 


3] Completed 
ca jela pela of lafelfafa [vele farepapaja]ete]elo]unefapapefapafali 


invece, basterà utilizzare il 
comando EdgeChromium_ 
blocker /u: lo script rimuo- 
verà la chiave di blocco 
dal Registro di Windows e 
il nuovo Edge planerà sul 
sistema come previsto dai 
piani di Microsoft. 

Il Blocker Toolkit ufficiale di 
Microsoft offre un’opportu- 
nità di personalizzazione a 
quanti non hanno intenzione 
di scaricare Edge sul loro Pc 
consumer, mentre non im- 
pedisce in alcun modo il 
download e l'installazione 
manuali. 


D) Aprire una 
pagina Web 
dal menu Start 


Windows garantisce da 
tempo una stretta inte- 
grazione tra l'ambiente di 
lavoro locale e Internet. 


Un qualsiasi sito Web, per 
esempio, può essere aper- 
to direttamente dal menu 
Start del sistema operativo 
o dalla Shell. 

Nonostante la sua storia 
travagliata e gli sviluppi 
contrastanti nelle ultime 
versioni di Windows, il 
menu Start continua a of- 
frire strumenti di lavoro 
multifunzionali, utilizza- 
bili sia per interagire con i 
programmi e i documenti 
presenti su disco sia con i 
contenuti remoti. 

Oltre a poter cercare tra i 
file disponibili in locale, per 
esempio, il menu Start di 
Windows permette di apri- 
re direttamente una pagina 
Web senza prima avviare il 
browser. Basta infatti pre- 
mere il tasto Windows, digi- 
tare l'indirizzo Url comple- 
to del sito da raggiungere 
(preferibilmente preceduto 
dal prefisso www) e infine 
premere Invio. 
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ICHE 


[ea 


RUBRICHE 


Elle Dprioni Neualera 
Processi: Prestazioni Cronologia applicazioni Avvio  Ulenti Dettagli: Servi 


M__e 


HOWTO 


Intel(R) Core(TM) i7-7700HQ CPU © 280GHz 


Memoria 
1 sarto e ar 
Disco 0 (C) 
% 
Disco 1 (D) 
(o 
Ethernet 

ste 0 co 


Wi-fi rat IE wa ea 


Paro os fini x 


ST ai] 


4% 3,51 GHz î 
Processi Thread Mandie pi 
173. 2154 62998 


0:02:12:02 


eno gettagi | © gr entorazgo rene 


DI «Senza nome - Bluccu nute di Windows 
File. Modifica Formato Visualizza ? 
CPU 


Intel(R) Core(TM) i7 2600K CPU @ 3.40GH2z 


Velocità di base: 3,40 GHz 
Processori fisici: 1 

Cores: 4 

Processori logici: 8 
Virtualizzazione: Abilitato 
Cache Ll: 256 KB 

Cache L2;: 1,0 MB 

Cache L3: 8,0 MB 

Utilizzo 149% 

Velocità 2,96 GHz 


lempo di attività 1:03:52:19 
Processi 130 

Thread 2331 

Handle 90229 


(1) “Senza nome - Blocco note di Windows 
File Modifica Formato Visualizza ? 
Memoria 


16,0 GB DDR3 


Velocità: 1333 MHz 

Slot utilizzati: 4 di 4 
Fattore formato: DIMM 
Riservata per l'hardware: 122 MB 


Disponibile 6,9 GB 

Cache 6,7 GR 

Vincolata 9,4/18,3 GB 
Pool di paging 613 M 

Pool non di paging 344 MB 


In uso (compressa) 8,9 GB (226 MB) 


In Windows 10, l'indirizzo 
specificato verrà in genere 
aperto all’interno del browser 
nativo incluso con il sistema 
operativo, ossia Microsoft 
Edge, indipendentemente dal 
fatto che quest’ultimo sia il 
browser predefinito del siste- 


ma o meno. 


Qualora si volesse aprire l’Url 
in un browser “alternativo”, 
invece, bisognerà servirsi di 
una strada diversa dal menu 
Start: l'apertura diretta degli 
Url dalla Shell di Windows 10 
può infatti avvenire anche dal- 
la finestra Esegui (accessibile 
per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R), op- 


“WINDOWS. 
Esportare 
le informazioni 
da Gestione Attività 


La versione di Gestione Atti- 
vità presente in Windows 10 
include tante funzioni minori 
ma potenzialmente utilissime 
per il troubleshooting e la ma- 
nutenzione del Pc sia da parte 
dell'utente sia di terzi. Una di 
queste riguarda la possibilità 
di avere una copia, in formato 
testuale e quindi facilmente 
condivisibile online, dei dati 
sulle prestazioni dei compo- 

nenti hardwa- 


pure digitan- 
do l’Url nella 
barra degli 
indirizzi di 
Esplora File. 
Per evitare del 
tutto il rischio 
di coinvolgere 


Edge nell'apertura dei link 
remoti si può ricorrere a uno 
strumento capace di reindi- 
rizzare le richieste verso il 
browser predefinito, come 
per esempio Edge Deflector 
(https://github.com/da2x/Edge- 
Deflector/tree/v1.1.3.0), di cui 
abbiamo già parlato in passato 
in questa stessa rubrica. 


Gestione Attività integra 
per esportare i dettagli 


alcune utili funzioni 
sulla configurazione 
' 


le sullo stato dell'hardware 
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re di base del 
sistema in uso. 
Una volta av- 
viato Gestio- 
ne Attività e 
selezionata la 
scheda Presta- 


zioni, infatti, potremo visitare 
ciascuna delle pagine acces- 
sibili dalla colonna sulla si- 
nistra (Cpu, Memoria, Disco 
e così via), quindi premere la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+C 
(oppure scegliere la voce cor- 
rispondente nel menu con- 
testuale richiamabile con un 
clic destro in qualsiasi punto 


della finestra) per copiare i 
dati indicati in tempo reale 
negli Appunti di Windows. 
Come prevedibile, le infor- 
mazioni testuali fornite da 
Gestione Attività varieranno 
da una sezione all'altra. Per 
la Cpu, ad esempio, include- 
ranno i dati sui core fisici e 
logici, la velocità e altre in- 
formazioni basilari. 

I dati testuali così forniti da 
Gestione Attività possono es- 
sere utilizzati in vari modi, 
ad esempio per riportare i 
dettagli sullo stato del siste- 
ma quando si chiede aiuto 
sui forum online, quando si 
compila una richiesta di assi- 
stenza ufficiale a un'azienda e 
in altri frangenti simili. 


Installare 
e configurare 
l'accesso al cloud 


I servizi di cloud storage 
sono una comodità preziosa 
e uno strumento pressoché 
indispensabile per scam- 
biare velocemente file e 
documenti con i dispositivi 
mobile. Ma gli utenti di Li- 
nux hanno grandi difficoltà 


\7 
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MACOS. 
Leggere un testo ad alta voce 


e funzioni di generazione dell'audio a partire da un testo 
| hanno fatto grandi passi in avanti negli ultimi anni, al 
punto da poter essere utilizzate con profitto non soltanto 


dagli utenti con disabilità che devono fare di necessità virtù. 
MacOS, in particolare, integra un motore text to speech che 
sfrutta gli avanzati algoritmi di sintesi utilizzati per l'assistente 
vocale Siri. Prima di poterla utilizzare, questa funzione 
dev'essere però attivata: ecco come procedere. 

Aprite la finestra delle Preferenze di sistema [(?D7E29), 
raggiungete la sezione Accessibilità [{fTITEN]e poi 
selezionate l'elemento Voce nell'elenco di sinistra. Aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione Riproduzione vocale 
del testo selezionato quando viene premuto il tasto 
ed eventualmente fate clic sul pulsante Modifica tasto per 
cambiare la scorciatoia da tastiera associata alla funzione, che 
per default è risponde alla combinazione Opzione(Alt)+Esc 


Preferenze di Sistema 
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10 Apple, iCicud, file multimediali e App Store 


mo 


Annuncia quando viene visualizzato un avviso o quando un'applicazione 
richiede attenzione. 


Abilita annunci 


Riproduzione vocale del testo selezionato quando viene premuto il tasto 


Tasto attuale: Opzione+Esc Modifica tasto... 


Leggi gli elementi sotto il puntatore 
Dopo il ritardo: 
Accessibilità 


Voce di sistema v Alice 
Luca 


Riproduci 


Riproduzione vocale 
Ad hoc... 


Annuncia quando viene visualizzato un avviso o quando un'applicazione 
richiede attenzione. 


Abilita annunci 


Riproduzione vocale del testo selezionato quando viene premuto il tasto 
Tasto attuale: Opzione+Esc 


Modifica tasto) 


La finestra offre anche funzioni per selezionare la 
voce di sistema (per default è selezionata Alice, la “voce” di 
Siri) e modificare la velocità del parlato [(#77223). 

Una volta completata la configurazione iniziale non resta che 
utilizzare la funzione di lettura, per esempio con una pagina 
Web: aprite Safari, raggiungete l'articolo che volete farvi 
leggere e fate clic sull'icona a sinistra della barra dell'indirizzo, 
per attivare la vista Reader. Questa funzione eliminerà tutti 

i testi e le informazioni superflue, per mantenere visibile 
soltanto il contenuto principale della pagina ((#:TTE39). Ora 
non resta che selezionare tutto il testo visualizzato nella 
pagina, per esempio con la scorciatoia Command(Ctrl)+A, e 
poi avviare la lettura con la combinazione di tasti selezionata 
in precedenza (per default Opzione+Esc); la riproduzione 
può essere interrotta con un'altra pressione della stessa 
combinazione di tasti. 


Accessibilità 


| Voiceover 


(9) Zoom 
Le funzioni di accessibilità adattano il Mac alle esigenze 
II) Monitor individuali. 


Puoi personalizzare il Mac affinché si adatti al tuol requisiti relativi a vista, 
udito, motricità, apprendimento e alfabetizzazione. 


ay) Voce 


FARI descrizioni 


A 
(__É 


Mostra stato Accessibilità nella barra dei menu 


Imposta una combinazione di tasti per la 
riproduzione vocale del testo selezionato. 


Inserisci in basso uno o più tasti modificatori 

(Comando, Maiuscole, Opzione o Ctrl) e un altro 

tasto. Utilizza questa combinazione di tasti per 

avviare la lettura ad alta voce del testo selezionato. Veloce 
Per interrompere la riproduzione, premi nuovamente 

i tasti. 


Opzione+Esc quando un'a 


Annulla 


Acronis True Image protegge (anche) 


dai ransomware 
14 Marzo 2018 


La sequenza di attacchi malware e problemi di sicurezza che si sono registrati 
nel corso dell'ultimo anno ha avuto, forse, un risvolto positivo: ha fatto crescere 
all'interno dell'opinione pubblica, anche quella meno attenta ai problemi relativi 
alla sicurezza, la consapevolezza dei rischi a cui sono realmente esposti i 
dispositivi informatici; non soltanto i server delle grandi aziende e delle 
infrastrutture critiche, ma anche (e forse soprattutto) i computer di casa e i 
telefoni delle persone comuni. 


peg 
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Q pcpro@ubuntu-pcpro: - 


pcpro@ubuntu-pcpro:-$ sudo apt install curl 
Lettura elenco dei pacchetti... Fatto 
Generazione albero delle dipendenze 
Lettura informazioni sullo stato... Fatto 
I seguenti pacchetti sono stati installati automaticamente e non sono più richie 
sti: 
libdumbneti linux-headers-5.0.0-20 linux-headers-5.0.0-20-generic 
linux-image-5.0.0-20-generic linux-modules-5.0.0-20-generic 
linux-modules-extra-5.0.0-20-generic 
Usare "sudo apt autoremove" per rimuoverli. 
seguenti pacchetti aggiuntivi saranno inoltre installati: 
libcurl4 
seguenti pacchetti NUOVI saranno installati: 
curl libcurl4 
aggiornati, 2 installati, 0 da rimuovere e © non aggiornati. 
necessario scaricare 398 kB di archivi. 
Dopo quest'operazione, verranno occupati 1.113 kB di spazio su disco. 
Continuare? [S/n] 


Q pcpro@ubuntu-pcpro: — 


pcpro@ubuntu-pcpro:-$ rclone config 

2020/01/13 10:47:55 NOTICE: Config file "/home/pcpro/.config/rclone/rclone.conf" 
not found using defaults 

No remotes found - make a new one 

n) New remote 

s) Set configuration password 

q) Quit config 

n/s/q> I 


Q pcpro@ubuntu-pcpro: + 


Enter a string value. Press Enter for the default (""). 
Choose a number from below, or type in your own value 


2 / Alias for an existing remote 
\ "alias" 


4 / Amazon S3 Compliant Storage Provider (AWS, Alibaba, Ceph, Digital Ocean, Dr 
eamhost, IBM COS, Minio, etc) 
\ ot "e 


6 / Box 
\; "box® 


8 / Citrix Sharefile 
\ "sharefile" 
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nell’abbracciare queste tecno- 
logie, ormai non certo innova- 
tive, a causa dello scarso sup- 
porto da parte dei principali 
fornitori di servizi. Per fortu- 
na esistono strumenti di terze 
parti che possono sopperire 
alle promesse non mantenute 
dai principali attori di questo 
mercato: la maggior parte di 
questi tool sono però proposti 
a pagamento, oppure con un 
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modello freemium che richie- 
de comunque un esborso per 
poter sfruttare tutte le funzio- 
ni offerte. Ci sono però alcune 
eccezioni, come l'ottimo tool 
gratuito Rclone, che richiede 
però qualche accortezza du- 
rante la procedura di installa- 
zione e configurazione. Ecco 
come portarla a termine con 
successo, in Ubuntu e nelle 
altre distribuzioni derivate 


da Debian. L'installazione 
avviene tramite terminale 
(bisogna quindi aprire una 
sua finestra, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T) e richiede innanzi 
tutto la presenza del coman- 
do Curl, che non è sempre 
disponibile per default: in 
caso negativo è sufficiente 
digitare la riga di comando 
sudo apt install curl e attendere 
la conclusione della procedu- 
ra. Una volta installato Curl, 
lo si può utilizzare per sca- 
ricare e avviare lo script di 
installazione di Rclone, con 
la sintassi seguente: 


curl https://rcelone.org/ 
install.sh | sudo bash 


Nel giro di qualche secondo, 
il tool sarà scaricato e instal- 
lato. Prima di poterlo utiliz- 
zare, però, bisogna compiere 
qualche passaggio di confi- 
gurazione: per richiamare 
la procedura di setup basta 
digitare il comando rclone 
config, selezionare la voce 
New remote e poi impostare i 
parametri di configurazione 
per accedere allo storage re- 
moto, indicando il provider 
tra i molti disponibili e poi 
inserendo le credenziali di 
accesso al servizio. 

A seconda dello storage se- 
lezionato, potrebbe essere 
necessario un passaggio 
all’interno del browser per 
concludere la prima associa- 
zione e consentire l’accesso ai 
file remoti. Una volta comple- 
tata la configurazione inizia- 
le, le funzioni di Rclone sono 
accessibili tramite riga di co- 
mando: si può per esempio 
creare uno script di backup, 
oppure sincronizzare auto- 
maticamente il contenuto di 
una cartella tra lo storage 
locale e quello remoto; per 
un elenco delle moltissime 
funzioni disponibili riman- 
diamo al sito ufficiale del 
progetto, raggiungibile all’in- 
dirizzo https://rclone.org, che 
include un'ampia sezione di 
documentazione. 


APPLICAZIONI 


FIREFOX 


Attivare 
la funzione 
picture-in-picture 


Già da alcune versioni, 
il browser della Mozilla 
Foundation integra una 
funzione che consente la 
visualizzazione dei video 
all’esterno delle pagine che 
li contengono, simile a quel- 
le offerte da Chrome e Safa- 
ri; è stata introdotta con la 
versione 67, ma in molti casi 
dev'essere attivata prima di 
poter essere utilizzata. 

Per raggiungere questo ri- 
sultato bisogna innanzi tutto 
assicurarsi di aver installata 
la versione più recente del 
browser: basta premere Alt 
per visualizzare la barra dei 
menu principale e poi sele- 
zionare Aiuto/Informazioni 
su Firefox per raggiunge- 
re una finestra che indica 
chiaramente la versione del 
browser; nel caso in cui sia 
disponibile una versione 
più recente, entro qualche 
secondo il software mostrerà 
un pulsante che consentirà 
di avviare la procedura di 
aggiornamento automati- 
co. Per attivare la funzione 


HOWTO 


Firefox Browser 


72.0.1 (64 bit) Novità 


Informazioni 


& 
7 
” 


ve 
= 


] vci \ sa ì 


» 


DI nf) 458/2453 


aprite la pagina di configu- 
razione avanzata, digitando 
about:config nella barra degli 
indirizzi e poi facendo clic 
sul pulsante Accetta il rischio 
e continua. Raggiungete la 


ina comunità mondiale che lavora per mantenere il Web 


a tutti. 


o collabora con noi 


Diritti dell'utente finale 


> vl! 
a . 


Ca Picture-in-Picture 


casella di ricerca e digitate 
la chiave media.videocontrols. 
picture-in-picture.enabled; fate 
doppio clic sull’elemento e 
modificatene il valore, da 
false a true. Per utilizzare la 
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funzione basta raggiungere 
un sito con player basato su 
Html5 (per esempio il classico 
strumento di riproduzione in- 
tegrato nelle pagine dei filma- 
ti di YouTube) e sorvolare il 
video in esecuzione con il cur- 
sore del mouse; lungo il mar- 
gine destro del video verrà 
mostrata un'icona blu: basta 
un clic su di essa per attivare 
la riproduzione separata. 

Il video vero e proprio po- 
trà quindi essere spostato in 
un’altra zona del desktop, 
mentre i controlli di riprodu- 
zione resteranno distribuiti 
tra la nuova finestra (play / 
pause, modalità full scre- 
en) e la pagina originale del 
browser (modifica del volu- 
me, controllo della posizione 
e tutti gli altri). 


‘ommenti 


Inserisci oggetto 


O Crea nuovo oggetto File: Visualizza 


Risultato 


mr 


Losw BO 


Q Cosavuoifare? A Condividi 


Ea 


ES luel 


=) 


Casella Intestazione e WordArt 2 | Simboli | Video Audio Registrazione 
ditesto piè di pagina v di si hi schermo 
Testo Elementi multimediali A 


Oggetto 


Gli 


come icona 


Sfoglia... 


Inserisce nella presentazione il contenuto del file sotto forma di 


oggetto per consentirne l'attivazione utilizzando l'applicazione 
di origine. 


one semestrale 


Applica protezione 


Metodo di protezione 


@ Password 


(Il documento non è crittografato. Utenti malintenziori... 
potrebbero modificare il file e rimuovere la password.) 


Immissione nuova password (facoltativa): 
Conferma password: 


® Autenticazione utente 
(I proprietari autenticati possono rimuovere la protezione 
del documento. Il documento è crittografato ed è attivato 
l'accesso limitato.) 


OK Annulla 
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Mostra tutte le aree modificabili 


[Y) Evidenzia le aree modificabili 


Rimuovi protezione 


Recenti 


i tanto in tanto può capitare di aprire un documento in Word 

‘e trovarsi a non poterlo modificare; le motivazioni possono 

essere diverse, così come vari sono i metodi per risolvere 
il problema. Per esempio, un documento potrebbe essere stato 
protetto dall'autore, oppure dall'ultimo utente che vi ha lavorato, per 
evitare che fosse ulteriormente modificato. In questo caso bisogna 
raggiungere la scheda Revisione e fare clic sul pulsante Limita 
modifica, nella sezione Proteggi, per aprire un pannello laterale con 
varie opzioni (({TTEX)). Quella che ci interessa si trova in fondo 


al riquadro: bisogna fare clic sul pulsante Rimuovi protezione per 
rendere il testo nuovamente modificabile. Questa funzione può essere 


Bloccati 


Relazione Esecutivo.docx 


È Editoriale.docx 


Agenda.doox 


Editoriale.docx 


Office 2013.docx 


ART SW Windows 8-Bergami-MBair.doox 


ART SW Windows B.doox 


OFFICE 


Incorporare 
un file in un 
documento 


Anche se molti utenti proba- 
bilmente non lo sanno, Office 
offre da decenni funzioni di 
integrazione e collegamento 
molto evolute, raccolte sotto la 
denominazione Object Linking 
and Embedding (Ole). Questa 
tecnologia permette di ottenere 
risultati molto avanzati, come 
per esempio integrare un grafico 
di Excel in una pagina di Word 
o in una diapositiva di Power 
Point, ma supporta anche sce- 
nari d'uso più semplici e forse 
banali, ma non per questo meno 
utili. Per esempio, consente di 


allegare un file qualsiasi a un 
documento di Office, semplifi- 
cando moltissimo la lettura di 
documenti collegati a progetti 
complessi. Si potrà quindi creare 
un documento di Word o uno 
slideshow di 
PowerPoint e 
inserire al loro 
interno colle- 
gamenti diret- 
ti per visualiz- 
zare le fonti in 
formato Pdf, i file Cad con i di- 
segni tecnici, immagini bitmap 
o qualsiasi altra tipologia di file. 
Naturalmente, il computer con 
cui i file allegati saranno aperti 
dovrà aver installate le appli- 
cazioni necessarie per visualiz- 
zare i diversi formati. Allegare 
un file qualsiasi è comunque 
semplicissimo: basta aprire 
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la scheda Inserisci nella barra 
multifunzione dell’applica- 
zione Office desiderata, rag- 
giungere la sezione Testo e fare 
clic sul pulsante Oggetto. Nella 
finestra di dialogo successiva 
si può seleziona- 
re una delle ti- 
pologie Ole per 
creare un nuovo 
oggetto, oppure 
passare alla mo- 
dalità Crea da file 
e indicare il percorso del file 
che si vuole aggiungere. 
I file incorporati vengono salvati 
all’interno del documento: que- 
sto semplifica la portabilità, ma 
può far crescere moltissimo le 
dimensioni. Bisogna quindi uti- 
lizzare questa funzione in ma- 
niera intelligente, evitando di 
allegare file troppo voluminosi. 


Impostazioni Centro protezione... 


bloccata con una password [({{TITE®?)): se è presente, 
bisogna conoscerla e inserirla per poter ritornare 

a un testo modificabile. Un'altra potenziale fonte di 
problemi è il Centro protezione, una funzione pensata 
per evitare la diffusione di malware veicolati tramite 
documenti di Office. Per accedere alle sue impostazioni 
bisogna raggiungere il backstage con un clic 
sull'etichetta File nella barra multifunzione, selezionare 
la voce Opzioni nell'elenco di sinistra e poi la sezione 
Centro protezione nella finestra successiva 

Un clic sul pulsante /mpostazioni Centro protezione apre 
un'ulteriore finestra di configurazione [({?:77Z239) che 
permette di personalizzare il comportamento di questo 
tool fin nei minimi dettagli. Per esempio, Word apre in sola 
lettura tutti i file scaricati da Internet: per evitarlo basta 
raggiungere la sezione Visualizzazione protetta e togliere 
la spunta accanto all'opzione Abilita Visualizzazione 
protetta per i file provenienti da Internet 
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Visualizzazione protetta 


PC Professionale 


Febbraio 2020 


TIVA VOTO TUTI FISTO IT TOTI 


PC Professionale 


HOWTO 


INTERNET 


Inoltrare 
le mail come 
allegati in Gmail 


Google ha avviato l’imple- 
mentazione di una nuova 
funzione di inoltro per gli 
utenti di Gmail, che ora per- 
mette di allegare una o più 
missive a una nuova mail 


YISUUNZZYUONTOITATI 


teh 4% Rispondi tsta 
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1a @ archivia file 
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WB Elimina 
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fà Segnacome già letto 
@ Posticipa 
È Spostain 
MW Etichetta come 
À) Disattiva 
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Apri in un'altra finestra 
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in via di composizione. Un 
modo per facilitare la con- 
divisione di comunicazioni, 
chat e documenti in ambito 
professionale e non solo. La 
nuova funzione è già dispo- 
nibile sulla versione consu- 
mer di Gmail anche in lingua 
italiana, e non richiede alcu- 
na azione manuale da parte 
dell'utente: basta selezionare 


rrivo We're updating our Privacy Policy - Updates to our Privacy Policy 


Bozza salvata 
SWLab 
Privacy Policy aggiornata 


Ecco la policy aggiornata 


il messaggio (o i messaggi) 
che si intende inoltrare, aprire 
il menu contestuale e sceglie- 
re la nuova voce Inoltra come 
allegato. Gmail aprirà quindi 
una nuova finestra di compo- 
sizione messaggi e per prima 
cosa allegherà le email sele- 
zionate al nuovo messaggio 
sotto forma di file con esten- 
sione standard .Eml. A quel 


01/12/17 


sg gite, 
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RANDOM-O0RG O. 


punto l'utente potrà aggiun- 
gere un testo al messaggio 


creato e infine selezionare il Generator Random Integer Generator 

destinatario (o i destinatari) “A 1a] Pola pontaisarepoecnociiai procede ariete 
delle missive — quella appe- Mn: E = ili : 

na scritta più quelle allegate. ma Lil RESI 

Come sottolineato da Google, = 

l'inoltro delle email come al- Generate mp rr tr pe pen 

legati non pone al momento Result: rare 


te: The muters generatnd we Das fer vi e ped epr) al ch omar (Ia vb ol a de) ed may erelore cost 
Gagicatoe here ao 3a 2. bici generation raioend snquenco (0a fe chats Sr bom a Nat) and hero 


limiti al numero di messaggi 


che si possono inoltrare; quan- 
do si fa clic su un allegato in 
formato .Eml, Gmail aprirà il 
messaggio corrispondente in 
una nuova finestra. 


Generare numeri 
davvero casuali 


Se occorre avere a disposizio- 
ne uno o più numeri casuali, il 
semplice algoritmo Rng inte- 
grato nel motore di ricerca di 
Google può in genere servire 
allo scopo. Qualora si avesse 
necessità di un sistema più 
completo, invece, ci si può 
rivolgere allo storico servi- 
zio di generazione di numeri 
casuali online raggiungibile 
all'indirizzo Random.org. Il 
sito Random.org è attivo sul 
Web fin dal lontano 1998 e 
— stando ai suoi gestori — è 
in grado di generare numeri 
autenticamente casuali sfrut- 
tando il rumore atmosferico 
come seed per i suoi algorit- 
mi. Se ci occorre un semplice 
numero casuale intero basta 
specificare il minimo e il 
massimo e quindi premere il 
pulsante Generate nel piccolo 
box presente sulla destra del- 
la homepage. 

Per un utilizzo un po’ più 
avanzato si può invece vi- 
sitare la pagina dedicata 
alla generazione di numeri 
casuali interi, dove occorre- 
rà specificare la quantità di 
cifre random da generare, 
l'intervallo in cui devono 
ricadere, il formato dell’out- 
put (in numero di colonne) 
e quindi premere il pulsante 
Get Numbers per avviare la 
procedura. Se invece si preme 
il pulsante Switch to Advanced 
Mode, si potrà personalizzare 


5509 


ulteriormente il lavoro di ge- 
nerazione scegliendo il siste- 
ma numerico di riferimento 
(decimale, esadecimale, bi- 
nario), il formato dell'output 
e il tipo di randomizzazione 
(personale oppure già gene- 
rata in precedenza). 

Oltre a generare numeri inte- 
ri casuali, Random.org offre 
un gran numero di 
servizi aggiuntivi 
(accessibili diretta- 
mente dalla home- 
page) sia gratis sia 
a pagamento, come 
un lanciatore di 
dadi virtuali, un 
randomizzatore di liste, un 
generatore di codici di colo- 
re esadecimali e molto altro 
ancora. 

Per i più curiosi, Random. 
org propone anche molto 
materiale informativo che 
spiega l’importanza della 
randomness e dei numeri ca- 
suali (con tanto di differenza 
tra casualità pura e pseudo 
casualità), informa sulle stati- 
stiche di utilizzo e raccoglie le 
immancabili Faq sul servizio. 


Un centro 
di controllo per 
i programmi Insider 


Annunciato in origine nel 
2014, il programma Windows 
Insider è stato pensato da Mi- 
crosoft come una piattaforma 
tramite cui condividere le ul- 
timissime novità di Windows 
10 con la community di ammi- 
nistratori, power user e utenti 


Insider, Microsoft 


ha lanciato altri 


” 


programmi simili 


interessati allo sviluppo del 
nuovo sistema operativo. L'a- 
pertura al pubblico garantita 
dal programma ha evidente- 
mente funzionato, visto che 
ora l'azienda di Redmond ha 
implementato programmi si- 
mili per un maggior numero 
di software e piattaforme, con 
lo stesso principio di sviluppo 
aperto che preve- 
de la distribuzione 
build provvisorie 
per i test e stru- 
menti di feedback 
integrati. 

Per meglio infor- 
mare gli utenti e 
gli sviluppatori sulle molte 
iniziative aperte al pubblico, 
Microsoft pubblica ora un 
elenco di tutti i programmi 
Insider a cui ci si può regi- 
strare per partecipare allo 
sviluppo, all'indirizzo https:// 
insider.microsoft.com/it-it. Tra- 
mite i programmi Insider si 
può avere l’accesso anticipato 
alle ultime funzioni, alle novi- 
tà e agli aggiornamenti, dice 
l'hub Insider di Microsoft, ed 
è possibile accedere alle pa- 
gine dei singoli programmi 
per conoscere le condizioni e i 
meccanismi di partecipazione 
individuali. Al momento in 
cui scriviamo, i programmi 
Insider disponibili al pub- 
blico riguardano Bing, Edge, 
Office, Skype, Visual Studio, 
l'editor Visual Studio Code, 
Windows e Xbox. 

Come prevedibile, conver- 
tire un'installazione pree- 
sistente di Windows o del 
sistema operativo di Xbox al 
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rispettivo programma Insi- 
der comporta l'accettazione 
di una potenziale instabili- 
tà nella nuova esperienza 
d'uso delle build provviso- 
rie rilasciate da Microsoft. 


Bing Insider Microsoft Edge Insider Office Insider 

Mani 0 help shape the Future of Search? Vasi get an-—’ Melp us build Te next vension of Microsoft Edge Jom me Olfice Iniger program 10 get eaviy access 10 Become a Skype Inner and get ear access t0 the 
any lock at cool Bing features, direct access 10 te powered by he Chromium open source project. new Office 36S features and experiences. latest Skype sncvationei Vous feegtaca wll Nelp us 
team, invitations to special events, reward andi more.’ Download preview bulk toc taasi dich 


LEARN MORE LEARN MORE LEARN MORE 


Senza considerare il fatto 
che l'azienda di Redmond 
raccoglie automaticamen- 
te un gran numero di in- 
formazioni sull'utilizzo di 
queste versioni, tramite la 
telemetria. 

La partecipazione ai pro- 
grammi Insider rappresenta 
in definitiva un'occasione 
utile per conoscere in an- 
teprima il futuro dei tanti 
prodotti e piattaforme tec- 
nologiche prodotte dall'a- 
zienda di Redmond, ma 
impone l'accettazione delle 
condizioni necessarie al lo- 
ro corretto funzionamento, 
alcune delle quali proba- 
bilmente non andranno a 
genio agli utenti più attenti 
alla propria privacy. 


earty? Try cur mighty inse bui 
LEARN MORE 


> 


Visual Studio Code Insider Windows Insider 


Download for Windows 


User Installer -—64bit 32 bit 
System Installer - G4bit 32bit 
zip 64 bit 32 bit 


Also available on Mac and Linux 


Xbox Insider 
Want te Lasest Visuai Stud Code featires a month Be one of the ft 10 access new Windows 10 feasures.-— Xbox Insicers are among the fst 10 euperience new 
Your feedback wil heip shape the future of Window -—games and gaming features on PC. console. and 
mobie 


LEARN MORE 


Download Visual Studio Code Insiders 


Get the latest release each day. 


By downloading and using Visual Studio Code. you agree to the bcense terms and peivacy statement. 
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mTCP (http://www.brutman. 
com/mTCP) è una suite di 
applicazioni basate sul 
protocollo Tcp/Ip espressa- 
mente pensate per girare su 
Pc-Dos, Ms-Dos, FreeDos e 
altre varianti. L'obiettivo è 
permettere alle vecchie mac- 
chine basate su un sistema 
operativo a riga di 
comando di comu- 
nicare con gli am- 
bienti moderni, in 
una Lan o anche su 
Internet. 

Grazie alle utility 
incluse nel progetto mTcp si 
può infatti configurare una 
connessione Ethernet con 
Ip dinamico tramite Dhcp, 


le funzioni Tcp 
in ambiente Dos 


trasferire file via Ftp (client 
e server) ad alta velocità, 
chattare su Irc, inviare ping 
a scopo diagnostico, connet- 
tersi ai sistemi con terminali 
Telnet e altro ancora. 

mTcp è in grado di girare 
praticamente su qualsiasi 
Pc x86 mai prodotto dalle 
origini a oggi; 
per dimostra- 
re le capacità 
dei tool lo svi- 
luppatore ha 
messo online 
un sistema 
Ibm PGjr (classe 1983) con 
tanto di mirror del sito uf- 
ficiale e status sulle attività 
del server. 
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© Picotorrent (6) STE x 
Sile Visualizza Aiuto 
| Nome # mensione Stato Avanzamento mA DL ui Gen ES Interfaccia utente 
| Windows 10 Redsture 3 [16281.1000.170829-1438] (x8. 4° 59468 Incode (23 
| 16281.1000_PRO_RS3_RLLLASE_XB6-Xb4_RU-RU_PIP 1 32565 Downloadin co... 0% Download Lingua 
16281.1000 PRO_RS3_RELENSE X86-X64_RU-RU_PHO.. —2’ 671GB Downloadinco.. % Connessione 
| 16281.1000.170829-1438.R53_RFI FASF 371768 Downloadin co. | Catalan 
Proxy Varie | German 
Greek 
hY] enable_geoip English (United States) 
| Spanish (Traditional Sort) 


Percoro di salvaleggio - 


RESI DEA a 


va 


Informazioni hash - 
Pezzi 


Salta la finestra ‘Aggiunti torre Finnish 


Avvia PicoTorrent con Window! Magyar 


Posizione iniziale 


Area di notifica 


|Y] Mostra PicoTorrent nell'area di notifica 


Riduci nell'area di notifica 


Chiudi nell'area di notifica 
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La frequenza delle release di 
mTCP è ridotta ma lo sviluppo 
continua, come conferma l’au- 
tore del progetto, e la nuova 
versione del pacchetto è arri- 
vata giusto il primo gennaio 
2020: la release mTCP 2020-01- 
01 comprende soprattutto la 
correzione di svariati bug nelle 
utility integrate, un migliora- 
mento nel controllo di flusso 
delle comunicazioni Tcp, una 
versione riscritta di HTGet e al- 
tro ancora. Ovviamente, visto 
che oggi anche i più fanatici 
della riga di comando difficil- 
mente sono disposti a usare il 
Dos in maniera nativa, mTcp 
è in grado di girare anche in 
ambienti virtualizzati come 
DOSBox, VirtualBox, VMware, 
Qemu e simili. 


MICA 


TCP/IP applications for your PC compatible retro-computers 


Current version: January lst, 2020 


9) PicoTorrent 


Il panorama dei client BitTor- 
rent è oggi particolarmente 
diversificato e ricco di pro- 
poste software, con soluzioni 
estremamente popolari come 
qBittorrent che dividono l’u- 
tenza con tool meno noti ma 
altrettanto interessanti come 
Tixati e PicoTorrent. 

Caratteristiche qualificanti di 
PicoTorrent (https://picotor- 
rent.org) sono la vocazione al- 
la semplicità e all’essenzialità 
del codice e delle funzioni di- 
sponibili, un uso ridottissimo 
della memoria e delle risorse 
di sistema, alte prestazioni 
e un'interfaccia basata sulle 
Api native di Windows che 
si adatta quindi a qualsiasi 


r Good news everyone! A new version 0f mTCP is available! 


Do you want to see a PCjr web server in action? If so, head over to 


/- its running the 


‘CP HTTP Server right now serving the brutman.com/mTCP pages. Also take a look at the server status page at 


p://50.125.82.27:8088/pre/Status just for giggles. 


‘of this writing (2020-01-12 at 11 


details can be seen on the status page linked above. 


Overview 


TCP ss a set of TCP/IP applications for personal computers running PC-DOS, MS-DOS, FreeDOS, and other flavors of DOS. The applications include 


AM) the PCjr has been running 261+ hours (almost 11 days!) and bas served 8710 
ects/pages. (The number of TCP/IP connections is 15304; the connections with no objects served are probably scripts 
ing for vulnerabilities. More than 600,000 packets have been sent and received through the Ethernet card. All of 


versioni dell’OS Microsoft su 
cui il programma viene fatto 
girare (da Vista in avanti). 
Queste caratteristiche pos- 
sono ricordare quelle che 
hanno fatto la fortuna di un 
altro client molto diffuso in 
passato, come uTorrent, ma 
già da qualche anno gli svi- 
luppatori di quel progetto 
l'hanno infarcito con pubbli- 
cità e software non richiesto, 
al punto che molti dei suoi 
utenti storici hanno deciso 
di optare per strumenti al- 
ternativi, capaci di garantire 
un'esperienza d'uso analoga 
senza tutti i fastidi introdotti 
di recente. Il progetto open 
source PicoTorrent suppor- 
ta le comunicazioni cifrate e 
i tunneling tramite rete I2P, 


French (France) 


IFIÌ 


mTCP HTTPServ Status page 


Server Information 


burla date: Dec 31 2019 


ine type: PC$r 
9.30 

t 06/01/83 

Server started: —Wed Jan 
Elapsed time: 276 


Dir cache size: 16384, F: 
Filco cached: 3 


Free memory: 112208 


HTTP Stats 


d (no space) 
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Auto Recycle Bin 


Impostazioni 


Cestino C 


In uso dal Cestino: 6.779.254 / 0% 
Dimensioni massime: 5.000.000.000 


Spazio libero totale: 31.113.650.176 
Mantieni oggetti eliminati 


30 {| giorni 


Calcolato in base allo spazio libero su disco (qualsiasi dimensione inferiore) 


5000 | MB © 30 


E % 


Mostra gli articoli nel Cestino 


Auto Recycle Bin 


£ DiscoC 


£ DiscoD 


Impostazioni 


| Oggetti nel Cestino C 


Nome Dimensioni 
Matthew Wilder - Break My ... 6109031 
The-Pirate-Bay-statistiche.png 26546 
Samsung-SelfieType.jpg 232914 
Samsung-SelfieType.jpg 410763 


Elimina oggetti selezionati 


Socks4/5 e Https, i protocolli 
IPv4 e IPv6, e tutte le tecnolo- 
gie oramai standard per i client 
Bittorrent, come Dht, Pex, Lsd, 
Upnp. Inoltre, l'interfaccia di 
PicoTorrent è tradotta in mol- 
te lingue, tra cui è compreso 
anche l'italiano. 

L'ultima release di questo 
software, distribuita da poco 
(PicoTorrent 0.18), corregge 
un bug nella lista dei file, 
migliora i report sui crash e 
il supporto per i torrent ag- 
giunti via collegamenti Ma- 
gnet, aggiorna le traduzioni 
in francese e russo. 


3 Auto Recycle Bin 


L'eliminazione dei file con- 
tenuti contenuti nel cestino 
di Windows è uno dei meto- 
di più semplici per liberare 
spazio sul disco (o i dischi) 
utilizzati dal sistema. Per chi 
è abituato a tenere sempre li- 
bero il cestino, poi, un pro- 
gramma come Auto Recycle 
Bin fornisce gli strumenti 
di automazione necessari a 
raggiungere lo scopo in ma- 
niera pratica ed efficiente. 
Una volta scaricato dall’in- 
dirizzo https://www.cyrobo. 
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com/software/systm-it-allabout- 
rebina-.php e installato sul si- 
stema, Auto Recycle Bin può 
essere richiamato dal menu 
Start o dall'icona eventual- 
mente creata sul desktop in 
fase di installa- 
zione. L’inter- 
faccia principale 
del programma 
elenca i dischi 
disponibili sulla 
sinistra e mostra le statistiche 
e le regole di ritenzione dei 
file per il disco attualmente 
selezionato. 

Auto Recycle Bin permette di 
specificare il numero di giorni 
per cui si vogliono mantenere 
i file presenti nel cestino, mo- 
dificare la dimensione mas- 
sima del cestino (in Mbyte 
o come percentuale sulle di- 
mensioni totali) o mostrare 
un elenco dei file attualmente 
presenti nel cestino. 

Tramite il pulsante Mostra 
gli articoli nel Cestino si può 
visualizzare la lista ed even- 
tualmente selezionare i file da 
cancellare, mentre il pulsante 
Procedi applica le regole di ri- 
tenzione specificate (numero 
di giorni e dimensioni) al ce- 
stino del drive selezionato. 
La schermata delle opzioni 


Auto Recycle Bin 
può svuotare 
automaticamente 


il cestino 


(raggiungibile tramite la voce 
Impostazioni in basso a sini- 
stra) è il cuore di Auto Recycle 
Bin: qui si può indicare se pro- 
cedere con le funzioni manua- 
li del programma oppure se 
applicare le regole di 
ritenzione all'avvio 
di Windows (opzio- 
ne tra l’altro attiva 
per default). 

Auto Recycle Bin 
offre un'interessante possi- 
bilità di personalizzazione del 
comportamento del Cestino di 
Windows, con opzioni che in 
un mondo ideale dovrebbe- 
ro già essere parte integran- 
te delle impostazioni native 


Eliminato 

17:48, 30 dice... 
11:13, 9 genn... 
12:12, 9 genn... 
12:12, 9 genn... 


di Windows. ° 
Aulo Recyde Bin 
5 vsoc | Impostazioni 
© DiswoD 


O Manvalmente 


principale 


® All'avvio di Windows 


Impostazioni 


Quando vuoi gestire gli oggetti eliminati nel Cestino? 
Apri il programma e fai clic sul pulsante "Procedi" nella schermata 


Elabora gii elementi eliminati automaticamente durante l'avvio di 
Windows, quindi chiudi il programma (non occuperà memoria). 


Salva Impostazioni 


)S ] \ ia] VV] cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 
A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


Processori AMD 
Ryzen e memorie 
compatibili 


| timing troppo aggressivi adottati 
dai moduli ad alte prestazioni 
potrebbero creare problemi 

di interoperabilità con alcune Cpu. 


o appena terminato 
di assemblare il mio 
nuovo computer 
desktop (che utilizzerò 
per videoediting e in 
maniera occasionale 
anche per scopi ludici). 
La configurazione è 
la seguente: scheda madre 
Msi B450 Tomahawk MAX, 
processore AMD Ryzen 5 3600, 
scheda grafica Msi Nvidia RTX 


La scheda madre Msi B450 Tomahawk MAX 


è dotata di un sistema diagnostico avanzato 

che, in caso di anomalie in fase di avvio, 
informa l'utente tramite una serie di led 

posti sul circuito stampato. L'accensione del led 
Dram indica che non è stato possibile rilevare 

e configurare correttamente i moduli di memoria. 


2060 Super, unità Ssd Sandisk 
Plus da 500 Gbyte e hard disk 
Seagate Barracuda Pro da 2 
Tbyte, dissipatore a liquido 
NZXT abbinato alle ventole 
necessarie per garantire il 
raffreddamento degli altri 
componenti all’interno del case. 
Il problema per il quale vi scrivo 
riguarda le memorie, ovvero 

un kit di due moduli G.Skill 

da 8 Gbyte ognuno, operanti 

a 3200 MHz con latenza Cas 
CL16. Il suddetto computer 
funziona correttamente con un 
solo banco di memoria, mentre 
installando anche il secondo 
(per ottenere la configurazione 


dual-channel) la diagnostica 
iniziale si blocca segnalando 

un errore con il led di debug 
Dram. Ovviamente ho provato 
ad aggiornare il Bios all’ultima 
versione (E7C02AMS.350), ma 
non è cambiato nulla. Ho anche 
testato singolarmente i due 
moduli e il sistema funziona con 
entrambi. Potete darmi qualche 
informazione utile per risolvere il 


problema? Inoltre volevo chiedervi: 


pensate che l'aggiunta di altri 16 
Gbyte di Ram (per un totale di 32 
Gbyte) o di una unità Ssd Nvme 
possano fare una reale differenza 
in termini di prestazioni? 

Carlo Tagliaferri, via Internet 


G.Skill è tra i brand più impegna- 
ti a fornire memorie di qualità e 
la costante presenza dei suoi pro- 
dotti nelle liste di certificazione 
delle schede madri ne è chiara te- 
stimonianza. Purtroppo i moduli 
per overclocking sono assemblati 
con integrati Dram che superano 
stringenti processi di selezione e 
ciò ne limita la disponibilità. Non 
è quindi raro che, per fare fronte 
alla richiesta di mercato, i produt- 
tori debbano ricorrere a fornito- 
ri diversi e ciò può portare alla 
commercializzazione di moduli 
Dimm che, nonostante sembrino 
identici sotto il punto di vista 
estetico, sono in realtà assemblati 
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a partire da componenti del 
tutto diversi. In alcuni casi i 
lotti di produzione (e quindi la 
tipologia degli integrati) pos- 
sono essere rivelati decifrando 
i crittogrammi serigrafati sui 
componenti ma, più spesso, 
questa informazione è tenuta 
ben nascosta sotto l’aletta me- 
tallica che funge da dissipatore 
di calore, rimuovendo la quale 
si invaliderebbe la garanzia. 

Per il caso specifico del lettore, 
G.Skill mette a disposizione 
uno strumento per verificare, 
prima dell'acquisto, la compa- 
tibilità delle proprie memorie 
con una determinata scheda 
madre. Per accedere al Ram 
Configurator è sufficiente 
collegarsi all'indirizzo www. 
gskill.com/configurator e indi- 
care il produttore, il chipset e 
il modello della scheda madre. 
Tenete presente che non è suf- 
ficiente che le proprie memorie 
facciano parte della serie Tri- 
dent Z o Trident Z RGB ma 
bisogna prendere in conside- 
razione l'esatto codice identifi- 
cativo e, in particolare, l’ultima 
parte composta da 4 oppure 5 
lettere. Secondo il Ram Confi- 
gurator, per la scheda madre 
Msi Tomahawk MAX sono 
certificati 21 kit dual-channel 
a 3200 MHz ma, in particolare, 
due tipologie sono ottimizza- 
te per il funzionamento con i 
processori AMD Ryzen e sono 
il F4-3200C14D-16GTZRX e il 
F4-3200C16D-16GTZRX, ri- 
spettivamente con latenza Cas 
CL14 e CL16. Il nostro lettore 
potrà consultare la lista e ve- 
rificare se il kit in proprio pos- 
sesso è tra quelli supportati. 

Per completezza dobbiamo 
però segnalare che, in alcuni 
forum dedicati all'hardware, 
sono state pubblicate le espe- 
rienze di utenti che non sono 
riusciti ad ottenere il corret- 
to funzionamento delle loro 
memorie in abbinamento ai 
processori AMD Ryzen, no- 
nostante queste fossero nella 
lista di quelle supportate. In 
alcuni casi per superare l’in- 
compatibilità è stato necessa- 
rio aumentare la tensione di 
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alimentazione dei moduli di 
memoria dai 1,35 volt nomina- 
lia 1,4 volt. In altri casi, invece, 
il problema di interoperabilità 
è stato ricondotto al control- 
ler di memoria (integrato nel 
processore) che non sarebbe 
in grado di gestire l’overclock 
previsto per questa tipologia 
di moduli. Nei casi come que- 
sto purtroppo l’unica soluzio- 
ne consiste nel sostituire le 
memorie, eventualmente con 
altre di produzione diversa. 
Per quanto riguarda l'aggiunta 
di altri 16 Gbyte di Ram, tut- 
to dipende dall'utilizzo che 
si fa del computer. Gli unici 
compiti che potrebbero bene- 
ficiare di quantità di memoria 
superiori sono: l'editing video 
Hd, 4K o comunque ad alta 
risoluzione, il fotoritocco di 
immagini Raw bitmap per 
utilizzo professionale oppure 
l'utilizzo massiccio di Virtual 
Machine per l'esecuzione di 
più sistemi operativi sullo 
Stesso computer. A parte i casi 
appena elencati, 16 Gbyte sono 
sufficienti anche per i compi- 
ti più onerosi e quindi l’ag- 
giunta di altra memoria non 
porterebbe alcun vantaggio. 
Al contrario, l'utilizzo di una 
unità Ssd Nvme come base 
per l'installazione del sistema 
operativo porterebbe ad un 
miglioramento sensibile delle 
prestazioni complessive, a pat- 
to che si scelga una periferica 
di buona qualità e che questa 
sia connessa al bus Pci Express 
con banda passante adeguata, 
in modo da garantire un flusso 
di dati superiore a quello otte- 
nibile attraverso il tradizionale 
controller Serial Ata. 


Internet non 
disponibile dopo 
l'aggiornamento 
a Windows 10 


Per fare fronte al termine 
della vita operativa di 
Windows 7 ho iniziato ad 
aggiornare i Pc del mio 
ufficio ma uno in particolare 
sta mostrando un problema 
relativo alla scheda di rete. 
Prima di eseguire l'operazione 
ho scaricato dal sito di 
Microsoft lo strumento di 
verifica per l'aggiornamento 
e non sono state segnalate 
incompatibilità. Ho quindi 
proceduto e, dopo le 
necessarie configurazioni, 
Windows 10 si è installato 
ma la scheda di rete, che pur 
viene rilevata dal sistema 

e risulta regolarmente 
funzionante, mi segnala 
“Internet non disponibile”. 
Per risolvere il problema ho 
provato ad installare una 
nuova scheda di rete con 

il relativo disco driver per 
Windows 10 ma il problema 
si è riproposto in maniera 
identica. Lo stesso è avvenuto 
anche con un adattatore Wi-Fi 
per bus Usb. Infine ho tentato 
anche scaricando tutti i driver 
di periferica dai rispettivi 

siti web e installandoli 
manualmente, anche in questo 
caso senza esito positivo. La 
configurazione della rete è in 
Dhcp automatico dal router. 
Avete qualche consiglio o la 
risoluzione del problema? 
Michele Rossi, via Internet 


< Impostazioni 


Ripristino della rete 


Ripristino della rete 


Verranno rimosse e reinstallate tutte le schede di rete e saranno 
ripristinate le impostazioni originali degli altri componenti di rete. 
In seguito potrebbe essere necessario reinstallare altro software di 
rete, ad esempio software client VPN o commutatori virtuali. 


Il PC verrà riavviato. 


Se l'adattatore Ethernet è pre- 
sente nell'albero della configu- 
razione hardware di Gestione 
Dispositivi (accessibile facen- 
do clic con il tasto destro del 
mouse sul pulsante Start di 
Windows) ciò significa che la 
periferica è stata rilevata e fun- 
ziona correttamente. La causa 
dell’impossibilità di accedere 
ad Internet deve quindi essere 
ricercata altrove. Accertatevi 
quindi che i cavi Ethernet 
non siano danneggiati e che 
supportino la velocità opera- 
tiva prevista ad entrambe le 
estremità della connessione 
di rete. La maggior parte degli 
adattatori Ethernet mette a di- 
sposizione anche un'apposita 
utility per verificare la piena 
funzionalità dei cavi. Questo 
strumento è solitamente scari- 
cabile tramite il supporto tec- 
nico del produttore del chipset 
che equipaggia l'adattatore di 
rete. 

Una volta escluso anche il ca- 
vo di rete, tentate di risolvere 


La procedura di aggiornamento 
“in-place” a Windows 10 tenta 

di preservare le impostazioni 

del sistema operativo preesistente 
ma a volte ciò porta a problemi 
inattesi. La funzione di Ripristino 
della rete risolve il problema 
azzerando tutte le impostazioni 

e reimpostando i parametri 
predefiniti da Microsoft. 


il problema con la procedura 
automatica predisposta da 
Microsoft: entrate in Im- 
postazioni (l'ingranaggio), 
accedete alla sezione Rete e 
Internet e fate clic su Stato. 
Selezionate ora Risoluzione 
dei problemi e seguite la 
procedura diagnostica che 
vi sarà presentata. Comple- 
tata l'operazione riavviate 
il computer e verificate se la 
funzionalità di rete sia ora 
disponibile. 

Se il problema persiste, la 
causa più probabile è una 
errata impostazione dei pa- 
rametri del protocollo Tcp/ 
Ip. È infatti sufficiente una 
subnet mask errata oppu- 
re l'assegnazione di un in- 
dirizzo Ip al di fuori della 
sottorete locale per rendere 
inutilizzabile il collega- 
mento. Visualizzate quindi 
l'indirizzo Ip assegnato al 
router (collegandovi al suo 
menu di gestione) e accer- 
tatevi che la configurazione 


sul computer da scrivania 
sia adeguata. Ad esempio 
se il router avesse un Ip del 
tipo 192.168.1.1, l'indirizzo 
del computer dovrà essere 
192.168.1.x, con x compreso 
tra 2 e 255. La subnet mask 
tipica dovrebbe essere asse- 
gnata a 255.255.255.0, la qua- 
le indica che tutti gli indirizzi 
192.168.1.x sono in grado di 
comunicare tra loro senza bi- 
sogno di instradamento dei 
pacchetti. Se invece il router 
avesse un indirizzo del tipo 
192.168.0.1 anche al compu- 
ter dovrà essere assegnato un 
indirizzo della stessa sotto- 
rete, 192.168.0.x. 

Un'altra caratteristica da 
tenere presente è che alcuni 
router accettano traffico so- 
lo da indirizzi che sono stati 
assegnati mediante il proprio 
servizio Dhcp. In questo caso 
è necessario impostare sia il 
router sia tutti i computer 
che ad esso si appoggiano 
in modo che utilizzino gli 
indirizzi così generati. An- 
che in questo caso, dopo ogni 
modifica alla configurazio- 
ne, è preferibile riavviare il 
computer. 

Se anche la verifica delle 
impostazioni di rete non 
evidenzia alcun problema 
è possibile che la mancan- 
za di connettività dipenda 
dal gestore di protocollo 
Tcp/Ip di Windows. Aprite 
quindi un'interfaccia a linea 
di comando con i diritti di 
Amministratore e digitate i 
seguenti comandi: 


netsh winsock reset 
netsh int ip reset 


Se anche dopo questa ope- 
razione la Rete è inaccessi- 
bile, ripetete l'assegnazione 
dell'indirizzo Ip al computer 
locale con i comandi 


ipconfig /release 
ipconfig /renew 


e infine accertatevi che la 
cache del meccanismo di 
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traduzione degli indirizzi 
(Dns) sia aggiornata con il 
comando 


ipconfig /flushdns 


Se anche dopo queste ope- 
razioni il malfunzionamen- 
to persiste, è possibile che il 
problema dipenda da qualche 
software per la sicurezza in- 
formatica come, ad esempio, 
un firewall aggiuntivo mal 
configurato oppure dall’azio- 
ne di un software anti-virus. 
Provate quindi a disabilitare, 
almeno temporaneamente, 
questi strumenti. 

Come ultima possibilità si può 
utilizzare la funzione di azze- 
ramento di tutti i parametri 
di rete fornita da Windows 
10. Anche questo strumento 
è presente nelle Impostazio- 
ni, entrando nell’applet Rete 
e Internet, scorrendo tutta la 
lista fino in fondo e facendo 
clic su Ripristino della rete. 
Tenete presente che così facen- 
do si perdono le impostazioni 
relative ad eventuali Vpn (vir- 
tual private network) o altri 
meccanismi di instradamen- 
to virtuali, quindi prendete 
nota dei parametri necessari 
in modo da poter reinstallare 
queste funzionalità una volta 
completata l'operazione. 


Il tasto “+" 
del Toshiba Satellite 
C660-13Q 


Il mio laptop Toshiba Satellite 
C660-130Q basato su Windows 
7 improvvisamente ha 
iniziato a visualizzare infiniti 
segni “+” in tutte le caselle 
editabili. Anche se cancellati 
questi si ripresentano 
rendendo il computer del 
tutto inutilizzabile. A cosa può 
essere dovuto un così strano 
malfunzionamento? Esiste 
una soluzione? 

Giovanni Cocito, via Internet 


La causa più probabile per 
lo strano comportamento del 
computer è riconducibile alla 
tastiera. Verificate che i due ta- 
sti +, sia quello della tastiera 
principale sia quello sul tastie- 
rino numerico, siano liberi in 
tutta la loro escursione e che 
non vi siano altri impedimenti 
che gli impediscano di tornare 
nella posizione originale dopo 
essere stati premuti. Se non si 
riesce ad eliminare il proble- 
ma con la ripetuta ed energica 
pressione dei suddetti tasti è 
possibile che il malfunziona- 
mento dipenda da un corto 


circuito sulle piazzole di con- 
tatto oppure sulla matrice di 
tastiera. 

Purtroppo le tastiere dei no- 
tebook, a differenza di quelle 
per i computer desktop, non 
possono essere smontate fa- 
cilmente però su alcuni siti di 
aste online abbiamo reperito la 
tastiera del notebook Toshiba 
Satellite C660-130 come pezzo 
di ricambio. Se il nostro lettore 
si sentisse in grado di eseguire 
la sostituzione, vi è un'elevata 
probabilità che l'operazione si 
riveli risolutiva. La procedura 
prevede la rimozione della cor- 
nice quindi, dopo aver svitato 
le quattro viti poste sul lato su- 
periore, sarà possibile liberare 
la tastiera inclinandola verso 
l'alto. A questo punto si po- 
trà sfilare il circuito stampato 
flessibile dal suo connettore e 
rimpiazzarla con il pezzo di ri- 
cambio. Al momento dell’ordi- 
ne specificate chiaramente che 
desiderate la tastiera italiana 
perché altrimenti vi potrebbe 
essere recapitata la più comune 
versione inglese-americano. In 
linea teorica il ripetuto input 
di un carattere, come descrit- 
to dal lettore, potrebbe essere 
causato anche dall'azione di un 
cavallo di Troia con funzioni 
di keylogging ma riteniamo 
questa causa meno probabile. 


Se si ha a disposizione il pezzo di ricambio, 
la sostituzione della tastiera di un notebook 
è una operazione abbastanza semplice! 


Da 


Windows 7 


TOSHIBA 


PC Professionale | Febbraio 2020 


PUSTASIW 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Posta indesiderata 
e caselle postali 
gratuite 


Molti servizi presenti in Rete 

sono finanziati grazie alla pubblicità 
e ciò rende inevitabile accettare 
qualche compromesso... 


a sempre utilizzo 
Microsoft Outlook, 
configurato con Pop3, 
poiché lo ritengo il 
miglior client per la 
posta elettronica. 

Non so se ciò possa influire 

sul mio problema ma ho 

l'impressione che da quando 

sono passato a Office 365 (che 

uso da circa 9 mesi e tengo 

regolarmente aggiornato) lo 

spam sia diventato veramente 

insostenibile. Sto parlando 

di circa un centinaio di mail 

indesiderate ogni volta che 

consulto la casella postale 

per cui, quando non vi accedo 

per qualche giorno, mi ritrovo 

con migliaia di messaggi da 

vagliare. 

La cosa che mi infastidisce 

è che, nonostante abbia 

perso ore a indicare i vari 

indirizzi come indesiderati, 

gli arrivi non sono diminuiti 

in maniera significativa. Ho 
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provato anche aggiungendo 
caratteri jolly agli indirizzi ma 
il problema persiste. A questo 
punto ho anche tentato di 
bloccare (nella sezione posta 
indesiderata) sia i domini 

di primo livello sia tutti gli 
elenchi codifiche ma anche 
questo è stato inutile. In 
ultimo, ho impostato l'opzione 
Solo attendibili che ha 
drasticamente ridotto l’arrivo 
dello spam spostandolo sulla 
Posta indesiderata però così 
facendo non ho risolto il 
problema perché ora nella 
suddetta cartella arrivano 
anche mail importanti, per cui 
sono costretto a visionarne 

il contenuto selezionando 

di volta in volta i messaggi 
da ripristinare. Insomma 

un continuo fastidio e una 
notevole perdita di tempo. 

Ho pensato di non usare 

più questa casella postale 

ma ciò mi comporterebbe 


non pochi problemi per via 
della moltitudine di siti (enti 
pubblici, istituti di credito, 
acquisti in rete ecc...) presso 
cui sono accreditato con la 
mia mail da più di 4 decenni. 
Mi chiedo, chi vende la mia 
mail a terzi così diversificati 
e invadenti? Come posso 
impedire tutto questo? 
Gradirei i vostri preziosi 
consigli per risolvere il 
problema. 

Antonio M., via Internet 


Il problema delle mail indesi- 
derate è in continuo aumento, 
più o meno con tutti i gestori 
di posta elettronica. Purtroppo 
anche il marketing del Bel Pa- 
ese si è ormai reso conto delle 
potenzialità di questi strumen- 
ti e ne sta facendo un uso sem- 
pre maggiore. In maniera del 
tutto simmetrica i provider che 
offrono le caselle di posta elet- 
tronica hanno quasi del tutto 


MailWasher Free 
è uno dei pochi 
filtri anti-spam 
ancora disponibili 
che non richiede 
il pagamento di 
un abbonamento 
mensile. 
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rinunciato agli abbonamenti a 
pagamento per questi servizi, 
trasformandoli in mezzi perla 
profilazione degli utenti. 

Le informazioni così ricavate 
possono poi essere rivendute 
agli inserzionisti pubblicitari, 
generando un profitto net- 
tamente superiore al canone 
mensile che il singolo utente 
sarebbe disposto a pagare per 
la propria casella postale. Infat- 
ti, a causa della natura stretta- 
mente personale della nostra 
posta elettronica, è pressoché 
inevitabile che l'utente rice- 
va messaggi che contengono 
parole rivelatrici. Ad esempio 
un amante dei viaggi riceverà 
conferme delle prenotazioni 
di voli e hotel, materiale suffi- 
ciente per fare sì che il proprio 
indirizzo e-mail venga riven- 
duto ad agenzie turistiche o 
compagnie aeree. È sempre per 
questo motivo che lo spazio di 
archiviazione a disposizione 
viene continuamente aumenta- 
to: un numero di mail maggio- 
re offre una base dati più ampia 
per analizzare classificazioni 
merceologiche e individuare 
nuovi target pubblicitari. 

Allo stesso tempo i filtri anti- 
spam che dovrebbero proteg- 
gere le nostre caselle postali 
sono configurati in maniera da 
garantire il transito delle mail 
degli inserzionisti che acqui- 
Stano il servizio di profilazio- 
ne descritto in precedenza. Le 
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black-list create dagli utenti si 
sovrappongono quindi alle 
white-list predisposte dal pro- 
vider, che hanno ovviamente 
priorità e annullano il dirot- 
tamento nell'apposita cartella 
delle mail pubblicitarie. 

Non potendo eliminare lo 
spam alla fonte, l’unica solu- 
zione consiste nel dotarsi di un 
filtro anti-spam più efficiente. 
La prima possibilità consiste 
nel passare a una casella posta- 
le a pagamento: il contratto di 
questo tipo di servizio è nor- 
malmente esente dalle clausole 
che consentono al provider di 
analizzare il contenuto della 
posta e di rivendere l’indiriz- 
zo e-mail a terzi. Allo stesso 
tempo non vengono applicate 
le white-list degli inserzionisti, 
ripristinando la piena efficien- 
za del filtro anti-spam. In alter- 
nativa, se il proprio provider 
non offre il servizio postale a 
pagamento (o il canone men- 
sile è inadeguato), ci si può 
dotare di un filtro anti-spam 
aggiuntivo. In passato erano 
disponibili diversi plug-in 
per i più diffusi client di posta 
elettronica che aggiungevano 
funzionalità di individuazione 
dei messaggi indesiderati ma, 
col passare del tempo, qua- 
si tutte queste utility si sono 
evolute sotto forma di SaaS 
(software-as-a-service), trasfor- 
mando la somma richiesta 
in precedenza per il loro ac- 
quisto in un canone mensile / 
annuale da corrispondere vi- 
ta natural durante. Il servizio 
anti-spam è ora fornito sotto 
forme diverse: alcuni offrono 
una interfaccia web che si so- 
vrappone alla propria casella 
postale e consente, dopo accu- 
rate scansioni, di visualizzare 
solo i messaggi sicuri. In altri 
casi il filtro anti-spam è basato 
sul cloud, aggiungendo così 
una garanzia di continuità 
del servizio, anche nel caso in 
cui il proprio provider risulti 
momentaneamente off line. 
Infine esistono tuttora dei sof- 
tware che si integrano, in vario 
modo, con il proprio client di 


posta elettronica e, utilizzan- 
do un proprio database che 
viene continuamente aggior- 
nato, consentono di separare 
il proverbiale grano dal loglio. 
Tra i pochi software che offro- 
no, seppur con alcune limita- 
zioni, una versione gratuita 
di filtro anti-spam rimango- 
no MailWasher Free di Fire- 
trust (www.mailwasher.net) e 
SpamFighter (www.spamfighter. 
com). Il nostro lettore potrà va- 
lutare se questi software offra- 
no un livello di funzionalità 
sufficiente per i propri scopi. 


DI 
Windows 10 
e i dispositivi 
duplicati 


Dopo aver utilizzato per 
diversi anni Windows 7, 

a causa del termine dello 
sviluppo degli hotfix da 
parte di Microsoft sono 
stato costretto a installare, 
seppur malvolentieri, 
Windows 10. Dopo un breve 
utilizzo mi sono accorto 

che in Esplora Risorse sia i 
pendrive Usb sia le memorie 
di massa esterne (ma 

anche uno dei dischi interni 
del computer), venivano 
duplicati. Ho provato a 
cercare una soluzione 

in Rete e in certi siti 
consigliavano di modificare 
alcune chiavi del Registro. 
Visto che lavorare sul 
Registro di configurazione 

è un’operazione critica, 
volevo sapere se a voi sia 
già successo qualcosa di 
simile ed eventualmente 
come agire. Ho provato a 
scollegare e poi a ricollegare 
il disco duplicato con 
successivi riavvii, ma anche 
questa operazione non ha 
prodotto l’effetto desiderato. 
Il mio Pc è composto da una 
scheda madre Asus P5Q 

SE con 7 Gbyte di Ram. Le 
tre unità interne sono: un 
Ssd Samsung 960 Evo dove 


risiede il sistema operativo, 
un hard disk Seagate e un 
altro Ssd Samsung 940 Evo. 
Quest'ultimo è visualizzato 
due volte. 


Il problema della doppia vi- 
sualizzazione delle memorie 
di massa è da diversi anni 
oggetto di discussione nei 
forum tecnici dedicati a Win- 
dows 10. Si confrontano due 
scuole di pensiero: la prima 
è convinta che la doppia vi- 
sualizzazione sia “by design” 
ovvero voluta dai progettisti 
del sistema operativo. Que- 
sta interpretazione è dovuta 
al fatto che il dispositivo vie- 
ne visualizzato la prima volta 
come parte del computer e la 
seconda volta come periferica 
a sé stante, una classificazione 
che potrebbe avere senso per 
le memorie rimovibili come i 
pendrive Usb e gli hard disk 
esterni. La seconda scuola di 
pensiero, invece, suppone che 
il suddetto comportamento 
sia conseguenza di una incon- 
gruenza del Registro di con- 
figurazione di Windows 10. 

Per il caso specifico del let- 
tore, la doppia visualizzazio- 
ne si verifica anche per una 
unità Ssd interna, rendendo 
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il comportamento atipico. 
Sarebbe quindi interessante 
verificare se ci sia qualche pe- 
culiarità che porta la memoria 
di massa a essere rilevata in 
maniera diversa rispetto all’al- 
tra unità Ssd e all'hard disk a 
piattelli magnetici. Verificate 
quindi se tutte le periferiche 
siano connesse allo stesso 
controller, oppure se sia sta- 
ta utilizzata una interfaccia 
aggiuntiva, come ad esempio 
un controller Raid. Se questo 
fosse il caso, si potrà eliminare 


Le memorie di massa duplicate in Esplora risorse 
saranno dovute a un malfunzionamento o a una 
precisa intenzione dei progettisti di Windows 10? 


l'incongruenza semplicemen- 
te collegando anche questa 
sull’interfaccia che fa capo al 
chipset della scheda madre. 
Questa operazione dovrebbe 
essere possibile senza parti- 
colari accorgimenti visto che 
l’unità in questione non è uti- 
lizzata per il caricamento del 
sistema operativo. 

In caso contrario, prima di 
prendere provvedimenti 
più drastici, si può tentare 
di risolvere il problema con 
alcune procedure guidate 
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predisposte da Microsoft. 
Agite come segue: 

+1 premete la combinazione 
di tasti Windows + X ed entrate 
nel Pannello di controllo, 

+2 in alto a destra selezionate 
la visualizzazione per icone 
grandi, 

+3 fate clic su Risoluzione pro- 
blemi e visualizzate tutte le op- 
zioni nel pannello di sinistra, 
+4 lanciate la funzione di Ri- 
soluzione problemi per l'hardwa- 
re ei dispositivi, quindi seguite 
la procedura guidata, 

+5 al termine riavviate il 
computer e verificate se il di- 
spositivo sia ancora replicato 
in Esplora risorse. 

Se così fosse, il passo succes- 
sivo consiste nel tentare una 
nuova rilevazione dell’inter- 
faccia alla quale esso è colle- 
gata. Agite come segue: 

+1 fate clic con il tasto destro 
del mouse sul tasto Start e ac- 
cedete alla Gestione Dispositivi, 
«2 nel menu Visualizza, sele- 
zionate l'opzione per le peri- 
feriche nascoste, 

+3 accedete alla sezione Hid 
(Human Interface Devices), qui 
fate clic con il tasto destro del 
mouse sui driver nascosti e 
premete il pulsante Disinstalla 
dal menu contestuale. Ripe- 
tete l'operazione per ognu- 
na delle voci eventualmente 
presenti, 

+4 entrate nella sezione Uni- 
versal Serial Bus ed eseguite la 
stessa operazione per ognuna 
delle voci nascoste, 

+5 una volta completata l’o- 
perazione riavviate il compu- 
ter e verificate se il problema 
è stato risolto. 

Se i dispositivi duplicati sono 
ancora presenti si può tentare 
di eliminare il problema con 
una modifica al Registro di 
configurazione di Windows 
10. Agite come segue: 

+1 entrate nel menu Start e 
digitate Regedit nella casella 
di ricerca, fate clic sull'icona 
di questa utility, 

+2 prima di procedere potete 
creare una copia del Registro 
di configurazione ed even- 
tualmente anche un punto 
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di ripristino di Windows, 
quindi raggiungete la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE \Microsoft\Win- 
dows\ CurrentVersion\Ex- 
plorer\Desktop\NameSpace\ 
DelegateFolders, 

+3 in questa posizione do- 
vrebbe esserci una chiave 
etichettata {F5FB2C77-0E2F- 
4A16-A381-3E560C68BC83}. 
Selezionatela col tasto destro 
del mouse e fate clic su Rino- 
mina. Aggiungete all'etichetta 
il suffisso “.0ld”, 

+4 confermate la scelta e 
chiudete l'editor del Regi- 
stro. Con questa operazione 
le modifiche diventeranno 
permanenti. 

+5 riavviate il computer. Do- 
po questa operazione i dispo- 
sitivi duplicati non dovrebbe- 
ro più essere visualizzati in 
Esplora risorse. 


Swipe e le nuove 
interazioni 
di Android 


Ho regalato a una persona 
non più giovane uno 
smartphone Nokia 2.2 
(aggiornato all’ultima 
versione di Android One e 
con tutte le patch rilasciate 
finora) ma anche io, che 
utilizzo questo sistema 
operativo da molto tempo, 
trovo complesso rispondere 
alle telefonate con l’app 
Google Telefono preinstallata 
su questo dispositivo. 
L'operazione richiede una 
serie di azioni poco intuitive: 
prima si deve premere il 
pulsante sul bordo destro 
dello smartphone, quindi 
fare uno swipe verso l’alto, 
quindi fare swipe dall'alto 
verso il basso e, solo a 
questo punto, compaiono 

i bottoni Rifiuta e Accetta! 
Ciò richiede troppo tempo 
per una funzione basilare 
come quella di rispondere a 
una telefonata! Mi rivolgo a 
voi per sapere se esista un 
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hardkeys, 


Interaction control 

Block touch interaction for the Back, 
buttons, the keyboard, 
and a selected area of the screen 


L'Assistente di Google ha reso più 
complicato usufruire di alcune delle 
funzionalità principali di uno smartphone. 
In alcune versioni di Android è possibile 
mitigare il problema selezionando 

la nostra preferenza per il tocco singolo 
al posto dello swipe. 


modo per configurare Google 
Telefono in modo che, alla 
ricezione di una telefonata, 
si accenda lo schermo e 

si possa immediatamente 
rispondere. In alternativa 
esiste un’altra app più 
semplice da utilizzare per 
rispondete al telefono? 
Alberto Fiorentini, 

via Internet 


Secondo quanto spiegato nei 
forum degli sviluppatori, lo 
schema descritto dal lettore è 
conseguenza dell’integrazio- 
ne dell’Assistente di Google 
nell'interfaccia utente di An- 
droid. Una funzionalità che, 
in precedenza fornita come 
opzione, è poi entrata a far 
parte della configurazione di 
base dei nuovi smartphone. 

In teoria esiste una procedura 
che dovrebbe eliminare le dif- 
ficoltà riscontrare dal lettore. 
Accedete quindi alle Imposta- 
zioni e scorrete la lista fino a 
individuare la sezione Acces- 
sibilità. Se è presente una sotto- 
sezione etichettata Interazione, 
al suo interno dovreste trovare 
una opzione che consente di 
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convertire l’azione swipe in 
tocco singolo. Spostate quindi 
il relativo interruttore su acce- 
so, uscite dal menu Imposta- 
zioni. Con questo parametro 
selezionato, la schermata vi- 
sualizzata alla ricezione di una 
telefonata dovrebbe essere più 
simile a quella tradizionale. 
Purtroppo l'impostazione so- 
pra indicata a volte è presente 
in un sottomenu diverso (ad 
esempio nelle opzioni relati- 
ve all’Assistente di Google) 
oppure manca del tutto, a 
seconda della versione del si- 
stema operativo oppure delle 
personalizzazioni che il singo- 
lo produttore può introdurre. 
In alcuni casi anche le tra- 
duzioni in italiano possono 
differire. Se non riuscite a 
individuare questa opzione, 
impostate i menu in lingua in- 
glese e cercate Single tap to swi- 
pe o Single tap to swipe toggle. 
Seguendo queste istruzioni, 
con un po’ di pazienza (e di 
fortuna), lo smartphone No- 
kia 2.2 dovrebbe risultate più 
facile da usare anche per gli 
utenti meno avvezzi alle con- 
tinue innovazioni di Google. 


Pixel 3A XL di Google 
e la barra di ricerca 


Ho un problema con il mio 
Google Pixel 3A XL. Mi risulta 
che sulla versione “stock” 

di Android sia possibile 
modificare l'aspetto della 
barra di ricerca Google 
collocata sulla schermata 
Home, ed effettivamente se 
si utilizza il relativo widget 
è possibile farlo. Sul Pixel 
3A XL invece, la barra è del 
tutto simile esteticamente, 
non è in alcun modo 
gestibile. Nelle impostazioni 
Stili e temi ci sono aspetti 
differenti della stessa 
presenti come predefiniti 
ma anche utilizzando queste 
opzioni la barra è sempre 
bloccata nella sua posizione. 
In sostanza la mia domanda 
è: la barra “in fondo alla 
home” di Android 10 sul 
Pixel è modificabile nel 

suo aspetto? Se sì, come? 

Il mio sistema operativo 

è aggiornato alle patch di 
dicembre 2019 e il numero 
di build è QQ1A.191205.011. 
Daniele Palpacelli, via 
Internet 
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L'impossibilità di gestire la barra di ricerca sul Pixel 3A XL di Google 
è tra le novità più contestate sul forum degli sviluppatori di Android. 


ro 


La barra di ricerca di Google 
è diventata una delle novità 
più controverse dell'ultima 
versione di Android. I forum 
dedicati ai prodotti Pixel sono 
letteralmente sommersi dalle 
proteste di utenti che hanno 
acquistato il nuovo dispositi- 
vo e hanno mal digerito l’im- 
possibilità di gestire questo 
componente dell'interfaccia. 
In particolare uno dei fattori 
più criticati dagli utenti è il fat- 
to che la barra di ricerca occupi 
troppo spazio, restringendo 
in maniera considerevole lo 
schermo disponibile per le 
icone dell'utente. 

Secondo le esperienze riporta- 
te nello stesso forum, se non si 
desidera eseguire il rooting del 
Pixel, l'unico metodo per ag- 
girare il problema consiste nel 
sostituire il launcher fornito a 
corredo con uno alternativo. 
Così facendo la barra di ricerca 
torna a essere gestibile ed è 
possibile anche eliminarla del 
tutto dalla schermata. Alcuni 
launcher alternativi compati- 
bili con il Pixel 3A XL, come 
l'ottimo Lawnchair 2, sono di- 
sponibili anche tramite il ser- 
vizio Play di Google e consen- 
tiranno di ottenere, con poche 
operazioni, la funzione che il 
nostro lettore si prefigge. © 
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In natura esiste un legame straordinario. È quello che unisce la sorgente Sparea alla pietra di Luserna, 


presente solo in una limitata area delle Alpi piemontesi. Dal loro incontro nasce un'acqua esclusiva, pura 
e leggera. Un'icona di stile da oggi ancora più elegante con una nuova bottiglia e una nuova etichetta. SPAR E A 


SOLO NEI MIGLIORI RISTORANTI. 


